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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Giro d'Italia 

JIMENEZ SOLO 
A MONESI 
E' MAGLIA ROSA 

Tutti insieme gli « assi » 


Rumor e De Martino «Sollevatevi tutti e rovesciate il fantoccio Cao Ky!» 


In MODO DIVERSO, e da punti di vista diversi, il 
segretario della DC Rumor e il segretario del PSI 
compagno De Martino, aprendo la campagna eletto¬ 
rale a Roma, si sono trovati di fronte al grosso pro¬ 
blema di dar conto all’opinione pubblica dei « risul¬ 
tati » del centro-sinistra; o, fuor d’ognj eufemismo, 
alla necessità d'arginare la crescente consapevolezza 
del sigillo d'impotenza, d’inettitudine e — sì — di 
« inefficienza » che il centro-sinistra sta imprimendo 
dovunque esso è apparso, nell’esecutivo nazionale 
come nelle amministrazioni locali. 

Rumor per primo ha ammesso « ritardi e len¬ 
tezze », che privano il centro-sinistra del « necessario 
dinamismo ». In parole povere, ha ammesso che il 
centro-sinistra non è riuscito e non riesce a realiz¬ 
zare un bel cavolo, e fa acqua da tutte le parti. Di qui 
il suo discorso si è sviluppato in due direzioni ugual¬ 
mente, a parlar come Moro. « significative ». C’è stato 
l’attacco, ormai consueto e sempre più preoccupante, 
che si moltiplica da parte di tutti i maggiori espo¬ 
nenti della DC, e non solo della DC. contro « la fun¬ 
zionalità delle istituzioni »: e c’è stato il monito, altret¬ 
tanto consueto, rivolto a sottolineare la necessità, 
nell’azione di governo, di « puntare sulle cose essen¬ 
ziali », e di « rispettare le ispirazioni fondamentali di 
ciascuno, che non vanno forzate ». 

Il senso di qucst’ultima affermazione è assai chiaro, 
specie se si confronta con le ultime manifestazioni 
dell’orientamento politico della DC e del governo. 
« Cose essenziali » non sono certamente per la DC 
le riforme, anche quelle bene o male elencate nel 
programma del terzo governo Moro (le regioni, di cui 
l’on. Rumor non ha fatto significativamente parola in 
un discorso che pure apriva una campagna elettorale 
per una consultazione amministrativa, o la riforma 
sanitaria e nrevidenziale, su cui egli ha mantenuto 
il silenzio più ermetico, pure in un momento in cui 
questo problema costituisce l’assillo per milioni di cit¬ 
tadini). « Cose essenziali » sono tener fermo il blocco 
salariale e contrattuale, far rientrare « le agitazioni 
sociali » — che ieri il ministro Taviani ha accusato 
perfino di nuocere al turismo! —, non disturbare i 
gruppi dirigenti della grande borghesia capitalistica 
nel portare avanti i loro piani di riorganizzazione del¬ 
l’industria e deH’economia italiana. « Non forzare le 
ispirazioni fondamentali di ciascuno » significa far 
solo quello che è congeniale alla linea moderata e 
conservatrice della DC o. nel caso questo fosse pro¬ 
prio impossibile. « rinviare » i problemi controversi, 
senza creare agitazione nell’interno della maggio¬ 
ranza e del governo. « dar tempo al tempo ». secondo 
la tecnica temporeggiatrice e corruttrice. (delle cose 
e delle coscienze) propria dell’on. Moro. 

U NA PAROLA in più merita invece l'attacco del¬ 
l’un. Rumor alla « funzionalità delle istituzioni ». E’ 
possibile che il segretario del partito che ha da ven- 
t’anni la massima responsabilità nella direzione dello 
Stato italiano non comprenda, ponendo questo pro¬ 
blema, ch'esso pronuncia il massimo atto d’accusa 
che potrebbe essere pronunciato contro la DC? Contro 
il partito che in vent’anni non è stato capace, non 
diciamo di far le regioni, ma di portare in porto — 
tanto per fare degli esempi — la riforma della legge 
sulla finanza locale o la riforma burocratica, per la 
quale esiste da vent'anni un apposito ministero. Con¬ 
tro il partito che è stato ed è al centro di tutti gli scan¬ 
dali, non ultimi quelli che cominciano a venire alla 
luce anche nel ministero della Difesa, feudo per lun¬ 
ghi anni dell’on. Andreotli, e ai quali non si risponde 
certo con la retorica esaltazione pseudo patriottica, 
specie in un paese che fu spinto alla catastrofe nazio¬ 
nale anche dalla corruzione esistente negli alti co¬ 
mandi militari e dalla falsa retorica nazionalista che 
ne occultava i risultati paurosi agli occhi d’un popolo 
tenuto in servitù e mandato al macello con i carri 
armati di lattone. Contro il partito il quale, per la sua 
cieca ostinazione, per il rifiuto di piegarsi alla volontà 
politica del Parlamento e alla sua realtà numerica, 
insabbia una legge dietro l'altra, e rende ridicola 
l'Italia mantenendo neU’a.ssemblea europea di Stra¬ 
sburgo « una rappresentanza » di deputati senza man¬ 
dato o da tempo sepolti in cimitero. 

Ma v’ha di più. Che cosa significa questa generica 
agitazione contro « la funzionalità delle istituzioni »? 
L’on. Rumor ha il dovere di dire quali di esse non fun¬ 
zionano. e perchè, e quali mutamenti egli propone. 
Altrimenti che cosa lo distinguerà alla fine da un Pac- 
ciardi qualunque o. peggio, da quei giornali, come 
il Corriere della Sera o II Messaggero, che continuano 
ad indicarci il « modello francese » o il « modello tede¬ 
sco » di repubblica presidenziale o cancellieresca? La 
agitazione generica in questo campo, può diventare, 
alla fine, più sovvertitrice, più corrosiva delle istitu¬ 
zioni democratiche che non l’attacco cieco, ma aperto, 
contro di esse. 

§ ENTLAMO ORA De Martino. A suo avviso, « i 
limiti * del centro-sinistra derivano « dal carattere 
del partito democristiano, per sua natura moderato 
e centrista ». II giudizio è assai netto. Ma che cosa ha 
fatto il PSI, da quando è al governo, per combattere 
in modo efficace tale carattere? Non ha forse favo¬ 
rito, o almeno non ostacolato, il cammino a ritroso 
della DC e di un governo Moro dietro l’altro? Non si 
è forse prestato, e si presta — salvo casi eccezionali, 
come quello del Parlamento di Strasburgo — a tutte 
le sue pretese, a tutte le sue illegalità, a tutti i suoi 
soprusi, mandando in crisi le giunte di sinistra, anche 
a costo di imporvi i commissari prefettizi, avallando 
perfino il colpo di mano che si sta tentando, da Moro 
personalmente, di operare nella Regione autonoma 
(e bilingue) della Val d'Aosta? 

Ha certamente ragione il compagno De Martino 
quando afferma che la DC profitta delle divisioni esi¬ 
stenti nel movimento operaio. Ma è per questo che il 
PSI lavora a rendere ancora più laceranti tali divi¬ 
sioni in seno al PSI e fra tutte le forze socialiste, por¬ 
tando avanti un processo di fusione col PSDI su basi 
tali che una parte cospicua e autorevole dello stesso 
PSI considera inconciliabili con gli ideali di classe e 
con una prospettiva di sviluppo democratico verso il 
socialismo? 

Il compagno De Martino insiste nel suo discorso 

Mario Alicata 

(Segue in ultima pagina) 


FNL appoggia gli insorti 


di Danang 

Violenti scontri a fuoco attorno 
alle pagode assediate - Il gene¬ 
rale Van Cao destituito da Ky r 
che lo aveva insediato solo ieri 
Taltro, per non aver voluto attac¬ 
care i templi buddisti 


Conclusi i colloqui a «livello tecnico» 

Accordo di massima 
fra medici e mutue 


SAIGON. 19 

Violenti scontri a fuoco st 
sono avuti oggi a Danang fra 
le truppe di repressione in 
viale da Saigon, e truppe ribel 
li. Tutti coloro che abitano at¬ 
torno alle pagode buddista veti 
gotto allontanati da paras di 
Cao Ky e il coprifuoco di 24 
ore é stato imposto stasera a 
Danang, come preludio ad urta 
nuova azione di forza; il gene¬ 
rale lluyn Vati Cao, meno di 
24 ore dopo essere stato ittse 
dialo da Cao Ky nel comando 
del primo corpo d'armata, è 
stato destituito e sostituito con 
un colonnello « deciso a tutto •; 
il Fronte Nazionale di Libera¬ 
zione. infine, in una dichiara 
zione diffusa dalla sua emit 
lente, ha affermalo di essere 
pronto a prestare H suo aiuto 
a tutti coloro, buddisti, civili, 
militari, che lottano pei ■ rove 
sciare il regime corrotto e dii-, 
intonale del generale Ky Qué¬ 
sti sono gli avvenimenti salien 
ti delle ultime 24 ore nel qua 
dro della crisi politico-militare 
apertasi nelle zone occupate, 
una crisi nella quale gli ante 
ricani intervengono sempre più 
scopertamente. Il ritorno del¬ 
l'ambasciatore Cabot Lodge, 
che è giunto oggi a Seul per 
chiedere nuove truppe merce¬ 
narie sud-coreane, dovrebbe se¬ 
gnare l’inizio di questa nuova 
fase. 

Significative ed allarmanti, a 
questo proposito, sono le rive¬ 
lazioni fatte dal rappresentante 
repubblicano Melvin Laird. il 
quale ha accusato il governo di 
non essere sincero nelle infor 
mozioni fornite sull'impegno 
USA nel Vietnam, aggiungendo 
che attualmente vi sono 440.000 
soldati americani delle varie 
armi impegnati direttamente 
nel conflitto vietnamita, di cui 
270.000 delle truppe di terra 
(comprese quelle stazionate in 
Thailandia). Laird ha aggiunto 
che è già stato deciso un conti¬ 
nuo. forte aumento mensile del¬ 
le truppe impegnate nel Viet¬ 
nam del sud. per i prossimi sei 
mesi. 

Gli scontri avvenuti oggi a 
Danang erano stati preceduti 
nella notte da un violento con 
trasto tra lappena nominalo 
comandante del primo corpo 
d'armata, tliiyn Van Cao, il 
colonnello Nquyen \qoi Loan. 
capo della polizia militare, e 
il generale dei paracadutisti 
Uu Quoc Dong. Questi due per¬ 
sonaggi, installali a Danang da 
Ky insieme a Van Cao, esige¬ 
vano che le truppe governative 
passassero all'azione diretta 
contro le truppe ribelli e i bud¬ 
disti asserragliati nelle pago¬ 
de. Van Cao, che pensava alle 
conseguenze politiche di una 
tale azione, si opponeva decisa¬ 
mente. e ne nasceva un diver¬ 
bio alia fine del quale, senten¬ 
dosi minacciato dal colonnello 
Ngoc Loan, un sadico bruto 
che si è guadagnato la qualifi¬ 
ca di t macellaio ». si rifugiara 
nella vicina base americana. A 
questo proposito va rilevato che 
è questo il quarto comandante 
del primo corpo d'armato che 
* salta ». sembra che Dannivi 
sia diventala una specie di for¬ 
no crematoria per • generali 
nominati da Cao Ky 

Stamattina attorno alle nove 
le truppe governative, su ordì 
ne di Ngoc Loan e Du Quoc 
Dong, passavano all'attacco 
contro i ribelli: alcuni car r i 
armali travolgevano una barn 
catn vicino ad una delie tre 
pagode principali, ma erano 
costretti ad arrestarsi quando 
un monaco si lanciava davanti 
ai cingoli dei mezzi corazzati, 
come se volesse farsi tra voi 
gere. Non appena i carri arma 
ti si arrestavano, altri buddisti 
erigevano in fretta un'altra 
barricata, ornandola con ban 
diere sacre al buddismo, e la 
sparatoria che si era accesa tra 
le due parti si spegneva lenta¬ 
mente. Il bilancio era tuttavia 
sanguinoso: IO morti, 54 feriti. 
34 arrestati. Nella tregua suc¬ 
ceduta alla battaglia, le forze 
di repressione si sono date ad 

(Segue in ultima pagina) 


SCARCERATA IERI LA « SPOSA FUORILEGGE » 


La grazia a Adalgisa Javazzo 


Contempla solo la parte normativa e rimanda ad una 
prossima riunione al ministero del Lavoro la definizione 
di quella economica — I termini dell'accordo 


r 



J FIRENZE. 19 

, • Adalgisa Javazzo, la c sposa fuorilegge » gettata 
,1* prigione in seguito a una denuncia del marito 
jStì’ar fyùale vive separata da svariati anni, è sfata 
*scarc4rata nel pomeriggio di ieri II D resid“n»p 
della Repubblica le ha concesso la grazia, come 
li Rostro giornale aveva chiesto piu volte La no 
lillà della concessione del provvedimento presi 
destiate è arrivata quando '•.-•«ipr'Mv-. 

Soltanto all'ultimo momento è stata data la no¬ 
tizia alla lavazzo, dalla madre superiora del car¬ 
cere di Santa Verdiana. 

Insieme alle sue due creature, Adalgisa è stata 


accompagnata alla sua abitazione. L'incontro fra 
Adalgisa e Salvatore Oliva, l'uomo con il quale 
ha diviso tutte le ansie e le paure di questi anni, 
è stato commovente: la donna è scoppiata in la¬ 
crime e le sue prime parole sono state per Ro¬ 
salia, la sua bambina che è stata consegnata, 
come è noto, al padre • anagrafico » Giuseppe 
Castagna. Adalgisa Javazzo avrebbe terminato di 
scontare la sua pena di 4 mesi di reclusione 
il 31 maggio prossimo (NELLA FOTO: Adalnisa 
Javazzo, Salvatore Oliva e la piccola Stella). 


(A pagina 5 il servizio) 


La prepotenza del centrosinistra in Valle d'Aosta 

Il «governatore» convocherà 
un consiglio fantasma? 

In un manifesto che ricorda il martire Chanoux trucidato dai nazifascisti, 
i l’Union Valdòtaine afferma che la DC e i suoi alleati hanno cercato « di 
pugnalare l'autonomia con la nomina di un gauleiter» — Una dichiara¬ 
zione del compagno Germano — Domenica PCI, PSIUP e U.V. ribadiranno 
la richiesta di nuove elezioni in una grande manifestazione 


Dal nostro inviato 

AOSTA. 19. 

Il presidente dello Giunta re¬ 
gionale. on. Severino Coceri „ ha 
ricevuto stamane, dalle mani di 
un messo governativo, l'atto di 
notifica del decreto dellon. ila 
ro. relativo alla nomina di un 
commissario incaricato di convo¬ 
care il Consiaho regionale della 
Valle d'Aosta L'arrivo del com 
missano. il prefetto doli. Guido 
Padalino, è previsto per domani. 
La seduta del Consiglio ragiona 
le — un Consiglio che. comunque, 
non è p’u in grado di deliberare 
validamente perche privo delta 
necessaria maog-.oranza di 1S con¬ 
siglieri - dovrebbe svolgersi 
martedì o mercoledì. 

Sono.-tante questa eviacntissi 
ma situazione di « insufficienza 
legale ». il delegalo di Roma ose 
ra egualmente sancire la * cali 
dite » dcUadunanza? Il governo 
nazionale spingerà il suo colpo di 
mano contro lo Statuto speciale 
della Valle fino a imporre un go 
verno locale privo dei più eie 
mentavi crismi di legge? Gli in¬ 
terrogativi restano sospesi nel¬ 
l'aria in attesa degli eventi, ma 
l'atteggiamento tenuto finora dai 
poteri centrali non è certo tale 
da consentire illusioni Le stesse 
modalità con cui si è giunti olla 
nomina del * governatore » P adu¬ 
lino — attribuendogli poteri che 
le leggi assegnano solo al presi¬ 
dente del Parlamento valdostano 
— he danno im’aUarmante confer¬ 
ma. L’altro ieri, in baie all'art. 44 


dello Statuto speciale, Von. Cave- 
ri aveva telegrafato afton. Moro 
la richiesta di essere consultalo 
€ qualora Consiglio ministri trat¬ 
ti materie • riguardanti Regione 
autonoma Valle d'Aosta, anche 
per permettere piena validità de 
cisiom Consiglio ministri stes¬ 
so ». Ma anche in questo caso la 
norma autonomistica è stata igeo 
rata dal goremo di centrismi 
stra Sulla situazione il campa 
ano Germano. Segretario aella 
federazione regionale comunista 
valdostana, ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

ili fatto che tutti i giornali 
nazionali si siano improvvisamen¬ 
te ricordali che esiste un proble¬ 
ma valdostano non è domito ad 
un qualsiasi rispetto verso que¬ 
sta regione autonoma di antiche 
tradizioni democratiche e civili, 
ma al semplice bisogno, soprat 
tutto alla vigilia di elezioni che 
interessano cinque milioni di etet 
tori, di colpire ed attaccare il 
PCI e ('Union Valdòtaine. che 
e la valida rappresentante della 
minoranza etnica e linguistica 
valdostana. ET quindi un attacco 
contro la Valle <T Aosta. 

« Cosa si sostiene, in generale, 
da questi pennivendoli? Che, di 
fronte a dei testardi, a deUa gen 
te abbarbicato al potere, che 
" sbarra " le porte del Consiglio 
regionale, interviene il democra¬ 
tico governo di centro-sinistra che 
provvede a garantire la libertà 
dei consiglieri del centro-sinistra 
di riunirsi e di validamente co¬ 
stituire una Giunta di centrosi¬ 


nistra. Parrebbe che. di fronte 
alle illegalità dei comunisti e de¬ 
gli unionisti, interviene il go¬ 
verno che. sulla base della legge, 
mette le cose al loro posto. 

* Questa è uno puro e sempU 
ce deformazione dei fatti e del¬ 
la realtà valdostana. La Valle 
cTAosta è stata oggetto, per reo 
fi anni, degli attacchi del Dolere 
centrale che ho cercato, con ogni 
mezzo, d> «vuotare l'autonomia, 
-.arietta dallo Statuto speciale, 
parte integrante della CosUtuzio 
■ ne. La zona franco, dopo 18 an 
ni non è stata attuata; il ripar¬ 
to fiscale è il peggiore fra quelli 
delle cinque regioni a Statuto 
speciale ; i trasferimenti dei be¬ 
ni demaniali è avvenuto sólo >n 
minima parte. Non solamente non 
si è attualo lo Statuto ma. ria 
parte del governo di centrasi 
lustra, si sono ridotti » poteri 
che la Regione già aveva: ad 
esempio, la proprietà delle ac 
que è stata abolita; si è tentalo 
di togliere il potere amministra 
fico della Regione sulla scuola 
A completamento di questa ozio 
ne anliavtonomistica si è r enfi 
rata, in questi ultimi giorni, una 
serie dì illegalità anticostituzm 
itali e antistatutarie che non han 
no alcuna giustificazione se non 
nel prevalere, nel centro-sinistra. 
di tendenze di regime ed auto¬ 
ritarie. 

« n Consiglio deUa Valle dAo- 

Pkr Giorgio Betti 

(Segue in ultima pagina) 


Gli incontri a t livello tecni¬ 
co » sono approdati ieri ad un 
accordo di massima fra me¬ 
dici e mutue che dovrà essere 
ora ratificato dal Consiglio na¬ 
zionale della FNOM. convocato, 
per mercoledì prossimo, e sue- 
cessivamente sancito uflicialmcn- 
te in sede di ministero del La¬ 
voro. 

L accordo raggiunto nel cor¬ 
so di una riunione svoltasi ieri 
nella sede dellTNAM. non è 
stato reso noto. Esso fisserebbe 
solo alcuni punti per la parte 
normativa e cioè: 1) facoltà ai 
medici di scegliere a livello 
provinciale e circoscrizionale il 
sistema di pagamento (notula 
o quota capitaria); 2) massi¬ 
male di 1500 assistiti per cia¬ 
scun medico, con possibilità di 
variazioni del 20 per cento in 
più od in meno a seconda delle 
varie situazioni locali; 5) coni 
missioni circoscrizionali « tri¬ 
partite * (medici--mutue-la vora¬ 

tori) 

L'accordo contempla un c im¬ 
pegno * a definire norme di 
comportamento — una specie di 
codice — sia dei medico che 
dell'assistito. Per il libretto sa 
nitario. che in un primo tempo 
doveva essere custodito dal me¬ 
dico e che successivamente era 
stabilito dovesse restare nelle 
mani dell'assistito. non se ne 
farà nulla per il momento. 
Anche per questo l'accordo san 
cisce un « impegno » a studia 
re più a fondo il problema in 
tutte le sue varie e complesse 
componenti 

La parte economica è stata 
lasciata da parte e sarà trai 
lata a quanto si apprende, nel 
l'incontro al ministero del La 
voto, previsto verso la metà 
della prossima settimana. Le 
proposte governative, a questo 
proposito, sono note; aumento 
del 5 per cento (o < poco più ». 
si dice da qualche parte) tanto 
per i medici compensati a no 
tuia tanto per quelli a quota 
capitana. Queste sarebbero le 
proposte per una specie d'« ac 
cordo quadro » nazionale che la 
beerebbe tuttavia la porta aper 
ta ad accordi provinciali nel 
l'ambito dei quali il governo 
sarebbe disposto a portare fino 
al 25 per cento l’aumento pei 
la sola quota capitana Per i 
medici specialisti resta confer 
mata l'assistenza domiciliare agli 
assistiti, che non sarebbe pai 
Imitata quindi, come è staio 
finora, ai soli medici generici 
L'LN'AM. inoltre, aprirebbe le 
l>orte dei propri ambulatori agli 
specialisti e con altri stipule 
rebbe convenzioni, mettendo a 
disposizione complessivamente 
sette miliardi. 

Nell'accordo raggiunto ieri non 
si farebbe cenno degli ospeda 
beri. Ma resta sottinteso che 
gli Enti mutualistici mettono a 
disposizione 16 miliardi sul cui 
pratico impiego dovrà essere 
trovato un accordo in sede di 
definizione degli stipendi aJ mi 
nistero della Sanità. 

L’accordo a « livello tecnico * 
è stato preso in esame dal Co 
mitato centrale della Federa¬ 
zione degli Ordini dei medici, 
riunitosi ien fin dal orano no 
meriggio. Al termine d una lunga 
riunione il C.C. ha approvato le 
intese raggiunte e ha convocato 
per mercoledì 25 maggio il con 
siglio nazionale delia FXOOMM. 
Questo organismo dosrà decidere 


i 

Metallurgici: ! 
oggi l'incontro 
tra sindacati 
e padroni 

Dopo l’inizio delle trattative tr„ 
FTOM. FIM e UILM e Intersmd : 
ASAP per il rinnovo del contratto 
dei 150 mila metallurgici delle 
aziende di Stato, i tre sindacati 
si incontrano oggi con il padro 
nato privato per tentare di sbloc¬ 
care la vertenza anche per il 
restante milione di metallurgici. 
Con l’Intersind e PASAP gli in¬ 
contri si sono svolti martedì e 
mercoledì e riprenderanno il 25. 

I metallurgici sono in lotta, per 
conquistare il contratto, dal di 
ciotto gennaio 


se approvine n meno l'accordo 
di ieri. A ciascun ordine provin 
cialc sarà tempestivamente in 
viato il testo dell’intesa stipula¬ 
ta con l'INAM. 

Da varie parti, intanto, conti 
nua ta ricerca di soluzioni lo¬ 
cali. Un accordo che entra in 
vigore oggi è stato raggiunto 
nei giorni scorsi a Latina fra 
1NA.M e Ordine dei medici. 
Esso prevede il ripristino della 
assistenza diretta. All'accordo 
si è giunti in seguito alla ini¬ 


ziativa ilei sindacai- dei lavo¬ 
ratori (CGIL e Cibi.) i quali 
avevano chiesto al prefetto di 
convocare le parti 
Una delegazione delle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali (CGIL, 
CTSL. U1L) è stata ricevuta ieri 
dal prefetto di Milano al quale 
è stata chiesta la convocazione 
delle parti per ricercare le pos¬ 
sibili soluzioni a livello provin¬ 
ciale della vertenza, in vista 
di un rapido ritorno alla assi¬ 
stenza diretta 


D.C. e destre 
intercambiàbili 

L'industriale edile Mario Costantini 
candidato a Roma della DC e del PDIUM 
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^ DC e monarchici, torti delle comuni 
benemerenze verso industriali e spe¬ 
culatori dell’edilizia, hanno presen¬ 
tato ambedue la candidatura del 
signor Costantini. 

-jf- I due partili hanno mostrato una 
singolare affinità di ideali e di inte¬ 
ressi ritenendo di poter essere rap¬ 
presentati dallo stesso uomo. 

Ora la DC ha avanzato ricorso perchè 
lo vuole avere tutto per sè. 

E' una riprova che a Roma DC e destre 
servono gli stessi interessi 

Cittadini, lavoratori edili, vittime della specu¬ 
lazione fondiaria ed edilizia ! 

PER AMMINISTRAZIONI LOCALI CAPACI 

DI STRONCARE LA SPECULAZIONE 

PER UNA RIFORMA URBANISTICA 
DEMOCRATICA 

PER NUOVE MAGGIORANZE DI SINISTRA 

Votate 

comunista 
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Mentre chiede agli elettori fiducia per questa formula politica 


Dibattiti assemblee, e tavole rotonde nelle città siciliane 


La DC ammette la crisi Crescono le adesioni al 


La 

dichiarazione 
del compagno 
Ingrao 

Ecco H tosto della dichiara¬ 
tone del compagno Pietro 
Ingrao: 

« Ilo visto la lettera del Pre¬ 
sidente del Consiglio all'on. La 


del centro-sinistra Convegno sulle autonomie 


I discorsi di Rumor, Moro e Piccoli — Anche 
De Martino riconosce gli insuccessi del gover¬ 
no e definisce la DC « partito moderato e cen¬ 
trista » — La Malfa minaccia l'uscita dal go¬ 
verno se non prevarrà una «volontà innova¬ 
trice » — Ingrao smentisce Moro a proposito 


Mnltn "Sin nSin»* n!!n rn Con la conclusione del di * rancamente, Rumor ha dova- 

nvtnJJirn ,i n ’? n r ■ [ , battito sull’Università il cen- to ammettere resistenza di 

Ti Heirr!!,° l “I tro-sinistra ha rivelato ancora « ritardi e lentezze » nella po- 

\! ^ ni a ' 1 1,1,0 volta ,a Patata delle con- litica governativa, negando 

tale lettera l on. Moro afferma traddizioni che lo logorano, però che essi dipendano da 

d\ehfararintip rha^nl^m Sc dal P unto di visla nume- una responsabilità della L)C 

ni* ! n J ° l ? 6 ai rico ,a maggioranza bene o e addebitandoli alle solite 

f'? HrfnfJ jpi jj. proposito di male è riuscita a reggersi In- « difficoltà obiettive . e alla 

wJrl, 0 tnìvì Hi?,!',TU’ a f? us . a torno all’ordine del giorno Er- « funzionalità stessa delle isti- 

” 'l 0, ì ,,mta richiesi la mini-Codignola-Melis Righetti tuzioni ». Esplicito anche I’ic- 


della mia ”inopinata richiesta 
di chiarimenti da parte del go¬ 
verno... fatta con l’evidente in- 


mini-Codignola-Melis Righetti tuzioni ». Esplicito anche Pic- 
— che diversi suoi esponenti coli, il quale ha dichiarato 
non hanno comunque vota- apertamente che « siamo et¬ 
to — dal punto di vista po- fettivamente in un momento 


Z r • r , non hanno comunque vota- apertamente che ..siamo ef- 

n/n ! J CO n. Ia to - dal punto di vista po- fettivamente in un momento 

rhn SU* in ? sseruo i n ! , ,” rl21 U Ì \ Ì0 litico ne esce scossa e inde- di difficoltà» e che la mag- 
. a , f* erc j de .,P. n ’ H°' bolita. Lo scambio di lettere gioranza si sta incagliando 
.-,7° [? risposta deli on. Lo avvem ,t 0 nella stessa serata « in uno sforzo di superamen- 
tlJJ,* dl ì mo f tran ? c M°r's.yma- dj mcrcolcm tra Moro e La to di un ostacolo dopo l*al- 
7n, °- n » Ve‘ S 0 ' * Malfa è in questo senso mol- tro ». La collaborazione col 
r, ! ne ' ,t !. " l, w dall essere s ig n ifi C ativo. Il presidente PSI, ha ribadito il vicesegre- 
nopmata era del tutto ra- ( j e j Consiglio ha infatti sen- tario della DC, ha un senso 

t ° { 0, " ata : Sr) ^!'" 5 0 tito il bisogno di scusarsi col solo se essa porta « all’iso- 
tt Itre che tale mia richiesta SC g re t a rio del PRI se in aula lamento del comuniSmo». 
fu avanzata nel momento stes- u b governo non aveva preci- 0ucsta corsa semnre Dlù 
so in cui il presidente Buccia- _ n( £ nrnnr i n nensiero sul- , u . a , corsa sempn c piu 
felli Ducei vronunciava le va- ?. a ,, p F 0 t pr . P en 7 cro . SU .J sfrenata della DC verso l’elet- 
role rituali * ^’^ieUoir^vrdazio 1 ordine del ? iorno d ° P ° 1 dl * forato di destra, che suscita 

Snnlnnlt *• t.f !? • » , scors i di Gin e Taviatu, no- acct »nti meoccupati nella si¬ 

ne ecc. ecc. : fu fatta cioè al- nnc ,„ n ,„ ^nliritn rirhip- . . PiLo cc . upd “ m ua M 
Yultimn i<sfnnfn nrimn dello tm nostante una esplicita nenie nistra de (ieri « Forze nuo- 
ili io istante prima detta vo sta dello stesso La Malfa e t._ nolemizzato oer Pini- 

fazione, come può essere con ennlntuta rndienoln Stan- • na P°* e,n,zzal ° per uni 
frollalo facilmente sullo stano , socln,lsla Couignoia. atan ZIa t lva di Romanato e per il 

i • » - 11 -i do a quanto dice Moro, egli discorso di Gui alla Camera) 

pramma dei lavori. Il prestden- ' «,. nr0nt .. , ma dichia- fnsc , ,so a, r V,UI . n,,d '-ameia; 

te Moro quindi - quando io av *, va eiJ ,,L!?♦* senibra .sfuggire _ completa- 


frollalo facilmente sulla stano- , X. ’-• ziauva eli uomanato e per u 

, • , • * , do a quanto dice Moro, egli discorso di Gui alla Camera) 

Orammo dei lavori. Il prestden- ‘ «• nront .. „ na dichia- ? V • '-amcia; 

te Moro quindi - quando io ÌiS, v n a np eiJ «J nmnoiito ,a scnibra .sfuggire completa- 

avanzai la richiesta - o aveva f ra ^® . n™! ! , !®!? men,e aU on - De Mar l, 1 10 ;,^ 

ormai definitivamente rinuncia «'ìcbhe ununciato a legger f loma ,j segretario del PSI 
ormai aeiinnivamenie rinuncia i a dopo la richiesta di chiari- ha in r ntt i sottolineato Pao¬ 
lo a parlare oppure onera ino- ,i-»11Vm Inermi 113 ln, . al11 SOllOlinc.UO i ap 

menti fatta dall on. ingrao p r0 vazione dell odg sull uni- 


vinatamentc stranamente “di- mc,ul ./“P, r provazione dellodg suirunt- 

pinaiameme, stranamente ai . n i» cvl dcnte intento tatti- vers ; t .'. a; n oma Hauidando 
menticato la dichiarazione di „„ #li i„ .«neelnr-m. ' c .. a Ul Kom ‘ l * uquiuaiiuu 

cui parla Evidentemente è sue- co d * dl ' ldtre ,a ,T l a ^iorJ n pudicamente come semplici 
cm pana, zvtaememenie c sue Da parte sua La Malfa, ‘ differenze di toni e di giu- 

eesso poi qualche cosa . che gli n „„ hn c „ ‘ n froddo/za « uinerenzt ai toni t ui giu 

ha fatto cambiare parere n oli ancbe se ,p on molta ireuuezza, diz , w clo c fi e e e merso come 
. -j o caminiare parere a gii mostra t j| pre ndere per buo- una macroscopica concessio- 
ha ridestato la memoria. E al- ”, L^tific^inne che macioscopica conccssio 

fora non era meglio uno schiet- na questa S , M? t,nco ® one c l ie - ne alla destra imposta dalla 


una macroscopica concessio¬ 
ne alla destra imposta dalla 


torà non era meglio uno semel- _• ~ Tn- . ----- -- 

to chiarimento in aula piutto- c m a .. compagno in DC Lasciamo poi stare le pe- 

. , . j-ii" P . grao nella dichiarazione che nose dissertazioni tese a da- 

sfo che queste postille extra- m.i -iccmtn S - aisSLrid . zl om tese a ua 

parlamentari che per attinta P ubbbc hiamo qui accanto, re a , comunisti la responsa- 
pariamenian, t te ter gì suona però assai stonata, ine- un;♦della mancanza di una 

alterano inutilmente la succes- , «n-vincant»* ,‘ Ud ”? l,a mancanza m una 

«ìntia tipi fntn? » satta c poco convincente. alternativa di sinistra, dietro 

sione aei jam. ». Circa , a dichiarazione di )a quaIe si vor rcbbe coprire 

mot ^m» «Ma Ttirfpon ni nAfro frn l'nitro I _ • : i:*: . 1 : 


““* | Ingrao ci corre fra l’altro una ingiustificata politica dì 

I - « » I Pobbligo di denunciare il cedimenti e di involuzione 

Anche In Ite , comportamento scorretto de - socialdemocratica da parte 

I I p ANSA, che ha aspettato ol- fi e | dirigenti di destra del 

1 dice Ilo oall . lre <p,attro ,? re . t c un . nost ^ PSI. Ciò che li porta a colla- 

I . _ | energico sollecito puma dl fi orare> j n posizione subordi- 

I aumenti $nlariali 1 dira m a rne u testo, solo per- nata con una DC che> comc 

aumenti salariali . chc m cssa Sl rivolgono cn- 1o stesso De Martino ricono . 

J Al no dl Moro e dl Costa | tiche al presidente del Consi- ^ , per sua natura mo- 

agli aumenti salariali sl è ag- gfio; atteggiamento intollera- dorata e centrista » 

I giunto quello del monopoli eu- I bi | e da parte di una agenzia s„ rl 

I ropei. L'ulllmo rapporto mo- • . , cnlif-i fr-i l’-iltro dare Anche Moro ha tenuto ieri 

Melarlo della CEE prolesta , 1°, !,^ " r sa lt 0 a ? di l,n comizio elettorale, a Fi- 

I « per la mancala correzione | grande sp ‘? 7 *e e ri alt . renze. Egli ha fra l’altro cer- 

• radicale dell'alluale sistema scorsi anticomunisti d 1 p - c , df) d j difendere l’operato 

I de,,a .. s ” ,a mo “ ,e del 5 a I? ri ’ I mo venut0 ‘ . . . Jt del governo nei confronti del- 

* ! u u«f r,!Ln»r «AlarfaU » in . . Sen . sibi, e ° 8 j» applausi indi- j a Val d'Aosta, tracciando una 

I |, a ij a I rizzati dalla destra a Gui e dubbia distinzione tra autono- 

I E' la linea generale del pa- 1 Taviani, l’on. Rumor prose- mia e . democrazia » per 


I dronl europei e nostrani, de¬ 
stinata a scontrarsi sempre 
più con la lotta operaia, dei 
pubblici dipendenti, dei Javo- 
I ratori che rivendicano più alle 


Taviani, 1 on. nunior prose- m j a e . democrazia » per 
gue intanto nella sua crocia- concludere che la seconda 
ta anticomunista c nell elar- p rt!Va | e sulla prima; mentre 
gizione di garanzie alle foize ev idente appare che l’invio 
conservatrici, non disgiunta de j CO n ìm issario costituisce 
da pesanti moniti agli alleati fln „ rnntp vini^innn del. 


. retribuzioni e piena occupa- I 1 ^governo e in partiS.la« à una fla S rante violazione del- 

I zione. Una lolla che anche || dl ? ov . e f. n0 ’ ® R : nri „ Rn . Runa e deU’altra. Il resto del 

In Francia Impegna milioni di socialisti. Pa n ° ,c " 0 discorso è stato dedicato al¬ 


l’esaltazione dei meriti della 
DC, del valore del centro-si¬ 
nistra, che ormai « non fa 


Saragat e Fanfani 
rientrati a Roma 

Una dichiarazione del Presidente all'aeroporto 
di Fiumicino — Il comunicato congiunto — Una 
crociera nel porto di Copenaghen 


tnerose altre personalità. Il prossimo avvenire». dito a una linea equidistante 

Presidente ha Ietto ai mìcro L'ultima giornata di Sara tra quello che definisce il 
foni una breve dichiarazione gat a Copenaghen si è con- « massimalismo » di sinistra e 

_ .. . . 1* _t._ ___ _*_ 1 • ri M _ _ 1 * 


tradizionalismo » consor- 


Per l'accordo col PLI a sostegno 
del centrosinistra 


Un messaggio di Ingrao — Stizzosa replica del 
•< Popolo » ad una chiara presa di posizione del 
deputato regionale d.c. Muccioli 


5/ è dimesso dal PSI 
il sindaco di Crotone 

Il vergognoso patto | !-1 

non ha così salvato | «Fall out» e Barbanera I 
ia Giunta — Il PCI | ...........| 


Dilla nostra redazione n ' a ■ da ^ mi ° e d<d palermitano fermata fede nella nostra Auto- 

pai pomo io pervenivano quelle ai esponenti nomia. come strumento primari » 

. FALMiaiu, u. dc p a sinistra del Psi e di nume- di sviluppo sociale cd economica 
Un successo assai tarpo sta r0S( r j f j 0 j direnivi proviti- ed in definitiva di democrazia ». 
arridendo ovunque tn Sicilia alle ciali socialisti Sonatala, fino a tradire il iter- 


ma. aa tnna e aal palermitano jermata tede nella nostra Autó- 
pervenivano quelle ai esponenti nomia. come strumento primaria 
della sinistra del Psi e di nume- di sviluppo sociale ed economica 


iniziative preparatorie dcU'ormai 
imminente convegno autonomisti¬ 
co di Palermo (26 e 27 maggio). 
Questo, come è noto, è promos- 


ciali socialisti. Sguaiata, finn a tradire il iter- 

Il calendario dei prossimi piar- vosismo che ha preso i dorolel 
ni è altrettanto fìtto di impegna- per il crescente successo cht 
live scadenze: mentre si intensi/i- l'iniziativa sta riscuotendo anche 

ca la raccolta delle risposte al nel loro stesso partito, la re pli- 


VAr cr.i.TArnnò... i„ ,u c0 la raccolta ( lede risposte al nei loro siesso panno, ia rcpn 

mr ‘i a „nt!t irhfs * in k t rn referendum sui temi delimitano- ca non è tardato. Stili edizioni 

/or,f? poltflC'M? (50ciall6ll. sinistra • i nttn : n 4 n nirnmv»IIn sirilinnn (Ini Pnnnln rii Klmnnnm 


jurze mznuc.u i.^ = , f Umcinto insieme all'appello , 

cu/lurali e sindacali (Cgil. Cisl. tonde sono tn programma nelle 


mia lanciato insieme aU’appello. siciliana del Popolo di stamani 
dibattiti, convegni e farolt? ro è infatti apparsa una biliosa no- 
tonde sono in programmo nelle ta anonima che naturalmente de 


I avo .tori ^ . | ma. il segretario della DC ha e > ldlu 

| L'Intervenlo .lr.rl„o . .o- I fra l’altro accuratamente evi- lesaUaztono de. mani, della 
.legno dotta politica padrona- ■ tato di polemizzare con I li- UC, del calore nel eeotro si 
1 le è un motivo di più per I b era R a i quali con ogni evi- nistra, che ormai « non fa 

I portare avanti anche una lotta denza egli conta di Svolgersi P ,u Paura a nessuno », e alla 

I politica per rovesciar* la li- I :i /.«nirn-cini^tra-i nel- esorcizzazione delle « tenden¬ 
za Moro-Costa. Il mezzo più | g 1 ® 1 "* *{dovesse ^ dissodanti e assenteisti- 

immediato è quello di raffor- . la capitale e altrove, d ° che c i, e i e difficoltà nella vi- 

I zare il PCI col voto e dl sol- I ancora una volta risultare cne » cne le aimcoua neua vi 

toscrivere per la stampa co- * senza maggioranza e non ba- ta del governo fanno sorgere. 

. munlsta. | stassero più i voti fascisti rac- Bisogna quindi, secondo Mo- 

I * cattati per strada. Contempo- ro, che il centro-sinistra va- 

— — — — — da avanti per evitare il n- 

______ schio del « vuoto politico », 

sulla base del programma che 
piace a Costa, nell’ordine e 

0^ Hi M • nella < gradualità », nel qua- 

dro di una programmazione 
■ Bk P j|||Tj|||I ancora una volta presentata 
fc#UI l W ■ «IH I Hill come politica dei redditi. Inu- 

«I tile sottolineare che il presi- 

^ dente del Consiglio, rivolgen- 

__?_ * — M 11 ^. —do un caloroso saluto ai can- 

lrlAllvV3ll didati locali della DC senza 

llvllUllll M ImVIIlH neanche un accenno a La Pi¬ 
ra, ha sposato incondiziona- 
.... . ... . tamente l’operazione conser¬ 

ta dichiarazione del Presidente all aeroporto vatrice condotta dal gruppo 

di Fiumicino — Il comunicato congiunto — Una luogo (ostano. 

crociera nel porto di Copenaghen gio u „V g T»c SSJ&uS: 

al di là degli accomodamenti 

Il Presidente Saragat e il nalità » che le sono proprie) e dei compromessi, persisto- 
■unistro degli Esteri Fanfani per il MEC, viene espresso no nella maggioranza, è for- 
■ono rientrati nel pomeriggio « l'augurio che il dialogo in nito dal discorso pronunciato 
di ieri dalla risita in Dani atto fra i Paesi della CEE e ieri da La Malfa a Bari. Il 
inarca, accolti dal Presidente quelli dell'EFTA possa con- leader repubblicano si sfor- 
del Consiglio Moro, e da nu- durre a fecondi risultati nel za, come al solito, di dar cre- 
merose altre personalità. Il prossimo avvenire». dito a una linea equidistante 

Presidente ha Ietto ai micro L'ultima giornata di Sara tra quello che definisce il 


per nuove elezioni 
Numerose altre di¬ 
missioni nel PSI 

Dal nostro corrispondente 

CROTONE. 19. 

Il sindaco socialista di Crotone, 
Regalino, si è dimesso dal partito, 
dopo che la Federazione del PSI 
e la DC hanno deciso di ricorrere 
upeitamente al sostegno del consi¬ 
gliere liberale per mantenere in 
piedi la giunta di centro-sinistra. 
Questo scandaloso patto ha pro¬ 
vocato. oltre a quelle del sinda¬ 
co. le dimissioni dal PSI di deci¬ 
ne di militanti. 

La giunta di centro-sinistra, 
priva di una maggioranza, ha 
preferito tenere paralizzata per 
mesi l’amministrazione comunale, 
pur di evitare una nuova consul¬ 
tazione elettorale. Già il bilancio 
del 1965 passò grazie al voto del 
consigliere del PLI Maioli, che al¬ 
lora fu presentato come un appog¬ 
gio « tecnico ». 

Anche dopo le dimissioni di al¬ 
cuni assessori d.c.. i partiti del 
centro-sinistra hanno tentato di 
mantenere in piedi la « formula » 
ormai fallita. Cosi si è giunti ad 
un accordo tra PSI e DC che mi¬ 
rava ad includere stabilmente 
nella maggioranza il consigliere 
del PU. Quest'ultimo, nel corso 
delle trattative, fece chiaramen¬ 
te sapere che il suo appoggio sa¬ 
rebbe stato assicurato a determi¬ 
nate condizioni, sottoscritte da 
socialisti e democristiani. 11 rap¬ 
presentante liberale chiese che 
fosse reso inoperante il piano 
regolatore, rendendosi in tal mo¬ 
do interprete delle esigenze degli i 
speculatori edili della città ! 

In secondo luogo il consigliere 
del PLI pretendeva che gli ve- - 
nisse affidata la rappresentanza 
di Crotone nel « nucleo di indu¬ 
strializzazione » e che nessuna 
operazione finanziaria di rilievo 
da parte del Comune fosse de¬ 
cisa senza la sua preventiva con¬ 
sultazione. 

Date queste umilianti condizioni 
la resistenza a un simile patto si 
fece più forte all'interno del PSI. 

Ma il segretario della federazio¬ 
ne socialista, pur di salvare l’eti¬ 
chetta del centro-sinistra, sotto¬ 
scrisse l'accordo con la DC che 
presupponeva l’inclusione del li¬ 
berale nella maggioranza. Lo 
stesso comunicato ufficiale emes¬ 
so alla vigilia della riunione del 
Consiglio comunale, convocata per 
martedi scorso andata deserta per 
mancanza del numero legale) ne . 
dava conferma. Nel comunicato, • 
infatti. DC e PSI formulavano un ‘ 


I Ah. la campagna elettorale 
che ja fare! La « cortina di 
ferro, se la citi ancora, su¬ 
scita al massimo l'idea di 
qualche vecchia saracinesca 
privata del tempo dei nonni; 
agli «scomunicati * non cre¬ 
de più nemmeno il cardinale 
Ottaviani; i logori slopan del 
terrorismo politico vengono 
scambiati per pubblicità di 
qualche film. Che diavolo de¬ 
ve fare, dunque, il povero 
giornalista borghese per por¬ 
tare il suo sassolino alla pro¬ 
paganda « indiretta » che di¬ 
stingue un quotidiano ben 
pensante in tempo di ele¬ 
zioni? 

Quelli del Messaggero ieri 
hanno avuto l'illuminazione e 
se ne sono usciti con un 
grosso titolo in prima pa¬ 
gina: 4 La radioattività su 
Roma aumentata tre volte a 
causa dell'atomica cinese ». 

Toh. perchè solo su Roma 
e non anche su Milano, su 
Catania. suH'Italia, e magari 
sull’intera Europa? Ma già. 
il Messaggero è un giornale 
cittadino, per cm se. mefli 
caso, è inquinata la tropo¬ 
sfera piemontese chi se ne 
infischia: esula dalla zona 
diffusionale. Eppoi a Roma 
fra meno di un mese si vola, 
appunto. 

Forse è per questo che le 
bombe II americane piovute 
di recente nel mare di Palo- 
mares e in terra spagnola 
non hanno emozionato affatto 
i redattori del giornale ro 
mano. E fa.'inquinato (dalle 
radiazioni, s’intende, chè il 
sudiciume è naturale e per¬ 
manente) il mare di Ostia? 

Altrettanto dicasi per le 
decine di esplosioni ato¬ 
miche e nucleari realizzate 
| dagli Stati Uniti, o per il 


volo permanente sulle teste I 
di tutti dei bombardieri stra- . 
tegici del Pentagono con ca 
rico di bombe all'idrogeno. 1 
Nessuno di tali fatti, almeno i 
altrettanto angosciosi (si ri- | 
conoscerà) per l’umanità 
ha trovato eco allarmata sul I 
Messaggero. Più o meno, lo I 
stesso rilievo di un incidente ■ 
stradale, nelle pagine in- I 
terne. 1 

Il test cinese — che pure | 
ci preoccupa come ogni altro | 
esperimento atomico e che 
quindi meriterebbe un discor- I 
so ben altrimenti serio — ha I 
avuto invece una singolare t 
fortuna sul quotidiano ad I 
area obbligata. Ma è servito 
di spunto solo a una ridicola I 
pagliacciata. E la campagna | 
elettorale c'entra anche per un 
altro verso. Che avreste pre- I 
teso? Che quel litoione di pri- ' 
ma pagina e tutto quello spa- | 
zio il Messaggero lo dedi- | 
casse alla lista democristia¬ 
na per il Campidoglio, dove I 
accanto al sindaco doroteo I 
trova posto un gerarca mis• . 
sino fino all’altro giorno fe- | 
derale dell’Urbe? 1 

Ma via. il « fall out » che I 
naviga dal Sinkiang esclusi- | 
vomente per minacciare Tra¬ 
stevere non convince nem- 1 
meno loro. Tanto è vero che » 
l’articolo, verso la fine, ha > 
un risvolto rivelatore: « Stan- I 
te questa radioattività in 
quota, potrebbe sorgere il I 
quesito se ad essa si deb 
bano attribuire i violenti tem- I 
porali di questi giorni... la | 
risposta è no ». Abbiamo ca-. 
gito, siamo al barbanera. I 
Roba da ridere, insomma. I 
buffonatc, con tutto il rispetto , 
per l'astrologo di Foligno. 

_?_l 


tntn mummie mine norie iute nisira (il uose ». (ivnicnicci u ..; -tMM om. 

«ralle é i srie sa iile dello ri - lama, con lo scrittore Leonardo laico e ,ml,pendente che n han 

li ir ma de,Zcr Sa . 1 -lo Stato Sciascia: a Ragusa. con il socia- «» aderito. Secondo l organo uj- 

jarmo atmocraiita miio olili . Usta SnrfJ , ; e a Sir( ,casa), come limale democristiano, i .siciliani 

Il successo è tanto piu stonili ^ ,.,„ (n m| „ orj (.sabato a Ra) dorrebbero avere solo e unica- 
calicò e importante giacche con formo e a Fa mente fiducia — citiamo tatuai- 

TOSKS'SfeS! JSSili&SEa ««!»,. .« - «I. «*. 

< ufficiali V del ventesimo anni- Il valore dell’esperienza che q. f, p, 

versorio della conquista dello sta- gin ora si sta vivendo in Sicilia 

luto speciale dell'autonomia si- con la preparazione del come miiiiimmiiiiiimiiiiiiiiiiiiimiiiii 


cjliaua. (ino di fine mese, e il suo siynifi- 

Il fatto è che l’appello, per i cato. sono del resto assai bene 
suoi chiari presupposti costituisce colti in due importanti prese di 
un organico ed unitario tentativo posizione che, pur nella loro au 
di dare un senso cd una prospet- tonoma ispirazione, esprimono 
Uva alle ansie di quanti - e so- tuttaeia un'analoga, coincidente 
no i più — preoccupati per la esigenza di verifica: il messaggio 
gravità della crisi dell'autonomia, di adesione del compagno Fwtro 
avvertano l'esigenza di un prò- Ingrao ed un articolo del deputa- 


fondo mutamento di rotta per da¬ 
re un impulso rinnovatore e vivi¬ 
ficatore agli istituti regionali. 

E’ appunto su questa importati¬ 


lo regionale de Nino Muccioli. 
segretario della Cisl di Palermo 
e firmatario dell'appello, 
t E' giusto verificare — scrive 


Uomini e donne 
in 8 giorni 
sarete più giovani 


te piattaforma che si moltiplica- tra l'altro il compagno Ingruo - 
no le iniziative, le adesioni, gli ciò clic l'autonomia siciliana ha 


t E’ giusto verificare - scrive | capelli grigi o bianchi in¬ 

tra l'altro il compagno Ingrao - vecchinno qualunque persona, 
ciò clic l'autonomia siciliana ha Usate anche voi la famosa 

già dato e ciò che ancora deve brillantina vegetale Rl-NQ-VA 


apporti individuali c di gruppo, pjò dato e ciò che ancora deve brillantina vegetale Rl-N’Ò-VA 

Cosi, mentre a Trapani si suoi- dare. La destra reazionaria ita- (liquida o solida) composta su 

geva una tavola rotonda che ha liana sta insultando e diffamando formula americana. Entro po 

visto riuniti a discutere (e a tro- l'esperienza siciliana, presentali chi giorni i capelli bianchi, 

care notevoli punti di coincida i- dola conte una prova del falli- grigi o scoloriti ritorneranno 
za) il deputato della Cisl Cangia- mento delle rivendicazioni autix a j loro primitivo colore di gio¬ 
iosi, il cristiano sociale on.. Cor - numistlche. E’ bene che questa ventò, sia esso stato castano. 
rao. il repubblicano on. D’Anto- sfida sia raccolta e che le forze bruno o nero. Non è una co 
ni, il comunista Napoleone Co- democratiche ed antonomasie nume tintura, quindi è innocua, 
iaìoiirii e il lombnrdiano sen. Si compiano il toro bilancio del- Si ti.-n come una qualsiasi bril- 
mone Gatto: ad Etnia si svolge■ l'esperienza siciliana per vedere Iantina e rinforza i capelli ren 
ra un convegno con la partecipa come andare avanti. La risposta dondoli brillanti, morbidi, girv 
zione di esponenti della De. del che l'incontro di Palermo darà, vallili Per chi preferisco una 
Pei. del Psi. del Pri. del Psiup e interessa tutto il Paese, tutti co crema per capelli rnnsiuliamo 
delle organizzazioni sindacali che loro i quali avvertono che il ri- RI-N'O-VA FLUID CRF.AM che 
ha registrato, tra gli altri, un lancio delle articolazioni autono non unge, mantiene la pettina 
impegnato intervento del prof, mistiche è essenziale per costruì- tura ed elimina i napelli erigi. 
Cardaci, del comitato provinciale re una democrazia moderna, ca In vendita nelle profumerie e 
de. Per ridare fiducia nell’istiUi- pace di combattere l’illibertà e farmacie. 
to autonomistico - egli ha det- la violenza disumana delle grandi . . . 


In vendita nelle profumerie 


CAPITALI SOCIETÀ 


PRESTITI mediante cessione iti 


Sulla vertenza dei tipografi 

Una lettera dell'Unità 
alla Federazione editori 


de. Per ridare fiducia nell’istiiu- p ace di combattere l’iltibertà e farmacie. 

to autonomistico - egli ha det- la violenza disumana delle grandi . ...... 

ro — occorre abbandonare la pch concentrazioni monopolistiche, c 

litica di divisione e perseguire capace di mobilitare le forze su FnDWOytft| 

l’unità di tutte le forze che vo- ciali e le energie morali e intei- 

gliono fare dell’autonomia un ve- lettuali necessarie per tale lolla ». CAPITALI SOCIETÀ 

ro strumento di vita democratica. « Purtroppo — aggiunge In- p i, -gj 

E ancora: mentre da Agrigento grao — nel passato non sempre -—- 

giungevano al comitato promoto- si stabilì un sufficiente collega- PRESTITI mediante cessione sti 
re del convegno le adesioni di mento tra la lotta siciliana e la pendio operazioni rapide untici 
numerose personalità e di un fot- lotta nazionale per una trasfor- Dazioni speciali condizioni ai di 
to gruppo di sindaci repubblicani inazione democratica dello Stato, pendenti comunali TAf via Pel 
e socialisti, democristiani e co- La Sicilia è rimasta, per gran decerla K) 

munisti; da Messina, da Cala- parte, cosa a se. Questo lo ab- *ii-rn mm-rrvriri i i Tn 

_ biamo pagato tutti. Spero che 4 > AUTO-MOTO-CICLI L_50 

rincontro di Palermo a aiuti a LAVORATORI! Per acquisto au 
superare tale errore... Abbiamo tomobili nuove, occasione olTrevi 
tutti un grande bisogno di porci ottime condizioni permuto, paga- 
coti niente fresca e aperta dina n mento Dott. brandirli, piazza l.i 
zi alla novità della situazione, di berta. Firenze. 
non restare chiusi ciascuno nella M __ É/ , " 

1 0 ■ ■ m ^ propria parte, di trarre stimolo »*» MEDIt IN * «• s ° 

■ ■—e indicazioni dal libero confron- n, a she.lialini a «ene.vt pelle 
■ IniTS to delle posizioni, circa le dire- disfunzioni sessuali Ootto> MA 

III rioni verso cui camminare, eia- GLIETTA, Vie Oriamo «9 Fi 

senno con la propria fisionomia . Tel 798 371 
e autonomia ». 

b _ Proprio da qui parte la signifi ' 1 

■ #b • calila presa di posizione dell’on. AVVICI QAHITAQl 

^ Muccioli il quale, su un settima flVVlJl bflwlTAnl 

I Mlll ■ ■ ■■■ naie locale del proprio partilo. _ __ 

f «#■■■ ««AA ■ Ita voluto replicare «a qualche " «B F 

voce che ha criticato il fatto che t* MI RII 1B (M 1 W' 


mento Dott. [{rondini, piazza Li 


MEDI! INA IGIENE 


Tel 798 371 


AVVISI SANITARI 


L'amministratore delegato del¬ 


l’appello sia stato sottoscritto da 

ncn si esclude la possibilità di | bhea e condizionare la politica cattolici e da marxisti di estro- 


O unti IMIttOHtill/lL- uw»vy«»v v-w- —- - * , - C I I ‘fi ZWS-*'* ----* - 

ta S v A « L’Unità ». Amerigo un esame serio e sereno di que- del governo, rie la loro mnuenza zinne ideologica e politica di ver- 


Terenzi ha inviato alla Presi 


niituu, Lfv c a ut iuiiiiuiuvauu uij , , ., r» » - ft/il.'/sni» 

preciso invito ai liberali ad ado- ^S^GiorJafi Parseguente sìrice di' priorità posta sul pVo- va, ci sono in Italia un nume 
perar.M nella soluzione della cri- . .. blema stesso da parte dei sinda- ro sufficiente di Editori che ce¬ 
si. riconoscendo che il PLI < ha - ca ti na^ce dalle preoccupazioni dono e sanno valutare i loro pro¬ 
tenuto fino ad ora una posizione 4 La tensione determinatasi .n che si legittimamente ma- blemi m modo oggettivo e nello 

che ha permesso i! normale svol- quesU giorni nei rapporti tra i n: f e . s *ate :n serto alla categoria a spirito della Costituzione Repub- 


sto problema. Vi è poi da non divergerà come m.naccia di esse- gabellando da ingenui quei 

sottovalutare il fatto che la po- re in ques.a circostanza decisi- cattolici che lo hanno soltoscnt- 


• . il» t -- ' - ri- Il UVlldLC .11 rCiIU alia LsUVAUi io a 

gimento della vita democratica siJK i acal j c h e rappresentano i la- segllito di recenti gravissimi ep;- 
cittadina ».. voratori Poligrafici e la Federa- 


blicana. 


to e che in tal modo farebbero il 
gioco dei comunisti. 

c A costo di passare per un in¬ 
genuo — scrive Muccioli — mi 
permetto rilevare che mi sem- 


ttadina ». voratori Poligrafici e la Federa- ( C»li organismi dirigenti della bra enorme il fatto che in un vpo 

Tra le clausole tacite de ltic- zione Editori Giornali, crea una ' « La brutalità con cui sono state Federazione Editori Giornali ne ™ quale, al di sopra dei 

irdo sembra vi rosse quella di s j tuaz j one assai delicata, tale da portate a compimento alcune tengano conto nel condurre le mondi, delle comunità, dei popo- 
iminare smaaco io stesso segre- p-o^rre effetti gravissimi sulla - operazioni editoriali" come ia trattative per il rinnovo del con- li. si cerca da tutte le parti di tro 
-ISJt.i °‘ C s<KiaU:5ia ’ già pesante congiuntura che sta soppressicele di uno dei due quo tratto. vare la possibilità di un incontro. 

~ “ attraversando una grandissima lidia,,, milanesi del cementtete 


cordo sembra vi fosse quella di 
nominare sindaco Io stesso segre¬ 
tario della Federazione socialista. 
Visconti Frontera. 

La sottoscrizione del patto ha 
però provocato una proronda cri¬ 
si interna nel PSL Tra l’altro con 
le dimissioni dal partito del sin- 


parte dei quotidiani italiani, 
c Si devono quindi affrontare, 


Pescnti. ia chiusura delia SA1G 
a Roma, i licenziamenti discrimi- 


< Il governo d: centro sin.-tra alla luce (fi quel processo di 


con urgenza e con la necessaria natori al Giornale d’Italia, le | che ha colpito Teditoria ila 


uiiiitooivi I'** ww* oiu - — »■ . , Ut* • u — 

daco Regalino vengono a saltare chiarezza, i problemi che sono vicende n corso alla voce Adna Lana. Ne e prova il pc^o che na 
perfino f miseri càlcoli sui quali alla base della controversia, pri- t:ca di Ancona e al Mattino di dato agli appelli, alle segna.a- 

* . . . _ r a .. ■ _«•_ * L*. -.a rtn.pf ifirv-v/vn amninmm. __ _i _ _ _ „ ....a ». 


sta a guardare, anzi non seni- * globalizzazione » teorizzalo da 
bra neanche accorgersi de.la cri- Teilhard de Chardin, affermalo 
si che ha colpito l'editoria ita- dalla * Pacem in terris », concla- 

lrana. Ne c prova il i>Cjo che ha maio dai Capi di Stato, vi sia chi. 

dato agli appelli, alle segna.a- in nome di non meglio identifica 

ziom che gii sono stati nvo.ti te furberie tattiche o malintesi 

da ogni parte. La crisi delia patriottismi di partito, ritenga di 


c centro-sinistra » ne hanno per- I re determinati diritti sindacali, nere un maggior rispetto del d;- 


so uno socialista. 


che ha portato allo sciopero i la- ritto ai lavoro 


stampa non preoccupa minima 
mente i'cn. Moro, perchè gli mte- 


nportare di moda terminologie 
ed assiomi che, dopo l’esperien- 


ressi del governo da lui presie- za degli anni 50, sono per lo me 


In una dichiarazione rilasciata voratori del settore aderenti alla c Gli abusi e le discriminazioni dato sono tenacemente tutelati e n0 inattuali >, 
alla stampa, il compagno Giudi- CGIL e alla CISL e una buona devono cessare! Persino negò difesi, oltre che dai giornali delia c \ essurì0 ( 

ceandrea. capogruppo consiliare parte di quelli aderenti alla UIL, Stati Uniti certi arbitrò padrona Confindustna. da quelli di Agne.- j- on Muccioli 

del PCI. ha spiegato perchè i co- come dimostrano i risultati otte- li non sono consentiti come di- fi, deil ngegner Pescnti. dei Cre fe j e sue ,j c( 

munisti hanno disertato la seduta nati dallo sciopero stes.-o mostrano le vicende connesse ?pi e dei Perronc. ai quali si stan- . 

del Consiglio comunale. 4 E' ne- ( La mia qualità di rappresen a.i operazione d ; fus one di tre no aggiungendo i quotidiani che 

cessano giungere a nuove eie- tante del gruppo editoriale " del- tra i più grossi quot.dian; di ha già ” compralo o sta " tra:- ~ 

zioni — ha detto Giudiceandrea — l'L'n.tà " in seno agli organi New York, che ha av j’o come tando " l'ingegner Valerio. m v e un 


diritto e mi impone il dovere mento di 2.000 dipendenti. Sem- | sta piova co^i d.fLci.e si possa fo doverosa una coraggiosa pre . 
di fare alcune os^ervazom sui- hra però che i'opemzioie oor. sia ancora salvare i'organ.smo che sa di coscienza nei confronti di \ 


confermando resistenza di * elusa con una crociera di tre il . tradizionalismo • conser- J 
« identità di vedute fra i due posamine 4 Falster » AU'ac vatore e reazionario della de- 
Paesi sui grandi problemi ore sullo stretto di Ocresund stra. In questo quadro, tutta- 
della sicurezza della disten- e aU'intcrno del pirto della via. La Malfa parla delle «gra¬ 
ssone e della pace ». L’on. Sa- capitale danese, a bordo del vi difficoltà * che hanno ca- 
ragat ha reso omaggio al pa importo, al momento della par- ratterizzato il comportamento 
polo danese e al suo alto ci- tenza. egli ha trovato a salii- della coalizione di governo 
rismo che, a suo giudizio, «si tarlo re Federico IX che. con nel dibattito sull'Università, 
esprime in una società dove una deroga al protocollo e al Toma a chiedere reiezione 
pochi hanno il superfluo e po- programma, ha voluto nuova- della delegazione a Strasbur- 
chissimi meno del necessa- mente prendere congedo dagli go col criterio della rappre- 
rio ». Per quanto riguarda i ospiti italiani (la parte uffi- sentanza di tutti i gruppi par- 
rapporti fra i due Paesi il ciale della visita era finita il lamentari; e afferma che per 
Presidente della Repubblica giorno prima, c all'aeroporto questo insieme di ragioni. 


dal momento che è fallito ogni jm, delia Federazione, mi dà il prima comeiier.za .1 ..ctmzi3 
tentativo di costituire una giunta diritto e mi impone il dovere mento di 2.000 dincndenti. Sem¬ 
iti centro-sinistra, per uscire dal- di fare alcune os<ervaz-om su!- hra però che i'ope-azione oor. sia 
Timmobilismo e per debellare la ìa troppo rapida rottura delle molto sempl oe. dato che da ol- 
degenerazmoe politica .per dar vi- trattative per ii rinnovo del cm- i-e tre settimane tutti i Spen¬ 
ta al necessario confronto delle tratto, alla quale ha dato luogo denti dei t _ e q Miri .ini sono sco¬ 
po 5 : zioni. per creare a Crotone i a na^izione pregiudiziale della s: m «e.onero ;»er ia difesa de. 
un nuovo ambiente politico, nel do’.egaz.me t-. *.! "éd.’ori. | d.r.tio ai -avo.o. 11 s.nd,aco re | 

quale »i pos>a far fronte ai com , r cii e-*e avan va*e un ’.i 1 nubo icano o: New \o. k - e .iti i 
piti e alle responsabil.tà che la dinducati <CGiL. i ;>t*gna:o a f-moo come m -diatore I 

inazione loca.e c naziona.e r.- CISL e UIL) riguardano il rico- | per cercare d. ev .are *1 * q ic j 
chiede- ». ^ i.i~c:metro d. a.c.me funz.oni rie. | 'ti licenz.amt-nii e com;»rre ,n j 

GiflO Ferra ro ^ndacato provinciale per tute i*»> driT».- ji^o . j verenz.- 

ia'e maggwmmte 1 diritti de: Maffan ' lev senatore a v.ta 
Lavoratori nelle az.cnòe. AngioliLo affeimera che anche il 

4 rie non sp.rasse. da qualche sindaco L rsl-s-ty. favorc-ce _ chi 
tempo, una certa aria oonfindu- vuol " sovvertire il sistema ’. 
striale m seno ai massimi orga « Corrono tempi duri per ledi 


I “ 1 ’ cn 5 udl j , t Nessuno di noi — continua 

in mdustria. da quelli di Agne.- j- 07J Muccioli — vuole confonde 
de.l mgegner Pej^cnti dei Cre re j c suc ,j ce ,j suo linguaggio. 
n e dei Perronc. ai quali si stan- , „ , 

i aggiungendo . q-wridiam che le u sue aspirazioni con quelle d, 
1 mà " compralo o sta " trai- 0,tn - soprattutto dei comunisti: 

ndo " l'mgegner Valerio. ma che unn ve " fica d [ ' o!on, f 

4 \ogi.o augurarmi cne m que s,a necessaria, che sia snpratiut 


ENDOCRINE 

GtblDdtb tn etneo pei ih cura 
delle « «ole * disfunzioni e de¬ 
bolezze aeMuali di origine ner¬ 
vosa. psichica, endocrina Ineu- 
rastenl*. deficienza ed anoma¬ 
lie sessuali) Visite prematrimo¬ 
niali. Dott P. MONACO. Roma 
Via Viminale. 39 (Stazione Ter¬ 
mini - Scala sinistra, plano se¬ 
condo. Int- 4- Orario 9-12. 
ercluso il sabato pomeriggio • 
nei giorni festivi. Fuori srsris, 
nel sabato pomeriggio e nei gior¬ 
ni festivi si riceva solo per ap¬ 
puntamento Tel 471.110 lAut- 
Com Kr ma l«>l c del 2 S otto- 
Or*- 1 i 

Medico specialista dermatologo 

DAVID" STR0M 

Cura scterosnnte lambuintoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemu ulcere varico** 
VtNKNTR. PELI.» 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI R'EHIO n. 152 

Tel »5I MI Ore « ’» fe*«i*t 8-11 
(Aut M -san r. •l' 4 22-U1S 
del 2v maggio 1959) 


raggruppa tutt; gl: Editori Ita 
li.in.. cne pur r.elic profonde di- 


questa tanto bistrattata autono j 
mia. die si ponga un alt al prò 1 


a accennalo ad una «com- era prevista solo la presenza nel centro-sinistra il contra- 
ilcmentarità di interessi » fra d'un principe della casa reale | sto « è vivo nel suo interno ». 
talia e Danimarca. I e dei ministro degli Esteri 1 f repubblicani — dice La Mal- 


ha accennato ad una « com¬ 
plementarità di interessi » fra 
Italia e Danimarca. 

Il comunicato congiunto re Haekkerup). fa — chiedono che prevalga 

so noto contemporaneamente Nei messaggi di ringrazia nella coalizione 4 una volontà 
al rientro di Saragat e Fanfa mento inviati da Saragat e riformatrice e innovatrice ». 
ni a Roma, non aggiunge nul Fanfani al cnpo dello Stato e II giorno nel quale ciò non 
la a quanto ciò si conosceva al ministro degli Esteri da- fosse più possibile, « anche i 
sulle conclusioni dei colloqui ncse al momento di lasciare repubblicani — minaccia La 
di Copenaghen: per la NATO. Copenaghen, è stata sottoli Malfa — sapranno assumere 
riaffermazione dell interesse a neata con compiacimento la le proprie responsabilità, ma 
mantenere aperto il dialogo simpatia manifestata dal po- sapendo denunciare, essi chc 
con la Francia (si intende polo danese verso l’Italia. Bi- non danno prova nè di spirito 
«procedere aU’esame della si- sogna dire, che In questo ca- massimalistico nè di mode- 
tuazione e all’assunzione di so non s’è trattato di una e- ratismo, da quale parte con- 
decisioni sulla base deU’espe- spressione -•'onvenzionale: sim- creta stanno le responsabi- 
rienza fino ad ora acquisita, patia e interesse per il popolo liti ». 

per fare sempre meglio cor- italiano si avvertono fra 1 cit- m!» 

rispondere l’alleanza alle fl- tadini danesi. ** 


fa — chiedono che prevalga 
nella coalizione 4 una volontà 
riformatrice e innovatrice ». 


. «. tempo, una certa aria conhndu- 

Cniesfo I aumento * riae ?f ma5i:ra I ., or £ 

m»m: de ia Federaz.cne Editori 
i fl | Gemali, sano certo chc. covi co- 

Qcl pieZZO me è uv.enjio tante altre volle 

. __ _ |# negli armi eh»» vanno <ialla I-i 

□All 0110 d'ollVa boranone ad oggi, s; crebbe coi> 

w, w M siderata con ano sp.rito diver- 

La Coldirctti bonomiana. ta Fe- 50 questa richiesta che viene for- 

derconsorzi e ia Confagricoltura malata noi nome di tutti 1 lavo- 


ve'genze yieali e rei contrasti di gressiro depauperamento delle 1 
ntere^v* h.mm cerca'o m questi componenti autonomistiche ed al- > 


anni d; dar v.ta a un oreamsnx) 
;’..e e ae-n*ieratico. 

t Cordiali •cahr.:. 

AMERIGO TERENZI » 


la cstraneizzaziovc di forze rea • 
U non partitiche e non pobhciz 
zaie. sembra a me. olire che un 
atto di coraggio etneo, di ria}- « 


YOMO 

OGNI GIORNO 


riaie m seno ai massimi orga- «Corrono tempi duri per 1 edi- 
»m: de ia Federazione Editori tori.» de; qaot.d un. e rum soitun- 


NOVITA’ SENSAZIONALE DIRETTAMENTE DALLA FABBRICA IN GERMANIA 

COMPRESSORE CON SPRUZZATORE A PISTOLA 

completo per verniciare, solamente 33.900 lire 


to per que.ia del nostro paese. 
Non si riso 'voto i 5 io: g-avi prò 


•ASSISTENT II* 


negli armi eh»» vuoto «laila Li 1 Demi ce*cnndo i: iznorare o rc- 
berazione ad oggi, s; sarebbe co«> >p nzendo. come s: è fatto, esi- 
siderata con uno sp.rito diver- gonze cosi vitali poste da: lavo- 


hanno chiesto l’aumento del prez- ratori poligrafici, senza e-*cIus:o 
zo indicativo deU’olio d’oliva sta- ne alcima. 


• questa richiesta che viene for- raton. 

aiata nel nome di tutti 1 lavo * I lavoratori poligrafici cono 
tori poligrafici, senza esciasio scono sufficientemente la situa 
> alcima. zione della stampa italiana, la 

* Tale richiesta non nasce, co crisi che attraversa e 1 pericoli 


bihto nel regolamento europeo 4 Tale richiesta non nasce, co crisi che attraversa e 1 pencoli 
che andrà in vigore il IO novero me vuole far credere il più auto che la minacciano: prova di que- 
bre, prezzo che attualmente è di revole quotidiano fascista della sta consapevolezza è stata quel- 
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Offerta speciale a scopo di lancio, nessuna spesa 
di dazio, imbatto, porto. 

(Prezzo normale L. 50.100. Come offerta speciale soltanto 
L. 33 900). 

L'attrezzatura completa comprendre: compressore con 
robusto motore, spruzzatore a pistola per verniciar* od 
alto rendimento, ugello, cavo, soina. tubo per l‘aria. 
istruzioni per l’uso, cartellino di garanzia 
Indispensabile per verniciare legno, meiailo. superaci 
di cemento, adatto per mille liquidi. Per spolverare, 
per gonfiare pneumatici d'auto, ecc 
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rag. 3 / attualità 


Dal nostro inviato nell’Africa Occidentale 


EMERGE LA COMPONENTE 
DI CLASSE NELLA LOTTA 
PER L’AFRICA UBERA 


FIRENZE 

. \ 

Fra involuzione moderata 
e progresso democratico 

Moro teorizza la mutabilità delle alleanze della OC • L’attacco a La Pira che viene paragonato a Savonarola - Il ricatto: cen¬ 
trosinistra o commissario • Città-museo o centro di progresso civile? * La spinta popolare per una nuova maggioranza 


E # contro lo pressione e l'intervento delle masse popolari che gli imperialisti 
hanno sollecitato e organizzato la serie di colpi di Stato - Intima debolezza dei 
regimi militari che non potranno a lungo reprimere gli sviluppi sociali in corso 



MONROVIA: bidonville nel centro della città La Liberia, in cui non esiste nemmeno moneta nazionale ma corre II dollaro 
USA, i interamente dominata dalle compagnie americane della gomma (Firestone e Goodrich) proprietarie delle piantagioni 
ci caucciù. La popolazione locale urgaba è mantenuta nelle condizioni dei più umile sottoproletariato 


DI RITORNO DALL’AFRICA 
OCCIDENTALE, maggio - Un 
volo di cinquemila chilometri 
in quattro ore e mezzo ha con¬ 
cluso il nostro viaggio nell’Afri¬ 
ca occidentale. Sfortunatamen¬ 
te non ci è stato possibile toc¬ 
care. come ci eravamo propo- 
sto, Ghana e Costa d’Avorio, 
poiché anche il secondo di que¬ 
sti paesi, come il primo, ci ha 
negato il visto. Tuttavia le no¬ 
tizie raccolte e le cose osser- 
' vate in Guinea. Mali. Nigeria, 
e anche nell’unica giornata tra¬ 
scorsa in Liberia racchiudono 
indicazioni che possono valere 
in un senso un po’ più gene¬ 
rale. 

Ci siamo fatta la convinzione 
che i regimi militari recente¬ 
mente instaurati in un certo nu¬ 
mero di paesi della regione da 
noi visitata (Uahomey, Alto 
Volta, Repubblica Centro-afri¬ 
cana. oltre che Nigeria e Gha¬ 
na). sono piuttosto deboli e 
precari. I relativi colpi di Sta¬ 
to. attuati fra il dicembre 1965 
e il febbraio 1966. hanno segui¬ 
to uno schema comune, non 
solo tattico, ma politico: nel¬ 
l'Alto Volta come in Nigeria, 
il regime emerso con l’indipen¬ 
denza. e gradito ai colonialisti, 
vacillava: il malcontento po 
polare si manifestava in for¬ 
me disordinate, in parte anco¬ 
ra legate alle tradizioni tribali, 
ma che in misura crescente ve¬ 
nivano assumendo una dimen¬ 
sione di classe 

J sindacati erano in prima 
linea nella lotta contro Yamco- 
go, il quale del resto, d’intesa 
con il presidente della Costa 
d’Avorio. Hnuphouet-Roiqnp. si 
era già recato a Washington 
per sollecitare un appognin a- 
mericano in aggiunta o in ri¬ 
cambio di quello francese Egli 
era assedialo nel suo palazzo, 
a Onagadougou. dalla solleva 
zinne popolare, quando H co 
Inanello ÌMmizana lo destituì 
formalmente per imporre non 
contro lui. ma contro il nopolo. 
fi potere dell'esercito. Yamèogo 
infatti non lasciò alcun dubbio 
sulla natura delle azioni dei 
militari, a cui aderì subito con 
una pubblica dichiarazione. 

In Nigeria — lo abbiamo ri¬ 
ferito — l’azione deìl’esercito 
ebbe in un primo tempo una 
componente insurrezionale e 
progressista, che almeno obiet¬ 
tivamente poterà tendere a 
legarsi con le istanze popolari 
espresse dai sindacati NTl’C 
impegnati, nelle settimane pre¬ 
cedenti, nella difesa dei diritti 
di sciopero con una larga mo 
bilitazione e agitazione D’al¬ 
tra parte lo stesso capo di Sta 
to maggiore e capo provviso¬ 
rio dello Stato. Jronsi. appar¬ 
tiene piuttosto alla tendenza 
moderata di Azikiire che alle 
posizioni retrire di cui era stru 
mento Tafarca Ba tetra. Con 
queste differenze, tuttavia, an¬ 
che qui l’accento cade sulla 
restaurazione piuttosto che su! 
rinnovamento Nel Dahomeu. 
l’intervento del generale Soglo 
è scattato nel momento tn cui 
le forze democratiche facenti 
capo a Porto Naro starano per 
prevalere stil regime corrotto 
e incapace di Cotonou Nella 
Repubblica centro africana, d 
colonnello Bokassa ha agito 
contro il capo dello Stato l)a 
cko, il quale appariva incline 
od avallare una evoluzione in 
senso democratico degli istituti 
del paese. Nel Ghana infine, a 
parte ogni altra considerazio 
ne. è pure un fatto (puntualiz- 
tato, come sappiamo, dallo 


stesso N’Krumah) che il paese 
si trovava stdla soglia di so¬ 
stanziali obiettivi . per quanto 
riguarda la trasformazione del 
le strutture di base, e quindi, 
anche le condizioni di stabilità 
del regime. 

In tutti i cinque paesi, insom¬ 
ma, il colpo di Stato militare 
— di intesa con le vecchie for¬ 
ze di governo o no — è servito 
a impedire che qualche cosa 
avvenisse, a prevenire svilup¬ 
pi politici o economici in senso 
democratico e progressivo, ma 
turati o in corso di maturazio 
ne E’ servito soprattutto a 
frenare, ostacolare, ritardare, 
l'intervento popolare, la com 
ponente di massa che prende 
va forma, e cominciava a con¬ 
trapporsi alle oligarchie for¬ 
mate in periodo coloniale, e 
depositarie di una indipenden¬ 
za vigilata e controllata dagli 
antichi padroni. 

Questo è veramente il deno¬ 
minatore comune dei cinque 
colpi di Stato militari ; è la più 
valida ragione per credere e 
affermare (a parte le prore di 
fatto che sono state raccolte — 
per esempio la partecipazione 
di automezzi della ambasciata 
USA alla azione di Ankrah ad 
Accra ) che essi hanno avuto 
luogo per ispirazione e deci¬ 
sione delle grandi potenze im¬ 
perialiste. soprattutto degli a- 
mericani Ma è anche la ragio¬ 
ne della intima debolezza dei 
regimi che ne sono nati. 

Infatti, i regimi militari han 
no certo bloccato almeno tem¬ 
poraneamente un processo in 
atto in ciascuno dei paesi in 
cui sono stati imposti: ma non 
sembrano in grado di sostituire 
a questo processo una diversa 
prospettiva, né — a causa rM- 
la fortunatamente esìgua con¬ 
sistenza numerica dei rispettivi 
eserciti in rapporto alle pnpo 
lazinni — di mantenere il Dole 
re con la forza contro la raion 
là popolare Essi godono ora. in 
Nigeria forse nel Ghana e pre¬ 
sumibilmente altrove, il credi¬ 
to che si sono attribuiti preten¬ 
dendo di aver voluto accogliere 
le ragioni del malcontento po¬ 
polare. ma prima o poi dovran¬ 
no fare i confi con la presa 
di coscienza di classe e poli¬ 
tica da parte di strati talora 
notevoli di lavoratori e di intel¬ 
lettuali. vale a dire con quella 
realtà a cui hanno impedito 
finora di manifestarsi nelle far 
me che le sono proprie ma che 
nondimrntn sussìste, ed è il 
vero fatto nuora in questa par¬ 
te dell’ Africa 

Questo r _ crediamo - il 
senso delle affermazioni di Ti 
bou Tounkara. l’Alto commissa¬ 
rio alle Informazioni dello Gai 
nea. che ci diceva — come 
riportammo a suo tempo — che 
le cose in Africa potranno 
presto andare meglio La real¬ 
tà di fondo, non sono i regimi 
militari: sono invece quelle for¬ 
ze nuore, che si è tentato di 
soffocare con i colpì di Stato 
(usando in tutti i casi » vecchi 
mercenari delle guerre colonia 
li. come Sonlo ÌMmizana Bo . 
ka.ssa n almeno uomini educati 
nelle scuole militari europee, 
come Irnnsi t> 4nVrah): si é 
riusciti però almeno per o*a 
solo a costituire situazioni che 
non appaiono solide, e alcune 
delle quali già tendono a risol¬ 
versi in contese interne agli 
stessi gruppi investiti del po¬ 
tere. 

1 regimi militari si trovano 
di fronte — non solo in Nige¬ 
ria — la formazione di movi¬ 


menti di massa che fanno cen¬ 
tro sulla nascila e crescila di 
nuclei operai. Questi nuclei si 
formano sia nei paesi finora 
controllati dai neo colonialisti e 
in cui le iniziative di investi¬ 
mento industriale sono unica¬ 
mente quelle del capitale pri¬ 
vato straniero, sia nei paesi 
avviati a tino sviluppo orga¬ 
nico da governi democratici, 
in aperta opposizione al neo¬ 
coloaialismo. come la Guinea, 
il Moli, e lo stesso Ghana In 
Guinea e in Mali i regimi de 
mocratici. che ahhiamn avuto 
modo di apprezzare, sono na¬ 
ti. all'inizio, carne l’opera di 
minoranze intellettuali, colle¬ 
gate sul piano ideale e cultu¬ 
rale alle forze progressiste eu¬ 
ropee: ma via via che l’indù 
strializzazinne procede essi ac¬ 
quistano una loro base di clas¬ 
se e di massa, prevista, attesa, 
promossa, che in ogni caso è 
destinata a renderli più saldi e 
organici, a caratterizzarli in 
senso socialista 

Negli altri paesi dell’Africa 
occidentale — quelli dove han¬ 
no avuto lungo i colpi di Stato 
— la classe operaia si forma e 
prende coscienza in contrasto 
con il potere, e ha davanti a 
sé una prospettiva di lotta, che 
comprende anche tutta l'eredi¬ 
tà della lotta per Vindipenden 
za. l'eredità dei gruppi radi 
cali, delle èlites democratiche 
di dieci o quindici anni fa. in 
seguito disperse o logorate Si 
può dire che. dopo gli avve¬ 
nimenti recenti, la lotta per 
la indipendenza e la unità del¬ 
l’Africa entra in una nuova fa¬ 
se. nella quale assume maggior 
rilievo e un senso più preciso 
la componente di classe 

Questo non lo diciamo solo 
in relazione all'Africa occiden¬ 
tale, ma per il continente ne! 
suo assieme: con particolare 
riguardo anzi ai paesi dell'Afri¬ 
ca del nord, specialmente la 
RAU, dove la formazione di 
una classe operaia è più avan¬ 
zata. Abbiamo più volte fatto 
riferimento, nei nostri repor- 
tages. alla RAU, che è in real¬ 
tà l’esperienza pilota dell'Afri¬ 
ca intera, con la presa del po¬ 
tere da parte di un gruppo della 
piccola borghesia nazionale il 
quale successivamente e gra¬ 
dualmente, per tener fede alle 
ragioni nazionali della sua rivo¬ 
luzione. si è venuto caratteriz¬ 
zando sempre più in politica 
estera come un alleato del cam¬ 
po socialista, e all’interno come 
disponibile per un progressivo 
accoglimento delle istanze con 
nesse con la crescila - roluln 
e sollecitata e comunque inse¬ 
parabile dalla industrializzazio¬ 
ne — della classe operaia. Pae¬ 
si come il Mali e la Guinea — 
lo abbiamo appena detto — se¬ 
guono un corso somigliante, 
mentre in altri i contrasti che 
si delincano, le lotte in pro¬ 
spettiva che potranno essere 
anche dure e aspre, fanno pe¬ 
rò egualmente capo alla pre¬ 
senza • crescente del proleta¬ 
riato 

Questo significa, ci sembra, 
che Timmagine di una contrap¬ 
posizione globale e categorica 
dì tutto il mondo sotlosvilup 
paro nH'intern mondo dei pae¬ 
si economicamente avanzati 
(socialisti e capitalisti assie¬ 
me) si avvia concretamente a 
essere superata. Se essa è sem¬ 
pre stata da respingere svi pia¬ 
no teorico, comincia ora a ca¬ 
dere anche nei fatti, mentre 
viene in evidenza — nelle pro¬ 
spettive del sterzo mondo * — 


il nesso con le istanze gene¬ 
rali del movimento operaio in¬ 
ternazionale. 

D’altra parte, va rilevato che 
un confronto fra la RAU o la 
Algeria e alcuni paesi dell’Afri¬ 
ca nera ha un significato non 
astratto, ma risponde a reali 
analogie storiche (che in parte 
abbiamo già ricordato scrL 
vendo da Conakry o da Rama¬ 
to), nel senso che il dato so¬ 
ciale di partenza era reso si¬ 
mile dalla comune partecipa¬ 
zione alla civiltà islamica. Le 
popolazioni « negre » dell’Afri¬ 
ca occidentale sono in grandis¬ 
sima parte musulmane da mol¬ 
ti secoli, hanno formato e di¬ 
sfatto imperi islamici, hanno 
dato all’islam ulema ed emiri 
e sultani Ed è l’espansione del¬ 
l'Islam quella che ha permesso 
in questa parte del continente 
il superamento non solo del tri¬ 
balismo. ma delle etnie, con la 
lunga mescolanza di tutti ì 
« credenti », e infine ha fornito 
un sostrato sociale omogeneo, 
comunità sostanzialmente uni¬ 
te. all'opera degli innovatori. 
Vi sono bensì eccezioni e punti 
di frizione, come in Nigeria 
dove i Fnulah (la stessa popo¬ 
lazione che abbiamo conosciuto 
come Peuls in Guinea e nel 
Mali) che hanno disceso il Ni. 
ger in direzione della foce, sep¬ 
pero mescolarsi con il popolo 
Hausa. e formare assieme lo 
impero di Sòkoto al principio 
del secolo scorso, ma non con 
gli Yòruba già insediati più a 
sud nel regno di Benin. Ne nac¬ 
que la tensione che ancora si 
protrae, e che ha certo contri¬ 
buito a determinare il caratte¬ 
re schiavista e feudale dell’im¬ 
pero di Sòkoto (vale a dire . og¬ 
gi. il carattere retrivo e rea¬ 
zionario del nord della Nige¬ 
ria) in contrasto con altri in¬ 
sediamenti foulah 

In ogni caso, dove il tribali¬ 
smo sussiste, con tutte le sue 
manifestazioni deteriori — lo 
abbiamo incontrato in Nigeria 
- conviene ricordare la parte 
che gli europei hanno avuto nel 
mantenerlo, attizzarlo, eccitar¬ 
lo anche: così in periodo colo¬ 
nialista per fame tramite alla 
loro dominazione, specialmente 
gli inglesi, come e più in epo¬ 
che precedenti, quando gli odi 
tribali erano sfruttati e solle¬ 
citati per alimentare la tratta 
degli schiavi Abbiamo già ri¬ 
ferito che, per ogni tre schia¬ 
ri africani giunti riri in Ame¬ 
rica. ne morivano sette nel cor¬ 
so delle razzie n in catene. Que¬ 
sto significa che fra il XVI e 
il XIX secolo sulla Costa degli 
Schiari, da noi appena visita¬ 
ta. sono morti milioni, forse 
decine di milioni di giovani a- 
fricani, uomini e ragazze, per 
volontà dei mercanti portoghe. 
si. inglesi, olandesi e di altri 
paesi europei, che davano i 
fucili ai chiefs e agli obah per 
indurli ad aggredire le tribù vi¬ 
cine, del loro stesso sangue 
(ma, da buoni cristiani, non 
volevano che andassero in giro 
nudi, e insegnarono loro a vesti¬ 
re come restirano allora i pe¬ 
scatori del Mediterraneo, con 
una larga casacca e un ber¬ 
retto frigio, che gli Yòruba por¬ 
tano ancora). 

Francesco Pistoiese 

I precedenti servizi sene stati 
pubblicati nei giorni: 17 aprile, 
20 aprile, 22 aprile, 21 aprile, 
27 oprile, 3 moggio, t mo g g io , 
11 maggio, 14 moggio. 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 19. 

Stamane, l'on. Moro, dal pal¬ 
coscenico del teatro Odeon sor¬ 
montato dal mediceo « Chi vuol 
esser lieto sia / di domini non 
v’è certezza», ha aperto la 
campagna elettorale tic. a Fi- 
I lenze, cercando di inculcale 
nei suoi ascoltatoti l’idea che 
una certezza invece ce. e con¬ 
siste nella vocazione, anzi nel¬ 
la funzione di pilastro, di 
« asse centrale » delazione go 
vernativa (e municipale) che è 
propria della DC. al centro dì 
alleanze < sagge ed equilibra 
te... con le forze come appaio 
no di volta in volta dispo 
nibili ». 

Non che l'on Moro si sia ab 
bandonato al peccato capitale 
di parlar chiaro e di dire cose 
concrete (egli ha parlato più 
di un'ora senza mai riferirsi 
esplicitamente ad alcun episo 
dio o fatto o tema di politica 
interna ed estera; solo per il 
PCI ha rotto, ad un certo mo¬ 
mento. la consegna dell'ermeti¬ 
smo, negando che vi sia « auto 
nomia cancellata » a proposito 
dello scandalo del commissario 
in Val d'Aosta, ma senza pro¬ 
nunciare, naturalmente, il no¬ 
me della regione...) 

Tuttavia, la trama di rebus 
dell'oratoria morotea non è ap 
parsa poi tanto astrusa, e co 
munque ha rivelato facilmente 
l'obiettivo di fornire alla Dii e 
zione della DC liorcnlina in eri 
si l'avallo moro doroteo e di 
esaltare la continuità della po 
litica de da De Gasperi a 
Sceiba... a Moro, attraverso 
una varietà di alleanze, ma 
con due punti fermi: la fun 
zione di guida dei de nel Pae¬ 
se e la preclusione anticomu¬ 
nista. La riafiermazione di que¬ 
sti punti fermi dovrebbe giu¬ 
stificare la vera e propria 
« epurazione » dell’ex-sindaeo 
La Pira e dei suoi amici poli¬ 
tici. oltre che dei redattori 
della rivista Politica; l’un grup^ 
po e l’altro variamente impe¬ 
gnati a portare avanti, senza 
preclusioni pregiudiziali, un di¬ 
battito sull’avvenire di Firen 


ze e dei Paese. La presenza 
di Moro e, nei prossimi gior¬ 
ni, di altri esponenti nazionali 
della DC. dovrebbe contribuite 
a risanare la grave crisi di 
fiducia che si delinea nella DC 
fiorentina dopo le lacerazioni 
interne che hanno portalo alla 
esclusione delle sinistre dalla 
lista e alla riesumnzioue di un 
vecchio notabile come il prò 
lessor Hargcllini (che starna 
ne non lui trovato modo di dire 
una sola parola) oltre che del 
leader degli scelbiani Clarkson. 
dell’agrario Tadini Boninsegni. 
eccetera 

Ma l'assen/a del prof La Pi 
ra e di molti suoi amici dalla 
manifestazione di stamane, 
conti ibuisce a dimostrare co 
me la lacerazione sia pi olmi 
da e niente affatto ricucita 
A rischio di radete sotto l ana 
tema che. pi esentando Moto, 
il segretario della DC lioienlina 
lui lanciato contro tutti gli op 
ponitori (s inganno e men/o 
gna è ogni discussione sulla 
sofferta ma ferma coerenza 
politica della DC ») dobbiamo 
affermare che l’elettorato avrà 
da giudicare una operazione 
interna in cui la coerenza e. 
ancor di più. lo spirito demo 
erotico, sono stati banditi, per 
imporre quella che il socialde 
mocratico Cariglia - vantali 
dosi, non a torto della sua 
funzione dirigente di tutta 
I operazione - ba r luarnato 
nella sua conferenza stampa 
di lunedì scorso. « una brusca 
frenata * e che più giiistamen 
te si potrebbe dire raffermarsi 
del prepotcre dei dorotei e de 
gli scelbiani sulle sinistre: 
una operazione che ridette l’at¬ 
tuale. ulteriore involuzione del¬ 
la DC e del centro sinistra e 
che. fino aU'ultimo momento 
(ecco dove va a finire la coe¬ 
renza), si è tentato di masche¬ 
rare come la logica e « demo¬ 
cratica » conclusione della de¬ 
cadenza di un uomo politico. 
La Pira, al di là delie sorti 
del quale la DC affermerebbe 
la sua continuità. 

Del resto. Cariglia non si 
riferiva solo alla DC parlando 


di « brusca frenata » e della 
esclusione di « presenze pole¬ 
miche », infine dichiarando: 
«Intendiamo oppone l'ordine 
alla confusione, i limiti di una 
politica amministrativa sana e 
i cs|)onsabilc alle esercitazioni 
bibliche ». 

E' noto che anche il pari ito 
socialista, dopo aver proposto 
inratti al PSDI di formare una 
lista unica, ha epurato la prò 
pria da uomini indubbiamente 
ira i più rappresentativi, come 
l'ex-vicesindaco e capogruppo 
Agnoletti e l'architetto Detti, 
autore, quest'ultimo, non di 
« esercitazioni bibliche ». bensì 
di un Piano regolatore che tilt 
ta la destra spera di poter 
rimettere in discussione dopo 
Ip elezioni 

Insamma Firenze olire una 
grave testimonianza di ciò che 
significhi oggi il centro sinistra 
per ogni sorta di autonomia, 
anche all'iiiterno dei partiti 
che Io comiMjngono. non solo 
i) governo vi ha inviato, sette 
mesi fa. un commissario |>er 
impedire che nel Consiglio co 
munale si concretasse una nuo 
va maggioranza democratica 
ma. giunti al vaglio delle eie 
/ioni. DC e PSI si sono libe 
rati di tutte lg possibili « pre 
senze polemiche ». cioè di 
chiunque abbia mostrato di po 
ter rifiutare o solo discutere 
I alternativa ricattatoria * ceri 
tro sinistra > commissario pre 
fettizin » 

Ne ciò basta a definire la si 
Inazione fiorentina Uscendo 
dal teatro Odeon, stamane, ab 
binino sentito dire che « la Fi 
renze dei Medici l'ha avuta vin 
ta su quella di Savonarola » 
(sono quasi giustificabili, an¬ 
che se falsi, all’ombra del cam¬ 
panile di Giotto e del cupolone, 
riferimenti di questo tipo: ne 
abusano anche i giornalai: og 
gì che è la Festa del Grillo, 
vendono minuscole gabbiette 
con un grillo dentro, illustran 
do la loro merce con cartelli 
che dicono: Non sono guelfo — 
né ghibellino — sono un grillo 
— canterino). 

Tuttavia, appena si va a ve¬ 


dere come stanno davvero le 
cose, ci si rende conto che la 
discussione non è tanto sulle 
4 esci citazioni bibliche * ne sul 
le iniziative di pace che. ad un 
certo momento della gestione 
La Pira avevano dato un in 
dubbio prestigio al Comune di 
Firenze e che certamente lo 
dissociavano dal piatto attuo 
Usino e dalla connivenza del 
govei no Moro con la politica 
USA. Dietro il velo della fe 
deità alla linea dorotea e nen 
mana. prevalgono nei due par 
liti, concreti interessi della con 
servartene e il rifiuto di scelte 
già fatte e che ormai dovici) 
beio giungere a concretezza 
Abbiamo accennato al Piano 
regolatore; aggumgeiemo la 
questione dello aeioportn 1 e 
quindi della luttizza/.lom di di 
terminate aree), la questione 
del caro case (negli ultimi tre 
anni 13.000 fiorentini sono an 
dati ad abitare nei Comuni vi 
cini, mentre in città 1000 ap 
parlamenti sono vuoti); dei tra 
sporti (clic sono i più cari d'ila 
lia), ecc. 

Più in generale, di fronte alla 
visione di Firenze come centro 
dì un comprensorio moderno e 
industrializzato portata avanti 
coerentemente dal PCI e m piu 
occasioni vittoriosa anche per 
l'obiettiva confluenza di catto 
lici e comunisti, si fa avanti 
quella (in fondo ben incarnato 
dal vecchio Bar gelimi) di una 
citta musco c centro rii piccolo 
artigianato -ìcca solo di i pio 
venti del turismo c abbandona 
ta come luogo di abitazione, dai 
fiorentini clic dovrebbero tra 
sferirsi nelle colline npportu 
namente lottizzate Una « li 
nea * di <t sana amministrazio 
ne ». che corrisponde a interes 
si retrivi e finora sconfitti an 
che per le resistenze interne al¬ 
la DC e al PSI. 

Potrà prevalere questa linea? 
F.seluse le sinistre dei due par¬ 
titi dalle liste elettorali, assi¬ 
curata preventivamente così la 
« fedeltà » dei due gruppi che 
saranno eletti, quale è la prò 
spediva del voto? « Centrismo 
o commissario * sono pronti a 
rispondere i de., i socinldemo 


cratici e anche certi socialisti 
di destra, tuttavia - come non 
e evitabile - I ultima paiola 
spetta all elettili alo Nelle ulti 
me tic consultazioni - lilliU 63 
tri - il PCI e passalo dal .t_\3 
al ;ri,B . la DC dal 3H.B < al 
2B.4 \ , il PSI dal 1.J.1I al 10.7 U 
te 1.8’•« al PSIUP nel (ri), il 
PSDI è rimasto al ti.ò ‘. il PL1 
è passato dal Ut al 12 . il MSI 

dal 5,4 al 4.5 l o. Oggi, la DC. 
inalberando la bondiola dcll'an 
ticomumsmo, e riunì gancio la 
esperienza lapin.ma. punta al 
i impero dei voti ih desti a (con 
lamio anche sulla itisi del MSI 
che si pi (senta diviso in due 
I lisle) Il PSI . s ( mhru volei 
J s,u i iru ai « sull all.n e di Ila 
; lealtà eoi t i nato a oi'iii possilo 
1 lll.i (In min sia quella di di 
ventili) un supplii tu di I l’sDI t 
della DC 

In questi i audizioni una ul 
tenore avanzata del PCI e I uni 
cu forma con la quale si può 
esprimile una scelta autonoma 
dei fiorentini, il rifiuto di un 
ricatto che è giunto fino alla 
condanna di uomini come La 
Pira e Agnolotti; l'unico modo 
per imporre alla DC e al go 
verno di centro sinistra il ri¬ 
spetto della volontà di Firenze, 
delle sue scelte, delle sue prò 
spettivi*: l'unico modo degno 
pei esprimere una piotesta e. 
insieme. i impone una pi ili 
] tua positivi) 

1 I na pai n!,i p.u i a ul.ii i da di 
,11 avi alimi in qui sto st uso. 

I gli eli Itili i i .limili 1 piogiissi 
st i 

In pai tuoi.ni poi avi anno 
un loro peso i 12 00(1 giovani 
che pei la prima volta si re¬ 
cheranno alle urne il 12 giugno. 
Un piccolo test della volontà 
delle nuove generazioni, per al¬ 
tro. c'è già stato in questi gior¬ 
ni: il voto degli universitari per 
l'Organismo rappresentativo fio¬ 
rentino. Non è senza significato 
e comunque è di buon auspicio 
che con questo voto la rappre¬ 
sentanza degli universitari co¬ 
munisti eletti nelle liste del 
l'UGI si sia più che quintupli¬ 
cata. 

Aldo De Jaco 





Una città che soffoca 
nella stretta della rendita 



li personale del centro sinistra, chiamato a rappresentare gli interessi parassitari, ha finito con lo speculare in proprio 
Col suo sviluppo distorto e caotico Bari non trattiene le sue risorse che se ne vanno in altre regioni — L’agricoltura 
incatenata in un antiquato assetto proprietario — Il piano dei comunisti per « rifare » la città 


Nostro servizio 

BARI, 19. 

Trecentocinquantamila ani¬ 
me, in una città che vuole gui¬ 
dare la Puglia ma non « de¬ 
colla » mai; un emporio semi¬ 
coloniale, una stazione di traf¬ 
fico e di imbarco per merci 
ed emigrati, c una massa amor¬ 
fa, radiocentrica, priva di or¬ 
ganicità... » (parole dell'archi- 
tetto Piccinato). Vi trionfa la 
speculazione e vi muore »1 
buonsenso, oltre che. s'intende, 
il prestigio e la probità degli 
amministratori. S'innalzano sei 
e sette piani dove ce n’erano 
due; si punta ai cielo e in 
terra si maledicono le strade 
della vecchia Bari, sempre 
quelle, dove si addensa una 
popolazione che è salita di due 
e tre volte rispetto a qualche 
lustro addietro. 

Si soffoca. Non un po’ di 
verde, non un giardino. Un 
bambino su venti non soprav¬ 
vive. Non c’è acqua. Il traffi 
co esaurisce tutte le riserve 
della pazienza. Ho visto un fi 
lobus impiegare mezz'ora per 
superare il sottopassaggio di 
via Quintino Sella. Tempo fa 
un incidente stradale in via 
Carulli ha bloccato la circola¬ 
zione per mezza giornata ed e 
costato la perdita di 47 corse 
sulla linea filoviaria Bari-Car- 
bonara Ceglie. Il deficit della 
azienda trasporti passa il mi¬ 
liardo. 

E che altro ? Poche scuole 
(con l’ 8 % di analfabeti), sei 
posti Ietto negli ospedali per 
ogni 1.000 abitanti, due nidi di 
infanzia in tutto. La città vec¬ 
chia è un ghetto dove la mi¬ 
seria si è come pietrificata e 
resiste a tutti ì passaggi del 
la politica volubile e della sto 
ria sempre uguale... 

Chi governa a Bari? Il cen 
tro-sinistra amministra. Ma co¬ 
manda non un privilegio astrat¬ 
to, comanda la rendita che è 
una particolare sfaccettatura 
del capitalismo: passiva, mio¬ 
pe, ingorda, la rendita ignora 


i! fair play borghese, le distin¬ 
zioni formali, le demarcazioni 
che separano la giurisdizione 
del c politico > e del c pubbli 
co » dal c privato ». La rendi 
ta fondiaria e urbana non va 
al passo deH'agricoItura. della 
industria e del commercio che 
in 12 anni aumentano il prò 
dotto netto di due o tre volte, 
ma ottiene incrementi favolo 
si. qualcosa come il 1069 per 
cento. La rendita non manda 
in Comune i politici sospetti 
di intemperanze ideologiche e 
morali. Vuole dei servi che 
sappiano come straziare e 
corrompere le leggi (la « 167 », 
la c 246 »), come reperire e 
stornare verso la speculazione 
il capitale pubblico, come im¬ 
pedire le riforme. E poiché il 
centro sinistra non è che la 
proiezione della rendita sulla 
società politica barese, niente 
di strano che Trisorio Liuzzi 
e i suoi assessori amministri¬ 
no secondo logica. 

Al limite, può accadere che 
il personale politico si metta 
a speculare tn proprio: e in 
fatti un bel po' di gente de 
ve rendere conto al magistra 
to di avere fatto confusione 
tra il proprio ufficio e il prò 
pno interesse: l'ex sindaco 
d.c. Lozupone. l’ex segretario 
d.c. Lamaddalena. l'ex segre 
tario regionale del PRI, Bar 
tolo, e altri nomi pregiati del 
l’establishment: scandali edi¬ 
lizi, ovviamente. E così via- 
Trisorio Liuzzi apprezza ma 
non approva il piano Quaroni 
che ipotizza, con una soluzio 
ne semplice ma risolutiva (lo 
spostamento della ferrovia) 
uno sviluppo decentrato della 
città, aperto alla piana, av 
verso alla speculazione (Tri 
sorio lancerà tre ponti sulla 
ferrovia: costeranno miliardi 
e provocheranno un ulteriore 
gonfiamento del centro). 

Intanto va a effetto que 
sfai tra operazione: due socie¬ 
tà immobiliari industriali, la 
SIGMA e la • TAU. cui par¬ 
tecipa anche il capitale pub- i 


blico (Breda) si appropriano 
a prezzo irrisorio di oltre 200 
ettari di aree agricole e or¬ 
tofrutticole. Il Comune è pron 
to a urbanizzarle: stipula una 
convenzione, stanzia cento mi 
(ioni. 

Una sezione socialista del 
centro protesta contro la giun 
ta: « Non siete riusciti nean 
che a porre le premesse di 
un nuovo sviluppo urbanisti 
co. avete lasciato in pace la 
rendita urbana.. » 

Quando fa i conti l'uomo 
della strada scopre l'invero 
simile. Questa città misera e 
informe costa poco meno di 
Milano. Ma il barese riceve 
all'anno 60 metri cubi d’acqua, 
il milanese 500. Naturalmente 
mangia e beve di meno: qui 
si produce . più uva che in 
ogni altra parte d’Italia, ma 
a Bari consumano 26 litri prò 
capite di bevande vinose e 
nel nord 103. 16 kg di carne 
contro 24. e per gli altri com 
mestibili è accertato che il 
gettito deH’imposta di consu 
mo è meno della metà Tut 
to sta in poche cifre: il red 
dito è del inferiore alla 
media nazionale e del 24*7) al 
centro nord. Il 6 ^ delle forze 
attive sono senza lavoro, ma 
scarseggia la manodopera qua 
liticata: con tutti i disoccupati 
che ci sono. ITtalconsult av 
verte che se non si procede 
alla formazione e all'addestra 
mento della manodopera, potrà 
essere reclutato in Puglia ap 
pena il ló*^ delle forze di la 
voro necessarie al suo pro¬ 
getto d'industrializzazione: le 
altre verranno dall'estemo.. 

C'è anche un porto a Bari, 
ma serve esclusivamente alla 
STANIC e alla Breda C’è an 
che un’Università con 25.000 
studenti, ma è destinata a pre 
parare il personale statale più 
che a formare quadri adatti 
al mercato del lavoro: nel 
1963 si contarono 233 lauree 
in legge, solo 8 in chimica, 
18 in scienze agrarie: neanche 
un ingegnere d’industria. 


Un meccanismo perfetto, mo¬ 
struoso, presiede alla coloniz¬ 
zazione della città Questa non 
è che un centro burocratico, 
parassitario, sede di disinve 
stimenti e non di accumula 
zione. Arrivano dalla campa 
gna migliaia di contadini pron 
ti a risalire a nord non ap 
pena in grado di collocarsi 
nelle industrie. Cosi. Bari fi 
nanzia il meccanismo produt 
tuo delle regioni più avan 
zate e se la vede con la ren 
dita, con lo sv iluppo « a po 
li >. Resta, in sostanza, un 
punto di raccolta e di tran 
sito delle risorse sottratte alla 
città e alla regione. La sua 
struttura economica è fragile, 
le industrie calano dall'alto in 
un ambiente scarsamente prò 
duttivo. non si danno un mer¬ 
cato. non entrano in contatto 
con l'agricoltura che rimane 
prigioniera del vecchio assetto 
proprietario e non può conta 
re su un autonomo processo 
di accumuìa/ione che l'avvici 
ni alla città (conservazione c 
trasformazione dei prodotti) 
Cosi si va avanti sui bassi 
salari, con una organizzazio 
ne industriale tecnologicamen 
te arretrata Si vive della prò 
pria miseria, convinti che a 
spremerla si trovino i margi 
ni della competitività, si de¬ 
qualifica il lavoro e tutti i 
servizi che valorizzano il la¬ 
voro. Poi basta un’oscillazione 
della congiuntura, una stretta 
del credito e tutto entra in 
crisi. 

Qualche azienda del Consor 
zio deve rifornirsi di acqua 
con le autobotti Non c’è ac 
qua? C’è. ma nessuno pensa 
a tirarla su E’ un servizio 
elementare, ma rischioso. La 
organizzazione sociale in Pu 
glia è tale che l’acqua può 
minacciarla: guai per l’agra 
ria se l’irrigazione dovesse 
comportare colture intensive, 
più occupazione, più domanda 
di beni industriali, organizza¬ 
zione e crescita dell’offerta 
agricola all’industria, modifi¬ 


che. infine, nelle forme di con¬ 
duzione... Fa troppo bene l’ac¬ 
qua perché l’agraria non si 
spaventi. La DC volta le spalle 
al problema pregiudiziale: in 
venta che non ci sono i soldi 
ma non vuole ammettere che 
basterebbe la rendita di tre 
anni per finanziare il piano 
idrico Si torna al punto di 
prima - chi tocca la rendita ? 

Ora il dibattito è sulle piaz 
ze perché tra qualche setti 
mana si vota I comunisti ra 
gionano cosi: il centrosinistra 
ha gestito una politica di svi 
luppo fallimentare ed è fai 
lito con quella Tre volte in 
quattro anni si è sfasciato ed 
è malandato al punto che l'ul¬ 
timo bilancio è passato con 
31 dei suoi 36 voti Soprav 
vive a se stesso qualificandosi 
a destra dove la D C. cerca 
di « fare il pieno ». 

La chiave di volta è in una 
diversa qualità dello sviluppo 
Bari è da rifare contro la spe¬ 
culazione e il rr.i mismo che 
separa la città dalla campa 
ena per sacrificarle ambedue 
alle concentrazioni industriali 
del nord. Valorizzare il lavoro, 
modificare il regime della ter 
ra, stroncare la rendita, rior¬ 
ganizzare i servizi 

A che servono, altrimenti. It 
autonomie ? Il potere locale 
deve diventare strumento di 
democrazia reale, per questo 
non possono più amministrar 
Io i guardiani del laissez-faire. 
fossero pure un po’ più gelosi 
della moralità pubblica e più 
timorati di Dio Supponiamo 
che Trisorio Liuzzi sia « meno 
peggio » di Lozupone: ma non > 
basta questo a definire una 
politica, a 4 moralizzare * una 
linea sbagliata Per questo il 
proletario barese deve votare 
contro l’avversario di classe 
ed è importante che il PCI gli 
strappi delle posizioni; ma 
l’intera città deve, col suo vo¬ 
to. preparare un’alternativa al¬ 
la situazione attuale. 

Roberto Romeni 


\ 













K'ì.;.• :• 'V:f: 

.r. . r,’ 


‘ :.-o' 


• ’r, i -~ r j ' „ 


,i t. .. 


PAG. 4 / economia e lavoro _ _ 

Novella al congresso regionale toscano della CGIL 


l’Unità / venerdì 20 maggio 1966 

Innovazioni nei paesi socialisti 


La lotta salariale sospinge La Bul 9 aria sperimenta 


lo sviluppo 
economico 

Clima nuovo al vertice fra i tre sinda¬ 
cati - Nuova fase della battaglia con¬ 
trattuale: vigilanza e fiducia 


La Confagricoltura sotto accusa 

Bassi i salari agricoli 
dicono tutti alla TV 

Documentata l'inferiorità delia retribuzione rispetto agli altri settori 
Previdenza e collocamento da riformare • Magnani: basta con il brac¬ 
ciante a disposizione del padrone 24 ore su 24! 


una riforma economica 

» r 

Un bilancio dei passi già compiuti è stato fatto da Todor Jivkov 
Secondo paese del Comecon per i ritmi di sviluppo industriale 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 19. 

Il segretario generale della 
CGIL Agostino Novella ha con 
eluso ieri sera i lavori del Con 
grosso costitutivo del Comitato 
regionale toscano. 

Dopo aver rilevato il sempre 
più stretto legame tra le lotte 
delle varie categorie che toc¬ 
cano anche problemi di rifor¬ 
ma. Novella ha evidenziato lo 
stretto rapporto che corre fra 
rivendica/ioni salariali, politi¬ 
ca di sviluppo e programma¬ 
zione economica. 

Il segretario generale della 
CGIL ha quindi sottolineato Pili- 
compatibilità fra una politica di 
miglioramenti salariali e di 
aumento del potere contrattua¬ 
le, e la politica economica re¬ 
clamata dal capitale monopoli¬ 
stico, perseguita da certi indi¬ 
rizzi dei pubblici poteri. Ab 
biamo coscienza — ha alTerma 
to Novella — della incidenza 
che la politica salariale ha sulla 
politica di sviluppo e sull'acceti 
tuazione di certe cai aderisti 
che della programmazione eco 
nomica. e sappiamo perciò che 
la politica economica soste¬ 
nuta e attuata dai monopoli c 
inconciliabile con la nostra po 
litica salariale, che è elemento 
peculiare di una nuova linea 
di sviluppo. Da qui l'esigenza 
di portare avanti un’iniziativa 
e un’azione concreta che può 
essere autonoma dalla lotta 
contrattuale e salariale, ma che 
non può essere spostata in 
tempi diversi. 

Novella ha ricordato come 
l’azione e l'iniziativa padronale 
■ sul piano della politica econo¬ 
mica. non siano puramente ri 

- vendicative nei confronti dello 
Stato, e come anzi si tenti di 

• realizzare un blocco contrat¬ 
tuale e salariale proprio in 
stretto collegamento con la li¬ 
nea di sviluppo economico prò 
pugnata dai monopoli. Le con 
< seguenze di ciò non toccano 
soltanto contratti e salari, ma 
aggravano anche gli squilibri 
settoriali e territoriali poiché 
la politica dei monopoli è di 
accentuare, non di decentrare, 
e va quindi contro un'articola¬ 
zione programmatica dello svi¬ 
luppo. quale noi intendiamo ri¬ 
vendicando l'Ente regione. 

Novella si è poi soffermato sul 
problemi connessi allo sviluppo 
tecnologico e al progresso pro¬ 
duttivo nelle aziende, afferman¬ 
do che non sarà mai possibile 
accettare che essi si risolvano 
in termini di licenziamento o di 
sotto occupazione: non accet- 
'teremo mai l'alternativa menu 
’ salari - più occupazione. Si trat¬ 
ta quindi di attuare una poli¬ 
tica di distribuzione di forze 
.e di energie che può essere 
approntata con una program 
mazione la quale escluda la 
emigrazione o la disoccupa 

- zione come valvola di sfogo. 

, Novella ha poi affrontato i 

problemi dell’unità sindacale, la 
cui componente essenziale è 
data dalla lotta unitaria di gran¬ 
di categorie («Idi. metallur 
gici, alimentaristi e cosi via) 

' e da avvenimenti che hanno 
una loro autonomia. Siamo di 
fronte a fatti nuovi a livello 
nazionale, confederale e di ca 
tegoria. quale la piattaforma 
unitaria dei metallurgici, che 
rappresenta una nuova tappa 
nella politica unitaria, e quale 
l’atteggiamento delle ACLl sul 
l’unità sindacale sulla « giu 
sta causa ». Quando abbiamo 
affrontato i problemi relati 
vi alla unità organica, abbia 
mo detto subito che non era un 
cammino facile e che i problemi 
erano molti e seri, ma che le 
difficoltà erano però meno gra¬ 
vi di quelle che apparivano dal 
le polemiche esterne. Abbiamo 
anche detto — ha affermato No¬ 
vella — che sarebbe stato tm 
portante portare la polemica su 
un piano nuovo, abbandonando 
il processo alle intenzioni per 
consentire una presa d atto del 
le posizioni reali Restano anca 
ra queste tendenze, però vi 
è ora chi riconosce che tale 
metodo non è giusto, se davvero 
una discussione la si vuol fare. 
Elemento pregiudiziale posto da 
noi era la creazione di un clima 
nuovo nel rapporto fra le orga 
nizzazioni, clima che doveva 
riflettersi anche a livello prò 
vinciele. Al vertice, abbiamo 
creato questo clima nuovo fra 
le tre centrali, anche se re¬ 
stano dei dissensi. Su alcuni di 
questi la Confindustria ha cer¬ 
cato di giocare senza riuscirvi, 
come sull'accordo per le Corri 
missioni interne, o sullo sblocco 
delle vertenze, anche in riferi¬ 
mento all’accordo quadro. Sulla 
« giusta causa » le nostre posi 
noni sono state differenti, e que 
sto ha messo in evidenza tra 
l’altro l’incompatibilità tra ca 
fica pubblica e carica sinda¬ 
cale. Abbiamo però vinto an¬ 


che questa battaglia, benché 
sappiamo che con la legge non 
si risolvono tutti i problemi. 

Dopo aver rilevato che l'at¬ 
teggiamento dell'industria di 
Stato — su cui pesano molte 
forze, non esclusa la nostra — 
non può essere assimilabile 
lout-court a quello dell'indù 
stria privata, il segretario gene 
rale della CGIL ha concluso 
affermando con forza che il no 
stro comportamento lattico e 
strategico in questa fase della 
battaglia ha permesso di ot¬ 
tenere grandi risultati: non so 
Io si è posto un freno alla 
pressione confindustriale, ma si 
è assistito anche ad un suo sia 
pur debole ripiegamento. 

r. c. 


1 rappresentanti della Confagri- 
colturu hanno dovuto difendere 
ieri sera a Tribuna politica, di 
fronte cioè a milioni di telespet¬ 
tatori. la politica di « segrega 
zinne salariale * fatta negli ulti 
mi due decenni nei confronti de 
gli operai agricoli. Le posizioni 
dei rappresentanti della U1L e 
della CISL (Aride Rossi e Clau 
dio Crociani). per la verità, sono 
apparse ancora di insudiciente 
attacco alla argomentazione di 
fondo del [ladronate» in difesa di 
un profitto che dovrebbe essere 
addirittura garantito con prece 
denzu assoluta sul salario. Del 
rappresentante della C1SNAL ba¬ 
sta dire che si è comportato da 
perfetto scagnozzo padronale. La 
CGIL era rappresentata dal coni 
pagno on. Otello Magnani, segre 
tario della Federbraccianti. che 
ha aperto il dibattito ricordando 
t dati di fondo della condizione 
retributiva di un milione e mezzo 
di operai agricoli: 120 giornate 


di lavoro effettivo all'anno, una 
retribuzione giornaliera sempre 
piu bassa che neH'industria e 
che. comunque, non è integrata 
che in misura assai limitata dalla 
previdenza sociale che proprio in 
questo settore è discriminata. 
Magnani ha quindi invitato i par¬ 
tecipanti ut dibattito a valutare 
nctrinsieme il salario annuo del 
l’operaio agricolo, reso precario 
e ridotto a causa di tutta una 
serie di elementi, mettendo quindi 
in causa anche la legislazione 
previdenziale e gli strumenti del 
collocamento. 

CRUCIANI. della CISL. ha ri¬ 
cordato il grande esodo di lavo¬ 
ratori agricoli dalla campagna 
provocato dai bossi guadagni. 
Per questo, egli ha detto, è in¬ 
dispensabile una politici» di svi¬ 
luppo dell'agricoltura basata sulla 
produttività e sul miglioramento 
delle condizioni di vita dei lavo¬ 
ratori. 

ROSSI, per l’UIL, ha ricordato 


XVII mostra della calzatura a Civitanova M. 

I cominciata l'epoca 
delle scarpe sintetiche 

La moda italiana influenzata dai clienti anglosassoni 


Dal nostro inviato • 

' CIVITANOVA M„ 19. 

Il tacco a spillo sembra aver 
fatto il suo tempo, almeno per 
ora. giacché nella moda — ca 
m'ò nolo — non vi è mai nulla 
di definitivo Nella prossima sta 
mone autunno-inverno infatti le 
danne porteranno scarpe slancia 
te. con punte leggermente arra 
tandate. e tacchi bassi fino a 4 
centimetri La misura dei tacchi 
sarà leggermente supcriore (sei 
centimetri) per le scarpe da se¬ 
ra. ma ormai è chiaro che la 
tendenza prevalente è quella di 
ricercare, piu che l'eleganza fine 
a se stessa c nelle forme esasite¬ 
rate che abbiamo conosciuto gli 
anni scorsi, una certa comodità; 
una calzatura bella, di linea an¬ 
cora italiana benché risenta no¬ 
tevolmente delle influenze ingle¬ 
si, ma soprattutto confortevole e 
tale comunque da non costrin¬ 
gere le donne a sopportare sacri¬ 
fici inutili. La controversia è da¬ 
ta dal fatto che i modelli per la 
prossima stagione saranno rea 
lizzati in prevalenza in pellami 
morh’di -- capretto, vitello, ca 
moscio — con colon tenui, dal 
sabbiato al rosso, con rari acco 
sfornenti ad intreccio. 


Per gli uomini le forme non 
saranno più slanciate e lunghe, 
ma piuttosto larghe e comode, 
sempre in pellami morbidi e in 
colori non violenti, dal grigio al 
legno grezzo al giallo scuro. 

Queste novità sono state lan¬ 
ciate dalla XVII mostra nazio¬ 
nale della calzatura, tuttora in 
corso a Civitanova Marche, cen¬ 
tro di una delle zone in cui la 
produzione di scarpe è portico 
tannante sviluppata, compren¬ 
dendo fra le province di Ascoli 
e Macerata oltre duemila azien 
de per un complesso di circa 30 
mila dipendenti. 

La mastra non è certo la più 
grande del genere ed è sicura¬ 
mente la meno reclamizzata, an¬ 
che perchè è vissuta finora at¬ 
torno ad una industria < polve 
rizzata ». senza una vera e prò 
pria organizzazione commerciale, 
con una caratteristica prevalen¬ 
temente artigianale e con dimen¬ 
sioni piuttosto limitate. Quest'an¬ 
no tuttavia l'esposizione marchi¬ 
giana. cui partecipano in forze 
anche i grossi produttori lombar¬ 
di. toscani e veneti, ha una sua 
ragione d'essere più marcata, per 
essere divenuta un punto d'incon¬ 
tro del commercio internazionale 
delle scarpe, delle pelli e delle 
macchine per calzature. CecosUv 


Con Bertinelli e Spagnolli 

Postelegrafonici: oggi 
l’incontro su riforma 
e competenze accessorie 


Ha luogo nel pomeriggio di og¬ 
gi l’incontro fra i ministri Berti- 
nelli e Spagnolli e i sindacati dei 
postelegrafonici per l’esame del¬ 
le questioni relative alla riforma 
dell’azienda, al riassetto e alla 
revisione delle competenze ac 
cessone. L’incontro avrebbe da 
vuto svolgersi ieri l’altro, merco 
ledi, ma i rappresentanti delle tre 
federazioni di categoria rifiuta 
rono di trattare insieme ai rap^ 
presentanti dell’organizzazione di 
ispirazione fascista. 

1 sindacati PT delta CGIL e 
della U1L hanno nbadito. intan¬ 
to. la ferma volontà dei postele- 
grafonici di pervenire rapidamen¬ 
te a concrete soluzioni sulle ri¬ 
vendicazioni che furono, e sono 
alla base, dell’agitazione delta 
categoria. 

In partico:are vanno qui ricor¬ 
date le posizioni del sindacato 
unitario sulla riforma dell’Azien¬ 
da PT Esse sì articolano nella 
richiesta che l’azienda sia unica, 
distinta in tre direzioni generali 
con piena autonomia di gestione: 
Posta. Banca posi a e telecomuni¬ 
cazioni Il settore del Banco po¬ 
sta, adeguatamente potenziato, 
deve adeguare — è detto in una 
nota della FIP CGIL — i propri 
mezzi e le proprie strutture in 
modo da consentire l'afflusso di 
una massa sempre crescente del 
risparmio da utilizzarsi per gli 
investimenti pubblici, nel momen¬ 
to in cui lo Stato si appresta a 
dirigere un programma di svi¬ 
luppo economico Fini e indirizzi 
dovranno essere stabiliti dal Par¬ 
lamento (che deve mantenere il 
controllo in materia di politica 
generale, sugli investimenti e 
sulle tariffe PT) nell’interesse 
della collettività. Il settore delle 


Telecomunicazioni deve tendere 
a ricondurre allo Stato — è det¬ 
to sempre nella nota — sia pu¬ 
re gradualmente, tutti i servizi 
radiotelegrafonici attualmente tn 
concessione. 

Ciò comporta la cessazione im¬ 
mediata di ulteriori concessioni 
a privati, ia revoca di quelle re¬ 
lative alla manutenzione, assor¬ 
bimento in gestione diretta degli 
impianti e servizi oggi concessi 
alla Telespazio (società privata 
cui è interessata anche la TV e 
con essa la finanza vaticana), e 
altre misure conseguenti- 


Sabato le nuove 
decisioni 
di lotta 
dei tipografi 

Si sono riunite ieri a Roma 
le segreterie nazionali dei sinda, 
cati poligrafici aderenti alla 
CGIL. CISL e UIL. E’ stato esa 
minato il risultato del primo scia 
pero dei tipografi dei quotidiani 
per il contratto nazionale in vi 
sta delle nuove decisioni di lot¬ 
ta Di comune accordo i tre sin¬ 
dacati (la UIL in un primo tempo 
aveva mantenuto un’apertura 
verso i datori di lavoro) hanno 
deciso di riunire domani mattina, 
sabato i dirigenti dei tre sinda- 
i cati in un incontro comune. 


vacchi, polacchi e tedeschi-occi¬ 
dentali (oltre a varie aziende ita¬ 
liane) presentano, fra l'altro, mo¬ 
dernissimi campioni di macchina¬ 
rio e utensileria. Gran Bretagna 
e Sfati Uniti espongono pellami. 
Germania occidentale. Francia. 
Belgio. Svizzera e ancora USA 
presentami infine prodotti chimici 
ed accessori. 

La mostra vive, dunque, con un 
respiro assai ampio, che contra¬ 
sta singolarmente per altro con 
lo stato dell'industria calzatane 
ra, composta da poche medie 
aziende e da una miriade di pic¬ 
coli produttori (’J0"< ). i quali — 
non disponendo di manovie e di 
« catene » — si impegnano spesso 
a mettere insieme i * pezzi » prò 
dotti a domicilio da migliaia di 
persone, impiegando quasi sem 
pre tutta la famiglia. 

Finora l'industria italiana del¬ 
le scarpe è andata avanti so¬ 
prattutto sulla base delle espor¬ 
tazioni. cresciute di anno in an¬ 
no in modo pressoché costante. 
Nel 1964 sono state esportate dal 
nostro paese oltre >1 milioni di 
paia di scarpe per un valore 
complessivo di 96 miliardi e 506 
milioni, mentre nel 1965 le espor¬ 
tazioni hanno superato la cifra 
record di 64 milioni di paia per 
oltre 116 miliardi di lire. Sello 
stesso periplo però le vendite sul 
mercato inferno hanno subilo un 
aumento globale di appena il 2,4 
per cento, al di sotto dell'incre 
mento medio del reddito (3,4%). 
Allo stalo attuale delle cose non 
esìstono pencoli imminenti di sta 
si nei mercati esteri tradizionali. 
Proprio m questi giorni, anzi, 
gruppi di importatori stanno vi¬ 
sitando una sene di aziende per 
importanti acquisti. E se la li¬ 
nea italiana, se la moda stessa 
ha dovuto cedere largamente al 
gusto anglosassone è perchè i 
nostri produttori sono stali in - 
dotti ad adeguarsi alle esigenze 
dei loro clienti stranieri. E' co¬ 
munque assurdo ritenere che si 
possa andare avanti cosi all'in¬ 
finito. D'altronde nell'ambito del¬ 
la stessa rassegna marchigiana 
si incominciano ad avvertire le 
prime serie avvisaglie dei radi¬ 
cali mutamenti che si dovranno 
introdurre in questo settore. ET 
vero che alla produzione italiana 
si aprono i mercati del terzo 
mondo ed è vero che si sta pro¬ 
filando anche la possibilità di 
una nostra presenza in alcuni 
paesi socialisti, fra cui la stes¬ 
sa URSS. Ma pii USA. ad esem¬ 
pio. hanno adottato misure limi¬ 
tative aU'importazione di scar¬ 
pe proprio nelle scorse settima¬ 
ne ed è in atto, soprattutto, an¬ 
che in questo campo una vera e 
propria rivoluzione, destinata a 
scuotere il settore dalle fonda¬ 
mento. Nell'Unione Sovietica, fra 
l’altro, esistono già diverse fab¬ 
briche di scarpe che utilizzano, 
al posto del cuoio e delle pelli 
conciate, materiale sintetico po¬ 
roso. Negli Siati Uniti 0 solo 
complesso Du Pont ha stanziato 
15 miliardi di lire per le ricerche 
chimiche. In Giappone il pellame 
è già stato sostituito, in nume¬ 
rose aziende, da un prodotto sin¬ 
tetico denominato « clarino ». che 
presenta buone caratteristiche di 
flessibilità e assicura alle estre¬ 
mità la necessaria respirazione. 
Anche per la calzatura. in altri 
termini, si apre l'era chimica, 
già iniziata ed in fase di svilup¬ 
po nel settore del vestiario. Le 
fabbriche sovietiche con le pelli 
chimiche sono riuscite a ridurre 
i costi di produzione del 40 per 
cento ed è certo che risultati 
analoghi saranno ottenuti ovun¬ 
que ì nuovi sistemi produttivi 
verranno attuati. Potranno le no¬ 
stre industrie fronteggiare que¬ 
sta evoluzione con le attuali 
strutture? 

Sirio Sebastianelli 


anch'esso il corrispettivo dei 
bassi salari agricoli: le pensioni 
che non superano quasi inai le 
15 mila lire mensili, la mancanza 
di riposo settimanale e di ferie. 
L’obbictllvo dell’UIL è la parità 
dei trattamenti fra operai agri¬ 
coli e degli altri settori: per que¬ 
sto la UIL ritiene necessari au¬ 
menti salariali in agricoltuia più 
alti che negli altri settori. 

l’or la Confagricoltura ha par¬ 
lato por primo ALDO BONOMI, 
il quale ha dichiarato anzitutto 
la « piena comprensione » dei pa¬ 
droni per passare poi subito a 
giustificare i bassi salari con un 
dato ni tenuto: i salari attuali, 
lia detto il Bonomi. sono I9G 
volte quelli del 19.18. quindi sono 
aumentati più del costo della vita 
e più degli altri settori produt¬ 
tivi (tnsomnui, l’o|»eraio agricolo 
sta un po’ meglio che nel 1938). 
Un altro doto artefatto lo ha ci¬ 
tato subito dopo, affermando che 
le imprese agricole sono indebi¬ 
tate di 1500 miliardi, una cifra 
che é da riferire in parte a nor¬ 
male credito di esercizio delle 
aziende capitalistiche e per la 
maggioranza a debiti, ma non 
delle aziende che assumono ope 
rai, l>ensi dei contadini indivi 
duali che stanno subendo il [»eso 
gravissimo della politica fatta 
dalla DC Infine, t) Bonomi ha 
polemizzato con l'Unità serven 
dosi di un’altra falsificazione 
(avremmo detto che il Mercato 
comune europeo dissesterà tutta 
la nastra agricoltura, quando è 
evidente che gli accordi di Bru 
xelles colpiscono i contadini e 
non certo — oppure non nella 
stessa misura — i capitalisti ita¬ 
liani che proprio per questo li 
accettano). 

MAGNANI — E’ assurda la va 
stra pretesa di riferirsi al 1938, 
uno dei peggiori anni del fasci¬ 
smo. e che l'aumento dei salari 
cammini con i prezzi. In tal caso 
non ci sarebbe mai alcun miglia 
ramento reale per i lavoratori. 
La realtà è che oggi, in una pro¬ 
vincia avanzata come Bologna, 
un operaio edile costa al pa¬ 
drone duemila lire al giorno in 
più di un operaio agricolo. 

CRUCIANI - Il reddito di un 
operaio (salario e previdenza) 
dal 1951 al 1963 è passato da 100 
a 200 nell’agricoltura e da 100 
a 253 neH’industria. L'esodo non 
ha quindi diminuito il divario, 
ma lo ha aumentato. Bisogna 
procedere sulla via della parifi¬ 
cazione dei redditi 

ROSSI — Il confronto non va 
fatto al 1938. ma fra il salario 
dell’operaio agricolo e quello di 
altri settori. Un’indagine delta 
Comunità europea ci dice che in 
provincia di Matera il salario dei 
lavoratori agricoli è pari al 40% 
dell’edilizia: nella provincia a sa¬ 
lario più alto (Mantova) il sala¬ 
rio del lavoratore agricolo corri¬ 
sponde al 67% di quello dell'edile. 
Quanto all’inserimento deU’Italla. 
ci sono settori in difficoltà e set¬ 
tori che vanno bene. 

ORLANDI CONTUCCI ha Tatto 
la seconda replica per la Confa- 
gricoltura. Ha rivendicato che la 
produttività non è merito solo 
del lavoratore ma anche del ca¬ 
pitalista. dicendo che i padroni 
sono disposti a pagare la mag¬ 
giore specializzazione. Poi c- tor¬ 
nato al metodo della falsifica¬ 
zione: le campagne sarebbero 
piene di olierai vecchi e senza 
qualifica (in realtà i vecchi e i 
senza qualifica l’agrario non li 
assume se non quando può sfrut¬ 
tarli doppiamente, manomettendo 
anche i salari tabellari). Quindi 
è tornato a parlare del grano 
(con due giornate di paga si 
comprerebbe un q.Ie di grano). 

ROSSI ha replicato ricordando 
come oggi un quintale di grano 
si produce con un'ora di lavoro 
nell’azienda capitalistica. Le dif¬ 
ficoltà dell'agricoltura non sono 
dovute, quindi, al costo del la¬ 
voro: e. inoltre, non sono diffi¬ 
coltà di tutti i settori e di tutte 
le zone. 

CEREA, terzo rappresentante 
della Confagricoltura. ha detto 
apertamente che i salari non de¬ 
vono disturbare i profitti e la 
ricostituzione dei capitali. 

CRUCIANI ha replicato dicendo 
che l’azienda capitalistica deve 
risolvere i suoi problemi in altro 
modo. Ha imitato quindi la Con¬ 
fagricoltura a dimostrare la pro¬ 
pria < comprensione » nel rinnovo 
dei contratti nazionali. ET qui che 
è avvenuto un vivace scontro 
sulla questione dell’orario di la¬ 
voro. 

MAGNANI ha ricordato che al 
tavolo della trattativa la Confa¬ 
gricoltura rifiuta ancora di rega 
lamentare l’orario: « Noi chie¬ 
diamo dieci ore consecutive di 
riposo nell'arco delle 24 ore. Voi 
rispondete di no. Dite no, per¬ 
ché volete continuare ad avere 
il lavoratore a disposizione del¬ 
l’azienda per 24 ore su 24. per 
365 giorni. Gli impedite di uscire 
di sera, di godere di qualche 
svago. Poi lamentate che le cam¬ 
pagne si spopolano! ». 

La reazione dei rappresentanti 
della Confagricoltura su que¬ 
sta questione concreta è stata 
di estremo imbarazzo. Secondo 
l’ORLANDI CONTUCCI si trat¬ 
terebbe di scegliere fra aumenti 
salariali e riduzioni di orario, 
ciò che evidentemente non è vero. 

I rappresentanti del padronato 
hanno quindi concluso con un 
« abbracciamoci r per difendere 
i prezzi in seno al MEC e per 
qualificare meglio la manoda 
pera; ma la reazione dei sinda¬ 
calisti tutti dimostra che oggi 
meno di sempre ci sono le con¬ 
dizioni perché i lavoratori abboc¬ 
chino all’amo. 

r. t. 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA. 19 

La sperimentazione dei nuo¬ 
vi metodi di pianificazione e 
di direzione delTeconomia è 
entrata nel suo terzo anno. 
Nel recentissimo Plenum di 
fine aprile il Comitato centra¬ 
le del Partito comunista bul¬ 
garo ha discusso il progetto di 
tesi per i nuovi metotli, che 
era stato pubblicato nello scor¬ 
so dicembre dalla stampa bul¬ 


gara. Due occasioni per tor¬ 
nare sui temi economici 

La fase sperimentale pro¬ 
seguirà almeno per tutto que¬ 
sto anno: le tesi dovranno su¬ 
bire un lavoro di rifinitura pri¬ 
ma di diventare la base tea 
rica ufficiale sulla quale sarà 
impostata la politica economi¬ 
ca del paese. Ancora una con¬ 
siderevole mole di lavoro, 
quindi, sia in campo teorico 
che in quello pratico. 

Al primo penserà, come av 
viene da più anni ormai, un a 


équipe di 150 studiosi e spe¬ 
cialisti alla quale si deve la 
concezione, lo studio e la rea¬ 
lizzazione della teoria dei nuo¬ 
vi sistemi di direzione dell'e¬ 
conomia. In questa ricerca di 
puntualizzazione rii alenili a- 
spetti del complesso sistema. 
I 150 studiosi si avvarranno 
dei suggerimenti offerti ini /an¬ 
zitutto dai due anni di aspe 
rienza pratica, nel vivo del 
paese, nelle fabbriche, nelle 
campagne, nelle aziende e poi 
di quelli raccolti in circa cin 


Si apre oggi l'esposizione industriale 

BUDAPEST: 36 PAESI 
PRESENTI ALLA FIERA 


Nostro servizio 

BUDAPEST. 19. 

Trentasei paesi espongono i la 
ro prodotti industriali alla Fie 
ra Internazionale che rimurrà 
aperta al pubblico dal 20 al 30 
maggio. Si tratta di un numero 
record di presenze, soprattutto 
per quanto riguauia gli esposito 
ri stranieri passati a t 057 dagli 
878 dello scorso anno Queste ed 
altre cifre spiegano l'alto pie 
stigio acquisito, soprattutto nel 
dopoguerra, dalla manifestazione 
fieristica. Dei 36 paesi rappresen¬ 
tati 28 vi partecipano in forma 
unictale. Essi sono: Bulgaria. 
Cecoslovacchia. Jugoslavia. Ci¬ 
na Popolare. Cuba, Polonia. Mon¬ 
golia. Repubblica Democratica 
Tedesca. Romania, Unione Sovie¬ 
tica. Gran Bretagna. Austria. 
Belgio. Birmania. Stati Uniti. Re¬ 
pubblica Araba Unita, Finlandia, 
Olanda, India, Israele, Giappo¬ 
ne. Monaco, Repubblica Federa¬ 
le Tedesca. Italia, Spagna. Sve¬ 


zia. Siria e Tunisia. Non ufficial¬ 
mente: Danimarca. Francia, Gre¬ 
cia. Canadà. Nigeria, Svizzera, 
Liechtenstein. 

Le nuove adesioni hanno obbli¬ 
gato ad un ampliamento della su 
perfide destinata ai padiglioni e 
die quest’nnno raggiunge i 51.000 
metri quadrati; 20 mila in più ri 
spetto soltanto a tre anni fa. 1 
maggiori espositori saranno nn 
che nella presente edizione l'U¬ 
nione Sovietica, la Polonia, la 
KDT e la Cecoslovacchia I 
principali pnrtners del commer¬ 
cio estero ungticre.se. ma anche 
l’Italia, la Gran Bretagna, la 
Fiancia e gli Stati Uniti occu¬ 
peranno pasti di primo piano. 

Anche quest'anno, tenendo con 
to della positiva esperienza ac¬ 
quisita nelt’ultima edizione. 1 
prodotti saranno raggruppati a 
seconda del settore merceologico 
al quale appartengono poiché era 
accaduto in passato che la loro 
dispersione aveva influito negati¬ 


vamente sull'assieme degli affa¬ 
ri. L'Ungheria occupa, ovviamen¬ 
te. una larga « fetta » dell'inte¬ 
ra arca, riservata ad un'ampia 
rassegna dello sviluppo industria¬ 
le del paese durante gli ultimi 21 
anni. All'ombra della torre di al 
lumimo alta 36 metri, sormonta 
ta da tre lampade speciali cap.i 
ci di illuminare il vasto piazzale 
della Fiera, si troveranno esposti 
gli ultimi risultati ottenuti nelle 
industrie siderurgica, automohi 
listica. navale, alimentate, del 
legno e delle telecomun*;a/.ioni 
Fra questi prodotti, u.cum dei 
quali premiati alla recente espu 
sizione di Lipsia, faranno spicco 
gli ultimi modelli di televisori, tn 
prevalenza destinati all'esporta 
zione. il minuscolo telefono tran¬ 
sistor portatile e i nuovissimi au 
lobus (« articolati *), trnms, ca 
mions e trattori destinati non solo 
ad essere venduti sui mercati del 
paesi socialisti. 

Vice 






L 



per una vita più bella 
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più spazio e più freddo 
nella vostra casa 


SPAZIALE 

Un decisivo aumento della capacità del frigorifero a parità d’ingombro ester¬ 
no. L’isolamento termico in schiume poliuretaniche espanse ha permesso 
di ridurre lo spessore delle pareti, rendendole più compatte e resistenti. Lo 
spazio è un bene importante della nostra casa: un frigorifero dove ci sta 
tutto é tutto al posto giusto, è un fatto positivo per il benessere della nostra 
famiglia. La tecnica SPAZIALE è un procedimento che la IGNIS per prima 
ha adottato in esclusiva su scala industriale, riscuotendo in tutto il mondo 
i più favorevoli consensi. 

SPAZIALE 

Un semplice e geniale accorgimento permette ia miglior conservazione del 
patrimonio alimentare. Lo speciale compartimento frigorifero, contrassegna¬ 
lo dal marchio intemazionale 2S, raggiunge la temperatura di 12 gradi sot¬ 
tozero, conservando i surgelati per il periodo di un mese! I surgelati sono 
qualità, praticità ed economia: cibi di prima scelta, già pronti e senza scarti, 
ad un prezzo che non subisce le oscillazioni di mercato. 

La serie più completa 

litri 65 lire 42.000 - litri 130 (table-top) lire 57.000- litri 145 (tab!e-top) lire 59.000 
litri 170 lire 77.000- litri 200 lire 85.000 - litri 275 lire 104.000 - litri 305 lire 123.000 

Assistenza e vendita ovunque: una filiale ogni 50 Km. - 8.473 rivenditori. 

La conquista dello spazio e del freddo è un’idea 
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lavatrici frigoriferi 
lavastoviglie 
congelatori 
cucine d’Italia 


que mesi di dibattilo intorno 
al progetto nel paese, sulla 
stampa, nel partito e nei sin¬ 
dacati. (Ver dare una idea di 
che cosa sia stato il dibattito: 
si sono tenute circa 28 mila 
riunioni cui fiatino partecipa 
to poco meno di due milioni 
di lavoratori: sono stati scrit 
ti sull'organo ufficiale del var 
tifo, il Rubtnicosco Dolo, un 
cent inaio di articoli da parte 
di dirigenti centrali e perife 
rici; si è tenuta una apposita 
riunione del Plenum del Comi 
tato centrale det Vartito co 
maoista bulgaro) 

il punto, che . colorisce da 
un ponderato giudizio é stato 
fatto, al recente Plenum, dal 
compagno Todor Jivkov in un 
rapporto che è stato stampato 
propria aggi in un opuscolo 
Nella sostanza il giudizio del 
partito sui primi risultati di 
questa fase sperimentale è Inr 
gamente positivo. Questo non 
toglie che siano ancora molli 
i difetti che impediscono tuia 
più profonda e rapida attua 
zinne. Sono apparsi difetti di 
natura oggettiva e soggettiva 
(e spesso è diffìcile scindere 
le due componenti) che couturi 
que non hanno impedito la 
realizzazione di queste cifre: 
nel 1965 la produzione netta 
è aumentata nelle aziende di 
rette con metodi <? nuovi » (ri 
spetto al 1961) del 21,9 per con 
to, in quelle dirette con melo 
di « vecchi t del 12.2 pei cento 
Un notevole staci a. Ma idre 
ancora più eloquenti sono quel 
le che riguardano la pi adulti 
vita, che è ainncn'ata (i don 
del confronto riguardano i pri 
mi nove mesi del 65. rispetto 
allo stesso periodo del '6li ilei 
11.7", nelle aziende che speri¬ 
mentano i nuovi melodi e del 
3,5 per cento nelle altre. 

Infine — la notizia è di po¬ 
chi giorni fa — la Bulgaria 
è al secondo posto net paesi 
del Comecon per quanto ri¬ 
guarda lo sviluppo della prò 
dazione industriale registrato 
nel 1965 rispetto al 1961. 

Non c’è nessuna indicazione, 
quindi, che le cose in campo 
economico, in questa fase spe¬ 
rimentale, non procedano con 
un notevole ritmo. 

Nel dibattito cui si é accen 
nato l'accento è caduto spes 
so sulla parola « direzione ». 
Infatti il pericolo di una * in 
crostazione » di vecchi canoni 
su compiti nuovi si dima 
strato anche qui come dei re 
sto altrove. Unione Sovietica 
compresa, una realtà Nel rap 
porto che ho citato, il compa¬ 
gno Todor Jivkov non ha na¬ 
scosto che molte delle diffieni 
tà che incontra l'applicazione 
dei nuovi melodi risiedono nel¬ 
la troppo lenta maturazione 
dei quadri dirigenti « ad ogni 
livello ». I melodi di dtrczio 
ne amministrativa non sono 
ancora stati sconfini; ed è 
per questa ragione, per esem¬ 
pio, che un istituto fnndamen 
tale, introdotto con i nuovi si¬ 
stemi (i comitati di prorluzio 
ne nell'interno dell'azienda) 
non funziona ancora come è 
necessario 

L'essenza stessa della rifar 
ma può essere riassunta in una 
frase: maggiore autonomia alle 
aziende. Strumenti di control¬ 
lo centralizzato restano: innan¬ 
zitutto i principi della pianifi 
cazione e degli investimenti 
dal centro rimangono il car¬ 
dine dell'economia; inoltre il 
controllo centrale dei prezzi 
non permetterà * slittamenti ». 
Su questi c punti fermi » si ar¬ 
ticola però il processo di rifor¬ 
ma. Una azienda che applica 
il nuovo sistema ha una vita 
completamente diversa dal 
passato: essa deve, sulla base 
del piano quinquennale cen 
frale, elaborare il proprio, per 
lo stesso periodo di tempo; an¬ 
no per anno, attraverso il con¬ 
tatto con i suoi fornitori e 
consumatori, essa deve realiz¬ 
zare nei dettagli tecnici di 
produzione e finanziamento U 
proprio piano. 

L'azienda ha il diritto di ge¬ 
stire direttamente i fondi mes¬ 
si a sua dtspostzione dallo Sta¬ 
to. di vendere il surplus della 
produzione, di stabilire rap¬ 
porti economici con altre a- 
ziende, ma deve anche — e 
questa è la legge dell'autono- 
, mia finanziaria — provvede- 
| re a coprire tutte le spese con 
i mezzi che ottiene dalla ven¬ 
dita della sua produzione. Fra 
queste spese vi è anche il sa¬ 
lario delle maestranze, che — 
e qui è un'altra innovazione 
— non è più fisso, se non per 
una parte, ma viene formato 
in rapporto all'utile netto che 
l'azienda avrà ottenuto con la 
venaita della produzione. 

Di qui l'incentivo materia¬ 
le a lavorare e a produrre 
meglio nell interesse del sin 
polo, del collettivo d'azienda 
e dello Stato. I nuovi sistemi 
di direzione hanno introdotto 
forme collegiali di controllo 
democratico della base sulla 
produzione: sono i già accen¬ 
nati < comitati di produzione *, 
che esigono un discorso m 
parte. 

Luciano Cacciè 


sa- ; 
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Conclusa la Conferenza nazionale 



a mezz aria i veri 


i * « 

Deciderà la Corte d'Appello 


Felice Ippolito 
presto in libertà 



Felice Ippolito e quasi certamente agli 
ultimi giorni, se non alle ultime ore, ili 
detenzione. L'ultima istanza di libertà 
provvisoria presentata dai difensori del 
l'ex segretario generale del CNEN ha ot¬ 
time possibilità di essere accolta dai giu 
dici della Corte d'appello, ai quali spetta 
ogni decisione in proposito. 

Gli avvocati Gatti e Sabatini, qualche 
settimana dopo la condanna di Ippolito in 
appello a cinque anni e tre mesi (in primo 
grado la condanna era stata a undici anni’) 
presentarono un’istanza di libertà, notando 
clic un anno della pena era stato condonato 
dai giudici e clic l’ex segretario aveva già 
scontato oltre metà dej rimanenti qual 
trn anni c tre mesi di carcere. 

La richiesta dei due legali non ebbe n 
sposta Gatti e Sabatini sono tornati alla 
carica dieci giorni ta e questa volta qual 
clic cosa è cambiato Innanzitutto c'è l'am 
nistia in vista c con l'indulto la condanna 
di Ippolito sarà diminuita di qualche mese 
ancora Inoltre tre medici, i professori 
Amialeo. D'Agata e Mormino. dopo aver 
visitato l’ex segretario del CNEN su ordine 
della Corte d'appello, hanno sconsigliato 
il prolungarsi della detenzione. 

Insomma. per Felice Ippolito, il quale è 
detenuto dal .‘I marzo del I96L cioè da 
ventisei mesi e mezzo, il giorno della li¬ 
bertà non è più tanto lontano. Sulla deci- 
sione della Corte d’appello influirà senza 
meno il parere della Procura generale, 
cioè dell’ufficio che ordinò l'arresto di 
Ippolito, all'epoca delle grosse istruttorie 
di Giannantonio Tutti pensano che questa 
volta il parere (già tante volte negativo) 
non sarà del tutto sfavorevole all'ex braccio 
destro del ministro Colombo. E’ anche 
per questo motivo che si ritiene immi¬ 
nente la scarcerazione di Felice Ippolito. 


Si apre oggi il primo congresso dell'UMI 


« 


Toghe d'ermellino» dinanzi 
alla crisi della giustizia 


Dal nostro inviato 

TERRACINA, 19. 

Le « toghe d'ermellino », i gui¬ 
dici della Cassazione, insomma 
gli iscritti all’Unione magistra¬ 
ti italiani, sono a congresso, per 
la prima volta. Discuteranno sul¬ 
la crisi della giustizia e sui rap 
porti della magistratura con gli 
altri poteri dello Stato. Ix « lo 
ro eccellenze » (cosi si presenta 
no nei depliant del congresso) 
hanno come fine non ultimo e 
neppure nascosto quello di di¬ 
mostrare una maggiore coerenza 
e una maggiore forza rispetto ai 
magistrati rumiti nell’As.sooiazio 
ne. vale a dire rispetto alla gran 
massa dei giudici, il cui sodali 
zio. dopo le dimissioni del presi 
dente Berutti. attraversa un nio 
mento caratterizzato da discordie 
interne c. com'ò evidente, da 
mancanza di iniziative. 

Il congresso dell'Unione magi 
«trati italiani verrà aperto so¬ 
lennemente (le cerimonie delle 
« toghe d'ermellino » sono sem¬ 
pre solenni) domani mattina, alla 
presenza del mini-irò della Gin 
stizia on. Oronzo Reale. C. 
saranno l>oi le relazioni «,n temi 
accennati e. nei scorni viccc-h 
vi. fino a do nomea, gli mtor 
venti. 

I nomi dei predenti al co'igre- 
eo --olio fra i P'U noti Vanno 
da Ercole Riveduti! \ue ,i:e-i 
dente del Con-ulfio super.ore del 
la magi-tiat'ira a Silvio Tavo.a 
ro primo presidente delia C'as 
nazione, da Enrico Poggi, pitv 
curatore generale presso la Cas¬ 
sazione. a Luigi Giannantonio. 
primo presidente aggiunto della 
Corte suprema ed c\ procuratore 
generale della Corte d'appello di 
Roma. 

I magistrati dell'UMI sono sta¬ 
ti spesso accusati, e non a tor 
to. di conscia atori«mo I.’ 


temi del congresso alla crisi del¬ 
la giustizia. Ciò significa clic 
anche i magistrati di Cassazio¬ 
ne. troppo sovente disposti a 
dire die tutto va bene e che il 
codice Rocco è quanto di meglio 
si ivossa desiderare, si sono ac¬ 
corti finalmente che qualche co¬ 
sa deve pur cambiare. 

I rapporti dei cittadini con la 
giustizia hanno finito infatti con 
il preoccupare anche i più con- 
■•crvatori. Nonostante l’aumento 
dello cause arretrate, stando al 
le statistiche diminuisce il nume 
ro di coloro che si rivolgono alla 
magisti atura. Ciò perché una 
vertenza civile dura quattro, citi 
que anni c serve di solito a ehi 
ha torlo per rdardare i propri 
impegni. Nella giustizia penale 
va ancora (veggio: gli errori giu 
diziari sono all'ordine del giorno. 

Questa è la situazione e nes 
suno se la sente più di nascon¬ 
derla. come provano ì discorsi 
inaugurali tenuti all'inizio del¬ 
l'anno giudiziario. Il congrego 
dell'unione magistrati italiani ar 
riva quindi ni momento giusto 
I giudici di Cassazione che «o 
no poi quelli che fino ad oggi 
hanno fatto sentire più degli al 
tri il peso (fella propria autorità, 
indicheranno delle soluzioni E' 
difficile che «:.r*o le migliori e 
quelle più n.isp.rubili per una 
giustizia veramen'c democr.viri 
comunque seri l'-.mno di oneri '.1 
mento 

DeH'un.one magistrati abbiamo 
Ivariato p.u vo.ie. E' un gnipivo 
sciss'.omst’.co ictrcj un decnivo 
ilei -cimila magistrati) che si e 
separato daH'As-ociazione per di¬ 
saccordi di fondo sui principali 
problemi della giustizia e special¬ 
mente per question’ di ordine in 
temo I.TM1 vorrebbe che fosse 
| conserv ito l’attuale sistema di 
; pronw.on. che praticamente as 
} sogna ai magistrati più anziani 


Martedì alla Camera 


i ’-i .11 mu^rqidu pili dll/UUlT '1 

. . , , min» j massimo patere sii colleghi g;o 

bàita delle leggi dipende in ur.in v>in , !/ \-svi azione sostiene ri¬ 
parte dalle t ’oghe d ermellino r chnman lo-. alla Co«*it-.z,on,* 
che spesso hanno bloccato m- | che tutti : r.vig,-trati -nino u-u ili 
7iative anche d quilche nhevo j j> rr , ovagi-tm*’ deMTMl fa r 
Va quindi visto come un fatto 


imsiìivo clve arvcht- i guidici de! 

! UMI abbiano m’.telato uno de- 


Manila 

Annegati 
o sbranati 
dagli squali 
126 naufraghi 

MANILA, 19 

Ormai nessuna ^teran/a si mi 
tre per i 126 naufraghi della 
« Pionieer Cebo \ la nave filip 
pina travolta da un violento ti 
fone nei pre-H deHiso'ctta Bau 
tayan. 

La « Pioneer Cebu ». che col 
lega le isole dell'arcipelago fi 
lippino. aveva a bordo 262 pas¬ 
seggeri. Su scialuppe e zattere, 
successivamente soccorsi da un 
battello costiero. 136 passeggeri 
sono riusciti a scampare al nau¬ 
fragio. sfuggendo all’assalto dei 
pescecani dopo ore drammatiche. 


a ( o 

-tituz one t .vero tn»p;>i -,»c- 
-o ur incorno io ,*ev> Bi-t.i ri 
cordare a q ie-to p'rt.w-ito fa 
polemica non ancora conclami, 
-.il risjvt’o do: d.ntti della di 
fe-a nelle i-t rottone del n ihbh 
cu m.m-teio 

Gli appe.a alla Cort-t jz>on-\ 
durante il Congres-o dcllTMI 
non -.iranno molto frequenti. Te 
ni.amo. anzi che ci saranno ten 
t.itivi di < m'erpretare » la Ccv 
-tritinone e di rii irla alla stro 
gua delle tante leggi che hanno 
i fin-.'o cm l'e-sere pii ani idea» 
crat.che d: quanto fossero nella 
intenzione della stesso legi-lato 
re Li-cista. 

Staremo a vedere se dopo ven 
1 ti anni di Repubblica anche ì 
J «nudici della Cassazione hanno 
finalmente deciso di adeguarsi 

! «a.**.*, »! 1 


problemi 
del turismo 


Taviani ha esortato a contenere le 
lotte sociali — I punti salienti della 
risoluzione conclusiva 


GRAZIATA! E' USCITA DAL CARCERE CON LE BAMBINE 


Il presidente della Repubblica ha accol¬ 
to la richiesta della donna, sollecitata 
del nostro giornale - Commovente incon¬ 
tro con Salvatore Oliva - Le lettere della 


ai tema: o so q rimpianto e an 
ì co'.i il sentimento dominante : 
i nel quii caso la situazione della 
! giustizia si mostrerebbe p:ù era 
ve di quanto non si creda, per 
che tutto si può dire dei magi¬ 
strati deirUMI. fuori che non ab¬ 
biano un peso ancora • determi¬ 
nante nell’amministrazione della 
legge e, in fondo, nello Stato. 


Andrea 


Modifiche 
allo legge 
di amnistia 
e indulto? 


In un colloquio svoltosi ieri a 
Montecitorio, il Presidente della 
Camera. Bucciarelh Ducei, e 
quello della commissione Giusti¬ 
zia. Zappa, avrebbero concorda¬ 
to che martedì prossimo in aula 
cominci l’esame del disegno di 
legge (ver l'amnistia e l'indulto, 
che il Caivo dello Stato viene 
autorizzato a concedere nel ven 
•esimo anniversario della fon¬ 
dazione (lidia Repubblica Zappa 
inoltre, per il mandato ricevuto 
dalia commissione, ha prospetta 
to al Presidente della Camera 
la necessita di abbinare alla di 
scussione del disegno di legge 
anche quella delle numerose pn» 
jvoste di legge, di iniziativa (var- 
lamentare. riguardanti il condo 
no delle sanzioni disciplinari agli 
statali, agli appartenenti ai cor¬ 
pi militari, ai dipendenti da am¬ 
ministrazioni pubbliche ed enti lo¬ 
cali. 

I.'on. Zappa, conversando con 

1 giornalisti, ha espresso la per¬ 
sonale opinione che taluni emon 
damenti preannunciati dai vari 
gruppi possano essere introdotti 
al testo del provvedimento va 
rato dai Senato. Ix modifiche sa 
rohbcTT. possihili «tant** la » larga 
concordanza -u alcuni emtnda 
menri ■» Soffermandosi mi tabi 
ne delle propo-to di modifica 
fon Zappa, ha m particolare 
so*to :n.-\ì‘o quel e che regnar 
dando, in primo luogo adempì 
menti di carattere generale t an 
che non estensivi »t e quindi la 
< soppressione della esclusione og¬ 
gettiva dei benefici del provve¬ 
dimento per quasi tutti i reati 
per i quali il progetto di legge 
non sarebbe operante -econdo il 
testo attuale-*, ivi < compresi i 
reati di «lampa ». l'inclusione dei 
reati conseguenti alla guerra di 
liberazione 

Il problema che si pone, a 
questo punto, e se il Senato, nel 
caso di modifiche alla legge, 
«la in grado di approvarla in 
modo definitivo entro la pros«i 
ma settimana al massimo ai pri 
mi della successiva, di modo che 
essa diventi operante prima del 

2 giugno festa della Repubblica 
Ai dubbi di qualcuno, viene di¬ 
fatti opposto che cominciando 
martedì, la Camera è in grado 
di esaurire l'esame della legge 
in tempo utile a consentire, ap¬ 
punto. all’assemblea di Palazzo 
Madama di sanzionare le even¬ 
tuali tnodiflcha. 


« Se manto e moglie litiga¬ 
no tutti ne parlano, se vanno 
d'accordo nessuno lo sa », ha 
detto il ministro degli Interni. 
Taviani. con tono proverbiale 
a significare: amici cari, cer¬ 
chiamo d’andate d’accordo, non 
mettiamoci a litigare fra noi e 
vedrete clic anello il turismo 
ne trarrà vantaggi. Qui sta il 
plinto c biave della Coiileienza 
Nazionale del Turismo, dove j 
Moki e i ministri sono venuti 
anche per sottolineai e il con 
tenuto vero del centro smisti a 

E Tav inni ha tradotto in ter 
mini più espliciti questo con 
cotto rivolgendo ni presenti una 
domanda: pensate siano sufli- 
cienti clima, sole. mare, arte 
a garantire la presenza di mi¬ 
lioni di turisti stranieri e a 
favorire il turismo interno? As¬ 
solutamente no. Al buon clima 
meteorologico deve accompa¬ 
gnarsi un « buon clima sociale, 
di stabilità economica, di tran¬ 
quillità » (non quella che si ri 
ferisce ai rumori molesti, ov 
viamente). 

Come mercoledì Colombo a 
veva esortato gli italiani, gli 
imprenditori e le categorie tu 
ristiche alla politica del conte 
nimento dei prezzi (in verità 
dei salari), cosi ieri Taviani ha 
invitato tutti a contenere lotte 
e agitazioni sociali che, come 
i prezzi, spaventerebbero i tu¬ 
risti ricacciandoli al di là delle 
frontiere. Naturalmente po¬ 
tremmo concordare su queste 
« garanzie turistiche » se le 
cose in Italia andassero diver¬ 
samente: se i lavoratori non 
avessero bisogno di condurre 
lotte in difesa dei propri dirit¬ 
ti. se la stabilità dei prezzi, 
sempre nel senso detto da Co¬ 
lombo, non andasse a detri¬ 
mento di precise categorie so¬ 
ciali, se gli universitari potes¬ 
sero in tutta tranquillità con¬ 
seguire i loro studi, se una di¬ 
versa regolamentazione fiscale 
colpisse non il piccolo, ma il 
grosso detentore e speculatore 
delle ricchezze nazionali. 

Tutti sappiamo quanto sia 
dillicile c soprattutto ingiusto 
eludere la polemica politica 
quando ì problemi vengono vi¬ 
sti da una sola parte e per fa¬ 
vorire non equamente le varie 
forze produttive e sociali di 
una nazione. Il ministro Coro¬ 
na, rispondendo a una nostra 
puntualizzazione sul carattere 
della Conferenza ha detto: 

« non ci vergognatilo di questo 
indirizzo politico e di questa 
formula politica » (centro-sini¬ 
stra) e noi gli siamo grati per 
aver fugato ogni dubbio in pro¬ 
posito. Corona si è rammaricato 
dell'assenza del ministro alla 
Istruzione; noi ci doliamo an¬ 
che dell’assenza di rapprese» 
tanze più vaste: sindaci di lo 
calità turistiche e di centri 
storici, dirigenti di importanti 
categorie sindacali, di rappre¬ 
sentanti di organismi sociali e 
previdenziali, e della loro man¬ 
cata parola nelle sedute ple¬ 
narie. Ci rendiamo conto che 
non sempre si possono agevol 
niente mettere a confronto per 
sone e organismi di diverso 
impegno sociale c politico. Tut- 
Invia, una diversa composizio 
ne dell'assemblea e un giusto 
equilibrio di interventi avrebbe 
dato ai lavori un ancor mag¬ 
giore risalto e portato fra la 
opinione pubblica una dimen 
sione nuova e davvero più spre 
giudicata di questa Conferenza. 

Conferenza che ha avuto an 
che aspetti positivi che non \o 
stiamo tacere. Li vediamo nel 
la risoluzione conclusira pre¬ 
sentata dall'on. Sarti, dove si 
auspicano, fra l'altro, attraver 
so misure legislative e aitimi 
lustrativi*: la qualificazione dei 
lavo ratori del turismo, miglio 
rimonto delle attrezzature ri 
: cettive. sviluppo di iniziativi 
; che fa* oriscano ij turismo so 
c a’t ». ;_i..vamle. la realizza 
/!<»•.« d* opere infrastrutturali 
n-i Mezzogiorno 

Di particolare interesse sono 


le proposte che nguui dallo le 
attività promozionali per la prò 
paganti» all’estero (esposte dal 
Fon. Caporaso, presidente del 
l’ENIT. unitamente a un pon- 
tivo bilancio conseguite, da que 
sto organismo); come il prop » 
nimento di assicurate un mmih 
coordinamento attravviMi Li co 
stitu/ione. presso il num-tern. 
di un ( limitato con la parici i 
pa/ionc di esponenti degli Enti 
locali, delle categoi io un pia il 
ditoiiali. artistiche i «Ielle or 
ganiz./a/iom sindacali Allo sto 
po di dare al turismo il posto 
che gli compete. Corona enti e 
rà a far parte del comitato in 
torministeriale per Li Program 
inazione economica, a! (piale 
atto dm rà seguire l’immissione 
dei presidenti degli Enti provin¬ 
ciali di turismo, operatori eco¬ 
nomici c rappresentanti di or 
gallismi sociali nei comitati re 
gionali per la programmazione 
ed in tutti gli altri organi deci¬ 
sionali a carattere localo 

I lavori dollt tic commissio 
ni hanno rappresentato il vero 
punto di incontro e di dibattito 
fra i componenti dell’assem¬ 
blea. In questa sede, sono stati 
via via esjxisti problemi di or¬ 
dine amministrativo e legislati¬ 
vo. sottolineata l'esigen/a di 
una ristrutturazione democra¬ 
tica degli organismi ufficiali. 

In particolare, il tema del tu¬ 
rismo sociale, tanto ignorato 
nei suoi aspetti concreti nelle 
sedute plenarie, ha trovato qui 
una sua articolazione 

Casatici e Additeci. dell’ETLl. 
a nome dei rappresentanti sin¬ 
dacali hanno chiesto I’istituz.io- 
ne di un Comitato nazionale 
del turismo sociale, a cui ven¬ 
ga demandato lo studio e lo 
sviluppo dei problemi -relativi 
al settore: il doti. Roberto Go- 
ravini (SORES) ha suggerito 
uno scaglionamento delle ferie 
dei lavoratori a livello regiona¬ 
le e un raggruppamento delle 
festività infrasettimanali, il 
presidente dell’EPT dell’Aquila 
lia chiesto una nuova regola¬ 
mentazione in difesa dei Par¬ 
chi nazionali: il prof. Insolera, 
di « Italia nostra », ha solleva¬ 
to le ormai annose e non risol¬ 
te questioni delia difesa del 
paesaggio e delle opere d’arte 
del nostro paese; il prof. Comi- 
notti ha rilevato come alcune 
esperienze di programmazione 
fatte nel settore turistico a li¬ 
vello locale settoriale c locale 
comportano difficoltà metodolo 
giche perchè non sufficientemen¬ 
te coordinate attraverso l'opera 
dei programmatori. 

Voci, proposte, indicazioni 
che sono rimaste, purtroppo, nel 
chiuso delle aule delle tre com 
missioni. Ma la Conferenza ha 
avuto, se non altro, il pregio 
di stimolare questi incontri, di 
mettere a confronto — pur cn 
tro tutti i limiti dotti — chi la 
vora e opera nel campo del tu 
rismo. Da ciò qualcosa nascerà 
o da ciò può cerio avviarsi un 
più largo, approfondito dibatti 
to nell’opinione pubblica e nel 
le varie organizzazioni (parliti, 
sindacati, enti sociali) porche 
il turismo non resti mezzo di 
potere economico r politico in 
mano di pochi 

I rappresentanti degli Enti 
locali e delle categorie turisti 
thè. i dirigenti delle Aziende 
di Soggiorno, d. EPT «• (il agen 
zie di viaggio sono tornati oggi 
ad occupar-ò dei tanti prob'cnv. 
clic ogni vigilia di «tagio-ie tu 
ristica porta con sé Corona, 
alcuni ministri e funzionari, 
avranno modo di riflettere «j 
questa as>isc che si è chiusa 
lasciando sospeso a mezz’aria 
alcuni fra i dui importanti di 
«corsi che sul turismo italiano 
potevano essere fatti: quello 
che interessa da vicino milioni 
di lavoratori. la salire pubblica 
e la partecipazione di forze 
. nuove e democratiche alle vi 
j cenci»' di una t industria che 
ì seconda alla metallurgica. •' 



figlia sequestrate dal padre anagrafico 


Adalgisa lavazzo e Salvatore Oliva 


Ora Adalgisa lavano vuole 
avere la sua Bietola Rosalia 


FIRENZE. 19 

Adalgisa lavazzo è di nuovo 
libera. Il Presidente della Re 
pubblica le ha concesso la gra 
zia e così la .spasa « l'uorileg 
ge <• è potuta ritornare insa¬ 
nie alle sue due creature. Stei 
la e Liliana, alla sua casa di 
via San Gallo e riabbraccia 
re Salvatore Oliva rumilo eoi 
quale vive cu mai da dieci an 
ni \clalgisa lavazzo avubh, 
finito di se untai t la con.l.i'i 
na pei adul'ei io il mesi) il 
31 maggio pioss.mo. La donna 
non nutriva piti alcuna sperali 
za di potei lasciale il carcere 
di Santa Voi diana prima del 
tempo stabilito. 

La grazia è stata un fulmt 
ih- a eit-1 selcilo per tulli. Net 
pomeriggio mentre veniva rt 
condotta nella sua cella Adal 
gisa veniva chiamata dalla 
madre supcriore Con viva 
commozione la suora le comu¬ 
nicava clic da quel momento 
era libera: il Presidente della 
Repubblica aveva accolto la 
sua domanda eli grazia come 
era gi.i stato chiesto più voi 
te dai nostro giornale anche 
m occasione- di un dibattilo 
svoltosi al Circolo eli cultura al 
la presenza di magistrali, gin 
cisti c* avvocati. 

Adalgisa ha abbracciato la 
suora o poi ha incominciato a 
raccogliere i suoi oggetti spar¬ 
si nella cella. Ila salutato le 
compagne eli cella, il direttore 
e con Liliana in braccio e Stel¬ 
la por mano ha varcalo il 
cancello elei carcere. 

E’ salita su un auto e ac¬ 
compagnata da due suore ha 
raggiunto la sua abitazione di 
vìa San Gallo. 

Salvatore Oliva era in ca¬ 
sa. Anche lui non sapeva nien¬ 
te. Quando ha visto Adalgisa 
con le sue creature non crede¬ 
va ai propri occhi. Ri sono 
gettati l’uno nelle braccia del¬ 
l’altro. 

Adalgisa è scoppiata in un 
pianto dirotto: 1’cmozionc. la 
gioia di poter riprendere il 
suo posto di sposa accanto al 
l’uomo col cpiale ha diviso le 
ansie e le paure di tutti que¬ 
sti anni sono state più forti 
elei suoi nervi. 

<t Rosalia, Rosalia non c’è ». 
ha invocato Adalgisa. La sua 
bambina di dicci anni si tro¬ 
va infatti a Palermo dove il 
xpadre anagrafico » Giusep¬ 
pe Castagna — forte di una 
sentenza che non ha tenuto in 
alcun conto della situazione 
venutasi a creare dopo dieci 
anni che non viveva più con 
sua moglie — l’Ila condotta. 

Adalgisa non sa darsi pace. 
La sua creatura che durante 
questi mesi di carcero le scri¬ 
ve*! a continuamente lettere af¬ 
fettuose. commoventi, non l’ha 
potuta riabbracciare per una 
legge assurda e disumana. Da 
ieri è libera, ma hi di lei e 
su Salvatore Oliva pende sem 
pre la i spada di Damocle » 
di una nuova denuncia che può 
j ricac c inrii nuovamente in car¬ 
te re. 

Ora Salvatole Oliva c Adal¬ 
gisa lavazzo tramite il loro le 
gale avv Antonino Filaste’) lot 
te ranno pe r nnttenere la loro 
figlia « Ditteremo con tutte le 
nostre forze — ci ha detto Sal¬ 
vatore - pi r riavere la no 
--tra RohiJm 

- Ora siimi nuovamente : :i 
s'Cme c non latreremo nostra 
fiaba in mani di estranei *. 


Per interessamento di Suslov, Terracini e Bitossi 


Raro siero dall’URSS 
per una malata di Napoli 


NAPOLI. 19. 

Giii/ic .i un Lumaio sovu-ti 
co. miti acchito con una vc-ia 
e piopna gara eli solidarietà, 
alki quale hanno preso parte 
parlamentari comunisti. i ceti 
tri ospeclul'cri deU’URSS e lo 
stesso compagno Suslov. una 
signora abitante a Napoli po¬ 
trà forse salvarsi. La donna — 
Clelia Jaccarino. 5-1 anni, ino 
glie di un noto professionista 
partenopeo -- è alletta (la sin 
(Ironie pseudobulbare. un gra 
ve male che h manifesta -otto 
ioima ili pro.ire-.siva palatisi 
con -empie più giovi ianimo! 
Irnienti del bulini cerebrale 

Divenuta totale la paralisi, 
da un mino la donna eia co 
stretta a letto. Il marito e il 
fratello. Btuno, maresciallo 
dell'aeronautica in pensione, 
hanno fatto più volte ricove¬ 
rare la donna, l'hanno fatta 
visitare da numerosi medici, 
hanno riunito consulti. Nulla 
da fare, finché non ci si è rivol 
ti a un medico romano, il doti. 
Giovanni Nardella. 

Il doti. Nardella. visitata la 


ammalata. dis-c c In 
tentate qualche cosa 
con uno speciale hc-io ligi tic 
latore, il Citotossico unti ridico 
la re otri 200. iicavato dal un 
dolio c^seo di un uomo molto 
giovane, prodotto ne-U’Umone 
Sovietica. Il maresciallo Jac 
carino -si rivolse allora al 
la segreteria del grup(X) se¬ 
natoriale comunista, c- parlò 
con il compagno Umberto Ter 
ranni, che gli pi omise il hiu 
sollecito intoiossame nto 

Terracini avverti il campa 
gnu Bitossi. clic doveva ucalsi 
a Mosca. |x*i una ruminile sui 
(Iaculi iiiternaziiinalc Bitossi 
segnalò la questione al rompa 
gnu Suslov che mise m modo 
le ni ciche attraverso l’oiga 
ni/zazione centrale .sanitaria 
sov ietiea. 

11 siero, prodotto in un nume 
ro limitato di confezioni da una 
fabbrica farmaceutica di Kiev, 
venne trovato in un ospedale 
degli Frali. Fu consegnato al 
compagno Bitossi proprio poco 
prima che egli ripartisse (H-r 
l'Italia. Cosi arrivò nelle mani 


I poti va, (Ivi doti Vii .k Ila. eiu- intanto 
iiltantii . avtva uu/.ato un altra teiapia, 
a basi di anidride carbonica. 
Qui paio sui se- una complica¬ 
zione 

Tradotte dal iiismi le istru¬ 
zioni, si vide- clic- il sieto do 
v cv a esseie mantenuto costali 
temente a una temperatura di 
quattro gradi sotto lo zero Era 
sta rispettata la norma? Sì. ma 
solo fino a Roma Nella capi¬ 
tale. infatti, lo dogane* degli 
aeroporti non dispongono di una 
( cella trigoni era per la consor 
i v a/nino dei me- licuiah' 

1 Si e toso cosi necessario l ui 
tei ossami nto rie 11" Ambasciata 
sovietica, clic ili Litio una ri 
clm-sta invi «ito: dalla fabbrica 
di Kiev è giunta una seconda 
dose, nella speciale confezione 
atta a conservarla. 

Dopo la seconda iniezione, 
praticata ieri, la signora Clelia 
Jaccarino ha ripreso conoscen¬ 
za. ha incominciato a muovete 
il braccio sinistro. Ix* sue con 
di/iom. complessivamente, han¬ 
no avuto un netto migliora¬ 
mento. 


Scrive)* 

lettere brevi. 

con II vostro nome, CO- 

gnome e 

indirizzo. Pre- 

citale se 

non volete che 

la Arma 

sia pubblica- 

la INDIRIZZATE A: 

lettere 

ALL'UNITA 

VIA DEI 

TAURINI. 19 

ROMA. 
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inesauribili* riserva di oro e -li 


I moneta pregiata ». 
i 

l 


Dina Rinaldi 


II 


La prova IJ 
provata I 

li 


|—in poche righe—j 

72enne uccide la moglie 


AOSTA - 11 pen«K>n.v.o e mo¬ 
rdalo delia guerra vici 1915-18. 
Dannano CVrbet. d; 72 ano., ieri 
jl.'alba ha uè e. so la mogi e Uà 
Gerbore d 67 anni, cne era an 
cora a letto. con n.inieros: eo.p. 
I: accetta: no. afferrato un coi 
tello ria cucina ha cercato d. 
tog.er-- .a vita uv 1 .!e.id»)-i .a 
carot.Jr e p'SK.ir.nto- inali 
pia fer.ta alla gola. L fatto e 
ivvenuto neìia frazione Monto 
veri di V.lleneuve. sofia strada 
che porta a St. N.coias: il f.gho 
del Corbel ha trovato verso le 
otto i genitori in una pozza di 
sangue: la madre era ormai 
morta; il padre, m gravissime 
condizioni, è stato trasportato 
ali'ospedala Maurisana di Ao¬ 


sta e sottoposto ad intervento 
ch.rura co. 

Affonda nave greca 

NEW YORK - L eq ì.pjgg», 
dei mercanzie greco * Aurora » 
affondato nell'Atlam.co. ai largo 
i, Terranova o -t^to pre~o a 
bo-do di dae nav ng.e- . la -S- 
cil'O « e ia * Orer-ea- cnurner » 
thè - erano -orate .r. s w a..ito 
I.'* Aurora > appartane alta *Eo 
aie Steamship » e f.neva rotta 
la Amburgo a Montreal, vuota 

Patenti revocate 

Nel periodo dall'8 a! 15 mag¬ 
gio 1966 sono state sospese 237 
patenti di guida. Altre 118 sono 
state revocate. 


CATANIA — Isi i^ihzin >.i 
arrestalo on d'Ctanrnrenno. 
Duplicirio Panari irretir wb 
incoi o ’h He * p*".nr p -«loia » 
M-.-iro a'eie la licenza. Si 
tratta di ^l;lojra*.cì 1* calibro 
22 e rx'rrrìtamen’i func-oco-i 
P C,ìi C'perh hah'’'Ci iella 
polizia croco increduli: il Fer¬ 
rari non polena costruire si I 
n:li O'O'CÌU K‘ rt.Vo ì Fona • 
ri stesso a co ìrircerh labbri- ' 
rondo una t penna pisU/ìa » I 
r ri ,-uo piccolo lahriratorio i»« I 
mezz'ora 

Lauto dei I 
medici I 


LO ANO — In una curie 
renza <tair,;ra >1 prò’ Giorv» 
m No.’t cìcHa clinica clerur 
reca d-IH -ri'cr-'io ri- G<*w> 
ro ha -iri’-i "lov- i dee pi.n'i 
che dot rcbhcro r-«cre ri -pc’ 
tali dai costruttori di nulo 
mobili per poter fabbricare 
un autoveicolo sicuro. Si trat¬ 
ta di imponenti modifiche che 
ranno dalla imbottitura del- 
l'interno della vettura allo 
carrozzeria a resistenza drffe- 


l| 

i 

I 

I 

I 

I 


| rmnata. 


Solidarietà 
con Walter Biimi 

Stonar direttore, 

in rapporto alle accuse che in sede par¬ 
lamentare sono state di recente mosse a 
AVaiter Burnì da un nostalgico di quello 
**ciagurato dispotismo che conculcò ai cit¬ 
tadini tutti i diritti naturali e tutte le liber¬ 
ta civili, e lolse ai giovani ogni possibilità 
(l'informazione e di formazione ideologica, 
noi sottoscritti, che della giovinezza di 
AA'allei Binni fummo gli amici più prossimi, 
leniamo a smascherare lo scopo diffamato 
rio e calunnioso delle accuse stesse, e a 
riconfermare tutta la stima che il Binili 
merita, per l'apertura intellettuale e lo 
sforzo con cui egli giunse a vincere la 
violenza morale che quel nefasto regime 
esercitava sulle coscienze. II Binni per 
molti anni portò il suo contributo alla lotta 
clandestina che condussero coraggmsamcn 
le gli antifascisti perugini, ed entrò in rap 
porti con analoghi movimenti di altre citta 
italiane, «volgendo un lavoro di collegamen 
to e d’iniziativa tanto rischiose, quanto 
preziose e proficue 

I concittadini del Binni possono bene 
cs=cr grati a lui dell'onore che e venuto 
alla nostra citta dalla sua opera di depu 
tdio alla Costituente, dalle sur prese di 
posizione civiche p pollile he e dall alto st.n 
valore intellettuale, che lo pone ogei corni 
una personalità rilevante nella cultura na 
rionale. 

Prof. ALDO CAPITINI 
Prof. AVERARDO M0NTESPERELL1 

Avv ALBERTO APPONI 
LUIGI CAT ANELLI 

Gendarmi beisi 
non manganellano 
e Caro«io protesta 

C ara Unita 

sinceramente non appartengo a quei pochi 
leIe«pcnaturi amanti dello spettacolo calci 
-lice i quali vorrebbero che- il telecronista 
principe- 'k Ila BAITA' riu-cis-t » fletto a 
mente a chiamare i giocatori col Imo vero 
nome e a distinguere. f>>mamo -t- ->i trotti 
di un calcio d'angolo oppure no No. to da 
Nicolò Carosio non posso esigerlo nè glielo 
chiederò mai piò (stante, magari, il fatto 
che l'illuminazione non e « perfetta * o che 
a fianco sii hanno me«so — guarda un po' — 
un telecronista che lo «disturba» as«ai!) 
e. magari chiuderò l'audio anche per evi 
tare di sentire accettivi del tipo di < arrem 
bantc » e simili Ma se avessi chiuso l'audio 
per la partita Reai Madrid Partizan non 
avrei sentito le preziose panile del tele 
cronista principe quando un gruppo di tifosi 
e «reso in campo per fcstecciarc una rete 
-cenala da ni telecronista pnne ipe non 
lo «apevai c i ccndarnu Pelei h -oik* limi 
tati a farli sgomberare con le buone ma 
mere Ohibò Carosio. a questo punto e 
-cattato- questi poliziotti sono troppo * per. 
tilt »; da noi, continua. « con i manganelli » 
queste cose non succedono e via di questo 
passo. 

Forse è troppo chiedere meno nostalgia 


per i manganelli c, se possibile, un po’ più 
d'attenzione al gioco del calcio (che, mal¬ 
grado tutto, continua ad essere bello?). 
Forse, nel caso, è proprio troppo... 

FRANCO FUNGHI 
(Roma) 

Sullo stesso argomento ci ha scritto Ra¬ 
nieri Tinaf/li (Figline A ; aldarno - Firenze). 

La « raccomandazione » 
per avere 

il lavoro alle Poste? 

Curo L'iuta. 

sono un tuo lettore, sono sposato e disoc¬ 
cupato da due anni, bri armo fa teci do 
manda |ier essere assunto alle Poste e Te. 
legniti e il giorno 16 agosto 1965 ebbi una 
risposta txi-itna: sarei stato assunto non 
appena ci fosse stata necessita di una 
assunzione straordinaria Intanto pero son 
passati i mesi e non ho avuto piu nessuna 
notizia, ho fatto anche due domande di 
sollecito al Ministro interessato senza 
avere risposta Ak-ntre pero io continuo a 
restare sm/a un lavoro, nel mio stesso 
pat-c-. alle Pn-te alcune assunzioni ci sono 
-late Lno dei nuovi assunti lo conosco 
personalmente è on tale che ha avuto una 
r raccomandazione * non -i sa bene da chi 
• in qu,i!ti r p «ju.it» r o otto e -tato assunto 
Io faccio parte di una famiglia numerosa, 
-ono tiglio di un combattente ed ex carabi 
mire, eppure per me il * posto » pare non 
c i sia Oggi in Italia, a quanto pare, e in 
modo particolare a Napoli, se uno non ha 
la « conoscenza » non riesce a mangiare. 

ANTONIO POSTIGLIONE 
(Pianura - Napoli) 


I 


La « Valloni » 
v pili statali 

Cara Unita. 

vorrei «apere se come impiegata statale 
vige anche per me il minimo per la com 
plemcntare o se c'è altro trattamento; per 
la ritenuta con quale aliquota avviene? 
Sono notizie che mi servono per regolarmi 
in conseguenza e fornirle anche ad altri 
colleglli Ti ringrazio per quanto vorrai 
farmi -apeie 
Fraternamente. 

ANN A SPOSITO 
(Napoli) 


L 


Aon esìste più alcuna disparità fra 
dipendenti pubblici e dipendenti pri- 
lO'i. con rapporto di lavoro subordi¬ 
nalo Le norme in coore nel 1952 sono 
ale. infatti, sostituite dal vipentc 
142 del testo un,co sulle imposte 
o-p'fp approvato con DP.R. 29 1 '5S 
n €4'i e successive norme integrative. 
La ritenuta della complementare ho 
I aliquota erariale dell 1 50'« anche 
ni,« gì accani f.s<i eccedenti le 960 000 
Ire arnuc f pnma erano 720 000) e 
-•.‘i aiterò ammontare degli altri com 
: t'r.rr ari dipendenti statali, sempreché 
! totale degli assegni fissi superi le 
■K-0 mila lire raaguaghate od anno 
Oltre a tale ritenuta diretta, in via 
d’accovto 1.50%. lo Stato provvede alla 
ritenuta diretta in misura intera del¬ 
l'imposta di ricchezza mobile caL C/2 
(senza cioè acconto) , 
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i tùttò il centro-sinistra 


L V operazione Pompei» cominciò 


con un insulto olio Resistenze 


■'Z 

'< '/'A. il ' 


-t. 


Lon CoiulKliire POMPKI «lichura che il Gruppo Comiliare del M.S L non »J associa a Ila coni- 
tnemorailone prmiunclala dal Sindaco in quanlo da tempo si e usi celebrare solo l’Italia della sconhtl,. 


■■'CJ' 




Seduta del Consiglio comunale del 28 settembre 1962. Nel verbale, le gravi affermazioni di Pompei risul¬ 
tano addolcite. 


w'mt'ù 


V i f n r 


rteflur 


ir<»i i sti* * **rh *|«*||» 


Tu! ■ del >Jt lWPf!W^|l682. 

Sili urnu-ssn >i rii de medesimo primle la parola loti CmiMRlicrr 1 TtOMII\L)(l[tl 

full 'enne dagli appunti stenografici della seduta di cui trattasi - r ne * Incile l’inserimento nel 
orliate - la seguente frase pronunciala dall’on Consigliere Pompe» nrt corso della seduta medesima- 
«. Voi non ci assommo non n assonatilo per uni semplice ragione.. In quest*\ula. come del 
resto io lidie le nule d'itali i. ili qu ih he tempo si celi lira l'Italia della sconfitta. I l| di i del disonore ». 

l/on SIMULO fi presenle di non ate'r — nella circostanza cui ha fallo riferimento fon Con si 
Igliere Irnmlijilori — 'idoltito alcun provvedimento in quanto ciò esulava dai limili dell i sui 
h*n/.» v i In* t si tir» un « 11 < * I» • tl St tilt t n io Cic ih r tir « il «1 ( u,,» (| ( ||’A\ttu thir> 
narr li <|ucs|iiiiii sotto il profilo Ultimimi 

Dopo di elle, la proposta di reliilìl.i del lerhalr formulnta dall'un r.i.iMUlItT,. reumi..ri 

hinsla io votazione ed apprm ita a maggior in/a 


I Olili)'* 
<l<’l f'ttiniioé i|j ^sitoi 


OOP 


l.'oiv Consigliere AMlt.ON’i;. quindi, prende anch'egli la parola per chiedere di precisare » 
hale eia* l’intervento dell'on Consigliere Pompei nella sopraeilala circostanza suscitn proteste 
soltanto «dai tntulil opposti, ma «da tulli • h-inch» meno -li» da quelli del Umimenlo Sonali 
[italiano » 

l’i>*]jpPPVpt), ivaM^^~'"'.sazion^j^|ppMmrrosah 

norg^nd' ^estua rerbnle. come jopJ 

- ¥ ' * 


approvato 


Seduta del 2 ottobre 1962. Per iniziativa del gruppo comunista, viene ristabilita la verità. Gli insulti del 
federale missino sono messi a verbale per intero. Passeranno altri due anni prima che la Giunta si 
decida a dare una risposta (negativa) alle sollecitazioni del PCI sul gravissimo casol 


Ora clic l’« operazione Pompei » è giunta a compimento 
(compimento logico, ma non per questo meno grave e vergo¬ 
gnoso), con l’ingresso dell’ex federale neo-fascista nella lista de, 
molti ambienti del centro sinistra reagiscono con un silenzio 
imbarazzato. Fanno finta che si tratti di una questione di ordi¬ 
naria amministrazione, al massimo di un fatto interno della 
DC. Atteggiamento assurdo e insostenibile: un episodio come 
quello dell’immissione di Pompei nella lista de sarebbe stato 
semplicemente impensabile quattro anni fa; e se oggi si è ve¬ 
rificato, ciò è dovuto soprattutto chi ha spinto il centro sinistra 
in una certa direzione e a chi non ha fatto nulla per impedirlo. 

La vicenda di Pompei è per questo esemplare. Come co¬ 
minciò l’« operazione »? Con un insulto del federale missino 
all’Italia della Resistenza. Nella seduta del Consiglio comunale 
del 28 settembre 1962. quando si stava ricordando l’anniversario 
delle quattro giornate di Napoli, egli disse che non si sarebbe 
associato a celebrare l’« /folta della sconfitta, l'Italia del diso¬ 
nore ». Ne nacque un incidente in aula e Pompei ricevette in 
faccia un sacrosanto e ben assestato schiaffone. 

Qualche tempo dopo, i consiglieri comunisti chiesero al sin¬ 
daco. con un’interrogazione urgente, se per le gravi parole del 
consigliere missino era stata fatta una segnalazione alla ma¬ 
gistratura (in tal senso età stato assunto un vago impegno da 
parte del sindaco). Se l'impegno aggiungevano i consiglieri 
comunisti — non ha avuto alcun seguito, non si ritiene neces¬ 
sario i fare piena chiarezza sull'episodio e sulle responsabilità 
del consigliere Pompei intraprendendo le dovute iniziative di 
legge »? 

Nessuna « interrogazione urgente » ha mai dormito più dt 
questa. Dopo circa un anno, finalmente, la Giunta decise di dare 
una risposta: due anni dopo, il 29 settembre 1964! 

Parlò il vicesindaco, il socialista Grisolia. Più oltre pubbli¬ 
chiamo lo scambio di battute tra lui e il compagno Trombadori, 
cosi come risulta dal testo stenografico. Si tenga presente che 
nel frattempo — in segreto — !a DC aveva trattato il passaggio 
di Pompei nelle sue file, come estremo puntello (il quarantune¬ 
simo voto) allo sfacelo del centro sinistra. Ma leggiamo il testo 
stenografico: le responsabilità ci sembra risultino abbastanza 
chiare. 


Il dibattito del PCI a Monteverde 


Il prof. Massani: «La 


soluzione è nella 


riforma sanitaria» 


Gli interventi dei compagni Giovanni 
Berlinguer e Camillo Martino 


Ieri al cinema delle Terraz¬ 
ze. nel quartiere di Montever¬ 
de, ove hanno sede due fra i 
principali ospedali cittadini (il 
San Camillo c il Forlanini), si 
è svolta una manifestazione in¬ 
detta dal PCI c Per un’assi¬ 
stenza sanitaria moderna e 
completa per tutti i cittadini». 
' Al folto pubblico, composto 
di lavoratori, medici e dipen¬ 
denti ospedalieri, ha parlato 
per primo il dottor Camillo 
Martino, candidato del PCI al 
Comune e alla Provincia, sot¬ 
tolineando l’esigenza che sia 
attuata una vasta opera di 
prevenzione delle malattie me¬ 
diante una diversa sistema¬ 
zione urbanistica (zone verdi, 
lotta contro gli inquinamenti, 
assistenza agli anziani e alla 
infanzia). 

Successivamente il prof. Ma¬ 
rio Massani, direttore sanità- 


Sindacalisti di 
Parigi ospiti 
della C.d.L 


Una delegazione di dirigenti 
della CGT del dipartimento della 
Senna è ospite della Camera del 
Lavoro per uno scambio di espe¬ 
rienze nel quadro dell'accordo tra 
la CGT e la CGIL. 

Fanno parte della delegazione 
Marcel Scordia. segretario del¬ 
l’unione dei Sindacati del dipar¬ 
timento della Senna: René Diot. 
segretario dell'Unione dei S.nda- 
cati di Vitry e Contorbè Ray¬ 
mond. segretario del Sindacato 
alimentaristi della regione pari¬ 
gina. 

Il programma della visita del¬ 
la delegazione prevede incontri 
con la segreteria della Camera 
del Lavoro, con i sindacati di 
categoria, con i dirigenti sinda¬ 
cali di alami importanti aziende 
di Roma e con quelli delle Ca¬ 
mere del Lavoro comunali. 


I 


I 


Lunedì al Brancaccio 


i 


Dibattito 

sulla 

scuola 


I 


I 


Lunedì prossimo, alle ore I 
17.30. al Salone Brancaccio, si 1 

I svolgerà una importante ma-| 
nifcstazionc presieduta dal | 

I prof. Lucio Lombardo Radice, 
sul tema : « Un mio\ o impegno I 
del Comune per il rinnova * 

I mento e lo viluppo democra- ■ 
tico della scuola ». | 

Alla manifestazione ìnter- 

I verranno il preside G. B. Sa-I 
linari, il prof. Enzo Lapicci-| 

I iella, il prof. Giorgio Teccc.. 
la maestra Luigia CiofTari. I 
Concluderà il senatore Edoar- * 
L* Pcma. j 


rio dell’ospedale San Camillo, 
ha esposto con efficacia — 
parlando, come egli ha detto, 
da tecnico non appartenente 
ad alcun partito — i termini 
del problema sanitario in Ita¬ 
lia. Tutti sono scontenti, i la¬ 
voratori ed i medici in primo 
luogo, per la frantumazione 
delle mutue, perchè la mutua¬ 
lità non prevede la medicina 
preventiva, per le carenze de¬ 
gli ospedali. Queste sono da 
imputare non solo alla man¬ 
canza di posti letto, ma a ciò 
ciie accade prima e dopo il ri¬ 
covero: prima, molti casi di 
malattia potrebbero essere e- 
v itati, o curati con più effica¬ 
cia a domicilio o negli ambu¬ 
latori; dopo, molti malati cro¬ 
nici potrebbero trovare più a- 
deguata sistemazione in appo¬ 
siti istituti, che invece man¬ 
cano. o sono visti come pri¬ 
gioni dai vecchi. Egli ha ri¬ 
cordato che il delitto commes¬ 
so giorni fa da un anziano, 
nello stesso quartiere, che non 
voleva essere ricoverato in o- 
spizio. rappresenta non solo il 
frutto di un'aberrazione men¬ 
tale. ma anche l’indice di una 
situazione generale. 

Il prof. Massani ha quindi 
sottolineato l'esigenza di uni¬ 
ficare le istituzioni sanitarie e- 
sìstenti. e di potenziarle sotto 
la direzione del ministero del¬ 
la Sanità, con un ruolo sem¬ 
pre crescente degli enti loca¬ 
li. Il ministro della Sanità «ha 
messo il dito sulla piaga », ma 
ha incontrato all'interno stes¬ 
so del governo fortissime resi¬ 
stenze. non ancora vinte. Il 
documento prò grammatico 
presentato dai comunisti con 
la proposta di istituire un ser¬ 
vizio sanitario nazionale — ha 
concluso il prof. Massani — 
prevede una soluzione ai pro¬ 
blemi dell’assistenza in Italia, 
potrà essere discusso e mo¬ 
dificato in molte sue parti, ma 
è in questa direzione che oc¬ 
corre muoversi. 

La manifestazione è stata 
conclusa dal compagno pro¬ 
fessor Giovanni Berlinguer, re¬ 
sponsabile della sicurezza so¬ 
ciale presso la Direzione del 
PCI. Egli ha sottolineato che 
da un mese, dal 18 aprile di 
quest'anno, si trascina una 
vertenza che mette a nudo le 
tradizionali carenze deU’assi- 
stenza mutualistica, senza che 
il governo abbia compiuto un 
solo atto che indichi l’inten¬ 
zione di risolvere rapidamente 
la vertenza e di avviare, al 
tempo stesso, le necessarie ri¬ 
forme. Nel paese si moltiplica¬ 
no nel frattempo !c assemblee 
ov e medici e lavoratori pro¬ 
spettano comuni esigenze, che 
devono trovare sbocco politico 
sia a livello di governo, co¬ 
me delle amministrazioni co¬ 
munali e provinciali, che pos¬ 
sono assolvere con efficacia al 
compito di tutela della salute. 


r 


"i 


La rinuncia di Signorello i 


I 


« Armiamoci 
e partite» 


Dunque Nicola Signorello ha fatto il « gran rifiuto »: non 
si presenterà candidato per le elezioni provinciali. La notizia 
è stata registrata ieri mattina dai fogli ufficiali e ufficiosi 
del centrosinistra con malcelato imbarazzo. C'è chi avalla, | 
in poche fredde righe, la giustificazione dettata dalle veline de: 
il segretario della DC romana si dedicherà interamente al I 
partito: c’è chi esalta il gesto come un esempio di rara I 
abnegazione: c'è. infine, chi avanza l'ipotesi, che ha certa - . 
mente una sua base, di uno scontro avvenuto fra Comitato I 
provinciale e Comitato romano della DC che avrebbe spinto 1 
Signorello a non presentarsi candidato. i 

Tuttavia certe verità scottano troppo perché si possa sperare | 
che vengano registrate da certa stampa. E la verità è questa: 
Signorello sa che la DC e il centro-sinistra per Palazzo Valen- I 
tini non hanno speranza (aveva 20 seggi su 45) e ha preferito ■ 
lasciare ad altri l’ingrato compito di sopportare la seconda i 
scoppola elettorale. Se la sbrighino pure Mechelli e Ponti, | 
o magari il socialdemocratico Pulci. Lui sta alla finestra. 

Signorello fuori della lista è un fatto. Un segnale inequi■ I 
i •ocabile che l’impostazione della campagna elettorale dello I 
« scudo crociato » fa acqua fin dalle prime battute: l’insicu- 
rezza diffusa di cui la rinuncia del segretario romano del 
[tortila è una prova, non è un episodio personale: riguarda 
anzi tutta la DC. I 

Signorello ha paura del voto, e si ritira. Col suo tarmia | 
moci e partite» (gridato — oh, come gridato! — a tutte 
lettere negli slogans elettorali) egli tenta di risolvere il suo I 
caso personale, mettendosi al riparo in qualche modo. Ma il * 
j problema dell’impotenza di una politica rimane, c si aggrava. | 


Chiamate in causa 


le responsabilità governative 


Continua la lotta 
alla SO. GE. ME. 

m 



Nuove man,festa coni di protesta 
dei lavoratori della SO GE.ME. 
si annunciano a partire da oggi, 
in città e all’aeroporto di Fiumi¬ 
cino. L’esito negativo del primo 
incontro al nvnistero del Lavoro, 
se da un Iato ha deluso le aspet¬ 
tative dei trecento lavoratori e 
lavoratrici che ormai da quasi 40 
giorni occupano l'azienda, non ha 
fiaccato la volontà di continuare 
nella lotta per fare ritirare alla 
azienda gl: ingiusti 1 ccnzianien’i. 

I lavoratori (nella foto la re 
cente manifestazione davanti al- 
l’Attraila con le donne delVVDI) 
tono decidi a chiamare in catto 
!e responsabilità governative, con 
più forti manifestazioni di prote¬ 
sta. Martedì c’è un nuovo incon¬ 
tro al ministero. E’ auspicabile 
che entro questi cinque giorni, la 
vertenza trovi uno sbocco posi¬ 
tivo. Non è da aadudert, altri¬ 


menti. che altre ea T egorie si af¬ 
fianchino alla lotta dei lavoratori 
della SO.GE.ME. 

MACCARESE — Oggi sciope¬ 
rano per tutta la giornata i brac¬ 
cianti e i salanati agncoli della 
* Macca "ese ». per ottenere il ri¬ 
spetto degli accordi sindacali e 
l’assunzione di una pane dei g'or- 
nal'cn. 

UNIVERSITÀ' — Il personale 
non insegnante dell’Università, nel 
corso di una affollata assemblea, 
ha vo’ao un documento nel quale 
si invitano i sindacati a proclama- 1 
re uno sciopero per il riassetto ' 
delle carriere e delle retribuzioni. 
Anche gli statali, nei corso di una 
assemblea cui ha partecipato il 
segretario nazionale Ugo Vetere, 
si sono pronunciati per lo scio¬ 
pero qualora l’incontro del 25 
prossimo non avesse «sito posi¬ 
tiva. 


GRISOLIA — Circa talune fra¬ 
si pronunciate dall’on. Pompei 
nella seduta pubblica del 28 no¬ 
vembre 1962 in occasione della 
celebrazione dei fatti insurrezio¬ 
nali di Napoli, si significa che 
non si ravvisano elementi che 
possano giustificare una denun¬ 
cia all’autorità giudiziaria. 

La questione va. infatti, esa¬ 
minata alla luce dei precedenti 
giurisprudenziali, dai quali è le¬ 
cito desumere che il giudizio 
espresso dall’on. Pompei, pur 
censurabile dal punto di vista 
storico-politico, non è persegui¬ 
bile penalmente, trattandosi di 
giudizio critico che, essendo sta¬ 
to espresso durante un dibattilo 
politico e circoscritto ad un de¬ 
terminato periodo storico della 
vita nazionale, non costituisce, 
pur nella sua forma aspra e vio¬ 
lenta, manifestazione dispregiati¬ 
va o comunque offensiva per la 
nazione italiana. 

La parola all’on. Trombadori. 

TROMBADORI - Io in primo 
luogo, on. presidente, debbo — e 
lei mi consentirà e ne compren¬ 
derà anche i motivi — elevare 
una ferma e sentita protesta per 
il fatto che a questa interpellan¬ 
za si risponda con tanto ritardo. 

Il ritardo è dovuto, evidente¬ 
mente, al fatto che nel frattem¬ 
po il consigliere Pompei ha cre¬ 
duto opportuno di abbandonare le 
file del partito neofascista dai cui 
voti era stato eletto consigliere 
comunale per passare nel gruppo 
consiliare della D.C. 

Questo passaggio è avvenuto 
come un puro e semplice passag¬ 
gio burocratico. Mi consentirà pe¬ 
rò, signor presidente, di sottoli¬ 
neare che in seguito a ciò la 
maggioranza di centrosinistra che 
regge l’Amministrazione comu¬ 
nale si è arricchita di un voto 
decisivo, assumendosi una pre¬ 
cisa ipoteca politica. E’ cosi che 
deve avvenire la conquista a po^ 
sizioni democratiche, da parte di 
coloro che su posizioni democra¬ 
tiche non erano e dichiaravano 
di non voler essere? 

Nessuno ha avuto notizia di 
una qualsiasi revisione di posizio¬ 
ni politiche e ideali da parte del¬ 
l’ex missino consigliere Pompei: 
si è preferito, invece, rinviare la 
trattazione di questa interpellan¬ 
za. con calcolata tergiversione. 

Dobbiamo anzi ritenere che la 
revisione delle posizioni politi¬ 
che del consigliere Pompei non 
sia affatto avvenuta. E’ avvenuto 
qualcosa di molto diverso da ciò 
che ella poco fa si augurava: si 
è chiuso un occhio su gravi que¬ 
stioni di principio da parte della 
D.C. e della maggioranza di cen¬ 
tro sinistra, pur di avere un 
voto in più. 

Per quanto riguarda la secon¬ 
da parte della sua risposta, non 
ho compreso se è stato Tuffici!» 
legale del Comune a non ravvi¬ 
sare estremi di reato nelle affer¬ 
mazioni del consigliere Pompei 
o se su tale questione cosi si ù 
espressa la Giunta municipale. 
Chi è che « non ravvisa »? Si 
tratta di una valutazione politi¬ 
ca o dell’opinabile responso le¬ 
gale di uffici all’uopo delegati? 

Non riesco proprio a compren¬ 
dere come non si ravvisi motivo 
di iniziativa legale davanti ad 
affermazioni di questa gravità: 
« Noi non ci associamo alla cele- 
orazìone delle quattro giornate 
di Napoli ... m quest’Aula, come 
del resto in tutte le Aule d’Italia, 
si celebra da tempo soltanto 
l’Italia della sconfitta, l’Italia del 
disonore ». 

Veramente, on. presidente, non 
ho compreso, e vorrei che Ella 
mi replicasse: è un responsabile 
giudizio politico della Giunta di 
centrosinistra quello di non vo¬ 
ler riconoscere che nelle parole 
del consigliere Pompei ricorrono 
gli estremi di vilipendio della 
Resistenza, del vilipendio della 
Nazione e dell'àpologìà di fa- 


Ore 18: Ingrao e Giunti 


in piazza SS. Apostoli 


Nel pomeriggio di 
oggi alle ore 18 , in 
piazza Santi Apostoli, 
avrà luogo una grande 
manifestazione del PCI 
di solidarietà con i la¬ 
voratori in lotta. 


PARLERANNO 


Pietro Ingrao 
e Aldo Giunti 


PRESIEDERÀ' 


Alberto Fredda 


I giovani intorno al PCI 


Domenica prossima, alle ore 10, nel teatro Maestoso 
atra luogo una grande manifestazione sui problemi del 
la gioventù. Parleranno 


ENRICO BERLINGUER 
e PIO MARCONI 


I comizi 
di oggi 


presiederà 

ENZO DE FEO 

Al termine della manifestazione sarà proiettato un do 
cumentario sulla occupazione e la lotta democratica nl- 
TUniversita. 


Manifestazione per gli elettrici 


Martedì prossimo, atte ore 17. nel Teatro Eliseo avrà 
luogo una manifestazione del PCI dedicata alte elettrici. 
Parici anno 

Nilde Jotti, Eduardo Salzano e Paola Della 
Pergola. 

Presiedei a GIULIANA (ROGGI 


Zagarolo, ore 20, comizio 
con Arturo Colombi: Fieno 
Romano, ore 19, comizio con 
Giuliano Pajetta; Genzano, 
ore 18, assemblea di donne 
con D'Onofrlo; Tivoli, oro 
18,30, dibattito sulla giusta 
causa con Pletrobono e Mam- 
mucarl; Eur, ore 12 cantieri 
edili comizio con G. Gioggl; 
Anzio, ore 20, comizio con 
Carla Capponi; Pomezla, ore 
18,30, dibattito con Fusco; 
Ostiense ore 5,30, Mercati 
Generali, comizio con F. Ra- 
parelli; Tor Sapienza, ore 
17, via di Tor Sapienza, co¬ 
mizio con Leoni. 



Decine di manifestazioni, assemblee e comizi del PCI si sono svolti nella giornata festiva di ieri In città e in numerosi centri 
della provincia. Il compagno Aldo Natoli, capolista del PCI per il Campidoglio, ha parlato alle ore 10,30 a Pietralata. Ad ascol¬ 
tarlo era una numerosa folla che con applausi calorosi ha sottolineato la sua adesione alle prospettive indicate dal PCI per dare 
| a lla città una amministrazione stabile e democratica. j 


Una donna di trentaquattro anni 


Muore eoo la figlia di 4 anni 


in uno scontro sulla via Pontina 





Oggi visibile in città 


Rimango veramente indignato 
che a tanta distanza di tempo e 
da una giunta di centrosinistra, 
dove siedono il PSI, il PRI, il 
PSDI e quella stessa D.C. cui 
pur non mancano le tradizioni 
antifasciste venga fornita una 
così grave giustificazione. E" un 
fatto che lascia profondamente 
scossi. Saremmo noi i primi ad 
applaudire ad un democratico 
mutamento di coscienza da par¬ 
te di chi militò nelle file fasci¬ 
ste, ma. in tutta questa vicenda, 
vediamo soltanto qualcosa di 
molto meschino, di molto vol¬ 
gare e di molto grave per le 
sorti della democrazia: la coper¬ 
tura di un intrallazzo politico 
tesabtìe. 


non apertamente confa 


Fra le 9 e le 11,30 


l’eclisse del sole 


Eclisse parziale di Soie (anzi 
« eclisse anulare ». per essere 
precisi) questa mattina. Il fe¬ 
nomeno si potrà osservare dalle 
ore 9.3’ alie 11.44’ ma la fase 
massima avrà luogo verso ie 
10.30’ In quel momento circa 
i’80 per cento del disco solare 
sarà oscurato dalla Luna: il veni: f 
per cento che resterà scoperto j 
basterà comunque a illuminare 
a sufficienza la Terra e il reno 
mero durerà, nel momento cui 
minante, non più di due secondi. 
Sano secondi durante i quali però 
bisognerà stare attenti: se si 
vuole fissare il Sole a quel pun¬ 
to, occorre schermare gli occhi 
con occhiali scurissimi o anche 
con un pezzo di vetro, fortemente 


affumicato 

L’abbagliamento del Sole in 
p ena luce infatti impedisce che 
esso \enea fissato per più di un 
attimo, mentre quando il Soie è 
in parte oscurato l’abbagliamento 
è m.nore e quindi l’occhio può 
Guardare riposatamente per più 
•empo l/cffetto dannoso della 
n’cnsissima luminosità ha pero 
•ij.jatmente luovo e può provo¬ 
care lesioni della retina. 

L’eclisse « anulare » e dovuta 
a un fenomeno simile a quello 
della eclisse totale. La differenza 
sta in questo: nella eclisse totale 
la Terra viene a trovarsi al 
centro del cono d’ombra proiet¬ 
tato dalla Luna, mentre in questo 
caso, trovandosi la Terra troppo 


distante dalla Luna s’essa, i3 cono 
d'ombra sfiora soltanto la super¬ 
ficie del nostro pianeta. Natural¬ 
mente l’osservazione del fenome¬ 
no avverrà a ore diverse per i 
van punti del globo: all’alba in 
Africa, al tramonto a Pechino 
Non m tutti i punti Teclis«e 
avrà la stessa intensità A Roma 
il cerchio di Sole c non coperto » 
(una mezza luna) sarà notevo’e. 
mentre in altri luoghi — ad esem¬ 
pio la città di Karistòs a cm 
quanta chilometri a sud di Atene 
— l'eclisse equivarrà in pratica 
a una « totale ». Non per caso 
la spedizione astronomica del¬ 
l'Osservatorio di Roma, guidata 
dal prof. Cimino, si è recata a 
Karistòs. 


Una donna di 34 anni e la sua 
bambina di 4 anni sono rima¬ 
ste uccise in un incidente stra 
dale, avvenuto ieri pomeriggio 
sulla Pontina e nel quale sono 
rimaste finte altre 7 perso 
ne. Una «GUbz. sulla quale 
viaggiavano la madre e la fi 
glia, a forte velocita ha ab 
bordato male una curva, inva 
dendo l’opposta corsia e scon 
trandosi frontalmente con una 
IKK), sulla quale viaggiavano 
sei persone. NiH’urto. violen 
tissimo. la donna e la figlia 
sono rimaste uccise sul colpo, 
mentre gli altri occupanti del 
le auto, sono stati tutti traspor 
tati all’ospedale Sant'Eugeniu 
e ricoverati. 

Il gravissimo incidente è av¬ 
venuto alle 13.30. alTaltezza del 
bivio per Pome-zia: la «G00>. 
condotta da Gabriele Di Mar 
c«intorno. 34 anni, abitante «i 
latina, a bordo della qualc 
erano anche la moglie Elvezia 
Calabresi e la bambina. Cin 
/in. di quattro anni, viaggiava 
a forte velocità diretta a La 
tuia. Improvvisamente, uscen 
do da una curva, il Di Mar 
cantonio ha perso il controllo 
dell’auto che si è schiantala 
contro la 1100, proveniente in 
senso opposto e condotta da 
Quirino Cabali di 51 anni, abi 
tante in via Mantegaz/a 29 
Sulla 1100 inoltre viaggiavano 
Gino Uamiili di 4t anni. la 
moglie Maria, i figli Sandro 
e Pino di 7 c- 14 anni, e la suo¬ 
cera del Casali. Petruccia Piz 
zarri di 61 anni. 

Subito dopo lo scontro EU e 
zia Calabresi e la piccola Cin 
zia. che erano entrambe se¬ 
dute sul sedile anteriore sono 
state scaraventate sull’asfalto. 
Alcuni automobilisti hanno ten¬ 
tato vanamente di soccorrerle, 
adagiandole su due auto, che 
si sono dirette a tutta velo¬ 
cità al Sant’Eugenio: sono giun¬ 
te senza vita al pronto soc¬ 
corso, 

Gabriele Di Marcantonio è 
stato ricoverato in grave sta¬ 
to nello stesso ospedale men¬ 
tre degli occupanti della 1100 
Gino Camilli e Quirino Casali 
guariranno in un mese e gli 
altri in pochi giorni. Sul luo¬ 
go dell’incidente si è recata 
una pattuglia della potala 
stradale per i ritarl. 
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Intervista col compagno Ennio Calabria sul programma del PCI per il Campidoglio 


«PER UNA CITTA’ A MISURA D’UOMO» 
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Un disegno di Calabria: l'uomo nello spazio. 


Lo sviluppo della città, disor¬ 
ganico frammentario; il monte 
immenso delle rivendicazioni che 
si frantumano contro una mo¬ 
struosa struttura burocratica; la 
angoscia di una condizione uma¬ 
na che non riesce a liberare 
le sue energie creative: che non 
trova forme armoniche alla sua 
esistenza; la necessità di cam¬ 
biar rotta, unire le forze mi¬ 
gliori della città per superare 
queste strutture invecchiate, in 
una profonda alternativa demo 
cratiaa e dinamica... « collocare 
l'uomo in uno spazio sociale 
giusto, facendolo soggetto della 
programmazione e non semplice 
oggetto ». E' il compagno Ennio 
Calabria che. nel suo studio di 
pittore, tra quadri incompleti, 
tubetti di colore, schizzi - un 
mondo di lavoro che testimonia 
della sua costante passione ci¬ 
vile - ci parla delle prossime 
elezioni, del programma dei co¬ 
munisti. Risponde, come candi¬ 
dato della lista comunista, come 
cittadino, come artista alle do 
monde del referendum che il 
PCI ha rivolto a tutta la città. 

Non parliamo col questionario 
alla mano, ma si finisce col se¬ 
guirne — per un processo logico 
— l'ordine previsto. « Non c'è 
qualcosa che va meglio c qual¬ 
cosa che va peggio: tutta la 
città ha seguito uno sviluppo di¬ 
sorganico. spezzettato, in tutti i 
settori. Il momento comunitario, 
infatti, è subordinato a quello 
privatistico; è questa specie di 
cancrena della speculazione, que¬ 
sta organizzazione oligopolistica, 
se cosi si può dire; è. forse, la 
forma mentis della classe diri¬ 
gente. che è incapace, che non 
vuole adeguare le strutture alle 
esigenze della città ». 

€ Roma cambia — continua 


Calabria — Roma sta ‘ diven¬ 
tando. cerca di diventare, una 
città moderna; era una città di 
burocrati e di sottoproletariato, 
oggi, e basta pensare alle lolle 
degli edili, nuovi uomini en¬ 
trano come protagonisti nel rin¬ 
novamento delle sue strutture, 
entrano nella zona del proleta¬ 
riato attivo. La donna comincia 
a lavorare: ma la mancanza dei 
servizi si oppone a questa tra 
sformazioiv. rischia di inquinare 
la famiglia ». 

In che modo gli uomini di 
cultura possono contribuire a 
modificare questa situazione; con 
quale peso: quanto è necessario 
il loro intervento? La risposta 
è pronta, segue il filo del ragion 
narnento precedente. 

« Una analisi non può essere 
fatta solo sul terreno econo¬ 
mico; un intervento non ha 
senso senza l'apporto creativo 
della cultura. La riforma di 
queste strutture invecchiate deve 
essere fatta attraverso una me¬ 
diazione culturale, che diventa 
contributo economico: basti pen¬ 
sare all'urbanistica, ai problemi 
della scuola, a quelli del tempo 
libero. Senza contare, natural¬ 
mente. che ci tono dei momenti 
specifici di intervento, anche a 
livello comunale. Un intervento 
diretto del Comune sarebbe ne 
cessario per risolvere certe con¬ 
traddizioni del mercato privato, 
ad esempio, nelle arti figura¬ 
tive. Il mercantilismo, con le sua 
conseguenze, cresce dove c'è 
possibilità di profitti; e a Roma 
mancano centri culturali attici 
ed efficaci: o sono concentrati, 
prolificando proprio lì dove ce 
n'è meno bisogno e impedendo 
che la città possa diventare un 
efficiente centro culturale, un 
collegamento valido tra il nord 
ed il sud del paese ». 



Ennio Calabria 

Ma questa è una parte, solo 
una parte, del grave compito 
che spetta alla cultura romana. 
Calabria sfugge rapidamente al 
rischio di un discorso settoriale. 
L'uomo di cultura e la città; la 
cultura c l'uomo: su questo argo¬ 
mento insiste a lungo, vi ritorna 
più volte, con entusiasmo e chia¬ 
rezza. 

€ Il problema del temilo libero 
è significativo. Quando in questi 
anni le classi dirigenti hanno 
fatto qualcosa in questo senso. 
Vitati fatto cercando sempre di 
evitare che il tempo libero sia 
la condizione di un momento 


creativo della personalità uma¬ 
na; tentano sempre più di ri¬ 
durre l’uomo ad una rotellina. 
ad inscatolarlo, a trasformarlo 
in una scatoletta fatta a mac¬ 
china. impedendogli di pensare. 
Il problema del tempo libero si 
lega così a quello della lotta 
alla speculazione, a quello del¬ 
l'intervento degli uomini di cui 
tura nella battaglia politica. La 
urbanistica, il problema delle co¬ 
municazioni , il rapporto tra il 
centro e la periferia, Vorganiz 
razione dei servizi a misura di 
un uomo pensante e creatore: 
tutti questi temi si fondono in 
un discorso solo. L’artista può 
contribuire ad affrontarlo, a chia¬ 
rirlo. Ecco: pensa al problema 
dell'abitabilità della città: la 
città deve contenere non soltan¬ 
to il corpo, ma l'energia crea 
tira delta sua gente. La città 
deve essere organizzata su que 
sta misura; l'uomo deve essere 
collocato in questo spazio c que 
sta dimensione non deve essere 
casuale, ma avere una sua in¬ 
tima ragione, così come non è 
mai casuale, in un quadro, la 
organizzazione dello spazio. E', 
in termini diversi, lo stesso 
problema ». 

In una città come Roma, enor¬ 
me. mostruosamente e irrazio¬ 
nalmente cresciuta in questi an¬ 
ni. tutti questi problemi assu¬ 
mono dimensioni particolari. 
Hanno perfino una deformazione 
particolare, certamente più gra¬ 
ve di altre metropoli italiane 
ed europee. Perchè questa ecce¬ 
zionale situazione? Perchè Ro¬ 
ma. che pure per la sua fun¬ 
zione di Capitale potrebbe essere 
un centro particolarmente solle¬ 
citatore di interessi, esaspera 
— anziché attenuarli — questi 
problemi nazionali? Gli interro¬ 
gativi emergono naturalmente 


fi 


« Balletti » 
e « Adriana » 
all'Opera 

Domani, alle Zi, ultima repli¬ 
ca fuori abbonamento dello Spet¬ 
tacolo di Bulletti (rappr. n. 90). 
diretto dal maestra Pier Luigi 
Urbini e con la coreografia di 
Erik Bruhn. Scene e costumi di 
Enrico D’Assia. Verranno ese¬ 
guiti l'atto secondo del « Lago 
dei cigni» di Cinikowskij, inter¬ 
pretato da Elpide Albanese e 
Alfredo RninO: « Romeo e Giu¬ 
lietta ». scena dal balcone, di 
Prokotlcv. interpretato da Giu¬ 
lia Titta c Mauro Maiornni; « La 
silfide » di Lovenskiold. Inter¬ 
pretata da Elisabetta Ternbust. 
.Alfredo Rainò e il Corpo di 
Bnllo del teatro. Dòfiìénicn. al¬ 
le 17. quindlcesimn recita in 
abb ulle diurne, a Adriana I.e- 
couvreur » di Francesco Cil(?a. 
Maestro concertatore e diretto¬ 
re Oliviero De Fabrltils. Regia 
Mauro Bolognini. Scene di Et¬ 
tore Hondelli. Costumi di Maria 
De Mancia Interpreti principa¬ 
li : Antonietta Stella. Franca 
Mnttiucci. Giuseppe Cainporn. 
Renato Cesari, Italo Ta)o. 

CONCERTI 

AUDITORIO (Via della Concilia 
zione) 

Domani, alle 18 per la stagione 
di primavera deU’Accademia 
di S- Cecilia concerto diretto 
da Rudolf Alberth. pinnista 
Franco Medori. Musiche di 
Frescobaldi. Ghedinl. Beetho¬ 
ven e Brahms. 


X . ,'f Xn ' V. * s-„; ■ - ' V £** --, ' • / % ' - 

SCHERMI RIBALT 

-/ -v<, -A A-., >’><.. A; . '_ 


■TROVI 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 21,30 Rocco D*Assunta e 
Solveig presentano • l.la da i 
numeri Irrazionali » di Turi 
Vasile. « Don Calogero e le 
donne », • Le peripatetiche » di 
Roda Novità ussoluta 
BELLI (lei vH7M)6> 

Alle 22’ • Le Uleu Marie • 

commedia Ideata e realiz¬ 
zata da Irruncesco AluttL Gior¬ 
gio Maulini Salvatore Sini¬ 
scalchi Novità assoluta, con E 
Siroli B Sarrocco O Ferrari. 
G Matassi b> Cristofolini A 
Cifola Scene T Maulini Ulti¬ 
me repliche. Domani alle 17,30 
e 22 . 

BORGO S SPIRITO Iti •"j.M/ 
Domenica alle 17 C ia D'Ori- 
glia-Paltni in. « Rita da Ca¬ 
scia » 3 atti in là quadri di 
Edoardo Simcne. Prezzi fami¬ 
liari. 

CAB 37 ALLE GROTTE OEL 
PICCIONE 

Alle 22.45 sedute di Dionisio 
Teatro Partecipano Laura 
Blais. Giancarlo Celli. Sergio 
Doria. Vincenzo Sartini Ulti¬ 
ma settimana. 

CENTRALE «lei KH7 270) 

Alle 22: • Libertà • due tem¬ 
pi dei poeta sovietico Evtu- 
scenko con Edoardo Torricclla. 
Ultime repliche 

OEL LEOPARDO (Viale dei Colti 
Pori iterisi 230) 

Riposo 

DELLE MUSE 

Alle 21.30 : « I tarli • con G. 
Pellegrini. C loderò. G Bru- 
satori. S VisentinL Edyt Pe- 
ters A Murgia in- « Crusca 
doppio *rro • 

ELISEO 

Alle 21 la Stabile di Genova 
presenta. * Arri»a l’noino del 
ghiaccio * di O Ncill. Regia 
Luigi Squarzina. 

FOLK STUDIO lei iticeli 
Alle 22- Toto Torquati. Rosan¬ 
na Rovere. Ing e Roy. Otello 
Profa/io 

FORO ROMANO 

Suoni e luci alle 21 in inglese, 
italiano, francese, tedesco; al¬ 
le 22-30 solo In inglese. 

GOLDONI 

Ogni sabato alle 16.30 spetta¬ 
colo per bambini. 

LA PRIMULA (S. Maria delle 
Mole) 

Sabato e domenica alle 17.30: 
• Nuovissimo Jolly • di Mary 
Lody, con G. Graziosi. M. 
Alessandro. G Cannavo. Rosy. 
Maurizio. Mimmo Liberi, Sil¬ 
vana, Luisa orchestra Jolly 
pr< sentano Carla e Luigi. 

MICHELANGELO 

Domani c domenica alle 21,'.5 
grande spettacolo « Wuhrer » 
dt arte varia con Joe Sentieri. 
Orchestra Rochcrs romani No¬ 
ti artisti Presenti Carlo Lan¬ 
da Dir artistica Armando Ce¬ 
retti. 

PALAZZO SISTINA 
Alle 21.15 Garinel e Giovan- 
ntni presentano Delia Sca¬ 
la e Renato Rascel. m « Il 
giorno della tartaruga * com¬ 
media musicale. Musiche di 
Rasce). Scene e costumi Col¬ 
tellacci. 


PANTHEON 

Domani alle 16,30 a richiesta 
ultima recita delle Marionette 
di Maria Accettella con « Cap- 

f iuccetto Rosso • di I- Accettel- 
a e Ste Regia I. Accettella. 
PARIOLI 
Riposo 
QUIRINO 

Alle 21.30 Anna Magnani in: 
« l.a lupa • di Giovanni Verga, 
con A.M. Guarnlerl. O. Rug¬ 
gieri. Regia Franco Zefllrelli. 
ROSSINI (lei «52/701 

Riposo. Domani allo 21.15 pri- 
" ma. Stabile’tì! Prosa Ronlana 
di Checco Durante. Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei nella novità 
brillante assoluta: « Che trap¬ 
pola: » di Muratori e da Roma 
Regia C. Durante. 

S. SABA 

Alle 21.15, prima, C.la del Pos¬ 
sibili dir. da Durga prima in 
Italia di: «Fuori della porta» 
d: VV. Borchert. con F. Pietra- 
bruna, A Moravia. U. Ange- 
lucci, M.T. Alessandroni. G. 
Gnbrani. Jacovella. E. Gallozzi. 
Regia e costumi Durga. Scene 
E Amati. Domani alle 17,30- 
21.15. 

SALA SYNKET DELLA TAVER¬ 
NA DEGLI ARTISTI 

Alle 22 • « Snack Signore, la 
vostra musica mi affascina.. » 
burlesche musicali di Aido 
Trionfo 

SATIRI 

Alle 21.30 a richiesta il Gruppo 
M.K S. presenta: « I campioni 
del potere • regia M.T. Magno. 
Ultime repliche. 

TEATRO DI VIA BELSIANA 
Lunedi alle 21.30 C. Barilll, 
P Bonacelli. M. Bussalino. V. 
Zemitz. presentano: ■ La scap¬ 
patella » (Der abstecher) di 
Martin Walser. Regia Roberto 
Guicciardini. 

VALLE 

Alle 21,15. prima, il Teatro 
Stabile di Trieste presenta : 
« Il martirio di Lorenzo » di 
D. Turoido. 

VICOLO OELLE ORSOLINE 15 

(Tel mforrn. 684.573) 

Riposo 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Pri¬ 
sca O- 16) 

Domenica visita dei bambini 
dalle 15 alle 20 al personaggi 
delie fiabe. Ingresso gratuito. 

BIRRERIA • LA GATTA » tUan 
ring P.le -Ionio. Montesacro) 
Aperto Ano ad ora Inoltrata 
Parcheggio rutte le specialità 
gastronomiche tedesche 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni Ristorante . Bar - 
Parcheggio 
LUNA PARK 

Tutte te filtrazioni dalle ore 10 
alle 24 

MUSEO OELLE CERE 
Emulo di Madame Tousaand 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle IO 
alle 22 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI irei 731306) 
La colt t- la mia legge e rivi¬ 
sta Fratelli De Vico 

OELLE TERRAZZE 

Ursns nella valle del leoni, con 
E. Fury SM 4 c rivista 

VOLTURNO >\ia votfurnoi 
Il hallo delle pistole, con T. 

Joung A ♦ c riv. Thomas 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel 352.153) 

Ktss klss — Bang bang, con 
G. Gemma SA 

AMBASCIAI ORI «lei VII 570) 

Le sabbie del K al ah ari, con S. 
Baker A ♦♦ 

AMtKlCA Ilei 16111681 
Klss klss... Bang bang, con 
G. Gemma SA 

ANTARLS . le i xyutHri 
Paperino e C- nel Far West 
DA 44 

APPIO (lei /7y6J8i 
Boeing Boeing, con T. Curtis 

C 44 

ARCHIMEDE «Tei «75 5671 
A Man Conld Gel Kllled 
ARISTON ilei 35JJJUJ 
Il aio caro John, con J Kulle 

* ♦♦ 

ARLECCHINO (Tei JS8.654) 

Le stagioni del sottro amore, 
eoo C. M. Salerno 

(VM li) DB 44 


ASTOR (lei 6 220 40») 

11 volo della fenice, con J. 
Stewart DR 44 

ASTORIA (Tel 670 245) 

Incontro a Central Park, con 
S. Winters DR 44 

ASTRA ( lei 646 326) 

Madame X, con L. Tumer 

un 4 

AVEN TINO ( lei oTZ 137) 

Sette pistole per 1 Mac Gregor 
con R. Wood A 44 

BALDUINA (lei 347 502) 

- La calda pelle, con E Marti- 
. nelll- (VM 18) .SA 

BARBERINI (lei. 471.107) 

L armata Brancaieone. con v 
Gassami» SA 4 0 

BOLOGNA (Tel 426.700) 

La grande corsa, con T. Curtis 

SA 44 

BRANCACCIO ( lei V.iò 2a5> 
Sette pistole per I Mac Gregor, 
con R. Wood A 44 

CAPRANICA dei 672 465) 

Fumo di Londra, con A. Sordi 

S 44 

CAPRANICHETTA ( lei 672 4(m 

10 Io io e gli altri, con W. 

Chiari 8 444 

COLA Ol RIENZO (Tei tiUalHi 
Sette pistole per 1 Mac Gregor. 
con R. Wood A 44 

CORSO ' lei o7I G9I) 

Baleari operazione oro (prima) 
OUE ALLORI (lei 273 201 ) 

La grande corsa, con T. Curtis 
SA 44 

EDEN (Tel 3 800 186) 

Svegliati e uccidi, con R. HofT- 
man (VM 18) DR 44 

EMPIRE (Tei 6.15 622) 

Delitto quasi perfetto, con P. 
Leroy SA 4 

EURCINE (Palazzo Italia all Eur 
Tel 5 910.906) 

Fumo di Londra, con A. Sordi 

SA 44 

EUROPA (Tel 86.6 736) 

Adulterio alTltallana. con N. 
Manfredi SA ♦ 

FIAMMA (Tel 471.100) 

Uccellarci e uccellini, con roto 
SA 444 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

Tank >ou very mudi 
GALLERIA (lei o/.tZb/) 

Rlngo U texano, con A Mur- 
phy ' A ♦ 

GARDEN «Tei 652 384) 

Sette pistole per I Mac Gregor. 
con R. Wood A ♦♦ 

GIARDINO ilei 834 946) 

La grande corsa, con T. Curtis 
SA ++ 

IMPERIATONE n. 1 (686 745) 
Detcctlve's Story, con P. New- 
man G ♦ 

IMPERIALCINE n 2 (686 745) 
Signore e signori, con V. Lisi 
(VM 18) SA + + 
ITALIA (lei 846 030) 

Operazione Goldman, con A. 
Dawson A ♦ 

MAESTOSO 'lei / 8 MJK 6 ) 

Sette pistole per I Mac Gre¬ 
gor, con R. Wood A ++ 

MAJESIIC ilei n«4:4») 

La notte del desiderio, con P. 
Petit (VM 18) DR + 

MAZZINI ('lei ili 942) 

Mary Poppili», con J. Andrews 

M ♦♦ 

METRO DRIVE (lei bino 151) 
Django, con F- Nero 

(VM 18) A ♦ 
METROPOLITAN (lei 689 400) 
L'amante Infedele, con R. Ros¬ 
se in DR + 

MIGNON (Tel 069.493) 

11 collezionista, con T. Stamp 

(VM 18) DR ++ 

MODERNO (Tei 460 2X5) 

Django. con F. Nero 

(VM 18) A ♦ 

MOOERNO SALETTA (460 2X5) 
Forno di Londra, con A. Sordi 

SA ♦♦ 

MONOIAL (Tel 734 876) 

Sette pistole per I Mac Gregor. 
con R- Wood A 

NEW YORK (lei 780-271 ) 

Ktss klss „ Bang bang, con 

G. Gemma SA ++ 

NUOVO GOLDEN (Tei /55 002) 
La legge del più forte, con G. 
Ford A ♦♦ 

OLIMPICO (Tel 302 635) 

La spia che venne del freddo, 
con R. Burton G ♦ 

PARIS 'lei i54 306) 

Obiettivo Tobruk (I topi del 
deserto) 

PLAZA lei 681193) 

L’Incontro al Central Park, con 
S. Winters DR 44 

QUATTRO CONTANE «4di 265) 
Africa addio (VM 14) DO 4 
QUIRINALE (lei 642 658) 

La signora mia zia, con R. 
Russell SA 44 

QUIRINETTA (Tel 670 Ul2) 
Rassegna Leone d’oro di An¬ 
dre Cayatte: R passaggio del 
Reso, con C. Aznavour 

DR +♦ 




Lo sigla etto appaiono ao- • 
eanto al titoli del film m 
corrispondono alla so- _ 
piente classificazione per “ 
tenari: • | 

A = Avventuroso • , 

C a Comico • , 

DA a Disegno animato • 
DO a Documentarlo 4 

DR a Drammatico • 

O = Giallo • 

Mm Momento •-,,./ • 

• m Sentimentale - 4 

SA si Satirico % 

SM s Storico-mitologico • 

il nostra giudizio sol film : 
Tiene espresso a*l modo 4 
tegnente: • 

44444 = eccezionale 4 
4444 => ottimo 4 

♦ ♦♦ ~ buono 4 

44 s discreto 4 

4 c mediocre # 

V M 1 S s vietato al mi- 4 
norl di 1S anni g 


RADIO CITY (Tel 464 103) 
Dracula prfeipe delle tenebre 

G 4 

REALE (Tel. 580.234) 

Delitto quasi perfetto, con P. 

Leroy SA 4 

REX (Tel 864.165) 

Operazione Goldman, con A. 

Dawson A 4 

RITZ del 837.481) 

Obiettivo Tobruk (I topi del 
deserto) 

RIVOLI del 460 883) 

Il caro estinto, con R. Stelger 
(VM 18) SA +♦++ 
ROXY (Tei. 870.504) 

Matl Belio II silenziatore, con 
D Martin A A 

ROYAL (Tel 770 549) 

I bucanieri, con Y. Brynner 

A 4 

SALONE MARGHERITA *671 43») 
Cinema d'essai: Darllng, con 
J. Christie (VMi 18) DR 4+4 

SMERALDO (Tel 351 581) 

Patto a tre. con F. Sinatra S 4 

STADIUM (Tei 393.280) 

II volo della fenice, con James 

Stewart DR + + 

SUPERC1NEMA (Tel. 485.498) 
Fantomas minaccia 11 mondo 
con J Maraia A O 

TREVI (Tel 689 619) 

Adulterio all’italiana, con N. 
Manfredi SA + 

TRIOMPHE (Piazza AnntbaJiano 
Tei 8 300 003) 

Klss klss». Bang bang, con 

G. Gemma SA 

VIGNA CLARA (lei 32U35U) 
Fumo di Londra, con A. Sordi 

SA + + 

VITTORIA 

Chiuso per restauro 

Sect*nrie visioni 

AFRICA: l.a frusta e il corpo. 

con C. Lee (VM 18) DR + 
AIRONE: La meravigliosa An¬ 
gelica, con M. Mercier A ♦♦ 
ALASKA: Allegri Imbroglioni 
ALBA: Dne mafiosi contro Al 
Capone, con Franchi-Ingrassia 

C ♦ 

ALCYONE: West and Soda 

DA Off 

ALCE: Judith, con S Loren 

DR + 

ALFIERI: My Fair Lad> . con | 
A. Hepbum M 00 

AXIENE: Mi \edral tornare. 

con G. Morandi S ♦ 

AQUILA: L'affare Blindfold. con 
R. Hudson G 

ARXLIJO: Arlos Gringo. con G 
Gemma A + 

ARGO: Io la conoscevo bene. 

con S Sandrelli DR tt 
ARIEL: Sangninosa rapina 
ATLANTIC: Viva Maria, con 
Bardot-Moreau SA ++ 

AL’GL'STUS: Per qualche dol¬ 
laro la più, con C. Eastwood 

A 44 

AUREO: Rancho Bravo, con J. 

Stewart A + 

AUSONIA: Mary Popplns. con 
J. Andrews M ff 

AVANA: I 4 Inesorabili, con A 
West A O 

AVORIO; Per un pugno di dol¬ 
lari. con C Eastwood A f f 
BEI-SITO: Madamigella di Man- 
pin. con K. Spaak (VM 18 ) S « 
BOITO: Da New York mafia 

uccide, con E. Costantine 

G 4P 

BRASIL; Jaguar professione 
spia, con R. Danton G + 

BRISTOU: Sette ore di fuoco. 

con C. Rogers A + 

BROADWAY: I » di Drvfork 
City, eoa B. Crosby A + 


CALIFORNIA: Agente 001 ope- , 
razione Giamaica. con L. l'cu¬ 
nei A ♦ 

CASTELLO: Asso di picche ope¬ 
razione controsplouaggio, con 
G. Ardisson A ♦ 

CINESTAR: Rancho Bravo, con 
J. Stewart A 4 . 

CI,ODIO: Il commissario Mal- 
grct. con J. Gabin G 444 
COLORADO: Agente 001 opera¬ 
zione Giamaica, con L. Penne! 

A 4 

CORALLO: Il figlio Ut Fanken- 
stein. con J. Ashley G 4 

CRISTALLO: Io la conoscevo 
bene, con S. Sandrelti DR 4^ 
DELLE TERRAZZE: Ursus nella 
valle del leoni, con E. Fury 
SM 4 e rivista 

DEL VASCELLO: La grande 
corsa, con T. Curtis S 44 
DLYMANTE: L’ombrellone, con 
E.M. Salerno S 44 

DIANA: Per qualche dollaro In 
piu. con C. Eastwood A 44 
EDELWEISS: James Tont ope¬ 
razione D.U.E., con L. Buz- 
zanca A 4 

ESPERIA: Mary Popplns. con 
J. Andrews M 44- 

ESPF.KO: Jonie Tont operazione 
DUE. con L. Buzzanca A 4 

FOGLIANO: Baciami stupido. 

con K. Novak SA 44 

GIULIO CESARE: I 4 inesora¬ 
bili, con A. West A 4 

IIARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Il volo della fe¬ 
nice. con J. Stewart DR 44 
IMPERO: Adios Gringo, con G. 

Gemma A 4 

INDINO : Ischia operazione 
amore, con W Chiari SA 4 
JOLLY: Sexy nudo DO 4 

JONIO: Viva Maria, con Bardot- 
Moreau SA 4 

LA FENICE: II dominatore, con 
C. Heston (VM 14) DR 4 

LEBLON: Se spari ti uccido, con 
E. Purdom A 4 

NF.VADA: Il principe guerriera, 
con C. Heston A 4 

NIAGARA: L’ombrellone, con E. 

Ml. Salerno S 44 

NUOVO; Agente 001 operazione 
Giamaica. con L. Pennel A 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Kapo, con S. Stra- 
sberg (VM 16 ) DR 444 
PALAZZO : Operazione Gold¬ 
man. con A. Dawson A 4 

PALLADIUM: Le spie uccidono 
a Beyrut, con R- Harrison 

G 4 

PLANETARIO: Rassegna del do¬ 
cumentarlo Astronomia 
PRENF.STE: I 4 inesorabili, con 
A. West A 4 

PRINCIPE: Per qualche doltaro 
in più. con C. Eastwood A 44 
RIALTO: Allarme In cinque ban¬ 
che. con C. Rich A 4 

RUBINO: Ho una moglie pazza 
pazza pazza, con Fernando! 

C 4 

SAVOIA: La grande corsa, con 
T. Curtis SA 44 

SPLENDID : Missione Hong 

Kong 

SULTANO; Il tormento r l'esta¬ 
si. con C. Heston DR 44 
TIRRENO: Jndith, con S. Loren 

DR 4 

TRIANON: Adios Gringo, con 
G. Gemma A 4 

TUSCOLO: Slalom, con V. Gas- 
sman C ♦♦ 

ULISSE: (W2 operazione luna. 

con Franchi-Ingraxsia C 4 

VERBANO: Mary Popplns. con 
J. Andrews M 44 


Terre visioni 

ACILIA: Agente 077 dall’Oriente 
con furore, con K. Clark A 4 
ADRIXCINE: Il figlio di Cleo¬ 
patra. con F. Danari A 4 
APOI.LO: Supersesen chiama 
Cairo, con R. Browre G 4 
ARIZONA: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: II mostro e le ver¬ 
gini. con W. Silvester G 4 I 
CAPANNELLE: Riposo 
CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: Caccia al maschio. 

con J.P. Eelmondo SA 4 
DEI PICCOLI: Zonzalea tl su- 
personico DA 4 

DELLE MIMOSE: Operazione 
Corea 

DELLE RONDINI: La spada di 
Montreal 

DORIA: Da un momento all'al¬ 
tro, con J. Seberg DR 4 
ELDORADO: L’nomo che ride. 

con J. Sorel (VM (4) A 4 
FARNESE: La meravigliosa An¬ 
gelica, con M Mercier A 44 
FARO: Snperseven chiama Cai¬ 
ro. con R Brownr G 4 
NOVOCINE; James Tont opera¬ 
zione DUE. con L Buzzanca 

A 4 

ODEON: 11 ribelle d'Irlanda, cor» 
R. Hudson A 4 

ORIENTE; Qnando l’amore se 
n’è andato, con S. Hayward 

DR 4 

PERLA: Il figlio dt Spartacns, 
con S Reeves SM 4 

PLATINO: Jaguar professione 
apla» eoa R. Danton a 4 


PRIMA PORTA: Buffalo Bill 
l’eroe del Far West, con G. 
Scott A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
RF.GII.LA: Italiani brava gente 
di De Santis DR 444 

RENO: I tre sergenti del Ben¬ 
gala. con R. Harrison A 4 
ROMA: Questa pazza pazza paz¬ 
za gioventù 

SALA UMBERTO: Berlino ap¬ 
puntamento per le spie, con 
B. Halscy A 4 

Snle Djirrocrhiali 

COLUMBUS: Nodo scorsolo, con 
T. Donahue G 4 


durante la lunga conversazione. 

Ed Ennio Calabria aggiunge: 
* Roma non ha avuto altra fun¬ 
zione. in questi anni, che racco 
gliere quelli che vengono dal 
Sud; è la città meno razionale 
che ri sia; è. in un certo senso, 
fuori del tempo. La sua classe 
dirigente è particolarmente arre¬ 
trata; sembra quasi che non sta 
avvenuta nemmeno la rivoluzio¬ 
ne borghese. E quindi, l'appa¬ 
rato romano ha si>azio soltanto 
per la burocrazia e non favo¬ 
risce nemmeno quelle strutture 
di carattere democratico che 
pure il moderno caiiitalismo fi¬ 
nisce col favorire, o meglio è 
costretto a subire, per sua in 
tinta contraddizione ». 

Quali scelte politiche è dunque 
necessario compiere per uscire 
da questa situazione? « La ri 
sposta è quasi ovvia. t>er me 
che sono iscritto al Partito Co¬ 
munista — dice Calabria —. Non 
è più possibile, infatti, proce 
dere per piccoli ritocchi peri¬ 
ferici che giorno per giorno fini¬ 
rebbero con l'essere superati ed 
annullati; occorre invece una 
alternativa totale, di carattere 
democratico, in senso dinamico. 
La discriminazione anticomu 
ni.da ha favorito ed accentuato 
il contrasto tra la sovrastrut¬ 
tura burocratica della città e te 
sue strutture reali, le sue esi¬ 
genze di rinnovamento. Occorre 
dunque una forza nuora, quella 
dei comunisti rd anche dei so 
cialgrnletari. per realizzare una 
nuova unità, una inicrsionc di 
tendenza; per sostituire infine, 
come ho detto anche prima, il 
momento comunitari a quello 
privatistico: per redizzare. in 
altre parole, una città che sia 
lo spazio ideale per l'* Uomo ». 

d. n. 


DELLE PROVINCIE: Intrigo a 
Parigi, con J. Gabin S 4 
DUE MACELLI: Ulto contro 

tutti, con C. Chaplm 

(’ 444 4 

LIVORNO: Il cambio della guar¬ 
dia. con Fcrtnindel SA 4 
MONTE OPPIO: Stanilo c Ol¬ 
ilo ereditieri C 444 

ORIONE: Sbeherazade. con Y. 

De Carlo A 4 

PIO X: L’eterno vagabondo 
SALA TIIASPONT1NA: Stanilo 
e Olilo alla riscossa C 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I.\ RIDUZIONE ENAl.- 
AGIS: Alaska. Adrktciuc. Anie- 
ne, Ariel. Bristol, ('ristailo. Del¬ 
le Rondini, Jonio. l.a Fenice, 
Niagara, Nuovo Olimpia. Orien¬ 
te. Orione, Palazzo. Planetario, 
Platino. Prima Porta. Plaza. Re¬ 
gina. Reno, Roma, Rubino, Sala 
Umberto. Salone Margherita. 
Sultano, Trajano di Fluintclno, 
Tuscolo. Ulisse, Ventuno Aprile. 
TEATRI: Delle Muse. Rossini, 
Satiri. 


| Il giorno | n ,‘/. po ln 

Oggi venerdì 20 mag- 1 

| gto (140-225). Onomasti- I 

I co: Bernardino. Il sol* | 

. sorge alle 4,49 e fra- . iì 

I monta alle 19,50. Oggi I Ulld>v/(1' 

luna nuova. 1 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 82 maschi e 48 
femmine. Sono morti 28 maschi 
e 23 femmine, dei quali 2 minori 
di 7 anni. Temperature: minima 
12 massima 22. Per oggi i meteo¬ 
rologi prevedono temperatura sta¬ 
zionaria. 

Balduina 

Oggi alle ore 20,30 alla se¬ 
zione Balduina si svolgerà la 
terza lezione del corso: « Mo¬ 
menti e problemi di storia del 
movimento operaio dalla fonda¬ 
zione del PCI ». Il compagno 
prof. Giuseppe Berti parlerà su: 
« Dal congresso di Lione al 
VII congresso dellTnternazionale 
Comunista ». 

Circolo Pantheon 

Il circolo di cultura Pantheon, 
che ha la propria sede alla Sa¬ 
lita de' Crcscenzi 30. ha orga¬ 
nizzato due mostre collettive di 
disegni del gruppo « Nuovo '66 ». 
formato da giovanissimi. La pri¬ 
ma esposizione si inaugurerà og¬ 
gi e si potrarrà fino al 26 maggio, 
seguirà la seconda mostra che 
resterà aperta fino al 3 giugno. 


ranno eseguiti dal canzoniere in¬ 
temazionale dell’Armadio, si svol¬ 
gerà nella sala del Teatro G. Bel¬ 
li. in piazza S. Apollonia. 

Gemelli del Tevere 

Stasera alle ore 21. nel salone 
dei « Cavalieri d’ Hilton » avrà 
luogo la tradizionale manifesta¬ 
zione del premio « Gemelli del 
Tevere ». Alla presenza di nu¬ 
merose autorità, dopo una sfilata 
di modelli per uomo e donne, 
avrà luogo uno spettacolo con la 
partecipazione di noti artisti. 

Mercurio d # oro 

Una solenne cerimonia si svol¬ 
gerà il 26 maggio nella sala del¬ 
la Protomoteca in Campidoglio, 
per la consegna del Premio na¬ 
zionale « Mercurio d'Oro ». Col 
ministro dellTndustria saranno 
presenti alla consegna del premio 
numerose autorità. 


Culla 

Il compagno Sergio Serranti è 
divenuto per la terza volta papà. 
La moglie infatti, ha dato alla 
luce una bella bambina. Da¬ 
niela. Ai genitori e alla neo¬ 
nata gli auguri della sezione 
Parioli. dei compagni del Poli¬ 
grafico di piazza Verdi, e del no¬ 
stro giornale. 

«Voci dalla Spagna» 

Il circolo culturale Bartolomeo 
Pinelli. nel trentennale dell'ag¬ 
gressione fascista alla Repub¬ 
blica spagnola, ha organizzato pei 
lunedì 23 maggio, alle ore 21.30. 
uno spettacolo di voci e canti 
della guerra e della Resistenza 
spagnola. Iaì spettacolo, realiz¬ 
zato per la parte poetica da Mar¬ 
cello Di Martire, e 1 cui canti sa- 


iL partito 

PORTUALI — Domani alle ore 
9,35 In Federazione, riunione esa¬ 
me progetto PCI per la riforma 
dei porti con Freddimi. Ostiense 
ore 11 - Cellula Mercati Generali 
con Raparelli. 

ZONA APPIA — Le sezioni ! 
della zona Appia sono invitate 
a recarsi presso ia sezione Al- I 
bercele per ritirare matonaie di | 
propaganda. 

CORSO — Oggi alle ore 21 
nei locali della sezione Salario 
(via Sebino 43) per il ciclo di 1 
conferenze sulla storia del movi- | 
mento operaio italiano Filippo 
Frassatl parlerà sul tema « La 
Resistenza ». 

F.G.C — Congressi dì circolo: 
Torpignattara con Animandola- 
Santarelli; S. Lorenzo con Fred¬ 
da; $. Beatilo con Animandola. 
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. L'eccezionale intervento 
all'Istituto di Patologia 

Antonio sta bene 
(ma non sa ancora 
di avere un rene 
di scimpanzè) 



Ék .' 


w. 










Conferenza 

Domani alle ore 12, nell’Aula 
dei Convegni dellTstituto Supe¬ 
riore di Sanità (viale Regina Ele- 
na 299). il prof. W. Klyne. del 
l’Università di Londra parlerà 
su: «The use of optical rotatory 
dispcrsion and circular dichroism 
in structural and stereochemical 
problems ». 

Dibattito 
sul cinema 

Questa sera, alle ore 21.30, pro¬ 
mossa dalla biblioteca del cine- 
ma « Umberto Barbaro ». nella 
sede della biblioteca stessa (via 
Colonna Antonina 52), avrà luo¬ 
go una tavola rotonda sul tema: 
« Il cinema italiano oggi ». Vi 
parteciperanno i registi Marco 
Bellocchio, Bernardo Bertolucci. 
Vittorio De Seta. Paolo e Vittorio 
Taviani. 

Lutti 

Per una improvvica malattia, 
è mancato all’affetto dei suoi cari 
Orlando Latini, trasportatore del 
nostro giornale. Aveva solo 41 
anni: lascia nel dolore la moglie 
e i figli. 

I funerali saranno celebrati 
qi.e«to pomeriggio alle 14.30 par¬ 
tendo da piazzale Tiburtmo 19. 

Alla famiglia ha espresso le 
condoglianze il Sindacato Tra¬ 
sportatori. L'Unità invia i sensi 
del suo più vivo cordoglio. 

ì 

1 FT morta Carolina Carpen- 
I ti. suocera del nostro caro com- 
| pagno di lavoro Armando Di 
Marco. Ai familiari tutti e in 
particolare ad Armando le vi¬ 
vissime condoglianze dell’Unità. 
• • • 

FT morta martedì pomeriggio 
all ospedale San Camilk» la si¬ 
gnora Maria Graziadei. vedova 
del compagno Corrado che fu per 
lunghi anni deputato del nostro 
partito per la circoscrizione di 
Caserta. I funerali avranno luogo 
a Sparanise. Ai figli, compagni 
Libero e Vera Luce, e al genero 
Giovanni Biggiero le più sincere 
condoglianze del nostro giornale. 


Antonio Farina, chiuso nella 
stanza antisettica del reparto 
« reni artificiali » della clinica 
di Patologia Medica, sta bone. 
Ancora non sa dcireccczionnli- 
tà dell’intervento cui è stato 
sottoposto. Non ha neppure po¬ 
tuto vedere 1’intemsta che 
martedì mattina ha concesso 
alla Televisione. Non deve sa¬ 
pere che nel suo corpo, dopo 
che aveva rifiutato il trapianto 
del rene di un morto, è stato 
trapiantato quello di uno scim¬ 
panzè. 

La sorella Giovannina che 
abita da qualche settimana a 
Canale Monterano. presso la 
cugina Francesca Chessa, ogni 
giorno va a fare visita ad An¬ 
tonio. Qualche minuto, per non 
affaticare il malato, le solite 
domande: « Come stai? », « che 
ti hanno dato da mangiare 
oggi? ». 

Anche lei. come la madre e 
il padre, non sanno che Anto¬ 
nio non è stato dichiarato fuori 
pericolo e che difficilmente lo 
sarà, almeno in un lasso di 
tempo breve. 

NELLA FOTO: Antonio Fari¬ 
na in mia foto scattata qualche 
mese fa a Montalto di Castro. 


Convegno sulla 
riforma dello 
Stato e 
l'ordinamento 
regionale 

Al ridotto delI’Eliseo si svolge¬ 
rà domani sabato e domenica il 
convegno sa la * riforma delio 
Stato e ordinamento regionale » 
promosso dalle riviste * L’astro 
tabio ». « Democrazia e diritto -. 
c II comune democratico ». « li 
Ponte». « Pol.tica ». 1 lavor: 

del convegno saranno aperti ahe 
ore 9 di domani dal prof Enzo 
Enriquez Agnoletti che parie-a 
sul tema: < Regioni e democra¬ 
zia » e dall’on. Ugo La Malfa su 
« Emi locali e reg.om ». Nei [» 
meriggio l’on. Enzo Santarelli 
parlerà su « Il co^to delie Re 
zioni » e l’avv. Em.l.o I>o Pane 
su * Poteri delle Regioni e lega: 
quadro ». Alle relaz oni seguirà 
il d.battito 

Il convegno riprenderà dome 
n.ca mattina eoa le relazioni de: 
dott. Remo Giannelli e Roma 
nello Cant.ni su « Reg.om e prò 
grammanone » e del prof. Leo¬ 
poldo Piccard; su « La riforma 
dello Stato e della pubblica am 
ministra* one ». Il convegno sa¬ 
rà presieduto dal sen. F’errucc.o 
Par ri- 


A un ansio 
dalla morte 
di Riccardo 
Francalancia 









Ricorre oggi il primo anniver¬ 
sario della morie del pittore Ric¬ 
cardo Francalancia che avendo 
fin dalla prima giovinezza par¬ 
tecipato ai movimenti rinnovato¬ 
ri dell'arte italiana, fu, in parti¬ 
colare poetico e originalissimo 
creatore di incantate visioni del 
paesaggio romano. Ne ricordia¬ 
mo con commozione * con af¬ 
fetto la limpida figura di arti¬ 
sta, di cittadino, di amico sfe¬ 
cero del nostro Partito. 


Si getta in un cenale: salvata 

Una donna di 48 anni che si era gettata in un canale di Fiu¬ 
micino per uccidersi e stata «ahala ieri pomeriggio da un pesca¬ 
tore. che è nu«cito a raggiungerla c a trainarla a ma. Aldina 
Raffaelii. dopo un litigio col marito. =i e recata su ima banchina • 
«i è lanciata in un canale: fortunatamente il pesatore Principino 
Runni ha visto la scena ed c riuscito a raggiungere con la sua 
barca la donna. I-a Raffaelii è stata poi tra.qxHtata alla Nturo. 

Rubano 7 quintali di rame 

Sette quintali di rottami di rame, imballati e pronti per esser* 
trasportati in una fabbrica, sono stati rubati la notte «corsa in un 
magazzino di via dell’Arco di San Callisto. Il proprietario del ma¬ 
gazzino, Maurizio Dimitn. ha denunciato il furto ai carabinieri di 
Trastevere che hanno iniziato le indagini. 

t 

Vendevano falsi distributori di cartoline 

Due turisti inglesi sono stati denunciati ieri dalla Mobile e ac¬ 
cusati di aver truffato 131 esercenti di alberghi e motels, di oltr» 
50 milioni, vendendo inesistenti distributori automatici di cartoline 
illustrate. I due. Frederick Russel di 45 anni e David Maxwell di 
40 anni, di passaggio in Italia, avevano infatti creato su due piedi 
una società, la « Watchman ». e pur essendo privi della necessaria 
licenza, avevano stipulato numerosi contratti con proprietari di al¬ 
berghi per la consegna delle macchinette automatiche. In pratica 
però i due ne hanno distribuite soltanto ima decina, per giunta tutte 
fuori uso: poi. si sono dileguati, portandosi via ovviamente più di 
cinquanta milioni, incassati al momento della stipula dei con tratt i. 
Le denunce dei proprietari di alberghi per truffa ai sooo Nival¬ 
mente moltiplicate, fino a diventare beo tfL 
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la scuola 


La partecipazione dell'Ateneo alla lotta 
antifascista durante l'occupazione della Capitale 

Tedeschi e fascisti 
non riuscirono a piegare 

l’Università di Roma 



l’Unità / venerdì 20 maggio 1966 

La bella mostra degli asili comunali di Rimini 

Ipiccolissimi «raccontano» 
conia matita e il pennello 

Sono sfati esposti numerosi e interessanti lavori dei bambini dai 3 ai 6 anni dell'Emilia - Ro¬ 
magna — Il gusto e la « logica » del colore — Una ricca esperienza educativa 


Romualdo Chiesa, slu 
denle d'ingegneria, me¬ 
daglia d'oro della Re¬ 
sistenza, fu trucidalo dai 
tedeschi alle Fosse Ar- 
deatine. 


Nella € Sala dell’ Arengo » n plastici (materiale DAS); «Le macchine », * La nata- la memoria non mi inganna) no pennelli e colon gin prepa 

dell'antico palazzo Garampi, a per il * Plesso Marabntti » il ra », « Le favole ». Anche per abbiamo risto all'opera ì pie - roti, collocati nel modo più 

Rimila, si è chiusa il 2 map■ « centro di interesse » è stato ( l“ el che riguarda le ? terni coli espositori Nei locali, spn « funzionale » Ci accorgiamo 

pio scorso una mostra non con la vita in montagna, per una che * e ‘ materiali- molta va ziosi e ben progettati <n mi subito che sono stai, abituati 

-i - .... „__ - rteta: pongo, plastico Uas. co suro di bambino ». n e m un i barnbino e la bambina al 

f. . . , , . . teme colorato, mosaici con i angolo un cavalletto adotto in lopem. a tenne in mano cor- 

e continuato successo di visi- stato il mare, per una frazio tasselli più impensati (per scala, con due v versanti »: i rettamente il pennello e a 

latori: una mostra dei disegni ne agricola di Modena (non esempio, fagioli colorati), ma- fogli bianchi sono bene stesi concentrarsi nei lavoro (non 

dei « piccolissimi », dei barn- ricordo quale) è stato la fat- tite ordinarie, pastello e assicurati sopra il legno, ci guardano proprio) Fisso 


la vita in montagna, per una 


« funzionale » Ci accorgiamo 
subito che sono stati abituati. 


La grande manifestazione unitaria del 17 gennaio 1944 — La commemorazione dei caduti delle Fosse 
Ardeatine a S. Maria Maggiore — Il contenuto rinnovatore della battaglia degli universitari 


sueta, che ha avuto un grande sezione di Cattolica invece è 
e continuato successo di visi■ stato il mare, per una frazio 


dei « pìccolissimi », dei barn- ricordo quale) è stato la fat- 


e assicurati sopra il legno, ci guardano proprio) 


Il primo appello unitario indi 
rizzato agli studenti dal Cornila 
to Studentesco di Agitazione 
(CSA) fu preparato all'inizio 
del gennaio 1914 in un appar 
lamento sotto i tetti, non lon 
tano da piazza Fiume Allora, 
la vita era difficile a Roma, 
e l'aver scritto quell'appello 
rappresentava per i suoi autori 
un considerevole pericolo. Fa¬ 
scisti e tedeschi cercavano di 
normalizzare la vita della città, 
cosi che apparisse come tran¬ 
quilla e ordinata, secondo le 
direttive che giungevano dal 
governo di Salò Ma soprat¬ 
tutto, premeva ai tedeschi che 
le retrovie del fronte fossero 
immuni da sabotaggi, che le li 
nee di comunicazione stradali e 
ferroviarie urbane ed extra 
urbane assicurassero il truffi! n 
di uomini e mezzi verso Cassi 
no. che i soldati tedeschi ic 


NOSTRA LOTTA 


lo studente rimanga per tutta 
la durata dei suoi corsi al di 
fuori della particolare vita prò 


Gti Ondina Mattai c a fra I 


fessionale che dovrà interes e più in generale nelle inizia 
sarlo non appena laureato, ma tive per l’infanzia e la gio 
esige la formazione in lui di venta Nel parlare della Mo 
una vera e pi cipria coscienza sira che ora si è conclusa, 


visto temi di cario carattere• | ramare t c di « liirahrlla » se | il loro guarirà A fianco, haii 




gfl&iii deità is cu o tn 

n~_n t ~j s» ^ ~ ~ z 

La tcaola ttattaaa mattUtta la sa fona 

oar to «arra a Barato» 


di lavoratore e l'impostazione 
quindi per lui, di una serie di 
problemi economici sociali e 
culturali che l'Unione potrà, 
con molto profitto, mettere in 
luce, chiarire e abituare a ri 
sol vere » 

Questa fu la scelta degli uni 


è da fare in primo luogo il 
nome del professor Enea Ber 
nardi, discepolo di Lamberto 
Borghi e ora suo assistente, 
che dirige dal punto di vista 
pedagogico e didattico i nu 
merosi asili comunali ritninesi 


n 
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l'Univeisii<i sui ebbe UuvuUi te 


duci dalla linea di battaglia stare chiusa, le lezioni sospe 


3t.ll. Mi MI.-pcllalOIIL tll Oglll tll 

tivita didattica, manifcstaiono 


potessero fruire di un confor se. gli esami rinviati l'ino a a gran voce il carattere della a ^*' K< ‘ a ' f * l ‘** a Resistenza si 
tevole riposo all'interno di Ho quando, libeiata la citta, tutti loro scelta politica Quei giorni fenica dunque comprendere 
ma. In questi piani l'Università j giovani avrebbero potuto la furono indimenticabili Sellati meglio complessità dei prò 
occupava un posto particolare, sciare le armi impugnate per to pensando alla violenza e al "lenii ?.. c| sono davanti 


versitari romani e fu una scelta II prof. Bernardi, coadiuvato 
socialmente rivoluzionaria se da valorose maestre delle scuo- 

paragonata all'Isolamento ri- l e per l'infanzia di Rimini, ha 

spello alla realtà sociale ita saputo esporre il materiale in 
liana, in cui gli intellettuali moc f n c / le ne risultasse chiaro 
erano stati sempre tenuti dal (/ si(jnificat0 psico i ngico e pe 
fascismo Depost. . fucili, ma (l ( ha pni orgamzzato 

non la vigilanza, questi orien nu* - u 
lamenti rinnovatori non hanno conferenze per maestre d asilo 
perduto la loro validità e sono a ^ l(inc0 dello mostra (nel qior 
attuali ancor ogd Ricollegarsi no ni cut ho visitalo la mo 
agli ideali della Resistenza si stra parlava ad esempio la 

giunca dunque comprendere I urofessoressa Tuia Tornasi del 


c 
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tulli loro scelta politica Quei giorni P ,,,fl ? a dunque comprendere professoressa Tuia Tornasi 
ito la furono indimenticabili Soltan uicglio In complessità dei prò i Università di Firenze) 


Seguiti con occhio vigile ed at¬ 
tento dagli alti gerarchi fasci¬ 
sti durante gli anni del regime, 
gli studenti romani avrebbero 
dovuto dimostrare la loro fedel¬ 
tà a uomini e a ideologie ormai 
sconfitte nella storia e nella 
coscienza degli uomini. 


combattere l'invasore e dedi terrore in cui Roma viveva si 

carsi al lavoro e allo studio. può comprendere l'audacia, il 

Una tale decisione, presa prò- coraggio e la maturità politica 
prio quando le autorità fasci- della gioventù studentesca ro 
ste avevano stabilito l'inizio del uiana 

corsi c la parlccipn/ione agli II successo della maiulesta 
esami previa esibizione eli un zinne fu completo non solo co 
documento attestante l’avve- me risultato immediato ma an- 


E significa comprendere meglio 
il significato della recente bat- 


Alcune sezioni di c scuola 
per l’infanzia » hanno indiriz 
zato i loro piccoli allievi verso 


coraggio e la maturità politica ta S lia combattuta ail'Universi- ° 

coraggio e ia mamma politica u « centro di interesse ». Cosi. 

della gioventù studentesca ro la ai " 0, " a v la V uaie 11 ..„„ , P ... .. . 

mana nome di Paolo Rossi e diven P er Ventena (Forlì) tl tema 

.. ... , tato un simbolo p ima bandiera scelto è stato l’educazione stra¬ 
li successo dello mamtesla . . ._ 

r .. „ ..... ,, date, tema che si e prestalo 




» « 
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Ma a Roma era fiorita, fin nuta presentazione dello stu- 

.1 1 non ....... nnnrtfixwv » « _• _li _ ___ 


me risultato immediato ma an¬ 
che per le prospettive che quel 


Giorgio Caputo 


dal 1936. una vivace opposizio- dente ai distretto militare, era successo recava con sè. L'agita 
ne giovanile, cresciuta all’om- d unque una decisione di lotta, zione. infatti, dilagò ben pre- 
bra delle aule scolastiche e vi- c h e mirava a colpire tedeschi sto in tutte le scuole cittadine 
viticata dalla presenza di edu e collaborazionisti in un punto e. con lo sbarco di Anzio, as- 
catori antifascisti nodale della vita di Roma. sunse l'aspetto di lotta aperta. 

I - maggiori di età erano iz u tale consapevolezza dei Tuttavia le lezioni continuava- 
poi passati all’attività organi/.- valori ideali che in quegli anni aa a svolgersi nella Facolta 
zata nei diversi partiti politici, rappresentavano la matrice re- d Ingegneria a San Pietro in 
lasciando agli altri, ai piò gio- sistenziale delle nuove genera- Vincoli, anche perche la ra- 


viticata dalla presenza di edu 
catori antifascisti 


lasciando agli altri, ai più gio- sistenziale delle nuove genera¬ 
vano il compito di rafforzare z joni. a dare slancio e conte- 
una presenza di lotta, che ave- nulo aH’aziune degli università. 


d'ingegneria a San Pietro in 
Vincoli, anche perchè la Fa¬ 
coltà era staccata dall'Univer- 


va trovato la sua più alta ri romani. Il 17 gennaio, rac 
espressione sui banchi del tri- colti in gran numero davanti ai 


nulo all'azione degli università, sitò e risentiva in misura mi¬ 
ri romani. Il 17 uennaio. rac- nor e avvenimenti verdi- 


colti in gran numero davanti ai calisi nei giorni precedenti. Il 
cancelli del Policlinico, dove 28 gennaio, un centinaio di stu- 


bunale speciale, nelle carceri e cancelli del Policlinico, dove zh gennaio, un centinaio ai sm¬ 
al confino. E’ così che si for- erano incominciati gli esami denti, protetti da squadre ar¬ 
marono i nuovi combattenti. E della Facoltà di Medicina, gli caule, si raccolse davanti alla 
quando quegli studenti comin- studenti romani dimostrarono scalinata della Facolta e alcuni 
ciarono a riunirsi e ad organiz apertamente la loro opposizione giovani penetrati nell edificio, 
zarsi nell’inverno 1944. la prò- al fascismo e ai tedeschi, in- imposero la sospensione dei 
spettiva era ormai chiara: vasero le sedi d'esame, impo corsi La collaborazione di al- 
H cum docenti, come Carlo Rocca- 

___telli. professore di Architettura 

tecnica, facilitò l'azione de- 
gli studenti. La chiusura del- 
l’Università fu poi sancita uf- 
DmvÌmimamIa ' ficialmente ed anche se nel me- 

' * 'Ol lOmuniv se di marzo si ebbe qualche 


il Parlamento 


Con l’attuazione della media | gli squilibri emotivi 


bini dai 3 ai 6 anni che fre- toria. In altre sezioni di asili A Rimini, visitando due asili due piccoli, uno di quo una di l'attenzione sul più piccolo dei 

quentano asili comunali nella comunali di Modena abbiamo comunali (le sezioni di « Mi- là, fanno contemporaneamente due. un maschietto di quattro 

Emilia-Romagna. visto temi di cario carattere• ramare » c di « Rimbellii » se il loro quadro A fianca, han anni Una chiazza centrale di 

Diremo alla fine qualcosa colore con un^ prnlunaamrntn 

e più in generale nelle inizia j l !°fìq!natim" net A* il' nnJoto 

tive per l’infanzia e la gio i ' ’ >rn( ' < ’Ae ''i-ib’iw nuh> mio sua 

limitò Npì nnrlnrt* rìptln Mn ' , • "* ’ \ f }» I Ionico del cui ore o rh'Po for- 

' ' ” 1 ' 1 , '" 1 l’bm-ir i 

j-TW ' .. 1 Nello porte dello mostra <'he 

-, I Rumili arem rmermtp a se 

.il " stessa ritroviamo qiu‘s>n au 

A* yi sto e questa < Impeti < del ro 

,< , l ^ loie; troviamo anche alcuni 

tr hìMmi importanti commenti scritti 

• | degli organizzatori che met- 

a , fi)U0 ■ Jì i lir(> i' (ipp , n f mi fi, mr ,itn 

< ÌP fly educatila e psicotonico ilei prò 

aa valorose maestre aeue scuo- \ --. • f " ' r Wr' . , , , , , 

i„ nar l•i..r nn ,i n w; Pìmtnì I I ■UHI T . - » ifc m . * (Rotinii infantilo che 

< c Sialo fatto a Rnntm Quello 
v >’ mpcTi'à ^ c/ic Giuseppe Lombardo Radi 

i &tÌ ce chiamo in un suo vecchio 

^ | v'- , libro « il linguaggio grafico dei 

s fanciulli ». e - sottolinea il 

5 ^? commentatoli rimatesi ■ il 

i * k - i linguaggio pm un neiPnlo pei 

1 ' — ' j i i .'i: l-mil jj .li; ^ fili UHI'Il i 

date, tema che prestalo ^t a 

non solo a disegni ma anche Un aspetto della mostra riminese del disegno infantile 

Discutendo con maestre di 

_______ osilo di Rimini, mi sono per 

messo di ossercare che nel 
commento restata in ombra il 

inte indagine-campione di Amleto Bassi infantile (un primo modo di 

** “ prendere possesso della reai 

là, di penetrare fenomeni, di 

B B ■ ■ m B far diventare ragionamento e 

«agiscono i «pre- adolescenti» 

stra non ha potuto trovare spn- 

m ■ B B B B B sufficiente 

onfronti della nuova scuola ? igiiii 

da tanti anni dirige a Rinuni 
un istituto particolare, il « do 

■ ■ . Ili m*m I I • ■ 1,0 svizzero » (se non erro, ime 

ccesso o del ritardo del 57 per cento di un intera leva scolastica — Il « super-la- que da un atto di solidarietà 

■ r svizzera per la - ricostruzione 

piti a casa ** — ■* Tempo pieno », classi d'aggiornamento e classi differenziali 

l'approfondimento psicologico 

tll. cnn.tthr. Attintivi . nnnft 11 f. ri, I utntn ir. nntpnnihi I ffpmtnri uri I fttn .rii nifi n hni.ci itoli.. ■ rnluTiti n nnn .... ,4. nn/.. . _ SOIlO UH dato Itlip ITtOllte, pCTO. 


non solo a disegni ma anche I Un aspetto della mostra riminese del disegno infantile 


Un’interessante indagine-campione di Amleto Bassi 

Come reagiscono i «pre-adolescenti» 
nei confronti della nuova scuola ? 

Le cause dell'insuccesso o del ritardo del 57 per cento di un'intera leva scolastica — Il « super-la¬ 
voro nei" compiti a casa » — « Tempo pieno », classi d'aggiornamento e classi differenziali 


TECNICO-PRATICI: 
LO STATO È FEROCE 


tentativo di organizzare una unica e dietro la spinta di un varia natura ad essi legati. Un atteggiamento eccessivamente au prestazioni scolastiche e con la J livello di lavoio di equipe L’in- . . 

breve sessione di esami. l’Ate interesse sempre crescente della momento importante - estre- tontario della figura paterna e irrequietezza allorché la scuola capacità di «astrazione, tipica Ita magna Cosi a nerjgt o.tìove 

neo romano non svolse "alcuna opinione pubblica nei conlronli inamente — che non mancherà un comportamento super-protet- impegna il ragazzo anche il po degli msufficienli mentali, la lo svolge una intensa attività (do 

della scolarità d’obbbgo, stiamo di lasciare tracce profonde nei tivo di quella materna, generano meriggio Un impegno scolastico ro memoria t |icr contiguità » cumentatn alla mostra) il Cen 

finalmente assistendo alla nascita successivi stadi evolutivi. Come nel ragazzo ansia e insicurezza eccessivo, crea, inoltre alti e con (basata cioè essenzialmente -mi j tra medico psico pedagogico co 

di una presa di coscienza — a | reagisce il pre adolescente dei neJe proprie possibilità di auto- scguenze in quanto viene a li- l'instaurazione di riflessi condì- mimale diretto <• animato dal 


notivi, i conflitti di sente in entrambi i genitori, un nifesta con gli alti e bassi delie j ciahzzati 
ad essi legati. Un atteggiamento eccessivamente au prestazioni scolastiche e con la ; livello di 


?_. c Ì ,pdL ! dl opc ‘ r ‘ J ™; a anche in altri centri dell'Emilia 


(basata cioè essenzialmente s () i 
l'instaurazione di riflessi condì- 


'ltfil’ìtà Hnrantp 5 nnv*P mpsi Hp 1 uclia atuiaiua U uuui I^U, juciuiu u i lacuale uav.LC UI uuuc « 11.1 uvu ui quuid inuiuua. KtiiLiauu ituiuaiiLU io IMt’IIlurid f r LOIIULIUIUI i 

auiviia durame i no e me. t finalmente assistendo alla nascita ! successivi stadi evolutivi. Come nel radazzo ansia e insicurezza eccelsilo, crea, inoltre alti e con (basata cioè essenzialmente <u\ 

I occupazione tedesca una p resa coscienza — a reagisce il pre adolescente dei neJe proprie possibilità di auto- scguenze in quanto viene a li- l'instaurazione di riflessi condi- 

All'avanguardio nell'agitazio vari livelli — di quelli che sono nostri giorni nei confronti della affermazione e determinano untare e l'attivila motoria e la /fonati e soggetta ad estrema la- pr pf Malaguzzi 

ne di massa nei campi che era- i reali problemi ed esigenze del scuola? IJ quadro che viene da siies'-o ipoevoluti'tno comporta vita di relazione del ragazzo. iiihtà). ben differente da quella ,, 

no loro specifici, inseriti nella pre adolescente e dei suoi rap- L'insuccesso e il ritardo nella mentale e desiderio di regres «Si ha. in sostanza, una vasta «per comprensione» dei loro 1 seminario sul numero* 

resistenza armata delle diver- P 01 ^ 1 d'interazione con la fami- scuola media, di A. Bassi (La sione a livelli infantili. Nonché azione di frustrazione nei riguar- coetanei normali. renderebbe (kk Malaguzzi organizzato e 

formazioni militari rii uni ^ lia- ,a scuo * a - ,a SOCIela Per Nuova Italia) è piuttosto preoc un atteggiamento di rifiuto nei di del pre-adolescente. la quale «terile ogni tentativo d'mforma svolto qualche tempo fa susct 

se iormaziom iinian. gii uni pr e-adolescente — il « Fanciul- cupante: «Chi scrive, ha seguilo confronti di quelle che sono le del resto non é che la continua re le classi differenziali ai cri- fa ancora viraci discussioni. 

versitari romani ebbero 1 loro j 0 , mitico, indefinito e ases- attraverso uno studio longitudi- responsabilità e le iniziative di zione di un’azione analoga che tori metodologici e didattici ti- Da quanto comprendo, il prò 

martiri e 1 loro deportati. Mas- suato dei testi della vecchia pe- naie un campione rappresentativo un normale pre-adolescente che si esercita da parte della scuola pici della media unica frequen- fes^or Malanu*zi è tra coloro 

simo Gizzio fu il primo di una dagogia idealistica è una figura di una leva scolastica della scuola, si avvìi a divezzarsi dalla tutela e delle famiglie nei riguardi tata da pre adolescenti normali. c f. p ritenaonn' nntprsi antiri 

che va gradatamente scomparen- media, selezionata dall'ancora vi- familiare, per passare a una del bambino, lungo tutto il corso Le materie - che del resto .. . 

do — è inteso il ragazzo com gente esame d'ammissione: solo vita associativa niù autonoma e della sua infanzia... » E anco- ncnlbnn ncfìrho « fnnii m « pare già all età arti asilo qual- 


GU insegnanti tecnico pra’ici ri 
masti privi di ore di insegna 
mento e assegnati alle segrete 


lo * mitico, indefinito e ases- attraverso uno studio longitudi- responsabilità e le iniziative di zione di un'azione analoga che teri metodologici e didattici fi¬ 
stiato dei testi della vecchia pe- naie un campione rappresentativo un normale pre-adolescente che si esercita da parte della scuola pici della media unica frequen- 

dagogia idealistica è una figura di una leva scolastica della scuola, si avvìi a divezzarsi dalla tutela e delle famiglie nei riguardi tata da pre adolescenti normali. 


>! 1 a'i «ieri molavano fra l l,n P a serie di caduti. Colpito a che va gradatamente scomparen- media, selezionata dall'ancora vi- familiare, per passare a una del bambino, lungo tutto il corso 

lae.n 1 qua.i aemi a ^ morte davanti al liceo « Dante do - è inteso il ragazzo con> gente esame d'ammissione: solo vita associativa più autonoma e della sua infanzia... » E anco- 

m.«.onpe«im natrice dei con Alighieri » nel corso di una ma preso nell'arco di anni che vanno il 43% ha potuto compiere Fin- maggiormente articolata ra: « In realtà tra programmi. 

TTUSSilMie tr* 4 lll.*lall ILC .. . rinfili ainrltr*« ai niialtnrHipi oh e» (orn PnrrippU oan^fi 01 - mntrwlt «Vrl nran rlrvl I cpimln ita 


rie delle scuoce medie. 5 , «no co-^o erano due profeawn che nifestazione di protesta la mal- ^ fc " ca u r ^ s ^ h r^mafi 
visti anche togliere gl, scatti di avevano « licenziato » il bagg n, fina del 29 gennaio 1914. dece che ben precise, una sua maniera 
stipendio. Non so'.o. A questi m Episodio limitato, e risolto ne. ^.3 qualche giorno dopo al jj pensare, di memorizzare di 
segnanti è stata, per di più rni ’ lia re e piu saggio dei modi, l'ospedale di Santo Spinto Ed ideare e determinate capacità di 
imposta la redenzione all INPS ootrebbe dirsi, e q-rnai irrue altri anmra furiinrt a rrrict ali O ctnrlm a» rii larnm z»ha Ir» Hi f 


preso nell'arco di anni che vanno il 43% ha potuto compiere l'in- maggiormente articolata 
dagli undici ai quattordici che tero curricolo senza ritardo ». | xra le cau«e scolastiche di n 

ha caratteristiche psico-somati Quab le cause che portano al- 


Le materie — che del resto 
risultano ostiche e fonti di ri 
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maggiormente articolata ra: « ...In realtà tra programmi, tardo e d'insuccesso scolastico cfie % C0rìCe ** 0 ^cìenujico. pur- 

Tra le cau^ scolastiche di n nietodi ed orari della scuola ita I anche a livello del pre-adote ch è lo si faccia in una forma 

tardo ha un peso determinante liana e * a maggioranza della i sccnfe della scolarità normale — adeguata all'piò (per esempio. 


che ben precise, una sua maniera l'insuccesso e al ritardo U ri- e innegabilmente negativo il fe popolazione scolastica non c'è che meno si adattano alla soelia anche un piccolissimo potrà 

di pensare, di memorizzare, di manente 57 % 7 Esse sono per Bas- nomeno del super lavo-o deter ma ' stato il reciproco e necc c di comprensione degli alunni del- comprendere un diagramma 

ideare e determinate capacita di (j! matrice familiare, scola minato dai «compiti a casa* sano adattamento, in quanto la le classi differenziali, sono la delle altezze re bambini, o 
studio e di lavoro che lo dif- stica, evolutiva, affettiva, am « Il lavoro scolastico può anche i ° rcan| 7 z a 7 ione scolastica si e matematica c il latino Le ap delle temneraturp di un mala 

fprpnzianr* sia dal hamhlnn dnl a ._... . . . ... 3 .-mnrf» hasala su mnHn li , 1 'al ”‘uiu 


sebbetie essi — per effetto dei 


Invece no Infatti, il mi 


la legge *831 » — avessero opta ni«'ro Gui. nella sua risposta, 
to per il trattamento di quie.*cen evi a accuratamente di ’nforma 
za dello Stato e. di conseg ien re , deputati .n'errozan'i se 3 C 
za. avessero chiesto il riscatto celiava la richiesta di * promuo 


altri ancora furono arrestati e studio e di lavoro che lo dif- Aiì-, «.-ninfu-a 

torturali e poi awiati al mar ferenziano sia dal bambino della bientale e sociale. impegnare il racazzo di 11 anni N y m Pre basata su modelli dal plicazinni tecniche I educa/ione f rntiwiii nomiti * 

tirio delle Ardeatine (come Ro- ^'(da primaria che dall adole p cr que j ( 0 C h e si riferisce ai per circa 50 ore settimanali: lo 1 il ,? Vl realt - c| - duelli delle eia--, j artistica e musicale, la sunna • / . e 

mualdo Chiesa, l^llo Orlandi e scen5(? della scuola secondaria j a famiglia, la mancanza di adc orano settimanale di un fanciul I a e ° eh e sono una . stica e le lingue straniere, se ) * <•>> » 

Ferdinando Agnini) o ai campi I* pre-adolescente é l'alunno guati c modelli parentab *. un Io eguaglia o supera allora quel minoranza.. ». h a questo puri • riadattato alla t.ielia mentale e * funzione » suturano e sue 

della scuola media, nonché il rap- tipo di educazione familiare a lo dell aduito. Le con c eguen 7 e di che aviertono tracce di psicologica di ciascun allio\o dcl^ . enpoenu mentolo 
presentante di un momento estre- carattere coercitivo in cui si fac- un eccesso di lavoro sono note - ,,na P°' emica senz altro valida, le « differenziali » — e rio si può I //,, riportato l'impressione 

inamente delicato e complesso del eia frequentemente ricorso a n- la creazione di "surmenage", va- ma ancora nvo.ta ai programmi o'tenere facendo ricorso a un • ch(t npUa Klvlìm Uomanna nei 

circolo evolutivo caratterizzato catti morali e castighi corporali le a dire di uno stato di stan ? al f 1161 *** 1 della scuola media tipo d insegnamento mdividualiz ramimi * dn rimiti. 

dalla comparsa dei primi feno legati al rendimento scolastico chezza che non scompare col ri- tradizionale. zato e ad una scuola a tempo , - ' ' nrnnr1o 

meni puberali e di tutte le mareg- de) pre-adolescente. Tassenza di poso. In sede strettamente scola- A questo va aggiunta un Inter- pieno - possono invece - per TaUl m questi anni una grande 
Siate umorali, gli stati ansiosi, un'unica direttiva educativa pre- stica. questo affaticamento si ma- prelazione a nostro avviso Bassi — fortemente contribuire esperienza educatila e di or- 

spesso troppo rigidamente psico- al ricupero parziale o totale de * gamzzazione della scuola che 


dei contributi in precedenza ver 
sati all'IN'PS. 


vere una adeguata inchiesta, voi 
ta a far luce sulle cause del gra 


scente della scuola secondaria j a famiglia, la mancanza di adc orano settimanale di un fanciul I aI * e ° me ^ ,e - ’Jh 1 cfle fono U,M 1 stica e le lingue straniere, se 

Il pre-adolescente é l'alunno guati «modelli parentab*. un Io eguaglia o supera allora quel i fnino r an7a ~ ». L a questo pun ■ narlattate alla t.iclia mentale e i 

<4nll» •m.nl'i aaaaI*/ ài a a : _ _a _ _a * __.»__ _ ■ a ■ ■ • k »■ t . _ ..il f (1 Oli f * ** I ri t' \' P Tl f)D(1 f r 1-4 PF P fil I nc ì rr>ln<f iz-u rii />mcun olimi n rio! ' 


Ad una mterrogaziune della vi ss imo provvedimento e sulle re¬ 
compagna on. Giorgma Anan Le- sponsab lità ad esso connesse *. 
vi che denunciava questa situa 

zione. e chiedeva di conoscere ___ 

quali provvedimenti «lammni rropagallOa per 

strazione intenda prendere per ■ i - 

salvaguardare concretamente i * e aCCaaemie militari 
legittimi interessi * degù rise |j ministro della P.I.. Gui. sem 


suoi caduti. Una pubblica ma 


di concentramento in Germania della scuola media, nonché il rap tipo di educazione familiare a lo dell'adulto. Le conseguenze di t0 che si avvertono tracce di psicologica di ciascun allievo del 

(come Vero Michelin ed Fnriea P r e 5 entante di un momento estre- carattere coercitivo in cui si fac- un eccesso di lavoro sono note - ,,na P°' emica senz altro valida le « differenziali » — e rio si può 

FifiAA.ni i inamente delicato e complesso del eia frequentemente ricorso a n- la creazione di "surmenage", va ma ancora nvo.ta ai programmi o'tenere facendo ricordo a un 

rinppini L^rai. circolo evolutivo carattenzzato catti morali e castighi corporali le a dire di uno stato di stan e al della scuola media tipo d'insegnamento individualiz 

E la scuola romana ricordò i dalla comparsa dei primi fenp legati al rendimento scolastico chezza che non scompare col ri- tradizionale. zato e ad una scuola a tempo 


dalla comparsa dei primi feno- legati al rendimento scolastico chezza che non scompare col ri- 
meni puberali e di tutte le mareg- de) pre-adolescente. l’assenza di poso. In sede strettamente scola- 

malft iimAfwvIi «lì «4 nfi bbaIam . _: __ 1 _ir___ _ _ _ * _ _##.»•_ a- _*_ 


nifestazione fu fissata per la unx>ra!i. gli stati ansiosi. I un'unica direttiva educativa pre- * stica. questo affaticamento si ma 

mattina de) 16 aprile davanti 


legittimi interessi * degù xvse |j ministro della P.I.. Gui, sem 
gnonti. il ministro Gui se o è p ra essere un esperto nelì'aggi- 
uscito con ima risposta che è rare gq ostacob (anche se. poi. 


fredda, burocratica, niente affai 
to partecipe del problema urna 
no. oltre che giuridico, degb m 
teressati. 


•alvolta cade, e male. 


alla basilica di Santa Maria 
; sem Maggiore. 

Li 322]- 

e. poi. Dopo aver ascoltato l'ufficio 
centrò funebre appositamente cclebra- 


grossi scogli, come ; esperienza to all'interno della basilica, pro- 
ìnsegna) Csjst. ad esempio, egb fessori e studenti si ritrovara 


ha evnato di dare risposta ap 


Secondo Gin. u ministero della propriata alia compagna on. Gior 
P.L ha chiesto il parere de: g ; na Anan Levi, che gii chiede 


no sulla scalinata antistante la 
chiesa, dove il professore Vin 
cenzo Lapiccirella pronunciò 


Consiglio di Stato, sulla base dei va come potesse conciliarsi il f 602 ? Lapiccireiia pronuncio 
quale ha deciso che ii nuovo f a ;to che negli ultimi anni delle brevi parole di incitamento e 
jrotns degb insegnanti tecnico scuo’e me-d e superiori, anziché di ncordo. Successivamente ci 
pratici « sia quello relativo aJ per provvedere «ad aiuvare nella fu uno scontro a fuoco con un 
sonale non insegnante della scuo scelta universitaria o proressio milite che voleva arrestare al 
la ». con « tl trattamento econo naie gli studenti ». si « provvede cuni giovani che distribuivano 
mico e previdenziale previsto per a svolgere fra essi unicamente jp: volantini II milite fu uc- 

tli impiegati delle qualifiche tu la propaganda per U recluta » 

«ali delle predette carriere». mento alle vane accademie mi- c,so e 1 giovani riuscirono a 

Gli interessati hanno fatto ri luan »: propaganda che non di filetterei in salvo, 

corso al Consiglio di Sta'o. rado è intrisa « di spunti nozio Accanto at problemi contin 

nalistici ». genti della lotta armata, gli 

Rusposta generica per la pn universitari romani considera 


Come «Cenerentola» 
l’educazione fisica 

L'aboltamo allora, on. Cui. questa Educa < fisiche degli allievi ». Ma allora, fino ad oggi 
zione fisico negli Istituti secondari di 2 » grado con quali criteri si è insegnato? 


e nella scuola media? Se i Provveditori agli 
Studi e i presidi dovessero osservare alla Urt- 


ET da molti anni che noi denunciamo le gra 
rissi me carenze del settore: non ci saremmo 


Professori 

intoccabili? 


Accanto at problemi contin 
genti della lotta armata, gli 
universitari romani considera 


—. _ , _ . uiiivei^ivari romani vuiBiucra ■ nmarreooe re non meiiere u carenacelo 

a? rtJvano con grande interesse quel I palestre (dorè esistono, e sappiamo quante 


tera le direttive che il ministro della Pubblica aspettati che il riconoscimento della giustezza • 

Istruzione ha loro inviato con la circolare delle nostre critiche ci venisse proprio dal mi i 

n. 139. non sussisterebbe alcun dubbio in prò austro. Non siamo però lieti di ciò. Avremmo | 

posilo Tante e tali sono le preclusive sugge- preferito il contrario: vale a dire ci avrebbe 

rite sotto forma di consigli pcr « regolare » fatto più piacere se Cui fosse riuscito a dime, I 

l'insegnamento della materia, che altro non strare Vmfondatezza delle nostre tesi. Perche I 

rimarrebbe se non mettere Ù catenaccio alle ciò avrebbe voluto dire che i nostri ragazzi • 


spesso troppo rigidamente psico- al ricupero parziale o t 
logica e psicoanalitica dei ntar- gb insufficienti mentali 
di e deeli insuccessi del prea- 
dolescente. presente anche quan- RoSd FrdnciliO 

rio Bassi ricerca in certe carenze 
prettamente sociali e organizza¬ 
tive le cause rii comportamenti - 

ado’escenziab abnormi. Un nfe 

rimonto più puntuale alla nuova . .. . . 

merita, lo troviamo invece nel | L 113113 3^11 UltiUll 
capitolo dedicato alla « scolarità I 

speciale», al problema, noe. J DQSti del’3 

nell orcani77a7ione delle r 

espansione scolastica 

filiere ritardati comportamentali 

e carafienali, le seconde nate L'Italia, secondo un 
dall'esigenza di rieducare e « re -lari " IcII'O.C A E., «i 


All Università di Pisa un con militare 
corso per assistente di ruolo, alla nizia'ive 
cattedra di Geologia cui parte permane! 


militare rientra ne! quadro di va ne nella società Sul primo 
■mzia’ive collaterali all'azione numero di Nostra lotta, organo 


ni- svolgevano i programmi di Educazione fbico 
I in ambienti idonei, con personale insegnante 


dall'esigenza di rieducare e «re | -tiri <>_ IcII'O.C A E., «i troverà della scuola è l'assessore), ma 
cuperare* un gran numero - !'>«■' per tasso di scolari zza- è sfato creato un apposito nuo 
in Italia non esistono trariiziorl ! z one fra i I aesi econom.camt-n oiceccorn/n nllr * mtiritò 

d, devile di massa deila r>» ! *i più evoluti al quarto posto 

colazione scolastica che o a-s.eme alla Grecia, al Porto Mtssidtarte » per la scuola e la 

vino fornire dati pre * 4 alIo. alla Spagna, alla Turchia Qìorcntu, cno realizza una re- 

risi circa la Quantità di ntar e alla Jugoslavia, dopo il gruppo r a e propria riforma della 
dati psichici e fisici pre«cn»i tra dei paesi nord.c, (6.T* e quelli -aiolà sol lo la direzione encr 
i nostri hamhini ed adoVv-rn*! della Francia-Benelux (5.1'r) e i qica e intelligente della nostra 


w _ permanente vtelia scuoia, e co dell Unione Studenti italiani in 

cipava il dox Fatuo Saggiti, é munque sarebbe ritenuta fra quei cui confluivano i rappresentanti 
stato rinviato dai rettore, a se le attività da propagandare qua di tutti i movimenti giovanili 
guito di ricorso a: Consiglio di II «la navi^zi^e gli sporta antifascisti, questo argomento 
Stato del docente contro la sua nautici, il volo, le attinti appii affrontato con errando chi» 

mancata conferma neU'mcanco cative dell'energia nucleare». . I*?”*Si- 

di assistente straordinario. E a Una gran confusione di lingue rez f a ' * L organizzazione della 
seguito, aggiungiamo noi. d! un m som ma: e Gui non esita a si* società contemporanea seri- 
pronto intervento m sede parla- glarla. veva fra I altro il giornale — 

■ventare dei deputati comunisti _ j; * rv; mm _ già non permette più e tanto 

Laparfltk. L. Berlinguar • Raf- ® CUTd Ol A. UI fflturo meno lo permetterà domani ebe 


Il ministro c'insegna che chiedere ai Prov- modernamente preparalo I 

veditori di controllare affinchè l'Educazione fi Ma i « cuori » della scuola italiana il mini I 
sica si farcia in locati idonei '•ouirnle — ci *tro lo so bene non si colmano con te circo 

sia permesso il termine poco mdottico — aO lon: se non ci si decide od affrontare il prò f 

un incito a chiudere • bottega »: che la map hlcma deìrinseqnamento con un mimmo -U 

gioì parte delle palestre delle scuole italiane metodo e di mezzi le conseguenze diverranno | 

meritano appena il titolo di pertugi Né do incurabili II problema è semplice. Due sono | 


— di «ofidctti a fretti d a in<uf dell Austr.a Germania . Svjzze compagno Mono Teresa T’bo 
ficienzr mentali di divedo firado ra (6.1^). - „j Credo che R-m-m -o !-,rv 

y ocr . n'ardati *el»e classi Sempre secondi la stessa fon cn Cltta italiano dm e c»-tc uu 
d accio-namonio ^ -ufficiente te d nostro Paese a quella da C(r n r ,_ f) r r , 

-vrocede^e art -ma -«-visione di t.a non riuscirà ad eguagliare - , ' , n 

Quelle che sono 'e linee compor per quanto riguarda il tasso d. e nori s °'" ’* ' 
j lamentali defili in-ecnanti nel incremento della popoazione uni l nr ?- PVT ritardai’ i.’ Ma 

nonfronti di questo tipo di alun vers;tar,a. i Paesi economica k conquiste educatil e dei -co 


r a e propria riforma della 
-aiolà sotto la direzione encr 
qica e intelligente della nostra 


cative dell'energia nucleare ». era a ^ ron ^ a ^° 000 grande chia- . crebbe apparire necessario neìl’anno domini oli interventi più urgenti: I) dotare ogni scuola ni altro è il discorso che va mente piu progrediti Mentre, in 

Una gran confusione di lingue razza: «L'organizzazione della I 1966 suggerire che I programmi debbono essere di ambienti adatti atl'insegnamento; 2 ) fornire | fatto per le classi differenziati fatti, l'aumento * 

m som ma: e Gui non esita a Sh società contemporanea — seri- disposti tenendo conto delle « ™ possibilità mo- olla scuola personale insegnante qualificato ' < ~bc richiedono — a parere di ne dell’istruzior 

filària veva fra l’altro il sfornale — I tonc e delle attitudini degli alunni stessi... in _ _ ■ Bassi — una revisione totale dei 1970 è ipotizzato 

___ _-.v _ t _I base ad attenta valutazione delle canacitA n?*>/v P» *• I metodi e delle didattiche In uso 1345» Der sii 


. HI A n: non permette più e tanto * ad atie7 ' la Storione delle capacità psio » P* *• 

9 cura di A. Di “auro | mcoo lo permetterà domani ebe * ___ ___ _____ ___^ ___ ___ 


metodi e delle didattiche in uso 134i* per gli USA e dell'CO'® 
per soggetti normali e la crea- per la Francia, ITtalia subirà 
zione di quadri professionali spe- un impulso del 34%. 


iù progrediti Mentre, in muni rossi*, e le difficoltà frap 
lumento della popoiazio poste alla loro opera dai poteri 
istruzione superiore al della burocrazia prefettizia m#- 
^ ÌZ ^fi t °ri!i. Ia Aiteranno un discorso a parie. 


L Lombardo-Radice 


ricupero parziale o totale de * gnrnzzazione della scuola che 
' insufficienti mentali j non r ancora sufficientemente 

n_ f _ C r ,„ r ;IU utilizzata (perchè poco nota), 
l\OSd rrancillO , n tutta l'area della scuola ita¬ 
liana Prendiamo ancora una 

_ rolla ad esempio il Comune di 

Rimiri Ebbene, in questo Co 
•.. ... . mime nnn solo esiste un eff i 

L 113113 3^11 Ultimi nenie assessorato alla pubbli 

. ., ca istruzione (retto da Luciano 

posti 061 3 Gambmi. del Psiup). non solo 

. .. l'assessorato igiene e sanità ga 

espons.one scolastica ranfisce una perfetta assister 

za medica (Vincenzo Moscia, 
L'Italia, secondo un recente maestro, redattore di Riforma 
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Significativo premio 
a « La guerra è finita » 
di Alain Resnais 


, n 

Cupo ma robusto 
il film ungherese 
« Senza speranza » 


Un dibattito a Roma 


Pag. 9 / spettacoli 

i - Fzaiv!/ — 


E’ vero e integro 
il Lenin 

di Yut ke vie 


La « Stagione» controcanale 
JS wnnrini tra Profil ° 

■ W WmmmWmmmm U %rn di Àntonioni quenze scartate in sede d 


Dal nostro inviato 

CANNES, 19 

Domani si chiude: il monu¬ 
mentale Faraone polacco ac- 
■' compagnerà la consegna dei 
< premi. Favoriti appaiono, lutto 
ì ra. il francese Un uomo e una 
donna di Claude Lelouch. Vin¬ 
glese Alfie di Lewis Gilbert, 
il Falstaff di Orson Welles: 
in lizza anche, almeno i primi 
due, per quanto riguarda le 
« palme » destinate alla miglio 
re attrice e al miglior attore; 
ma, in questo campo, sono quo 
tati egualmente Jeanne Mo 
reati, per Mademoiselle, Moni 
ca Vitti, per Modesty Blaise, il 
nostro Totò, per Uccellncci e 
uccellini, il danese Per Oscars- 
son, per Fame. Scarse possi¬ 
bilità di affermazione ha inve¬ 
ce, nonostante le indiscrezioni 
della stampa locale, Signore e 
signori di Pietro Germi, osan¬ 
nato dal pubblico, ma accolto 
con freddezza, in generale, 
dalla critica. 

Un premio non ufficiale, che 
ci sentiamo di sottoscrivere in 
pieno, è stato attribuito già: 
si intitola a Luis Biifiuel, ed è 
toccato a La guerra è finita di 
Alain Resnais. escluso dal con. 
corso II riconoscimento è nato 
per iniziativa di sette critici 
spagnoli, collaboratori di rivi¬ 
ste cinematografiche indipen¬ 
denti: decine di giornalisti, 
giunti qui da paesi di mezzo 
mondo, hanno apposto la loro 
firma alla coraggiosa motiva¬ 
zione, che sottolinea ad un tem¬ 
po la novità stilistica e l'aper¬ 
tura ideologica dell’opera. 

La giuria del Festival, dun¬ 
que, è al lavoro, sotto la presi¬ 


denza di Sophia Loren; ed avrà 
il suo da fare sino all’ultimo, 
perchè i due concorrenti odier 
ni potrebbero modificare, in 
parte, le eventuali decisioni 
già prese Dopo le deludenti 
prove offerte, a diversi livelli, 
dalla Polonia, dalla Romania e 
dalla Cecoslovacchia, ecco In¬ 
fatti il cinema sovietico e quel¬ 
lo ungherese presentarsi con 
le carte in regola. 

Lenin in Polonia di Serghel 
Yutkevic evoca originalmente 
un episodio della vita e della 
lotta del grande capo rivoluzio¬ 
nario: nell’agosto 1911, Lenin è 
arrestato, nell’esilio polacco, 
sotto l’accusa grottesca di spio¬ 
naggio a favore dello zar; co. 
stretto all’inazione per qualche 
tempo (prima della liberazione 
e del conseguente passaggio in 
Svizzera), proprio nel periodo 
in etti lo scoppio della guerra 
europea pone compiti risolutivi 
al movimento operaio, egli fa 
un bilancio delle sue esperien¬ 
ze più recenti, umane e politi¬ 
che Nella sua memoria, si in 
trecciano così i contatti episto¬ 
lari con i compagni rimasti in 
Russia, gli echi della battaglia 
che là si sviluppa, l’elabora 
zinne teorica e pratica della 
linea del partito, le discussioni 
e l’attività comune con i socia 
listi polacchi la paterna ami¬ 
cizia con una ragazza . Ulka. e 
col fidanzato di lei. Andrze. 

Con intuizione finissima, il 
regista ha eliminato dal rac¬ 
conto (scritto in collaborazione 
con Evgheni Gavrilovic) qual¬ 
siasi battuta di dialogo: le im¬ 
magini sono sostenute appena 
— oltre che dalla musica, ma 
non sempre — da una voce 


Il faraone 
va a spasso 
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CANNES — Gli attori polacchi Barbara Bryl, Georges Zelnik e 
Krystyna Mikolajewska hanno fatto una passeggiata sulla Croi- 
sette indossando i costumi di scena del < Faraone ». Il film di 
Jerzy Kawalerowicz sarà proiettato oggi a chiusura del Festival 


| in prima persona. Si svolgono 
dunque dinanzi a noi. ricreate 
fantasticamente, e tuttavia con 
rigore scientifico, alcune pa¬ 
gine del diario di Lenin: nelle 
quali il pensiero e l’azione si 
connettono e a volte si contra¬ 
stano, la meditazione filosofica 
trae impulso dalla conoscenza 
diretta e sofferta degli uomini, 
profondi interrogativi esisten - 
ziali si insinuano nel corso di 
una vicenda personale che uni¬ 
sce la sua cadenza a quella 
della storia. 

Si tratta di un Lenin non 
| * ridotto * alla sua dimensin- 
| ne quotidiana, bensì concepito 
spregiudicatamente nella sua 
interezza, nella sua verità psi¬ 
cologica e ideologica, nel suo 
appassionato rapporto con gli 
altri, nella solitudine che cir¬ 
conda i personaggi votati a 
un'impresa gigantesca. C'è, fra 
le tante, una sequenza splen¬ 
dida, quando Lenin, dolcemen¬ 
te spintovi da Ulka, entra tri 
chiesa, dopo molti anni, ed è 
indotto a misurare le ragioni 
della rivoluzione con quelle di 
una antica potenza spiritua¬ 
le. che si esalta in forme d'ar¬ 
te Qui si percepiscano, insie¬ 
me. un problema di ieri e uno 
anche di oggi 

Questa ricchezza di contenuti 
si esprime in un linguaggio 
nutrito di quella cultura figu¬ 
rativa, che è uno dei segni ca- 
ratterìstei della personalità di 
Yutkevic; frequenti sono i ri¬ 
chiami a certi modi dell'avan¬ 
guardia, ■ cui il cinema sovie¬ 
tico pili adulto tende ad allac¬ 
ciarsi come a una ineliminabile 
fase del suo processo costrut¬ 
tivo. L'interpretazione di Mak- 
sim Straukh, già protagonista 
dei Racconti su Lenin dello 
stesso autore, si equilibra sin¬ 
golarmente tra riproduzione na¬ 
turalistica e stilizzazione. 

A un altro passato, in diffe¬ 
rente maniera ma con un simi¬ 
le atteggiamento non archeolo¬ 
gico né encomiastico, si rivolge 
il regista magiaro Miklós Jane* 
só, autore dei Senza speranza. 
Siamo nell'Ungheria di un se¬ 
colo fa: fallita la rivoluzione 
nazionale del 1848 e disperse le 
rivolte successive, nelle cam¬ 
pagne si accendono ancora i 
focolai di una guerriglia dispe¬ 
rata, dove sempre più sottile 
è il limite tra la coscienza po¬ 
litica e un cieco impeto di di¬ 
struzione. Centinaia di parti¬ 
giani, o sospetti tali, sono rin¬ 
chiusi dentro un <t lager » del¬ 
l'epoca; i gendarmi austriaci, 
usando insieme violenza e fur¬ 
beria, ricercano i toro capi. 
Uno degli insorti, identificato, 
accusa per paura i suoi com¬ 
pagni; è soppresso nottetempo, 
ma la catena delle denunce 
non s’interrompe ed è costel¬ 
lata di altri morti. Finché il 
governo di Vienna attua la prò 
vocazione estrema, invitando 
gli ex ribelli ad arruolarsi nel¬ 
l'esercito imperiale, in un cor¬ 
po franco: il più autorevole 
dei patrioti imprigionati cade 
nella trappola, e vi conduce i 
suoi sventurati amici, che or¬ 
mai il capestro attende. 

L’angosciosa tematica trova 
riscontro nella crudezza delle 
notazioni, nei toni cupi del dia¬ 
logo. nella spoglia lentezza del 
ritmo. Jancsó. del quale cono¬ 
scevamo il bellissimo Scioglie¬ 
re e legare, ha tentato qui di 
porre in legame dialettico la 
rappresentazione di una trage¬ 
dia storica e le sue proiezioni 
nei drammatici problemi del 
presente. Talvolta la metajn 
ra si esaspera e si oscura, met- \ 
tendo lo spettatore a rischio di 
piombare egli stesso, senza di¬ 
stacco critico, in una sorta di 
€ universo delatorio ». privo dì 
ogni luce Ma fuor di dubbio 
sono la passione del regista 
nell'affrontare il diffìcile compi¬ 
to. e la robustezza del suo 
polso. 



natone e cuore 


Una scena del film « Lenin in Polonia » 


In corso la « Primavera » 


Promosso dalla Biblioteca del 
Cinema « Umberto Barbaro » 
— nel quadro delle manifesta¬ 
zioni indette per il mese di 
maggio che si concluderanno 
oggi alle ore 21,15, con una ta¬ 
vola rotonda sul tema: « 11 ci¬ 
nema italiano oggi » — si è te¬ 
nuto, nei locali della Biblioteca, 
un pubblico dibattito che aveva 
come tema: « Le stagioni del 
nostro amore e la crisi della 
coscienza ei\ ile ». Moderatore 
Giovanni Angella, il dibattito è 
stato introdotto dai critici Mino 
Argentieri. Lino Miceichè. Giu¬ 
lio Cesare Castello. Ha preso 
parte al dibattito anche il regi 
sta del film in discussione, Flo¬ 
restano Vancini. 

L’itinerario spirituale del film 
di Vancini, ha detto Argentieri, 
non può che provocare interes¬ 
se e anche commozione in tutti 
quelli che oggi hanno superato 
i quaranta anni di età La re 
staiirazionc del capitalismo, la 
rivincita della borghesia ohe 
produsse il fascismo, il peso 
opprimente degli accomoda 
menti, dei compromessi, e la 
erezione di nuove barriere di 
classe, possono provocare una 
« crisi della coscienza civile ». 
e la registrazione del fenomeno 
vuol dire almeno attenersi alla 
realtà di oggi. Sotto questo pro¬ 
filo, ha continuato Argentieri, 
il film di Vancini è la denuncia, 
attraverso un confronto tra 
passato e presente, di un sin¬ 
cero disagio morale, che non 
possiamo non condividere. 


La musica a Praga: anche 
troppa la carne al fuoco 


Da un minimo di due a un massimo 
di cinque manifestazioni al giorno 


Aggeo Savioli 
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OFFRE 3 PRINCIPAL» GARANZIE 

ECONOMIA: costa soltanto Lire 870.000 I Consegne 

SERVIZIO: in tutte le principali citta d'Italia _ 

Pogomento 

CONSUMO: sette litri per cento chilometri f, no 24 mesi 


ORGANIZZAZIONE DI VENDITA E SERVIZIO IN TUTTA ITALIA 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 19. 

Gli appassionati di musica, 
che si sono dati convegno nella 
capitale cecoslovacca — più che 
mai splendida ed affascinante in 
questo maggio pieno di sole, qua¬ 
le da molti anni non si ricorda 
— per la « Primavera praghese ». 
non hanno davvero da lamenta r - 
si per quanto il Festival sta 
loro quotidianamente offrendo, 
sia come qualità che quantità. 
Sarebbe anche il caso di dire 
che sotto questo aspetto, ce n'è 
fin troppo. Nemmeno il più ac¬ 
canito musicofilo, per quanto de¬ 
ciso a godersi tutte le delizie 
che gli vengono ammannite, per 
di piu a modico prezzo, riesce 
a tener dietro alle varie mani- 
festazioni in programma: ogni 
giorno da un minimo di due con¬ 
certi oppure opere liriche ad un 
massimo di cinque. Domenica 
scorsa si è cominciato alle 10.30 
per continuare alle 14.30. poi alle 
16 e infine alle 20 due concerti 
contemporaneamente, l’uno pia 
attraente dell'altro. A questo pun¬ 
to anche i più fanatici hanno 
dovuto scegliere. Una tale ab¬ 
bondanza però non sempre giova 
agli organizzatori, tanto è vero 
che accanto alle sale di solito 
piene zeppe con gente in piedi, 
se ne sono avute altre con posti 
li!>en. 

Così è toccato all’Orchestra da 
camera di Praga « Musica vita » 
ed è «tato un \ero peccato. In 
fatti Frantiseli Vejner ha diretto 
il concerto magistralmente pre 
scntando musiche molto interes¬ 
santi dei tre celebri classici del 
Novecento della scuola viennese. 
Schonberg. Webem e Berg. 

E* naturalmente impossibile 
riferire di ogni singolo concer¬ 
to. bisogna per forza limitarsi a 
citare brevemente, per potersi 
soffermare su qualche spettacolo 
di particolare interesse. 

Trionfali accoglienze sono sta¬ 
te riservate in questi primi gior¬ 
ni del Festival ad alcuni dei 
più famosi sofisti del mondo, 
quali Arthur Rubinstetn. che ha 
dato due concerti. Nikita Maga- 
leff Evgeni Magilevski. David 
Oistrach. Gerard Souzay 

L'Orchestra Filarmonica di 
Praga e la < Wiener Sincakade- 
mie » hanno offerto una mdimen 
ticabile esecuzione delle Quattro 
storioni di Haydn nella severa 
e maestosa cornice della Catte 
drale cotica di San Vito, direi 
toro Znonek Kosler. mentre la 
chiesa barocca d: San Nicola, 
nel cuore di Mala Strana, ha 
ospitato I orchestra di Ostrava 
che. diretta da Vaclav Jiracek. 
insieme al coro « Obretevn ». ha 
offerto il Magnificat di Bach e 
il Requiem di Mozart al nume¬ 
rosi ascoltatori rapiti 

Altri programmi comprendenti 
musiche di classici, quali Smeta- 
na. Beethoven. Ciaìco\ ski. Schu- 


Cominciate 
le riprese 
di «Matchless» 

Alberto Lattuada ha comin¬ 
ciato a girare Matchless. il film 
che segna l’esordio cmemato- 
| grafico di Ira Furstenberg. Le 
riprese avvengono, a Roma, tn 
un vecchio ricovero antiaereo 
| situato al centro della città nei 
i pressi di piazza Dante. 


mann, Gluck, Bach. Schubert, 
Mozart. Hrahms, Chopin. Haen- 
del, Haydn, Strauss. Debussy, 
e di moderni, quali Janacek, 
Bartok. Hindemith. Ravel. Sclion- 
berg, Britten. Jarich. ProkofìetT, 
Webern, Berg, Honnegger — a 
questi ultimi il Festi\al è in 
particolar modo dedicalo — sono 
stati eseguiti da varie oichestie: 
la ceca, diretta da Karel Ancori, 
quella degli studi cinematografi¬ 
ci. diretta da Frantisek Bellin. 
della Radio, diretta da Vaclav 
, Neuman, del Conservatorio di 
Mosca, diretta da Michail Te- 
rian. la English Chamber Or¬ 
chestra diretta da David Bare- 
nhoim e da Charles MacKerras, 
infine quella da camera di Praga 
senza dirìgente. 

Oltre ai concerti sono state 
rappresentate numerose opere 
liriche: Libuse di Smetana; Eu¬ 
genio Oneghin di Ciaikovvski: 
Ulietta di Martinu: Krakatit di 
Kaslik; Prometeo di Hanus: To¬ 
sca di Puccini; Liska Bystrou- 
ska di Janacek: Katerina Ismai- 
lova di Scioslakovic: Carmen di 
Bizet e Krutnova di Suchon. 

La Carmen, apparsa m edi¬ 
zione modernissima e alquanto 
stravagante con sjioeliarello. 
twist e motocicletta, diretta da 
Roberto Benzi con la regia di 
Kaslik. ha suscitato grande In 
{eresse tra il pubblico ma i com¬ 
menti e i giudizi sono stali di¬ 
sparati. 

Conviene soffermarsi un po’ 
più a lunco sulla prima delle 
opere: Krakatit. di Vaclav Ka 
slik. uno dei più noti autori con 
temporanei della Cecoslovacchia, 
nato nel 1917. regista principale 
del Teatro Nazionale, direttore 
di orchestra e regista della TV 
L'opera è tratta dall’omonimo 
romanzo di Karel Capok <1890- 
1938). 

Krakatit dal nome di un vul¬ 
cano. è una terribile materia 
esplosiva capace rii distruggere 
il mondo, una specie di bomba 
termonucleare «- ante litteram ». 
insomma, di cui un gruppo di 
persone potentissime e ricchisef- 
me vuole impadronirsi per sog¬ 
giogare il mondo. Ma lo scien¬ 
ziato che l'ha scoperta, malgra¬ 
do le persecuzioni cui viene sot¬ 
toposto non vuole cederla per¬ 
ché intende destinarla ad opere 
di pace. 

Capok, insomma, a qualche 
anno rii distanza ha prefigurato i 
la terribile avventura nazista e 1 
si è «pento anzi poco dopo la 
occupazione tedesca della zona 
dei Sudeti. non potendo rc s is*ere I 
al principio della realizzazione 
di quanto egli stesso aveva va¬ 
ticinato. Suo fratello Josef mo¬ 
ri nel 1945. in un campo di con¬ 
centra mento nazista. Kaslik tras¬ 
se dal libro di Capok una ri¬ 
duzione per la TV nel 1961, che 
da qualche parte fu criticata 
perché « informale » 

Ma Kaslik rimase fedele a se 
stesso anche nel successivo adat¬ 
tamento per il teatro, nel 
quale, ha usato i mezzi musi¬ 
cali moderni, dalla dodecafonia 
alla elettronica, sforzandosi di 
creare una sintesi personale, 
rompendo molti dei tradizionali 
schemi e ottenendo questa volta 
una più vasta eco se non pro¬ 
prio il totale riconoscimento. Il 
direttore di orchestra Albert Ro- 
sen e il regista Ilja Hylas e 
gli interpreti hanno efficacemen¬ 
te collaborato al successo dello 
spettacolo. 


Il Teatro 
del «Vicario» 
si riapre con 
un'altra novità 
tedesca 


Lunedi prossimo alle 21.30 si 
inaugura a Roma U Teatro di Via 
Belsiana con La Scappatella di 
Martin Walter, in prima rappre¬ 
sentazione assoluta per ['Italia. 

Il tentativo rii rappresentare 
.sulle scene romane II Vicario di 
Hocchuth (per l'appunto proprio 
nel Teatro di via Belsiana), e 
recentemente la serata dedicata al 
Teatro tedesco del dopoguerra 
nella realizzazione del Teatro 
Club, hanno avuto il merito di 
richiamare su esso l'atienziore 
del pubblico e della critica. La 
Scappatella di Martin Walser. 
scritta nel ’61 è uno dei primi la¬ 
vori del giovane scrit’ore tede¬ 
sco. ma contiene già tutti quei 
motivi che caratterizzano il re- 
s’o della sua pro-iuzone: una vi¬ 
sone attenta deJa realtà del pro¬ 
prio pae«e. dove il benessere rag¬ 
giunto non co ncirie necessaria 
mente con una rinnovata coscien¬ 
za deil'uomo. :n uno stile da apo¬ 
logo, estremamente divertito e 
divertente, che non na.«conde tut¬ 
tavia una interna preoccupaz.one 
morate. 

La Scappatella C interpretata 
da quattro giovani attori: Cario: - 
:a Bariili. Paolo Bonaceili. Mar o 
Busso! no. V.rg...o Zermtz. che 
aìi':n:zo de.la stagone fecero 
parte de.’.a compagnia * Teatro 
L.bero » direna da Serg.o L be 
rosici e Roberto Gmcciard.m. 

Una compagnia a carattere spe¬ 
rimentale che rappresene con 
successo test; italiani :n var.e 
città dei Piemonte e deli’Errulia 
ed esplicò insieme una particola¬ 
re attività dedicata alle sc»ic. 
a Tor.no. al Teatro S'abi’.e di 
Bologna, al Festiva! delia Prosa 
d: Venez’a 

Con questa nuova m.ziat.va g.t 
attori -ntendeoo con’.n uà re un 
discorso che u loro parve prof: 
c.hi, come « proposta » di nuovi 
testi c nuove tecn.che e.-pross.ve 

Ippolito P:zze:ti per ia trad j 
zone e Roberto G.i cc a'dn: pe* 
ìa realizzazione scen.ca hanno 
presentato ì<i .-l'O co'.Iat»raz.c*>e 
alx> spettacolo. 


Vancini, per esprimere que¬ 
sto disagio, ha scelto i modi 
della « confessione ». ma que¬ 
sta è tale, ha detto ancora Ar¬ 
gentieri, che stenta molto ad 
aggettivarsi. La verifica morale 
è quasi sempre condotta sul 
piano sentimentale, lirico, e- 
stranea quindi a una visione 
dialettica e critica degli avve¬ 
nimenti. Vi è più crisi dei sen 
timenti che non crisi delle idee. 
Il film pecca dì semplicismo, di 
schematismo, e si avverte una 
nostalgia per il passato, un po’ 
compiaciuta, un passato rallì 
gurato con troppa commozione, 
mentre il discorso sul presente 
è pieno di ombre. 

Ma. al di là di qualsiasi cri¬ 
tica al film. Argentieri ha poi 
posto racconto su alcuni meriti 
obbiettivi del film, che sono da 
ricercare nel coraggio dimo¬ 
strato da Vaticini di affrontare 
un tema attuale o scottante, 
certo non molto considerato 
dalla maggioranza dei registi 
italiani, i cui squallidi prodotti 
sono alieni da qualsiasi e seria 
problematica. Castello si è tro 
vaio quasi concorde con le af¬ 
fermazioni di Argentieri. Tut¬ 
tavia, ha sottolineato il fatto 
che Argentieri ha trascurato di 
prendere in considerazione nel 
la giusta misura i fatti « pri 
vati » del protagonista del film, 
fatti che sono legati indissolu¬ 
bilmente, in un rapporto preci¬ 
so, con i fatti « civili j> in cui 
è immerso. Comunque. Castello 
ha riconosciuto alcuni stridori 
stilistici (per esempio il « fina¬ 
le * in contrasto con il tono eie 
giaco, smorzato di tutto il film), 
e il minore « impegno » del filai 
rispetto a! procedente La lunga 
notte del ’43. 

Miceichè ha esordito con raf¬ 
fermare che Vancini, Pasolini. 
Bellocchio e Pietrangeli sono gli 
unici nomi con i quali si possa 
affrontare un discorso serio sul 
cinema italiano, e ha poi prose¬ 
guito col dire che la caratteri 
stica fondamentale del film è la 
sua <r evidente carica morale ». 
Il film affronta un tema che da 
troppo tempo ci si aspettava, 
ed è quindi naturale che il suo 
discorso si fondi particolar¬ 
mente sui « contenuti ». Ed è 
proprio questo uno dei limiti 
del film, che non ha saputo 
dare una via « stilistica » alla 
story. Sul tema specifico della 
natura del linguaggio del film 
di Vancini. Franco Valobra, in 
lervcnuto successivamente, ha 
voluto sottolineare come il lin 
guaggio delle Stagioni del no¬ 
stro amore sia vecchio e tradi 
zionale, non aderente ai conte¬ 
nuti. e che proprio per questo 
la critica di Vancini resterebbe 
imprigionata dentro il « siste¬ 
ma ». In questo, tutti i critici 
presenti si son trovati d'ac¬ 
cordo. 

Sul filo di un possibile paral¬ 
lelo con il giovane cinema ce 
coslovacco (per esempio con il 
Coraggio quotidiano di Evald 
Schorm). Miceichè ha detto ari 
cura che il film di Vancini 6 
chiuso in un'impasse di cui 
l’autore sopporta tutto il peso. 
Vi sono nel film troppe lagrime 
e troppo poca « rabbia ». Ma 
l’insoddisfazione che lascia il 
film è forse il suo risultato più 
salutare, il suo pregio storico. 

Vancini. infine, ha risposto 
ad alcune domande che gli ve 
nivano poste da alcuni presenti 
al dibattito. « Il film manca di 
rabbia, è vero » — ha detto — 
< ma manca di rabbia perché, 
appunto, siamo noi stessi che 
non l’abbiamo. Il film, d’altra 
parte, è così dentro le cose che 
non mi si può chiedere un di¬ 
stacco che per me è irraggiun¬ 
gibile ». Vancini ha poi sotto¬ 
lineato l’assoluta libertà con 
cui ha girato il film. Senza la 
mediazione dei produttori. Van¬ 
cini ha attinto direttamente alle 
fonti di finanziamento, e il no 
leggio ha visionato il film quan 
do era già completamente fini¬ 
to. Una condizione questa, pri 
vilegiata. e che Vancini si è 
augurato che diventi generale. 
« Ho fatto quello che ho voluto 

— ha detto ancora — e non ho 
scusanti, non ho alibi ». Ci sem¬ 
bra da non sottovalutare questa 
affermazione di Vancini. che 
testimonia se non altro l’ama 
rezza della sua crisi, l’auten 
ticità del suo travaglio interio¬ 
re — anche «e non affrontati 
alla radice in un film « man 
rato» per i suoi gravi limiti 

— ma di cui se nc assume con 
sincerità ogni re«pon«abihta. 

r. a. 
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Ferdy Zidar 


Profilo 
di Àntonioni 

< Il più autore degli auto¬ 
ri * è s(at0 definito Michelan¬ 
gelo Àntonioni dal regista 
Francesco Indovina, nei corso 
del documentario di Tommaso 
Chiaretti e Gianfranco Min- 
gozzi, che a noi è stato dato 
di vedere in anteprima e che 
la TV ha trasmesso ieri sera 
sul secondo canale. 

K‘. diremmo, proprio sul fi¬ 
lo di questa definizione che si 
è dipanato il ritratto, a comin¬ 
ciare dalla efficacissima se¬ 
quenza iniziale che, entrando 
subito ne! rieo, ci ha mostrato 
Àntonioni, schivo e insieme 
quasi ammiccante, far capoli¬ 
no da dietro una quinta, duran¬ 
te una festa, in attesa d'esse¬ 
re chiamato sotto la luce dei 
riflettori. 

Nel loro intento di ricerca, 
chiaramente demistificatorio. 
Chiaretti e Mingozzi hanno 
scartato deliberatamente a 
priori il taglio rotocalchislico 
del profilo * umano », teso a 
cogliere il personaggio in una 
« intimità » e;unsi sempre fa¬ 
sulla: e la decisione è stata 
tanto più saggia in quanto, do¬ 
po anni dì totale disinteresse, 
le cronache si sonn impadro¬ 
nite di questo nostro regisia 
rinchiudendolo, con incommen¬ 
surabile faciloneria r in chiave 
tutta salottiera, negli schemi 
dell’* alienazione » e dell’', in 
comunicabilità ». 

Ciò non significa affatto, pe¬ 
rò. che gli autori abbiano se 
guito una via saggistica, di e- 
segesi dell'opera di Àntonioni: 
al contrario, il documentario 
si è mosso, possiamo dire, se¬ 
condo le esperienze più valide 
del * cinema-verità », alternan¬ 
do puntualmente testimonianze 
e immagini colte dal vivo, con 
un ritmo assai sostenuto. Da 
questo punto di vista, anzi. 
Chiaretti e Mingozzi sono stati 
anche troppo parchi nell’of- 
Jrirct brani dei vari film del 
regista: spesso, come per I.a 
notte o L’avventura, hanno 


preferito piuttosto inserire nel 
documentario alcune delle se¬ 
quenze scartate in sede di 
montaggio. E, invece, a nostro 
parere, una più ricca antologia 
filmica sarebbe servita, in de¬ 
terminati momenti, a meglio 
sostenere il discorso. Cosi co¬ 
me una minore frammentarie¬ 
tà e un maggiore respiro delle 
sequenze « girate » sul set 
(magari a scapito di altre, va¬ 
lide più che altro sul piano del¬ 
la curiosità, come quella del 
filmetto sulla lavorazione del¬ 
l'Avventura, commentato dalla 
Vitti) sarebbero serriti ad ap- 
profondire e a « penetrare * 
meglio il rapporto tra Antonio- 
ni e il suo lavoro. 

Che questo è stato il tema di 
fondo del documentario, inda¬ 
gato nei suoi vari aspetti da¬ 
gli autori soprattutto attraver¬ 
so le testimonianze di registi, 
sceneggiatori, attori, musicisti, 
produttori: opinioni quasi tutte 
franche e significative, che, e- 
vitando i toni sussiegosi o sva- 
gatamente cortesi, tanto fre¬ 
quenti in documentari del ge¬ 
nere di quello di ieri sera, han¬ 
no contribuita validamente a 
precisare l’autentico profilo 
dell'autore Àntonioni. Non solo: 
ma, nel sottolineare la coeren¬ 
za, la tenacia, l‘« ingenuità » 
anche, di questo grande regi¬ 
sta. hanno indirettamente sug 
gerito ai telespettatori un qua¬ 
dro critico del mondo del ci 
nenia italiano e delie condizioni 
nelle quali sono spesso costretti 
a lavorare i nostri registi mi¬ 
gliori. 

Ci spiace notare che, in qua 
sto quadro, la testimonianza 
meno significativa è stata pro¬ 
prio quella di Monica Vitti (cui 
peraltro gli autori hanno eri- 
tato di dare il rilievo che al¬ 
cuni avrebbero potuto aspet¬ 
tarsi). Michelangelo Àntonioni 
non è stato chiamato a testimo¬ 
niare direttamente su se stes¬ 
so. nè sul suo lavoro: e da 
questa esclusione, secondo noi. 
il ritratto ha acquistato in ori¬ 
ginalità e rigore. 

g. c. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


8,30 TELESCUOLA 

14,40 RIPRESA DIRETTA di un avvenimento agonistico 

15.30 4»> GIRO D’ITALIA: arrivo delta terza tappa Imperia-Gcnov» 
Processo alta tappa 

17,00 IL TUO DOMANI: informazioni e suggerimenti ai giovani 

17.30 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE del pomeriggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: a) Panorama delle nazioni; b) AJvin 

18.45 IL NUOTO (seconda puntata): «Lo stile libero» 

19,25 ALLE SOGLIE DELLA SCIENZA: «L'avanzata dei metalli» 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - Tic tac Segnale orario Cn> 
nache italiane La giornata parlamentare Arcobaleno 
Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera Carosello 

’I.OO CESCO BASEGGIO in « Il nostro Prossimo », 3 atti di Al¬ 
fredo Testoni. Con Mariolina Bovo. Gianna Piaz, Wanda 
Capodaglio. Luigi Pavese. Cesco Baseggio. Regia di Carlo 
Ludovici 

23,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 CORDIALMENTE, settimanale di corrispondenza e dialogo 
con il pubblico a cura di Vittorio Bonicelli 
22,00 VETRINA DI « UN DISCO PER L'ESTATE », presenta Da¬ 
niele Piombi 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor¬ 
so di lingua inglese; 7,10: Al¬ 
manacco Musiche del matti¬ 
no • Accadde una mattina; 
8,30: Il nostro buonciorno; 8,45: 
Interradio; 9,05: Come vivia¬ 
mo; 9,10: Fogli d’album; 9,35: 
Vi parla un medico; 9,45: Can- 
zeni. canzoni; 10,05: Antologia 
operistica; 10,30: La Radio per 
le Scuole; 11: Cronaca mini 
ma: 11,15: Itinerari italiani; 
11,30: Melodie e romanze. 11,45: 
Ln disco per l'estate. 12,05: 
Gli amici delle 12. 12,20: Ar¬ 
lecchino; 12,50: Zig Zag; 12,55: 
Chi vuol esser lieto.; 13,15: 
49’ Giro d ltaha: 13,20: Caril¬ 
lon: 13,23: Punto e virgola; 
13,35: Due voci e un micro 
fono; 15,15: Le novità da vt 
dere; 15,30: Relax a 45 gin; 
15,45: Quadrante economico; 
16: Cbiarodiluna; 16,30: Cor- 
nere del disco: musica sin 
fonica: 17,25: Piccola fantasia 
musicate; 17,40: Rassegna del 
« Premio Italia 1965 » Una 
cena ritardata, di Bjóm Rune 
borg: 18,25: Musiche di con> 
ponitori italiani: 18,55: Sm no- 
«tri mercati; 19: I,a pietra e 
la nave. 19,10: l.a voce dei 
lavoratori; 19,30: Motivi in gio 
«tra: 20,15: 49 Giro d'Italia; 
20,25: Gli eroi del mare; 21: 
Tutti i popoli cantano. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 
10,30, 11,30, 12,15, 13,30, 14,30, 


15.30, 16,30, 17.30, 11,30, 19,31, 

21.30, 22,30; 7,30: Benvenuto in 
Italia; 8: Musiche del matti¬ 
no. 8,25: Buon viaggio, 8,30: 
Concertino; 9,35: Un disco per 
l'estate; 10,35: Le nuove can¬ 
zoni italiane; 11: Il mondo di 
lei; 11,05: Buonumore in mu¬ 
sica; 11,25: Il brillante; 11,35: 
Il moscone; 11,40: Per sola 
orchestra; 12: Colonna sonora: 
13: L’appuntamento dette 13; 
14: Voci alla ribalta; 14,45: Per 
gli amici del disco; 15: Un 
disco per l'estate; 15,15: Per 
la vostra discoteca; 15,35: 41P 
Giro d'Italia; 15,35: Album per 
la gioventù; 16: Rapsodia; 
16,35: Tre minuti per te; 16^M: 
Cosmusicobulus; 17,25: Buon 
viaggio: 17,35: Non tutto ma 
di tutto; 17,45: Radiosalotto; 
18,25: Sui nostri mercati; 18,35: 
Clas«e unica: 11,50: I vostri 
preferiti; 19,13: Zig-Zag; 19,5#: 
4T Giro d'Italia; 20: Punto • 
virgola; 20,10: Un fiJ di luna; 
21,10: La fabbrica dei goal»; 
Il Napoli; 21,40: Musica nella 
sera; 22: L'angolo del jazz; 

TERZO 

18,30: La Rassegna « l-ctte 
ratura italiana »; 10,45: Luigi 
Cherubini; 18,55: labri rice¬ 
vuti; 19,15: Panorama delle 
idee; 19,30: Concerto di ogni 
sera: 20,30: Rivista delle rivi¬ 
ste; 20,40: Robert Schumann; 
21: Il Giornate del Terzo; 21,20: 
Hector Bertioz; 21,50: Torino 
ieri e oggi; 22,30: Witoid Ur 
toslawsky. 
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Giro d’Italia: Taccone in ritardo, tutti insieme gli «assi» 

Jimenez solo a Monesi 
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Dal nostro inviato ‘. osa 6 ; ut ; cesso - tultl dlvt ‘ 1,t - mo 

111*1 .uaigret. 

MONESI. 19 « Monsieur Jacquc- » smentisce 

E' -.contato che la seconda gior nel modo più assoluto la facce» 
nata del Ciro dehha minale con da delle lumache. «Non sono co¬ 


llii .. pioce->'<> a Aminoti): un pio 
ce»-*o di « .-.e » e di < ino > che 
alla line noti n.solve un bel men 


ri pozzo >. dice. E con quc>to 
motivo, con Anquetil chiamato 
a cancellare lo -.marco di iei i. 


flW fa' .< 




A Montecarlo, il fiance-e i un/ia la seconda puntata del 


avrebbe mangiato delle lumache 
che il giorno doi>o -a sarebbe 
ti ovato sullo stomaco: Anquetil 


diro. Si va in salita da * (piota 
/ero i a « quota IMO >. Vediamo. 
Il |Mnueri{*!»io è grigio e l'aria 



n commento | 0H#/j||fl 

La vivacità 
di Motta 0 " att,es 

MANTES, 19. 

Dal nostro inviato mu . Juc, l ,u ;< «•"' ,UI <>'■ v nuo' 1 /^'?.r^'de . 0 m 0 tt ‘HiÒ'' a del h lI 

risto e. colpo s» colpo, lui rospo * 11,10 1,1 f- a,a tu 1 ‘o- * , « u * 

MONESI. 19 sto pan per focaccia. i milione Interna/ionale di atleti- 

La maglia rosa ha cambialo Dubbiamo dunque con*ulnare c ' a leggera svolta-n questo pomc- 
proprietario vii è finita sulle Anguetil ancora in L;:a per il n '^ 10 a Mante-*. E atleta azzur- 
spalle di uno straniero, lo spaglio successo tinaie. Non scordale la ,V..V , 1,1 loa ‘>/ /alt > 11 tom lJ° 
lo Julio Jimenez. Trattandosi di ultima vittoria del francese nella dl d lu P»cceduto lo spaglio o 
una tappa in salita, la vittoria Lieai Hastogne Lieoi, tuia vittoria banche/. .fecondo m <• oei» 


Dal nostro inviato 

MONESI. 19 

La maglia rosa ha cambiato 


proprietario ed è finita sulle 
spalle di uno straniero. Io spaglio 


ma Jactiucs non h ha persi di 
risto e. colpo su colpo, ha ruspo 
19 sto pan per focaccia. 
nato Dubbiamo dunque con*idciare 
sulle Augurili ancora tu lizza \>er il 


di Jimenez rientrava nelle previ- costruita in trentacingue chilo 
sioni, anche perchè il gregaria metri con un vantaggio di cui 
di Anguetil non è tipo da tur- gite minuti. Conoscendo la classe, 
bare i sonni di Gimoiidi. Motta e le grandissime doh di Jacgnes. 
Adami. L'iberica Jimenez, una il fatto potrebbe ripetersi E per 
scalatore puro, un corridore clic ciò i nostn stiano all'ala e non 


s’ar rovi vico senza faticare. 


dimentichino che 


•luq uetil 


involato ad Antitetico, guaiolo sferra una sciabolata, nessuno di 


mancavano ancora 2ti cintarne 
tri olio conclusione. Il sol o Zi ha 


loro dovrà guai dai si ni faccia 
Le nvaldà paesane, in questo 


li ha cercato di raggiungerlo, ma caso, potrebbero csseie un fieno 


non ce l'ha fatta: Jimenez. il 


significare una batosta So a 
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Nella foto in alto: HAMRIN (a sinistra) e MERLO (a destra) consolano SARDEI 
involontario autore del rigore; sotto: i viola esultanti dopo la vittoria con HAMRIN 
che tiene fra le mani la Coppa in palio. 

Dopo i tempi « supplementari» : 2-1 


ha sbagliato a inseguire solo per pizzica, dii uomini della Viltà & li f 

un lungo tratto e per questo si dello tirano la fila in difesa di fj fmfc 

e svuotato: il tran tran .siilo ai Taccone. Pioviggina. I primi \eu | J f J» | 
piedi del S. Bartolomeo ha favo ti chilometri non dicono niente ,* m è 

rito gli scattisti e danneggiato Infatti neH'abitato di Cesio solo NO*’ ||j| plst' 

gli uomini di progressione come uno dei cento (Enrico Massignao) m 111 flìf 

Anquetil e la maggior parte dei è leggermente in ritardo. A da- ^ f i * 

suoi gregari: demimani doveva re fuoco alla miccia ci pensa , ^ li - ’ 

ordinare a Jimenez di attendere Arniani che si trascina Bitossi. tv#.* ; 

Anquetil: questi e altri argomenti In vetta al S Bartolomeo i due , ^ . 

vengono buttati sul tavolo del ino- precedono il gruppo di una venti- » fi * 

cesso clic per Toccasione è la na di secondi. Avanzato anche , 1 * 

spianata di Borgo Peri, sede del Dancelli. tirassi. Taccone. Pie- « fjg* ' A 

ritrovo della tappa che ci ixirte ziosi. C.raczvk, Macchi. Fontana. * B 

rà a Monesi. Argomenti clic mes- J'inone'. Negro e Battistini. In <,'£ M, - f. 
si insieme possono anche giusti discesa cade Passuello che si | 

fic.iie la dchlache del campione, rialza senza danno E. mentre 1 9L 
Restano, si capisce, i .Tl.V di Xnquetil e Zilioli ripoitano sot'o - i > 

distacco, un grave handicap, un il plotone, se ne va Jimenez t 
cattivo frutto di una cattiva gior i Adesso la strada sale vers»> il : 

nata. I campioni non «<eu> finse Colle di Naia. Schiavo». Chino ^ ' * ' 

nomili; soggetti a errori e crisi? pano e \immi mettono il na-o ;> ", ' “< i ■ 

Sbaglieranno, mancheranno me- fuori del grupjx). ma è Zilioli < > - ' B 

no degli altri, ma sbagliano e che schizza via come un nocciolo % f - m 

mancano più di quanto non si di ciliegia. Zilioli insegne Jime- \'- t , t» 

creda. Soltanto che a volte non nez e. dietro. Anquetil risjxinde È? x < W 

riescono a mascherare il loro agli scatti di Gimondi c Adorni. ■ - Jt.1 

stato E allora tutti si chiedono Ecco il Colle di Nai a. Mancano 


successore di liahamontes. saliva chiediamo la coalizione degli da 
svelto e trantiuillo. Zilioli ha leu- lumi, cosa ih per m* antipatica e 
tato di guadagnare terreno, di fuori dalla monile spot tu a: chic 
avvantaggiarsi in classifica, ma diamo che i (Innondi i Motta e 


sul finire Motta lo ha zittito. 


gli Z ilroh lavorino jier se. nel 




■MU'-* 

tifa** 






,, **./'& 


Anche oggi. Motta è stalo il piopno esclusivo interesse 
più vivace. E i pochi secondi Sul sensazionale ritardo di An 
guadagnati su Gimondi. Anguetil quelli nella prima tapini c'è da 
Adorni. Haltnamioi i. lutassi e Zi aggiungere che t tentativi, la mes 
Unii, rappresentano il giusto pre• sa in scena di Sergio Z avoli alla 
mio alla stia combattività. Nello televisione, è per lo meno forza 
scalata ha ceduto (oltre il previ- Ui. Sembrerebbe che Anguetil ab 
sto) Vito Taccone, che retrocede bui collezionato di proposito d 
all'undicesimi) posto della clas distacco per fare un piacere a 
sifica. con un distacco di 2'51". gualche amica, leggi Adorni e la 
L'atleta della » Vittadelln s ha Salvarani. Attenzione a non sfjo 
persa le condizioni migliori nel rare il i idicolo per essere nngi 
momento cruciale, quando era nah a tutti i costi. Ammesso e 
ancora con i pezzi grossi, s Per non concesso che Anguetil deci 
ribattere gli scatti di Motta mi desse di perdete, la astuzia, la 


sono venuti i crampi / - ha 
commentato amaramente Vito 
ì.a seconda tappa non è stata 


malizia, il mestine lo porterei) 
Itero a soccombere di bel altra 
maniera. E poi. se fc pa *ate e 


piova dei m. 1(M) Ottolina con 11’4 
si è invece classificato quarto 
nella pi ima sei ie vinta dal ixilac- 
co in 10'"8. Da pai te sua il gia¬ 
vellottista italiano RoJeghiero ha 
ottenuto il sei ondo |x»sto nella 
piopua specialità con m. 71.26 
dietio il polacco (ìlogovvski (me 
tri 76..>4). 

11 francese Michel Ja/v. vincen¬ 
do la gaia ilei m. 1300 in 3'41 ”B. 
ha av vicinato di lì'2 il primato 
mondiale della specialità appaite 
nenie all’australiano lloib Elliot. 


Impianti sportivi 
richiesti alla 
Borgata Finocchio 

Un interessante dibattito si è 
sv oto ieri alla boi gota E.noe 
chio organizzato dal G.S Casili¬ 
no e dnlPUlSP sul tema « Il 
venie e le attie/zatme spo.t.ie 
alla borgata l'inocchio * 

I dirigenti e gli atleti della 
borgata hanno messo in ulievo 
nel corso del dibattito che nu¬ 


mi terremoto e tuttavia gitalcosa recenti vittorie del ciimpiotie di tt>ra mancano i piani p.irncola- 
li a combinato. Da oggi, abbiamo Francia valgono per (pici che vai loggiati della zona in cui sono 
una classifica da tenere d'oc- nono, cioè molto, anche le sue pievisti (o comunque promes- 
chto e da valutare. Certo, dopo rare sconfitte mentano il giusto s !* impianti |K*r la pratica spar¬ 
ii colfiaccio di ieri ai danni di peso c il giusto risalto. t ,va 1 ‘ Pvr il verde pubblico. 


♦ diciannove chilometri all'arrivo. . _ , IIUCM(;7 „ ottime acguc. Però a Monesi ab 

♦ _ Passa .Timone/ che con on van- Lo spagnolo JIMENEZ, mentre ,„ nnlo trovato „„ An(Juetìl in ri . 

♦ ♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ faggio di 1*35" su Zilioli mette taglia vittorioso il traguardo di prcsa: slrarJa facemÌ0i u otta f ;„ 

una iixiteca sulla maglia rosa. Monesi, conquistando anche la primo luogo) e Gimondi hanno 


Anguetil. i nostri navigano in 
ottime acguc. Però a Monesi ab 
Ivamo trovato un Anguetil in ri- 


FIORENTINA-CATANZARO: 

HA DECISO C PRAGA - VARSAVIA BERLI NO | 


UN RIGORE 

FIORENTINA: Albertosi; Piro- | mato da Bertini. ma anche dal 


PRAGA - VARSAVIA BERLINO 

* 1 K 

Guerra trionfa 
a Stettino 


A 1*42” Adorni e il resto della maglia rosa. (Telef. a «l’Unità*) 
fila sgranata. Ma c’è un altro 
colle, il S. Bernardo. Zilioli ri- 

duce il distacco a 52" e alle sue ”W“*^ ^~ s 

spalle si fanno luce Motta. Ador- H ■ fy M ‘ 

ni. Anquetil. Gimondi. Mugnaini. ■ B // ■ -x 

Maurer. Bitossi e altri. r“ “ M B ‘ 

Taccone perde quota. E Zilioli ' 
accusa lo sforzo deU'inseguimen- I _ 

to. E’ fatta per Jimenez il cui | “ 

vantaggio supera il minuto. A “■ 

dieci chilometri dalla cima scat- I I ■ I ■ 

ta Motta: sono allunghi secchi. I 
rabbiosi, ma Gimondi e Anquetil . 

non si lasciami sorprendere. Si *— — — —— — — . 

t capisce che Zilioli finisce nel 

j sacco, nella morsa degli imme- i / j; j/ ; 

diati inseguitori. Fatica spreca- L uruiilc O arrivo 

ta. quella di Italo. E la breve. -jj Julio Jimenez (Spagna-Ford 
nervosa gara finisce con Jimenez France) che compie 1 60 km della 


Monesi, conquistando anche la primo luogo) e Gimondi hanno 
maglia rosa. (Telef. a «l’Unità*) tentato dì toglierselo dalle mole. 


Il «Giro» 
in cifre ! 

_I 


Dal nostro inviato 


sulla cresta dell'onda. TI van- Imperia-Monesi in un'ora 57'07" 54) Jorgen a 7*33"; 55) Nolmans; 

. • taggio dello spagnolo a Monesi a || a medìa di km 3 Q # 738 ; 2) Motta 56) Novak; 57) Miele; 58) Fan- 

-f —-m 4- è di 1*23”. per il secondo posto a V23"; 3) Gimondi a 1*25"; linaio; 59) Thilein; 60) Porta- 

■ B 11)11 I ^U. s > battono Motta e Gimondi. La 4 ) Maurer (Svi) s.t.; 5) Anque- lupi; 41) Bariviera; 62) Macchi; 

spunta Gianni. Fra i due c’è til (Fr) s.t.; 6 ) Mugnaini a 1*29"; 63) Mealli; 64) Marcoli; 65) Cor- 

un bisticcio. Motta inveisce con 7 ) Adorni a 1*32"; 8 ) Balmamion nati, tutti col tempo di Jorgen; 

. . m una parolaccia per essere stato a i'36”; 9) Bitossi a 1*39"; 10) Zi- 46) Sartore a 9*56"; 67) Farisatc 

A i.. danneggiato in curva dal rivale. || 0 n 3 V 44 »; H) Huysmans (Bel) a 10*07"; 68 ) Destro a 10*24"; 

k l I 11 II I ma con una breve spiegazione a V47"; 12) Schiavon s.t.; 13) Bo- 49) Lievore a 11*42"; 70) Bugini; 

' ^ di Gimondi e una successiva stret- n j a V51"; 14) Preziosi a 2*29"; TI) Sambi; 72) Grassi; 73) An¬ 
ta di mano toma subito la pace. 15 ) [j e r osso a 2*32"; 16) Tac- dreoli; 74) Da Dall; 75) Ballini; 

sostenuto nella tappa di ien quan- Jimenez dice che tutte Ir cor- cone a 2*51"; 17) Armani a 3*38"; 7 4) Fornoni; 77) Bailetti; 78) Cen- 

do ha dato battaglia unitamente se dovrebbero terminare in sa- -jg) Vicentini a 3*54"; 19) Mas- tomo; 79) Boons; 80) Anni; 


L'ordinp d'arrivo 6 ' 53 " ; 48) Bin afl e » 4 ’) Ca- 
l orarne a arrivo sa | ini a 6 . 59 « ; 50) Chiarini a 

1) Julio Jimenez (Spagna-Ford 7*09"; 51) Mannucci s.t.; 52) Eve- 
rance) che compie i 60 km della raert a 7*25"; 53) Fezzardi s.t.; 
iperia-Monesi in un'ora 57*07" 54) Jorgen a 7*33"; 55) Nolmans; 

la media di km 30,738; 2) Motta 56) Novak; 57) Miele; 58) Fan- 
1*23"; 3) Gimondi a 1*25"; linaio; 59) Thilein; 60) Porta- 
Maurer (Svi) s.t.; 5) Anque- lupi; 41) Bariviera; 62) Macchi; 
(Fr) s.t.; 6 ) Mugnaini a 1*29"; 63) Mealli; 64) Marcoli; 65) Cor- 

Adorni a 1*32"; 8 ) Balmamion nati, tutti col tempo di Jorgen; 
1'36"; 9) Bitossi a 1*39"; 10) Zi- 46) Sartore a 9*56*'; 67) Farisato 
ili a 1*44"; 11) Huysmans (Bel) a 10*07"; 68 ) Destro a 10*24"; 
1*47"; 12) Schiavon s.t.; 13) Bo- 49) Lievore a 11*42"; 70) Bugini; 
a 1*51"; 14) Preziosi a 2*29"; TI) Sambi; 72) Grassi; 73) An- 
) De Rosso a 2*32"; 16) Tac- dreoli; 74) Da Da»; 75) Ballini; 
ne a 2*51"; 17) Armani a 3*38"; T 6 ) Fornoni; 77) Bailetti; 78) Cen- 


peso c il giusto risalto. tixa 1 ‘ l ,L ‘ r 11 'vnle pubblico. 

- D.i questo è scaturita la richie- 
V»tno baia sta precisa di un impegno sia 
pure momentaneo tx-r la coni- 

“- piota utilizzazione dei « beni del- 

_ l 11 wvGil » in quanto le diverge 

Cnnvpfinn npIrlIKP associazioni sportive elio ope 
\.unvetjnu nell UlJr rnno nella borgata rischiano il 

J • q* • prossimo anno di non poter svol- 

OOVTiani a KICCI0I16 ttrre attività proprio per la man¬ 
canza di impianti e si tratta di 
Nel Palazzo del Turismo di Rie- una zona in cui il movimento 
cione si svolgerà nelle giornate sportivo e giovanile 6 in pieno 
di domani e domenica una con- sviluppo. 

feicnza d’organizzazione dellT «Da questa necessità e dalle 
nione italiana sport popolare. Re evidenti inadempienze della am 
latore all'inteiessante incontro ministrazione comunale — ha 
sarà il segretario dell’Unione sottolineato Giuliano Frasca in- 
Giorgio Mingardi; sono anche trndiicendo il dibattito — è ne 
previste comunicazioni del pie cessano partire per impegnale 
ridente nazionale aggiunto Ugo gli organismi comiietenti in una 
Ristori. Renzo Corsi e Fioiella scelta ixilitica clic invece di 
Clii(xletti. Le conclusioni, dome- mortificare l'attività sportiva. 


previste comunicazioni del pie cessano partire per impegnale 
ridente nazionale aggiunto Ugo gli organismi comixilenti in una 
Ristori, Renzo Corsi e Fioiella scelta jxilitica clic invece di 
Chiodetti. Le conclusioni, dome- mortificare l'attività sportiva, 
nica mattina, saranno fatte dal crei condizioni moderne capaci di 
presidente clell’UISP Arrigo Mo- garantire a tutti i giovani possi 


randi. 


bilità associative di incontro *. 


: Sulla Riviera Romagnola i 
: in ogni stagione con : 


vano, Rogora; Bertini, Ferrante, |>alo colpito da Hatnrin a por- Q], hnai sono tornati alla no perso il secondo posto nella cimar 
Brlzi, Hamrin, Merlo, Brugnera, fiere battuto al J9' del secondo T \bdhd nella Corsa della Pace classifica generale nella quale si pane 

De Siiti, Chiarugi. temi» regolare. grazie a Guerra che ha vinto la è registrato un notevole balzo m menti 

CATANZARO: Provasi; Marini, La squadra calabrese è uscita dcc ; ma tappa compiendo una im avanti di Guerra il quale ci ha sa ai 
Lorenzini; Maccacaro, Tonani, da questo scontro con uno dei presa degna fll ogni elogio. Per- detto di sperare sempre nella vii- *esst 

Sarde!; Vanini, Marchioro, Bui, più interessanti undici del catn chè i azzurro è stato castretto ad toria finale nonostante l’ottima Alierò 

Casparini, Tribuzio. pionato di ferie A a testa alta: lin i n 5 e g u i m ento per una difesa e la resistenza di Guyot. no p 

ARBITRO: Sbardella di Roma. 1 giallorossi del Catanzaro grazie caduto e nonostante ciò c nu- Si parte per una delle tappe piu 'otte 

MARCATORI: Hamrin (F) al afl “ na accorta tattica (la coni- 5Clto ad anda rsene negli ultimi lunghe della Corsa della Pace. Per 
10* del 1. tempo; Marchioro (C) pagine di Ballacci ha giocato chilometri arrivando da solo sul la Poznam-Stettino di 22-i chilo- S - 

al r della ripresa; Bertini (F) tutta attnippata nella propria tragliar< j 0 tra fentusiasmo della metri. Ce il sole ma spira un ™ J 


STETTINO. 19 ai tedeschi. Cosi 1 sovietici han- bta. * .Avrei preferdo altri dieci signan s.t.; 20) Colombo a 3*57"; 


Stefanoni ; 


Baldan ; 


italiani sono tornati alla no perso il secondo posto nella chilometri. Le arrampicate sono 21) Battistini s.t.; 22) Dancelli Mj Basso; 84) Manza; 85) Pam- 


tiere battuto al 59 del secondo ribalta nella Corsa della Pace classifica generale nella quale si pane per 1 m<ri denti. Saturai- 23) Passuello s.t.; 24) Zan- bianco; 86 ) Ronchini; 87) Pau- 

temi» regolare. grazie a Guerra che ha vinto la è registrato un notevole balzo tn mente, trovandomi in maglia ro- degù a 4*02"; 25) Ottaviani a wels; 88 ) Lorenzi, tutti col tempo 

La squadra calabrese è uscita dcc i ma tappa compiendo una im- avanti di Guerra il quale ci ha aumentano le responsabilità. 4'04"; 26) Fonlona s.t.; 27) Fer- dì Lievore; 19) Pifferi a 12*30": 
da questo scontro con uno dei nresa de'»nà di ogni elogio. Per- detto di sperare sempre nella vii- nessuna illusione, comunque, cer- retti s.t.; 28) Aimo s.t.; 29) Cam- _. . 

più interessanti undici del catn c hè l'azzurro è stato castretto ad toria finale nonostante l’ottima chero ai difenderla il pota I un- pa gnari a 4*08"; 30) Chiappano Classifica generale 
pionato di serie A a testa alta: , 2 inseguimento per una difesa e la resistenza di Guyot go possibile, se e questo che s f ; 31) Altig s.t.; 32) Scandelli 1} JuIio j jnienez (Sd) in 5 ore 

1 giallorossi del Catanzaro grazie Milito e nonostante ciò è nu- Si parte per una delle tappe più volte sapere... >. a 4*16"; 33) Polidori a ^*1 .U suilo jimenez (Sp) in 5 ore 


mente, trovandomi in maglia ro- deg ù a 4*02"; 25) Ottaviani a 
sa aumentano le responsabilità. 4»04"; 26) Fonlona s.t.; 27) Fer- 
Xessuna illusione, comunque, cer- re ,|j s f . ; 2 8 ) Aimo s.t.; 29) Cam- 
cherò di difenderla il più a lun- pag nari a 4*08"; 30) Chiappano 
go possibile, se è questo che s . t . ; 31 ) Altig s.t.; 32) Scandelli 
volte sapere...*. a 4 M 6 "; 33) Polidori a 4*19"; 


il’Unità 


vacanze 


al 2* della ripresa; Bertini (F) 


■ I M. ucna iipigaa, / . - , ij. ,• _ ir_ uuKtumiv uu 1 v» iiv^iiwm” 

«1 4 ' del 2 . tempo supplementare arca JascKimJo ai soli Bti ^ \a- f 0 n a c he ha scandito a gran v 
•u rigore. "!?>•' l ar “ ce: Italia. Italia. 


difesa viola) hanno saputo eoo- 


tite di serie 11 aveva deludo, 
la squadra « baby » v loia ha 
dovuto soffrire ed ha vinto gra¬ 
zie ad un calcio di rigore per 


agnaiou il a 1 - - •• —— g: ~ l„ vo . 

Ila che ha scandito a gran vo- forte vento che prende d .nfilata Dre *? < 
>: Italia. Italia. la cor>a: i primi chilometri tra- metri c 

Dono di lui si è piazzato se- scorrono senza grosse sorprese. rarc ao 
nido il polacco Hegel che ha Tutti n gruppo a Svvadzn. tutti somma, 
■ocedu’o il tedesco Hutzke A in gruppo a Knmsonnn. tutti :n 
rea 2(1" è arrivato il gruppo gruppo ancora a Che'.msko. La 
imprendente il francese Gayal corsa ha un sussulto, so’.o al pr; 1 ■ — 

tutti gli altri migliori, ma non mo traguardo a premi fissato a I 
soviet .co Dochljakov e 1 suoi novanta eh dome’ri dalla parten I 

impugni di ^quadra. L'URSS ha za: lo jugoslavo Cubric scatta I — 


46) Cucchielti 1 . 1 .; 47) Negro a 


UbIUJU.ll III u un.».» nu —. .. ..* ~ 

Solo cosi m spunti lo non te- p^to cv dc-ntemente !o sforzo per pr.mo M>.to lo stri- 

icc prestazione dei gigliati. Se _ _ scene davanti al compagno di 


il Catanzaro avesse impostato 
il suo gioco attaccando, sicura- 


Sardei 

aveva 


U un Vi. insule- ,, suo CI(X . 0 attaccando, sicura- . ^ J', rr ;. (A 

un malagurato fallo di mano , nenlc tluI1 ?a rollio arrivato a L Oraine O arrivo 

commesso in piena area da quel disputare 1 tempi supplementari: 1 ) Guerra (It.) in 5 ore 20*21 

i che (ino a quel momento q lia ndo difatti ì giallorossi si (compreso 1 * di abbuono); 2 ) K( 
1 condiviso con u vecchio <^,0 |H>rtati alfaltacco sono sta- g e | (Poi.) in 5 ore 20*56" (con 

In I» iv'ilmi Ha! mwflmro .• . «... ^ . < ■ 0 * *. * .. a* a . 


!) Ke- 
(com- 


sq ladra Z'v kovic 
S ilio siane o 1 due tentano di 
andarcene con ta compagnia di 
altri cnque corridori ma il ten¬ 
tativo non riesce. Subito dopo ci 
prova un altro jugoslavo (eviden- 


* .0 ' 

hi ! ^ 


Ir!*- 


o t 


5: < 

a -y 
^4 O *• 

5 

2 < E 


* X| VZZs- 

o f -._ ^ ac 


^ w 5 


j: alla Pnnrvi U . - wurwi SCO e I tV^lCKOV 

rt ^ C PP< ha hallulo il portiere „ p op{H . (Bel . ); 10 ) Wouler e Kiri!ovsi!anciaroall'.n.«egui- 

^ netto nCesto sarà bene anche M ah ? w . con un f' ?tam,a,a . al (Bel.); 11) Guyot (Fr.) ; 18) Be- nxm‘o de! fuggiamo ’o rip-endo 

\ f,k ' dl sinistro A nostro avviso fatto no e La f ,ga v-mm.a. 


Km.pre^rettivi mi ut fn«MM 


Il profilo altimetrico della tappa di oggi 


**i «1 


aggiungere subito che tutto som 
maio ìa Fiorentina si è meri¬ 
tata il successo non fm-s’altro 
per come ha giocato nella pu¬ 
ma parte della gara e per come 
ha affrontato i tempi sujvple- 
mentnri. Tutti 1 fiorentini, fatta 


il Catanzaro non avrebbe potuto . 1 AI posto di nfomaren'o (4 chi- } 

fare molto di piu j LaClaSSltlCa ; ome”, daTa-r-.ol R-redo c: d- ! 

Oggi 11 squadra g.nllomss.i. j ^ Guyol (Fr.) in 38 ore 00*23", ce che gl: l'alian 5 varar» feti n j 
favorita odio incertezze dei gì | 2 ) Dochliakov (URSS) a 1*04"; |b»m vCtc e em-me Taugm 1 
gitati e nulla esperienza dei suoi Megyerdi (Ung.) a 2*33"; 4) j ' o che un azz i--o ->usa «frev 1 


Incidenti a Salerno 


nume - i 1 ‘-ug'ia'do d' I 


mentori Tutti 1 fiorentini, fatta "umerov, anziani ha fornito una Kl|dra (Po , a 2*3T’; 5) Van Ne- J < are ri:w - .> -ugua-do d- l 

eccezione per Chiame, e Un.- prova encomiabile S* non altro sfe (BeU) a 2 *49"; 6 ) Pehchel ! Ve-: r» i 

«nera (che hanno nuovamente J calabresi hanno nwi .1 nudo (Gemi . 0 r.) a 3*40"; 7) Guerra. Il tornio e cambato: fa fred | 

denunciato i loro limiti in fatto lc dtTiccnze dei tiorontini cht ( „ j a yotr . 8) pj e i r0 w (URSS) a do e :ì ce’o è covro I-a batta | 

!. . ... .. __ sono e «tesse denunciate dome .. « __» * t ^ . ,k ,1 ... . 


«nera (che hanno nuovamente ......... 

5 “ le (k'ficcnze dei tiorcntini cht 

di combattività e di res.stenzal JJJ * 

» inl irT ^ e L Spai: la puma linea che manca 

appe o g y. , ‘ di un elemento capace di proiet- 

tarsi a rete con nvageore dee, 


5*43**; 9) O. Andresssn (Norv.) a ! -l a s, sr.rena s ih.to il tra 1 
6*37"; 10) Polewiak (Pel.) a 7’08**. i s urdo a p-env d Pvrzj ce (eh 1 

___’otctj ìò dif'aT.vo' ove «e ne j 

va-rxi una tren: na d co-r (Lari 


d'assalto la porta del bravissimo 
Provasi autore di numerosi e 
decisivi interventi 
Una vittoria legittimata non 
•olo dal calcio di rigore trasfor- 


Janssen vince la 
Bordeaux-Parigi 

PARIGI. 19 

Jan Janssen, l'olandese escili 


sione poiché non «i potrà seni- VlOIII PlHIfiSSO 
pre sperare in qualche miracolo w 

di Hamrin e la difesa che trop- J_|| — * _ 

po six'sso si fa prendere dal 00110 CliniCO 

i'orcasmo favorendo cosi gli av- . . 

versami e sottoponendo Albertosi _ , , •- 

ad un macciore impegno. „ ' ,anl - fi, . reU V, re CCn,C< 

. . . . . , del Genoa e già allenatore i 

La rete realizzata al - rie! riiroltore tecnico di numero-i 
secondo tomi» regolare da Mar- vpiadre. tra le <iunli Roma. Ito 
chioro n c stata una chiara di- | (V tna e Milan. ha lanciato, dojx 
mostraziono, pallone ria Narrici n j, re 40 giorni di degenza, la eh 


Lo Lego accusata da 
Spai e Salernitana 

Il Consiglio direttivo della Spai ! 1 quali vennero -ubito < rimessi > 


MILANO. 19 Tin.vs 

Gqxi \ inni, direttore tecnico fa'iea. 
. . del Genoa e già allenatore e (• 1 ; 
, direttore tecnico di numero-e ■ 


t-a i quali la magia gialla Gi¬ 
vo: e 1 ì’a.iurM Guerra. Nlarca- Il Cc»«iglio direttivo della Spai 1 quali vennero -obito < rimessi > 
ro nvece 1 «o-, et co Dochljakov per prototare contro la deci- fuori dal rettangolo di gioco ma 
e t suo: coti fu gii di squadra evi- Mone della Disciplinare di an- l'arbitro ri rifugiò negli spogha- 
dentOTiente hafuti s-il temno o miliare la squalifica inflitta al toi nfmtandoi di pro«<-giure fin- 
’mixvs b 1 tati a 'eag.~e per la centravanti della Sampdona Cri- contro. 

f- 1 *»' 3 - gin permettendogli di c--ere in \ Salerno appresa la deci- 


squadre. tra le quali Roma. ILv *a refe os-=a: c ò Tonos*an'e Guer 
logna e Milan. ha lasciato, rlojxi "a .-caca a i oc oh-'omo - ri d •. 


f- 1 *»' 3 - I «tm permettendogli di e-sere in \ Salerno appresa la deci- 

fi 1 ul: tv eh .0 iv". correrlo (ami» contro il Napoli ( r r i<tin ! «ione, un centinaio di tifosi hanno 
«otto •».! n.ogge'cL na che rx-rte J «egmi p<ii il goal della vittoria» j lungamente pmte.-tato in Munì 


a Maccacr.ro lancio al centro, 
liscio contemporaneo di Pirova 


logna e Milan. ha lasciato, dojxi "a .-caca a i oc eh-omo"i d ■. m bbxro. Mazza, di cui non -1 

oltre 40 giorni di decenza, la eh • i" io g iadagn mdo d » t-eccoto c-'Clixl<xio le dimissioni da no¬ 
mea milanese dove fu ricoverato nx-'-i s-j> co-np.igi ; d: f iga. A presidente della l^ga. rimarra 

dot» <1 grave incidente stradale due chi'onetn da! traguardo 1 ! in canea fino al termine de! cani 


ha rassegnato ieri te dimissioni tipio Li Giunta comunale ha in 
in blocco. Mazza, di (111 non -1 v luto tei» granimi di proto-:a alla 
esclixl<»o le dimissioni da vice KIGU a) pre-1dente del Con-iUio 


dei mini-tri e al ministro dello 
-pcttncolo. decidendo infine di 


udllNHll, I Kltlllliv-'l iu I . . . » |. I viujoj •• f,iu»v invtuv mi 'vi iuhiil '“*v ' ” ■•*■*•* «*• i.h^h.i.viv 14 in v.nin .41 «un» «*l Ri nmn m i v«im -imiuvuh». viv.viuv ìiu» «hiuiv. m 

50 dal Giro d’Italia, ha \into 1 no e .^ r T an ;^ °h rC | C trn* i ;icc ‘^ l,?0 nella notte del -I aprile vantando delfazzan-o e a pionato Gli ^pallini si mentono promuoxere un'azione davanti 

oggi per distacco la pi» lunga] mezzala caianrese cne na ,r r, | sulla statale Padana Inferiore 400 metr.. E' fatta ormai: Guerra danneggiati dalla decisione nsul- alla Commissione d'appello Poco 

corsa ciclistica dietro-moton in \ a, ° _. itx>r10 ^ S| * j nei pressi di Rrom (Pavial. men sfrecca pr no .-mio k> strisckme tata poi determinante agli effetti prima di mezzogiorno, quando 


linea — la Bordeaux-Parigi, di ,ira j* ,a m ,re a lx>rrfo sua a,rto rtava d'arivo davano al p<i!acco Kege. I del risultato di Samp Napoli. sembrava che la manifestazione 

chilometri 567 — stabilendo il | 2-f «Lia FimSi dirigendosi a Genova. e aj tedesco Burzke Lu Ix-ga semiprofessionisti ha fosse fermmata. altri gruppi di 

nuovo primato in 14 ore 19 48”. J om P° la m,esa . e V a 'uf Viani ritornerà in clinica verso I quarantamiLi spettatori che infine decùo rii far ripetere la tifosi hanno tentato di stendersi 

La media del vincitore c stata t™Ppo spesso si e trovata ì ]a di giugno per farsi to- affollano lo stadio sembrano mi gara L'Aquila - Salernitana in sui binari della ferrovia — in 

di km. 38.869 e supera infatti la difficolta neue_ P» : ì IX>ra 1 glierc il casco di acciaio che gli pazziti dalla gioia come se aves- data da stabilirsi. La partita segno di protesta — cornee avve 


d'arivo davann al p<i!acco Keze. I del risultato di Samp Napoli. 


e aj tedesco Burzke 


sembrava che la manifestazione 


I j*f j ii y» nr^nt’nJi ( **** Q ultivir. j c «14 itviigw »zav 1 Lu Ix-ga semiprofessionisti ha fosse terminata, altri gruppi di 

tempo la nuesa acua rioremina Viani ritornerà in clinica verso I quarantamila spettatori che infine decùo rii far ripetere la tifosi hanno tentato di stenders 


ai Km. JO.OOU e supera imam ia Hai anlahrrv,; s>“ l"“'“ oh; 

precedente, stabilita nel 1964 dal uicur5l0m ac * caiaDre: >'- chiude ora la testa. «Gipo» j «c vinto uno dei loro beniam.ni. 

\ t ìr>knt Va,1aIa/v nnn L m ' Loris Ciullini 1 Viani rimarrà in attesa nella sua I mi . ^ 


francese Michel N'edelec con Km 

31417. 


Viani rimarrà in attesa nella sua 
casa di Nervosa. 


Roberto Frosi 


venne sospesa in seguito ad un ruto ieri sera. Forti contingenti 
« mero, tentativo di invasione di polizia presidiano la stazione 
del campo da parte di due tifosi delle FF.SS. 


a 3*57"; 14) Passuello s. t.; 

15) Zandegù a 4*02"; 16) R. Al- 
tig (RFT) a 4*08"; 17) Chiap¬ 
pano s.t.; 18) Maino a 4*16"; 
19) Polidori a 4*19"; 20) Anque¬ 
til a 4*40"; 21) Mugnaini a 4*44"; 
22) Schiavon s.t.; 23) Boni a 
4*48"; 24) Poggiali a 4*50"; 

25) Fontana a 6*45"; 26) Armani 
a 6*53"; 27) Negro s.t.; 28) Vi¬ 
centini, a 7*09"; 29) Colombo U. 
a 7*12"; 30) Dancelli s.t.; 31) Fon- 
tona a 7*iy*; 32) Ferretti s.t.; 
33) Ottaviani s.t.; 34) Scandelli 
a 7*31"; 35) Huysmans a 7*42"; 
36) Bodrero a 8*05"; 37) Mealli 
a 8*33"; 38) Gracxyk a 9*49"; 
39) Knapp s.t.; 40) Partesotti a 
9*51"; 41) Stablinski s.t.; 42) Carrv 
pagnari a 10*01"; 43) Chiarini 
a 10*22"; 44) Fezzardi a 10*34"; 
45) Cornale a 11*48"; 46) Bari¬ 
viera s. ».; 47) Houbrecktes a 
11*58"; 48) Messeli* a 12*32"; 
49) Denson a 12*36"; 50) Hu- 
gens s.t.; 51) Milesi a 12*40"; 
52) Cucchielti s-t.; 53) Binggeli 
a 12*48"; 54) Mannucci a 13*04"; 
55) Everaert a 13*20"; 56) De¬ 
stro a 13*39"; 57) Fantinato a 
14*28"; 58) Miele; 59) Novak; 
60) Thielin; 61) Macchi; 62) Mar¬ 
coli; 63) Portafupi; 64) Nolmans; 
65) Jonghen, tutti col tempo di 
Fantinato; 66 ) Basso a 14*57"; 
67) Sartore a 15*51"; 68) Du¬ 
rante a 15*52"; 69) Farisato a 
16*02"; 70) Pambianco a 17*37"; 
71) Ronchini; 72) Bailetti; 73) 
Bailini; 74) Grassi; 75) Bugini; 
76) Centomo; 77) Sambi; 78) For¬ 
noni; 79) Stefanoni; 80) Baldan; 
81) Andreoli; 82) Lievore, tutti 
col tempo di Pambianco; 83) Mi¬ 
nieri a 19*25**; 84) Pifferi s.t.; 
85) Vigna a 18*32"; 86) Boonen 
a 18*58"; 87) Pesenti a 19*25"; 
88) Lenzi a 20*05"; 89) Deferm 
a 20*53"; 90) Gel» a 23*03"; 
92) Lorenzi a 26*29"; 93) Manza; 
94) Anni; 95) Da Da»; 96) Boons; 
97) Pauwels, tutti col tempo di 
Lorenzi; 98) Massignan E. a 
28*57"; 99) Bonso a 29*36"; 

100) Haeseldonx a 33*31". 

G.P. della montagna 

1) Jimenez punti 80; 2) Motta 
p. 30; 3) Zilio» e Gimondi p. 20; 
S) Adorni p. 18. 


• Volete trascorrere 2 o 8 giorni nelle più • 
-e • note località della Riviera Romagnola ? • 

> • z L'Unità vacanze, per i mesi di maggio>giu- • 
a * I gno e settembre-ottobre offre ai suoi lettori la * 
possibilità di trascorrere alcuni giorni di riposo m 

* 0 Z e di svago in ottimi alberghi e pensioni della • 

ii • z Riviera Romagnola. • 

i' • Z I prezzi giornalieri di pensione completa, • 
i- * - che vengono praticali per i nostri lettori sono * 

* # 2 validi sia per la vacanza di due giorni che per T 

; ^ Z * a vacan *a di otto giorni. Ogni lettore che 0 

a e I vorrà godere di questa eccezionale ospitalità • 

5 • Z dovrà presentare all'albergatore il tagliando • 

1- • Z che qui pubblichiamo. • 

1. • • 

• | I • 

|i • | l’Unità - vacanze.Z 

'! • | MAGGIO • GIUGNO SULLA Z 

; ! \_ iU ^ RIVIERA ROMAGNOLA J • 

a • - I lettori potranno scegliere di trascorrere le loro • 

. # Z vacanze in maggio giugno fra i seguenti alberghi e# 

* 0 * peasioni: ^ 


- RIMIRI 

z Hotel Milord (VL Ariorto). 
“ maggio L 1600 giugno lire 
Z 16(JU (Damo rn sconto juV) 

• Hotel Anald (via coicin) 

• KivabeUa u ligio iban.oi 
“ ni sino a J anni u. IfAJO) 

- Hotel Falcoo iVL Fiume): 
Z L 2400 (bambini sconto 20 
~ Der cento) Pensione Villa 
Z dei Gerani (via Paimanova) 
~ Kivaoeila: L 1600 (bambini 

- L 1300) Pensione Carol 
“ (via sabatino) Rivabella: 

- L 1600 (bambini L. 1300) 
Z ■ Pensione Bucaneve (via 
” Nazano ^aurr». lire 1600 
Z 1 bambini L 1200) Albergo 
2 California (via Canuti) Vi 

- -«erDeiia l. 1600 ihammn' 
“ L. I3U0» Pensione Danubic 

- tVl u fiUO «barn 

Z n,n ' L I2 W)i Pensione Mia 

- mi (VI N ^auro)- L I60t 
“ (bambini L I2.W» Pensione 
; Pafrignan» (Vi Cavattan») 
Z b Giuliano Mare, u KiOt 
2 (bambini L. 1200) Pensione 

- La Fonte (via Labnola) Vi 

• «orba: I. I.S00 (hambini lire 

- 1200) Hotel Colon (via Si- 
I racusa) Marebclb; L. 1500 


Duo camera con doccia 
(bambini «ino 7 anni sconto 
30’t) Pensione Chiara (via 
Rimbianchi) Viserbella; lire 
1400. !» 1600 con bagno 

(bambini «conto 30%). 

BELLARIA 

Albergo Adriatico (via A 
driatico): L 1600 (eoo ba 
eno L 1800 bambini sconto 
10***) Pensione Villa Nanni 
(VL Pascoli): L 1800 (barn 
bini L. 1400); Pensione Villa 
Scordovi (via Tirreno): lire 
1400 (con bagno L 1600 
bambini «cnn’n 25%) 

IGEA MARINA 
Pensione Niagara (VL Ovi 
1io> L 1500 'bambini scon 
’o 20 25't » Pensione Qrten 
sia ivia i'roueraio» L 15» 

■ con bagno L :«00 bari, 
nini «ct»To 25%) 

RICCIONE 

Pensione Aurea (vna Naza 
rio Sauro); L 1600. bambini 
L. 1200 

(•) Salvo eccezioni, per 
bambini sino a set anni. 




















i r?J* •' ’ • 
• * / \ 


* ' • * * 


rUflità / v«n«rdì 20 moggio 1966 


pag. il / echi 


notizie 


Messaggio del 
CC del PCI 
per il 19° 
Congresso del 
PC canadese 


In occasione del XIX Con¬ 
gresso del Partito Comunista 
Canadese, che si apre do¬ 
mani 21 maggio. Il Comitato 
Centrale del nostro Partito ha 
Inviato un messaggio In cui 
Ira l'altro si dice: 

t II Congresso si svolge In 
un momento di grande preoc¬ 
cupatone per la sorte della 
pace nel mondo a seguito del¬ 
l'aggressività delle forre Im¬ 
perialistiche americane, ma 
mentre viene confermata an¬ 
che la grande capacità di lot¬ 
ta dei popoli per la difesa 
della pace, della libertà e 
del progresso, e si esprime 
la forra e l'Iniziativa del 
paesi socialisti ». 

Dopo aver sottolineata la 
amplerra delle lotte che si 
conducono attualmente per ri¬ 
vendicare una politica estera 
narlonale, per una solurlone 
della guerra nel Vietnam sul¬ 
la base degli accordi di Gi¬ 
nevra, riconoscendo a questo 
popolo eroico il diritto alla 
libertà e alla Indlpendenra, 
lotte delle classi lavoratrici 
contro lo sfruttamento del mo¬ 
nopoli nazionali e internazio¬ 
nali, Il messaggio del C.C. del 
PCI prosegue dicendo: 

« In Canadà sono presenti 
centinaia di migliaia di lavo¬ 
ratori italiani e nuesto rende 
ancora più stretti I legami 
tra I nostri due partiti, poi 
chè sentiamo che voi potete 
continuare a dare a questi 
lavoratori la giusta visione 
dello sviluppo della lotta per 
una società socialista, cosi 
come auspichiamo che essi 
sappiano dare 11 contributo di 
cui sono capaci per II pro¬ 
gresso del movimento operalo 
canadese ». 

« Nelle vostre tesi congres¬ 
suali abbiamo letto con inte¬ 
resse che anche voi ponete 
l'obiettivo dell'unità delle for 
ze di sinistra e sviluppate a 
questo scopo le iniziative op¬ 
portune che colleghino I co¬ 
munisti alle altre forze che, 
come noi, vogliono la fine 
dello sfruttamento monopoli¬ 
stico, la giustizia sociale, il 
progresso. Il socialismo, la 
pace ». 

Il messaggio poi conclude 
rinnovando gli auguri migliori 
perchè da onesto XIX Con¬ 
gresso Il P. C. Canadese esca 
sempre più forte nell'interesse 
del popolo canadese e del mo¬ 
vimento operaio internazio¬ 
nale. 


La grande lotta dei marittimi inglesi 


Un articolo della rivista « Lumea» 


Più di trecento navi 
bloccate dallo sciopero 

Gli uomini che hanno incrociato le braccia sono più di ventimila — Monito al governo contro 

il ricorso a misure di forza 


La Romania intende restare 

V . t % * » _ 

. * * * x ♦ - ^ T 

nel Patto San, ° Dom 


Nostro servizio 

LONDRA. 19. 

Alla sua quarta giornata lo 
sciopero dei marittimi sta ra¬ 
dicalmente incidendo sui mo¬ 
vimenti della flotta mercantile 
inglese. Le unità ferme sono 
più di trecento, gli uomini che 
hanno incrociato le braccia 
superano i ventimila: entrambe 
le cifre vanno rapidamente au¬ 
mentando, via via che le navi 
attualmente in viaggio rientra¬ 
no nei porti inglesi. La compat¬ 
tezza della categoria è impres¬ 
sionante. Non v’è equipaggio 
che abbia accettato di firmare 
nuovi ingaggi prima della con¬ 
clusione soddisfacente di una 
latta provocata dalla ostinazio¬ 
ne degli armatori. Con pieno 
senso di responsabilità, il sin¬ 
dacalo gente del mare ha co 
mungile permesso la continua 
zinne dei servizi essenziali e 
iniziatile straordinarie come la 
crociera di un gruppo di sco¬ 
laretti: « Non abbiamo niente 
— ha affermato — contro la 
popolazione e gli studenti. La 
nostra lotta è contro i padroni ». 

Dal canto suo. il governo ha 
minacciato l'impiego della ma¬ 
rina militare e in un caso 
(nell'arcipelago scozzese delle 
Ebridi) ha messo in atto que¬ 
sta drastica misura, fi segre 
torio del sindacalo. Bill Ilo- 
garth, ha immediatamente am¬ 
monito l’amministrazione labu¬ 
rista sulle gravissime colise 
gucnze (non escluso lo scio 
pero generale) che potrebbero 
derivare dall'uso delle truppe. 
L’agitazione non è contro lo 
Stato - come qualcuno ha cer 
cato di far apparire — ma con 
tra i proprietari privati. 

La stampa borghese ha ten¬ 
tato di creare un clima sensa¬ 
zionale attorno allo sciopero dei 
marittimi e ha indirettamente 
contribuito all'ingiustificato rin¬ 
caro dei prezzi che alcune der¬ 
rate alimentari hanno subito, 
nnnnstnntp ìp scorte siano vili 


clic sufficienti e la « domanda » 
sul mercato non sia affatto au¬ 
mentata. 

Il clima dello « scandalo » è 
di per sé indicativo dei termini 
della lotta, che, per la prima 
volta in 55 anni (l'ultimo scio 
pero risale al 1911), i marittimi 
stanno ora affrontando con l'at¬ 
tiva solidarietà di categorie af¬ 
fini come t portuali, e con il 
vivace interessamento dei lavo¬ 
ratori dei cantieri navali, dei 
ferrovieri, e dei tecnici della 
industria dei trasporti. 1 marit¬ 
timi chiedono una riduzione del 
l'orario di lavoro settimanale 
da 50 ore a 40 e un minimo 
garantito di paga mensile di 
00 sterline. Attualmente non 
v’è, in pratica, alcun limite alla 
attività del personale di bordo 
C,li <t straordinari * che i pa¬ 
droni sono disposti a concedere 
non ricompensano affatto le 
energie e gli sforzi eccezionali 
a cui i marinai sono costretti 
do contratti capestro rafforzati 
dalle regole para-militari di 
un codice di navigazione che ri¬ 
sale alla fine del secolo scorso. 

Lo sciopero in corso è signi¬ 
ficativo sotto due aspetti. In 
primo luogo viene a rompere, 
con la pressione dalla base, 
la fase di attesa imposta per 
mezzo secolo alla categoria da 
una direzione sindacale mode¬ 
rata. 1 dirigenti del NUS (sin 
dacato gente del mare) sono 
stati portati oggi a muoversi 
sulla stessa linea dei loro or¬ 
ganizzati: dopo tante agita 
ziotii <t non ufficiali » negli anni 
scorsi, il sindacato (che conta 
oltre sessantaduemila iscritti) 
ha ritrovato la stia unità inter¬ 
na. Iti secondo luogo l'agita 
zione reca una sfida diretta 
all'implausibile uniformità di 
retribuzioni che la cosiddetta 
politica dei redditi governa¬ 
tiva vorrebbe imporre. I ma¬ 
rittimi chiedono il 17 per cento 
di aumento contro l'offerta del 
4-5 per cento degli armatori, 
in accordo con In politica dei 


redditi, secondo la quale i sa¬ 
lari sono legati alla produtti¬ 
vità gli industriali affermano 
che non possono (e il governo 
aggiunge che non devono) con¬ 
cedere di più. I lavoratori ri 
spondono che la situazione è 
matura per una approfondita 
inchiesta nella struttura e s *dle 
operazioni dell'industria nava¬ 
le che. per quanto abbia s em 
pre goduto di tutte le prote 
zioni governative, è andata co¬ 
stantemente perdendo quota di 
fronte alla concorrenza inter 
nazionale. Un esempio: gli ar 
malori inglesi si fasciarono 
sfuggire qualche anno fa l'oc 
castone di costruire petroliere 
giganti che avrebbero ridotto 
considerevolmente i costi di 
gestione e hanno lasciato che 
l’idea venisse sfruttata dai rati 
fieri giapponesi. 

In questo come in altri casi, 
la crisi si rivela dunque come 
crisi di direzione aziendale. Non 
sono gli aumenti di paga che 
ridurrebbero la spinta concar 
renziale della marina commer¬ 
ciale inglese, bensì le errate 
decisioni prese dall’alto negli 
ultimi decenni. Così come i 
portuali dicono che i tempi 
sono maturi per la «azionali; 
zazione dell’industria, così co 
me i cantieristi e altre cate 
norie di tecnici insistono per 
un controllo operaio sulla prò 
dazione, i marittimi conducono 
oggi una lotta che riassume 
ili sé le idee e gli orientamenti 
più validi del monda del la 
voto inglese. Torna in (/itesi i 
giorni a farsi sentire l'antico 
slogan del movimento operaio 
inglese: « Apriamo i regislri 
della contabilità » Cioè: se la 
politica dei redditi deve avere 
un senso, lasciate che control¬ 
liamo insieme anche i profitti 
e le scelte aziendali degli im¬ 
prenditori. 


Indonesia 

Condannato a 
morte da Suharto 
il comunista 
Wirjomartono 

GIAKARTA, 19. 

Un altro dirigente comunista é 
stato condannato a morte da un 
tribunale militare, sotto l’accusa 
di avere partecipalo al tentativo 
insurrezionale del 30 settembre 
scorso, nella città di Giacarta: 
è Wirjomartono l'or assu-tirarne 
la condanna capitale, lo -te"*» 
Suharto. ministro delle forze .li¬ 
mate. vice primo ministro e capo 
della destra reazionaria indonc 
sinna. ha preso posto fra i coni 
ponenti la corte militare, che ha 
dunque emesso la sua sentenza 
unicamente sulla base della pre 
menzione, e apparentemente an 
clic dell’astio personale di Suhar 
lo verso la sua vittima. La con 
danna è stata pronunciata la 
scorso notte, e l'agenzia Antan» 
ne ha data oggi la notizia con 
rilievo 

Si apprende intanto che il go 
verno indonesiano si appresta a 
liquidare la politica di Stikarno 
nei confronti della Malesia. 


USA 

Nuova esplosione 
nucleare 
sotterranea 

WASHINGTON. I‘J 
L’ente per l’energia atomica 
americano ha effettuato un min 
vo esperimento nucleare sotter¬ 
raneo nel suo poligono speri¬ 
mentale del Xevaria. I.’esplosi» 
no. di intensità tra le 20.000 e le 
200.000 tonnellate di tritolo, è 
la ventesima annunciata dal ori- 
»'o gennaio ad oggi 


di Varsavia 

La politica di aggressione deirimperialismo impo¬ 
ne ai paesi socialisti il dovere della difesa comune 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 19. 

La voce secondo cui la Roma¬ 
na» avrebbe intenzione di uscire 
dal trattato di Varsavia, accredi¬ 
tata da alcune agenzie e giornali, 
era stata definita ieri sera dal di¬ 
rettore dell’ufficio stampa del mi¬ 
nistero degli esteri * puro frutto 
di fantasia * in un incontro con 
la quindicina di inviati speciali 
giunti a Bucarest aH'aivrtiira del 
V Congresso dell'Unione dei sin¬ 
dacati. (Vico dojv» la partenza di 
Breznev e m attesa rtell'anivo 
di Ciu Kn-lai. la cui data non è 
peraltro ancora stata precisata. 

Oggi, la mista li jwhtica esp¬ 
ia I.timcu dedica al trattato di 
Varsavia an lungo aiticelo, che 
ha il carattere di una ri.sjHista 
indiretta alle assei zumi circa 
una pietosa ? nuova sterzata * lei 
governo romeno. 

Nel ricordare rundicesimo an¬ 
niversario del trattato, l ai titolo 
rileva ohe quest'ultimo nacque 
sei anni do|K> la formazione ilei 
blocco aggressivo nord-atlantico, 
l'inclusione nella NATO della Ger¬ 
mania rii Bonn e la creazione m 
Euiopa d» una vasta rete di tinsi 
militari: dopo la costituzione del¬ 
la SEATO e della CENTO e in 
piena corsa al riarmo; con lo se» 
l>o di contrattaccare, con forze 
comuni, la politica aggressiva del- 
l’iiniterialismo .per difendere le 
conquiste del socialismo. 

Doi>o aver ricordato che i pae 
si socialisti si sono sempre prò 
minciati contro i blocchi e i rag¬ 
gruppamenti militari. Lumea af 
ferma che il trattato (articolo 11 
perde la sua validità * quando 
esisterà in Europa un sistema di 
sicurezza collettiva ». 

Rilevato che il rapinato di forze 
è sempre più cambiato a favore 
del socialismo, che sempre mag 
gioii forze sociali si opivmgono 
alla politica aggressiva imperiali¬ 
sta. che la crisi che attraversa 
no attualmente NATO. SENTO e 
CENTO si spiega proprio con il 
ripudio della politica che ha con¬ 
dotto alla creazione di blocchi mi 
Ihari. il giornale osserva che il 


cimi Stati membri del blocco oc¬ 
cidentale rivedono il proprio at¬ 
teggiamento e chiedono cambia¬ 
menti che tengano conto delie nuo¬ 
ve realtà intemazionali. Con- 
temporaneamente, però, la politi¬ 
ca dell'imperialismo continua a 
costituire un serio pericolo per 
la pace mondiale; la NATO e gli 
altri blocchi militari occidentali 
costituiscono uno strumento di¬ 
letto di questa politica aggressi¬ 
va rivolta contro ì diritti dei po 
iv>!i. l’indipendenza e la sovra 
tutù degli Stati contro la pace. 
Gli Siati Uniti, violando gli accor¬ 
di ginevrini del ‘54 e ogni norma 
del diritti» internazionale, alimeli 
timo eli attacchi aerei sul Viet¬ 
nam demociatico. Stato socialista 
sovrano e ,«dipendente, inviano 
nuove truppe per l'estrusione del 
la guerra nel Vietnam de! Sud. 
L’intensificarsi della aggressione 
americana contro il poi>o!o vietna¬ 
mita ha sensibilmente aggravato 
la situazione internazionale. 

? Finché continua la politica ag¬ 
gressiva imperialista — afferma 
Lumea - gli Stati socialisti deviv 
no disporre della loro alleanza mi¬ 
litare. che difenda le conquiste 
del socialismo. Essi hanno il do 
vere di mantenere una permanen¬ 
te vigilanza per sventare i piani 
dei circoli aggressivi reazionari » 
r II nostro paese, che milita in 
difesa della pace e per la disten¬ 
sione internazionale, come rileva 
to dal compagno Nicola Ceausesen 
nella relazione al IX Congresso 
del PCR. accorda una particolare 
afflizione al rafforzamento deUn 
sua capacità difensiva Anche nel 
l'avvenire il Partilo e il governo 
manifesteranno la massima cura 
per la dotazione e la prepara 
/ione delle nostre forze armate, 
affinché esse, accanto alle forze 
armate degli altri Stati palle 
cipanti a! trattato di Varsavia e 
di tutti i paesi socialisti, possano 
compiere sempre la sacra missio¬ 
ne di difendere le conquiste ri 
voluzionarie del popolo, l’indipen 
denza della Patria, la causa del 
socialismo c della pace ». 

Sergio Macinai 


Santo Domingo 

, " V , 

Misure per garantire 
elezioni regolari 

Godoy consegna in caserma le forze armate do¬ 
minicane fin dopo il 1' giugno — Bosch neon- 
. ferma la propria candidatura 


SANTO DOMINGO. 19. 

Il presidente Godoy ha ordina 
to ieri sera che tutte le forze 
armate dominicane siano confi 
nate nelle caserme fin dopo le eie¬ 
zioni del primo giugno. Il presi 
dente ha anche annunciato ■ la 
creazione dì una commissione 
speciale, formata da rapprese»! 
tanti di ciascuno dei tre canili 
dati alla presidenza e da «ino 
.lell’ufficio del presidente, pet 
indagare su tutte le denunce di 
persecuzioni e violenze ;>olitiche 

Sco;x> di questi provvedimenti 
- Ila dotto Godoy parlando alla 
radio — è di creare le condì 
/ioni p’ù favorevoli per uno svol¬ 


gimento libero e sicuro della 
con-uita/ime. 11 presidente ha 
;W '0 le suddette iniziative dopo 
che Juan Bosch, leader del par¬ 
tito rivoluzionario dominicano, 
aveva minacciato di ritirare la 
propria candidatura se entro le 
■iB ore elle sarebbero spirate a 
mezzogiorno di oggi il governo 
non avesse posto line alla perse- 
evizioni» del PHD da parte dello 
esercito e della polizia controllati 
dai capi militari di destra 
Do;x> avere appreso le deeisio 
ni del governo, il partito di Bosch 
si é dichiarato soddisfatto, e ha 
ritmato la m’nncoin di non par- 
teoqvire alio ple/'oni. 


Pechino 


Si temono in Cina 
movimenti « revisionisti» 


PECHINO. 19 

il giornale dell’Esercito di li¬ 
berazione scrive ancora una volta 
che * il problema più grave, per 
la Cina, resta l'apparizione, seni 
pre possibile, di un gnr.uv) revi 
s mista ». 

Il giornale ta capire a que.s'o 
pro;x>sito. che le idee r revisioni 
sto » si esprimono attraverso un 
nuovo argomento. Secondo i » re 
visiomsti » cinesi ■ le due e«iaen 
ze del partito (studio del pensi e 
ro di Mao Tzetutig e preminenza 
alla politica) non sarchierò per 
nulla opposte alle esigenze del 
t professionismo » e della terni 
ca. A! contrario es-e avrebbero 
come scoivi quello di » perfezio 
na-e il lavoro professionale *. 

Questo dibattilo risale, in Cina 
»d alcun - anni fa Nel 1919 *1 m.a 


re<cialIo Peng IVli-liuai. allora 
m.lustro della difesa, venne rila¬ 
vato dal suo incarico, a quanto 
si afferma, por avere difeso la 
idea che s la bomba all’idrogeno 
nm è una tigre di carta s e che 
la politica di conseguenza, resta 
la-g.imm’e '<»' tono sta .ilio svi- 
l'ipiK» tecnico 

\! cmtrpr o > dirigenti cinesi 
sostengono che in politica è di 
importanza essenziale e che io 
atteggiamento ■ della Cina non 
può e non deve dipendere in nes¬ 
sun caso dalie possibilità tecni¬ 
che. I-i Cina potrebbe accelerare 
il proprio « ammodernamento ». 
ma qiies , 'u!‘imo non servirebbe 
a nulla se il cjie=e non fosse 
prima d-, tutto deciso a servire li» 
propria rivoliizumc o n i aiutare 
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Con lo pubblicazione degli accordi segreti 


Nuova polemica Francia-USA 


Energica replica di Parigi a Bonn sullo statuto delle truppe francesi in Germania occidentale 


rassegna 

internazionale 


La NATO 


e l'Europa 


Il Consiglio <lcll.i Nati» clic 
ci terrà a Bruxelles ai priuii ili 
giugno ci annuncia se rum lem- 
|icslns<> certo asiai agitato. Mail- 
citeranno, quando i ministri de¬ 
gli Ivsteri e della Difesa si riu¬ 
niranno nella capitale del Bel¬ 
gio, tre settimane al primo lu¬ 
glio, data fissata da De Gallile 
quale limile alla parlecipa/ione 
delle forze francesi al sistema 
militare integrato della organiz¬ 
zazione militare della alleanza, 
Questo, senza alcun duldiio, 
dominerà i lux tu i ilei Consiglio, 
die dovranno concludersi con 
l'assunzione di mi certo numero 
<li decisioni assai importanti. I.a 
prima di e-se sarà quella rela¬ 
tiva alla linosa sede dei coman¬ 
di dell’oigani/zazione milita¬ 
re della alleanza e deH’organi- 
iiiio politico di essa. Gli ame¬ 
ricani, come è noto, hanno fat¬ 
to sapere di essere favorevoli 
ni trasferimento a Bruxelles di 
tutti e due gli organismi. Ma se 
per il primo uim sembra vi gia¬ 
llo opposizioni pi-r il secondo, 
invece, le cose non sj annuncia¬ 
no lisce. 1 1 ti cello minicio ili 
paesi sarchile infatti favorevole 
n mantenere a Parigi la scile ilei 
Consiglio atlantico, fai spiega¬ 
zione ufficiale che viene data è 
che, una volta scomparso De 
Gallile, la Francia tornerehhe 
nella Nato e dunque è meglio 
mantenere un collegamento con 
Parigi. Ma dietro ima tale spie¬ 
gazione non è diflii ile scorgere 
una ben diversa preoccupazio¬ 
ne: quella di non rompere i 
ponti con De Canile soprattutto 
in vista del nuovo ruolo che la 
Germania di Bonn potrebbe as¬ 
sumere nella alleanza. In altri 
termini, l’idea che la Francia 
— dentro o fuori la Nato — 
possa costituire un contrappeso 
alla Germania di Borni si fa stra¬ 
da in Europa occidentale. F.d è 
ima idea tutl’allro che peregri¬ 
na. Gli americani non sono af¬ 
fatto contenti di un tale stato di 
cose. Perciò Washington ha cer¬ 
cato in tutti i modi di tagliar 
corto alle discussioni ed a otte¬ 
nere il piò rapidamente possi¬ 
bile l’adesione al progetto di 
spostare tutto a Bruxelles. Fino 
ad ora non vi e riuscita. Vedre¬ 
mo se vi riuscirà nelle prossime 
settimane. 

Ma la questione della sede del 
Consiglio atlantico — con il suo 
retroscena polilico-diplomatiro 


—- è ili certo senso la meno dif¬ 
ficile tra quelle che dovranno 
essere affrontate a Bruxelles. 
Vi è poi, infatti, da una parto 
la controversia franco-tedesca 
sulle truppe francesi nella Ger¬ 
mania occidentale — controver¬ 
sia che minaccia di acutizzarsi 
assai seriamente durante il las¬ 
so di tempo che eì separa da 
Bruxelles - e dall’altra la nuo¬ 
va strategia proposta, a quel che 
sembra, ila Me Nani ai a 'l’ale 
strategia consisterebbe, in pia¬ 
tirà. nel fissare una sorta di li¬ 
nea di demarcazione in l’ilio- 
l>a per I’ii-o delle armi miele ni 
Dna volta elle il t< nemico » 
avesse oltrepassalo tale linea, 
gli Stati Filili si impegnerebbe¬ 
ro a scatenare auliiiiialieamente 
la cuerra nucleare. Il «iimifirnlo 
poliiii o a atlantico » della mos¬ 
sa attribuita a MrXaniara è mol¬ 
lo evidente: si tratta ili liquida¬ 
re l'argomento francese secondo 
cui mai gli Stali Filiti si impe¬ 
gnerebbero in una guerra nu¬ 
cleare in Furopa visto die il lo¬ 
ro territorio nazionale sarebbe 
immediatamente oggetto di un 
fonlrallacro anrli'e-so. eviden¬ 
temente. nudeaie. Ma vi è un 
aspetto assai piò vasto della que¬ 
stione. Prima ili tutto in inie-ln 
modo sì tende a dare soddi-fa- 
7Ìnrte ni tedeschi di Binili e a 
evitare, quindi, die essi possa¬ 
no essere tentali dal segnile la 
strada dell'.'ieeordo con l’est, fu 
secondo luogo la nuova strate¬ 
gia attribuita a MrNamara com¬ 
porla un aumento delle armi nu¬ 
cleari dislocale nell'Furopa oc¬ 
cidentale e quindi, direttamente 
o indirettamente, mia accentua¬ 
zione ilella rorsn al riarmo nu¬ 
cleare proprio nel inninentn in 
cui da parte sovietica si avan¬ 
zano proposte di dissoluzione 
dei blocchi militari in Europa. 
Sappiamo ne- esperienza die le 
riunioni della Nato non siimi 
falle per Idorrare processi di 
questa natura e per dare avvio 
a processi opposti, di distensio¬ 
ne e di disarmo Gi «ombra tut¬ 
tavia difficile die i ministri 
atlantici, 'mando si riuniranno 
a Bruxelles, possano sottoscri¬ 
vere a cuor leggero le propo¬ 
ste americane, fu Europa, infat¬ 
ti. sono maturate condizioni 
nuove, del tutto favorevoli al¬ 
l’inizio di uno sforzo «erio per 
rovesciare le tendenze die fino 
ad ora hanno prevalso. Si vorrà 
perdere la buona oee.isione? In 
vista di quali prospettive? 


a. j. 


Il governo non ha ancora 


preso posizione ufficiale 


Bonn: commenti 
contraddittori alla 
nota dell'URSS 


Dal nostro corrispondente 1 

BERLINO. 19 I 

La risposta dell'URSS alla co 
siddetta « nota di pace > di Bonn 
del 25 marzo scorso, ha susci¬ 
tato nella capitale federalo, so 
stiene osci la DPA. agenzia uf 
ficiosa di stampa tedesco occi¬ 
dentale. « delusione >. Il governo 
non ha comunque ancora preso 
ufficialmente posizione e le in¬ 
discrezioni sulle prime reazio¬ 
ni sono piuttosto contraddittorie. 

Il documento sovietico, affer¬ 
ma la Frankfurter Rundschau. 

« è dettagliato e. nel suo con¬ 
tenuto. più oggettivo di quanto 
a Bonn ci si aspettava dopo le 
prime dichiarazioni non uffi 
ciali di organi sovietici ». B 
quotidiano dì Francoforte ricava 
questo giudìzio da informazioni 
avute presso il ministero degli 
Esteri di Bonn. Lo stesso mini¬ 
stero. nella giornata di marte¬ 
dì. dando notizia dell'arrivo 
della nota, aveva fatto sott-> 
lineare che il segretario d: sta¬ 
to Carstens aveva respinto ;n 
un lungo colloquio con l'amba 
sciatore sovietico le « ingi liste 
affermazioni * in essa contenu¬ 
te. » Mosca ripete nella nota — 
scrive ancora la F rankfurter 
Rundschau — la proposta di 
una conferenza per la sicurez¬ 
za europea che il ministro de¬ 
gli Esteri sovietico Gromiko fe¬ 
ce in occasione della sua visita 
al Papa a Roma. Il governo 
sovietico, secondo chiarimenti 
dei ministero degli Esteri (di 
Bonn) non esclude gli Stati Uni¬ 
ti dalla partecipazione ad una 
tale conferenza in Europa. In 
Bonn si ricorda altresì che Gro¬ 
miko. contrariamente ad altre 
versioni, in Roma dichiarò sem¬ 
plicemente che questa conferen¬ 
za di pace è in prima linea 
una questione degli europei, sen¬ 
za chiedere espressamente la 
non partecipazione degli ameri¬ 
cani >. 

Anche sulla stampa le rea¬ 
zioni sono piuttosto scarse. Mol¬ 
ti quotidiani si limitano a pub¬ 
blicare estratti e riassunti del 

documento sovietico. I pochi 
commenti sono però negativi e 
persino violenti. Valga per tutti 


quanto scrive Dir Bell clic si 
vant.a di essere uno dei giornali 
tedesco occidentali più seri. 

« 1 -a risposta sovietica — affer¬ 
ma il quotidiano di Amburgo — 
è un *cn?itivo di sopraffazio¬ 
ne i. Do;x» aver ripetuto quelli 
clic a »i.o giudizio erano gli 
obbiettivi della nota di Bonn. 
Dir Welt prosegue: * Incredi¬ 
bile è la costanza con la quale 
fUniono Sovietica da anni punta 
sugli ste.s-i ohbieUivi: ritiro de 
gli americani dall'Europa, di¬ 
sarmo della Repubblica fede¬ 
rale. legittimazione del patri¬ 
monio comunista in Europa a 
mezzo di un trattato di pace te¬ 
desco che fra l'altro dovrebbe 
trasformare Berlino ovest in un 
territorio a se stante. Che que¬ 
sto per Bonn non rappresenti 
alcuna base di discussione non 
c'è bisogno di stabilirlo ». 

L’interesse dei circoli politici 
di Bonn verso il documento so¬ 
vietico è bilanciato da quello 
per la risposta di Parigi sulla 
questione lell’ulteriore pernia 
nen 7 a delle truppe francesi m 
Germania occidentale .dopo * he 
a part'rc dal prossimo 1 laziio 
saranno sof* ratte al comando 
integrato della NATO. Il conte¬ 
nuto della nota frarav-e non 
è stato diffuso, ma alcuni gor 
nali e agenzie di stampa som 
rii'chi di indiscrezioni e crc;k>- 
no di vipere che il documento 
è molto -ireciso e fermo 

Da oarte del governo fede 
rale. tuttavia, so no stati fatti 
circolare alcun: apprezzamenti 
' olutamente ottimistici. .-Nel 
modo d trattare la questione di 
una ulteriore permanenza " tirilo 
truppe francesi sul territorio 
federale - apprende la DPA 
da circoli di governo — esiste 
tra le vedute del governo fede¬ 
rale e di quello francese un 
largo accordo ». 

Poco do iv». però, la stessa 
agenzia aggiunge che in « al¬ 
cuni punti (della noia francese 
- n.d.r.) c’è una concezione di 
versa rispetto al punto di vista 
tedesco. Le soluzioni possono 
essere trovate solo in trattative 
alle quali entrambe le parti so¬ 
no disposte ». 

' Romolo Caccavaie 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 19 

La pubblicazione dei testi 
franco-americani sulle basi 
USA in Francia, e il tenore 
della risposta di Parigi a Bonn 
sullo statuto dei 70.000 soldati 
francesi nella RFT, attestano 
che ancora una volta i rapporti 
si tendono fra Washington e 
Parigi, tra Parigi e Bonn. Per 
meglio dire, l’offensiva anti¬ 
francese riprende fiato nella 
politica delle due massime al- 
ieate-antagoniste della Fran¬ 
cia, la RFT e l'America. Alla 
vigilia del viaggio di De Galli¬ 
le a Mosca, o sul serio o arti 
noiosamente (non va infatti sot¬ 
tovalutata una parte di bluff 
noU’attoggiamento di Bonn), i 
problemi sembrano ancora una 
volta esplodere in Europa occi¬ 
dentale I protocolli sulle basi 
americane in Francia, pubbli¬ 
cati da Washington, dopo ac¬ 
cordo con Parigi, sono estro 
momento istruitivi. Ci si con 
senta una sola premessa: que 
sti 'osti lasciano comprendere 
magnificamente, senza più al 
cura i.-iCiilà. quale taglione 
militare grav i - a ognuno dei 
paesi europei legati «Ila NATO 
Infatti, allorché gli accordi se¬ 
greti — che attestano le enor¬ 
mi facilita/ioni accordale agli 
americani nei paesi dell'Euro 
pa occidentale — venissero do 
vunqiio rivelati, noi ci accorge 
remmo. e particolarmente in 
Italia, come una trama bellica 
gigantesca stringa in una sola 
morsa il mondo occidentale. 

Gli accordi segreti concerno 
no cinque punti essenziali: a) 
accordo relativo al deposito di 
materiale aeronautico a Deols- 
La Martinerie (27 febbraio 
19(51); b) l'accordo inerente 
quattro aerodromi e istallazio¬ 
ni (4 ottobre '52) per * servire 
da basi a unità aeree tattiche 
americane, ai comandi della 
aviazione americana, così co¬ 
me alle unità terrestri e a quel¬ 
le della marina americana ». 
Tale accordo sancisce che le 
operazioni che verranno com¬ 
piute da questi aeroporti saran¬ 
no effettuate in base ad accordi 
bilaterali tra i due governi. 
fratine nel casa in cui si tratti 
di missioni NATO (questa è la 
formula, di cui gli americani 
si sono serviti per inviare al¬ 
l'insaputa di Parigi le truppe 
«caschi blu» nel Congo): c) 
accordo relativo a « un quar¬ 
tiere generale americano e al¬ 
le sue istallazioni annesse, in 
un campo militare francese » 
(18 giugno 1053). Il campo di 
Loges è stato messo, da allora, 
a disposizione degli Stati Uniti 
(esso è uno di quelli dove i 
francesi non sono più potuti 
entrare): d) accordo relativo 
all'oleodotto Donges-Metz (30 
giugno 1953) destinato « a for¬ 
nire rapidamente carburante 
alle forze armate degli USA in 
Europa »: esso può essere « so 
Io parzialmente utilizzato dai 
francesi per il trasporto del 
proprio petrolio »: e) accordo 
sul sistema di comunicazioni 
e di depositi dell’esercito ame¬ 
ricano (fi dicembre 1958) per 
poter utilizzare determinati 
punti convenuti della costa 
francese e della frontiera fran¬ 
co tedesca per il sostegno lo¬ 
gistico delle truppe americane 
in Europa. 

Questi, i punti degli accordi 
segreti: la parte conclusiva del 
protocollo, riguarda le modali¬ 
tà di applicazione del contrat 
to. e in essa si afferma che 
« se le parti non possono mct 
tersi d'accordo per realizzare 
le modifiche giudicate necessa 
rie da una di esse, un anno do¬ 
po la domanda dì revisione la 
parte interessata potrà denun 
ciare l'accordo con un prcav 
viso di un anno ». Un anno per 
la revisione c un anno por il 
preavviso in caso di disaccor¬ 
do. fanno appunto i due anni 
di dilazione richiesti da Wa 
shington per abbandonare le 
basi e ritirare le proprie tnqv 
pe dal territorio francese. Ma 
Parigi ha già risposto picche 
a questo argomento: una nota 
ufficiosa, ricorda oggi che il 
governo francese ha chiesto al 
gnvarno americano di ahbando 
narc le basi a partire dal 1 ° 
aprile 1967. Vale a dire entro 
un salo anno di tempo 

La risposta di Parigi a Bonn 
sulle truppe francesi è di tono 
duro e risentito. « Diteci chia- 
j ramente se volete il manteni 
i -, ,Ielle po^tie truppe in 

’ Ger**v ré » * affermerebbe il te 
j >to fr.int esc thè nrn è stato an 
' fora oubblicato dal go\emo di 
P.ciei r Se non volete che re 
-•inuio — continuerebbe l'ar- 
ron.entazione francese — sia¬ 
mo pronti ,» ritirare Ir truppe 
ni I gire di un anno ». I.a nota 
ricorda < iic il governo francese 
j non è un questuante in questa 
faccenda e pertanto esso si 
rammarica che la nota tedesca 
del 3 maggio non abbia rispo 
, sto alle proposte di negoziato. 
1 avanzate dai francesi. Tra Pa 
rigi e Bonn si apre dunque un 
dialogo dei sordi e un finto ri 
sportivo eotiivoco viene mante 
nulo in piedi. 

èriche Le Monde, nel suo edi 
j torialc. lo fa oggi rilevare. I 
francesi fanno fìnta di essere 
pronti ad andarsene. I tede¬ 
schi di Bonn dimostrano che 
non si menerebbero a piangere 
se i 70 000 soldati francesi at¬ 
traversassero il Reno. 


I Rivelate le decisioni di Londra 


! NATO: «automatico» 


■ 

! il ricorso alle atomiche 


E* stata in pratica liquidata la politica kennediana 
della « pausa» —McNamara e la Cina 


WASHINGTON. 19. 

Nella riunione del t comi 
tato speciale * delia NATO, 
tenuta a Londra alla fine del 
lo scorso aprile (con la par 
tecipazione degli Stati Uniti, 
della (Jran Bretagna, della 
Germania occidentale, del 
F Italia e del’a Tuie-Ina) il 
ministro della dife->a amen 


cano, McNamara. e ì suoi 


colleghi, hanno deciso il ri¬ 
corso « automatico f alle armi 
nucleari in un'eventuale guer¬ 
ra in Europa, t qualora il ne 
mico superi una determinata 
linea » 

L'intesa raggiunta tra gli 
atlantici è stata rivelata dal 
senatore repubblicano Norris 
Cotton. de'. New Hampshire, 
in una lettera ai suoi elet¬ 
tori. 

Il piano, afferma Cotton. 
propone due misure per « ri- 
empire il vuoto provocato dal 
ritiro della Francia >-: 1) la 
dei>osizione di mine nucleari 
alle frontiere dei paesi socia 
listi. - nelle zone in cui ap 
pare più probabile un'inva 
sione »: 2) l'ti'o di armi nu 
oleari antiaeree e sottomarine 
« per respingere attacchi aerei 
e navali ». « Ciò — aggiunge 
il senatore — equivale a pio 
c'amare a tutto il mondo che. 


-e un nemico miiktoi a nn.i 
data linea, noi scateneremo 
automaticamente la guena 
atomica Si tratta di un ri 
pudio diretto della politica 
della "pausa", che il pio-u 
dente Kennedy fis-,ò come con 
dizione per il nostro appoggio 
alla NATO. Tale politica sta 
bilisce che non deve esserci 
risposta nucleare a qualsiasi 
attacco finché non lo decida 
personalmente il presidente 
degli Stati Uniti ». 

Il senatore Cotton osserva 
che l’adozione del piano è 
stata probabilmen’e sollecita 
ta dalla RFT. ma che ciò 
non diminuisce in alcun modo 
la gravità dell’adesione e de 
gli impegni di McNamara. 

La denuncia del parlameli 
tare repubblicano coincide con 
una nuova ondata di attac 
chi a’ia politica europea ed 
asiatica dell'amministrazione 
.Johnson, accusata di sacriti 
care alla sua « arroganza di 
potere » ogni prospettiva rii 
pace. 

In relazione con tali enti 
che. ha destato un certo in 
tere'se — come conferma del 
la confusiore che regna al 
v crtic e dcH'amministrn/ione 
- un discorso tenuto a Mon¬ 
treal da McNamara. li min: 


suo della dife-d ha intatti af¬ 
fermato la necessità di * io 
struire ponti» veiso la Cina 
pollare, «ilio scopo di «evitare 
una guerra » * Potremmo tar 
lo — ha detto il ministro - 
intrattenendo equilibrati senili 
hi commerciali, contatti diplo 
mutici e, in alcuni casi, arri 
vando anche ad lino scambio 
di osservatori militari». 
McNamara non ha avanza 


.I1V .Xilllllll (1 IIUM IKl p» (UH il » 

to. in pratica, alcuna propo I 
sta che modifichi la natura 1 


aggressiva della politica ci j 
uose degli Stati Uniti (inter- | 
vento a Formosa, usurpazione 
del seggio all'ONU, eoe.) e 
ha negato che i suoi sugge 
rimonti contraddicano gli oh 
bietlivi americani nel Vict 
nam. Ma i suggerimenti stessi 
appaiono in qualche modo di¬ 
vergenti rispetto alla pura e 
semplice riaffermazione del'a . 
vecchia linea, fatta da Rusk, I 
da Goldherg e da altri espo 
nenti de! governo. 

L’oratore ha anche accori 
nato a * regimi squalificati >. . 

che gli Stati Uniti fanno male I 
ad appoggiare, e alla nere* ' 
sita che Washington fondi Sa 
sua sicurezza sul carattere 
delle sue relazioni internazio 
n ili. oltre che sulla forza mi- j 


ilare. 


I__! 


Per l'aggressione in Asia 


Duro attacco agli USA di 


j ' 

Breznev a Vladivostok 


Belgrado 


Negoziati sulle 


relazioni con 
il Vaticano 
e consultazioni 


per un vertice 
di «non impegnati» 


BELGRADO, 19 

11 portavoce del governo iugo¬ 
slavo Dosati Blagojevic ha ri¬ 
mpasto oggi nel corso di una con 
ferenza stampa ad una domanda 
relativa alle voci secondo cui s: 
sarebbero conclusi i colloqui fra 
le autorità jugoslave e la Santa 
Sede Mille loro relazioni. 

I! portavoce ha detto, t E' ve 
ro die Mino m corvo negoziati 
per la M'temnzione delle relazio 
m fra Jugoslavia e Santa Sede. 
Noi riteniamo die saremo pre- 
'!o in condizione di informarvi 
sulla questione. ». 

Il portavoce ha aggiunto che 
sono in corso consultazioni per 
un piccolo vertice dei paesi non 
impegnati. Si è convenuto in li¬ 
nea di principe», egli ha preci¬ 
sato. sulla necessità da parte 
dei leader jugoslavo, egiziano e 
indiano di incontrarsi per discu¬ 
tere vari problemi. 


« Nel Vietnam, l'imperialismo ameri¬ 
cano si scontra sempre più con la cre¬ 
scente solidarietà dei paesi socialisti» 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 19 

Il segretario generale del 
PCUS. Leonid Breznev, ha du¬ 
ramente attaccalo gli imperia¬ 
listi americani e riconfermato 
il pieno appoggio sovietico al 
Vietnam durante un discorso 
pronunciato ieri a Vladivostok, 
la città dell'estremo oriente so¬ 
vietico « più vicina — ha detto 
il leader del PCUS — al tea 
tro bellico dove gli americani, 
superando nani record di crii 
deità e di cinismo, continuano 
la loro sporca guerra contro il 
popolo vietnamita ». 

Breznev ha parlato nel corso 
della manifestazione indetta 
per la consegna dell'Ordine di 
Lenin a quella regione, a rico 
nascimento dei successi otte 
miti nello sviluppo economico. 
Son si può ignorare, ha detto 
Breznev, che le attività dell'im¬ 
perialismo minacciano la pace 
mondiale. Non si può dimenti 
care un solo minuto che i bnm 
bordieri americani attaccano 
ogni giorno città e villaggi del¬ 
la Repubblica democratica del 
Vietnam. 


Pubblicato al Cairo e a Mosca 


Comunicato congiunto 
sulla visita di 
Kossighin alla RAU 


Il documento condanna l'aggressione USA contro il 
Vietnam e la politica britannica verso la Rhodesìa 


Maria A. Macciocchi 


IL CURO. 19. 

I. comunicato sui colio 
qui. fra il presidente Nasser e 
il primo ministro dell’URSS Kos 
i sighm. pubblicato oggi congiunta 
mente al Cairo e a Mosca, infor¬ 
ma tra l’altro che l'Unione Savie 
tica e la RAU hanno esaminato 
con profonda preoccupazione « la 
pericolosa situazione originata 
dalla aggressione contro il popo 
lo vietnamita » che si riflette ne 
gativamente in campo intemazio¬ 
nale. « La RAU e l’URSS - con¬ 
tinua il comunicato — appoggia 
no pienamente il diritto del po¬ 
polo vietnamita a decidere del 
suo futuro così come la sua insi¬ 
stenza nel richiedere il ritiro delle 
forze straniere che intervengono 
negli affari interni del Vietnam. 
Le due parti sono di accordo nel 
chiedere 1 * fine immediata dei 


bombardamenti e ,ic..e ;ruur.-.oni 
contro il Vietnam de! nord ». I 
due paesi hanno confermato la 
necessità di rispettare e di met¬ 
tere m pratica gh accordi ri. Gi¬ 
nevra del 1954. 

I J 1 comunicato rileva quindi che 
* i colonialisti stanno tentando di 
creare una atmosfera di tensione 
nel continente africano ». Il docu¬ 
mento cosi continua: « I-c due 
| parti denuciano i metodi colonia- 
! listici miranti alla sottomissione 
degli africani al giogo di una mi¬ 
noranza straniera nella Rhodesìa 
meridionale. Esse condannano del 
pari la tipica poUtica colonialisti¬ 
ca britannica, che ignora le pro¬ 
prie responsabilità e permette al¬ 
la minoranza razzista straniera di 
persistere nel soggiacere il popo¬ 
lo della Rhodesìa meridionale a. 


* Estendendo la sua aggres¬ 
sione nel Vietnam — ha detto 
più avanti il segretario gene¬ 
rale del PCUS — l'imperiali¬ 
smo americano si scontra sem¬ 
pre più con la crescente soli 
darietà dei paesi socialisti, di 
tutte le forze rivoluzionarie. 
L'Unione Sovietica aiuta e aiu¬ 
terà con fermezza la giusta 
causa del popolo vietnamita ». 

Nell'imperialismo americano. 
Breznev ha poi individuato la 
fonte princi/xile di tensione nel 
l'Estremo Oriente. Da più di 
veiit’anni. egli ha ricordato, gli 
Stati Uniti si sono impiantali 
nella Corca del sud e da quel 
momento il popolo coreano non 
ha mai potuto raggiungere la 
sua unità per ria pacifica. Da 
quando l'imperialismo ameri¬ 
cano ha sostituito l'imperiali¬ 
smo francese in Indocina, nuo¬ 
ve sciagure si sono abbattute 
sul popolo del Vietnam. Gli im¬ 
perialisti americani « hanno 
dunque preso l'abitudine di in 
terrenire negli affari interni 
degli altri paesi e oggi si no 
pongono all'unificazione della 
Corea come all'tinificaziane del 
Vietnam »: questo è il toro ruo 
lo nell'Estremo Oriente. 

L'Unione Sovietica, ha detto 
Breznev, c solidale anche con 
la lotta del popolo coreano per 
l’unità e la liberazione compie 
ta del paese e farà di tutto per 
sviluppare rapporti di amici 
zia. di cooperaz’one e di mu 
tua assistenza col governo del 
la Repubblica popolare della 
Coreo del nord, ravvisando in 
questa azione un importarle 
fattore di pace nell'Estremo 
Oriente. 

Breznev, concludendo il suo 
discordo, s; r rivolto alle trup 
pe dislocate nelle regioni orien 
tali dell’URSS e alla flotta so 
vietica del Pacifico, afferman 
do che € un alto Indio di pre 
parazmne difensiva e una per 
manente vigilanza sono parti 
colarmev.fr indispensabili nella 
attuale situazione inlernnz'o 
. naie ». 


SBARRANO INERMI LA 


STRADA Al CARRI ARMA TI 



DANANG -- Monaci inermi, con la bandiera buddista spiegata, sbarrano in una via di 
Danang la strada a un carro armato che il dittatore Cao Ky ha (riandato nel tentativo di do¬ 
mare la cirtà che si è ribellata al governo fantoccio degli USA. 


(dalla prima panimi) 

un autentica operazione di ra 
slrellamento nelle zone circo 
stanti le pagode, facendo eia 
citare in fretta gli abitanti. Il 
piano era chiaro: si cercava di 
stringere le pagode in un cer¬ 
chio di ferro, per procedere 
poi all'azione decisiva. Un se¬ 
condo combattimento si accen¬ 
deva nel pomeriggio, ma non si 
sono avuti dettagli in propo¬ 
sito. Più tardi veniva annuii 
ciato, con un manifesto firma¬ 
to dal generale dei pai acaduti 
sti Dii Quoc Dong. l'impnsizio 
ne del coprifuoco per 21 ore. 

Intanto, grande eco ha avu¬ 
to l'appello del Fronte di Li¬ 
berazione perché tutte le forze 
contrarie al governo fantoccio 
di Cao Kg si uniscano per rot e 
sciarlo. « Il Fronte di Libera¬ 
zione — ha detto l'emittente del 
FNL — appoggerà la vostra 
lotta. I compatrioti in armi del 
primo corpo d'armata dovreb¬ 
bero insorgere unanimemente 
per rovesciare il governo fan 
loccio ». 

.-1 Saigon, dove ieri sera la 
polizia ha disperso con i gas 
lacrimogeni una manifestazio¬ 
ne aliti-governativa attuata da 
un migliaio di giovani, il go¬ 
verno ha minacciato « severi 
provvedimenti » e il deferi¬ 
mento alla corte marziale dei 
cappellani buddisti che si sono 
dichiarati contro Cao Kt/. 

Per quanto riguarda le noli- 
zie militari, si è appreso che 
si sarebbe conciusa, dopo qua 
si quattro giorni, la battaglia 
che ha visto impegnati a 25 
km. da An Khe. sugli altipiani 
centrali, forze del FNL e tre 
battaglioni della prima divisto 
ne di cavalleria USA. Gli ame¬ 
ricani hanno dovuto chiedere 
ripetutamente l'invio di rinfor¬ 
zi e una intensificazione della 
azione aerea, segno indubbio 
che erano stati ridotti a mal 
partito. Il bollettino settima¬ 
nale delle perdite riferisce in 
tanto che nell'ultima settima¬ 
na sono morti 86 americani. Siiti 
sono stati feriti e 3 risultano di¬ 
spersi. I collaborazionisti de 
nunciano perdite minori: 72 
morti e 19 dispersi. 

Solo 23. a causa del maltem¬ 
po, le incursioni effettuate sul 
nord. Radio Hanoi ha comuni 
calo l'abbattimento di un aereo 
USA, che ha portato a 1.032 
gli aerei abbattuti dal 3 ago 
sto 1904. Un grosso aereo da 
trasporto con cinque uomini a 
bordo c stato inoltre abbattuto 
dai partigiani nel sud. Il Pn 
thet Lao dal canto suo ha an 
nunriato che. sul Laos, sono 
stati finora abbattuti oltre 370 
aerei americani, da quando so 
no cominciate Ir incursioni sul¬ 
le zone libere. 


DALLA l a PAGINA 


Aosta 


a. p. 


RINGRAZIAMENTO 


* FLAVIA PATERNI SERAN 
! DREl, profondamente commossa 
per la dimostrazione di affetto 
tributata al caro ed adorato 


MARIO 


repentinamente scomparso, non 
potendolo fare singolarmente, rin¬ 
grazia tutti coloro che hanno preso 
parte *1 suo immenso dolore. 


MARIO ALICATA 

Direttore 

MAURIZIO FERRARA 

Vice direttore 
Massimo Ghiara 
Direttore responsabile 


Iscritto al n. 243 del Registro 
Stampa del Tribunale di Ro¬ 
ma - L’UNITA' auto-izzazion^ 
a giornale murale n. 4555 


DIREZIONE REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE: Homi. 
Vi* dei Taurini. 19 - Telefo¬ 
ni centralino: 4930351 495V353 
1*15035! 4950355 4951251 19512-'2 
4951253 4951254 495J255 - AB¬ 
BONAMENTI ESITA* (versa- 
menu» «ul c,c postale numero 
' 2*7951. Sostenitore 25 M»ci - 
ì numeri (con il lunedi» an 
nuo 13 :.-0. semestrale T.*** 1 * 
trimestrale 4 100 - ». numeri 
annuo 13 «<*. semestrale 6.750 
trimestrale .15(6 - 5 numeri 
'senza il lunedi e «<nza la 
domenica) annuo 10 350, seme¬ 
strale 5 600. trimestrale 2/s.O - 
Estero: 7 numeri annuo 

25 500. semestrale 13 100 - 6 
ounvri annuo 22 0<4>. «eme- 
-Trale r 250 - RINASCITA 

..nnuo 5 (A4: semestrale 2.600 
Estero annuo 9 00O. sem 4.700. 
ME Nt OVE annuo 5.VO. se¬ 
mestrale 2 6 (4 Estero-, ann-n 
-.0 C«>. semestrale 5 100 
L’UNITA’ + VIE NI OVE + 
RINASCITA: 7 numeri an¬ 
nuo 24 000. 6 numeri annuo 
22 0C0 - Estero: 7 numeri 

annuo 42 000, 6 numeri an¬ 
nuo 33 StO - PUBBLICITÀ*: 
Concessi ©nati a esclusiva S P.t 
«Società per la Pubblicità in 
Italia» Roma. Piazza S. Loren¬ 
zo in Lueina n. 26. e sue suc¬ 
cursali in Italia - Telefoni 
633 541 - 2 - 3 - 4 - 5 - Tariffe 
.millimetro colonna)- Com¬ 
merciale: Cinema L 200. Do¬ 
menicale L. 250: Cronaca Li¬ 
re 250. Necrologia Partecipa¬ 
zione L 150 + 100; Domenica¬ 
le L. 150 + 300: Finanziaria 
Banche L. 500: Legali L. 350. 


sta non è in grado di funziona¬ 
re perchè due consiglieri de. in¬ 
criminati per una tentata concns 
sione di (iOO milioni di lire, si 
sono dimessi e non sono stati 
sostituiti: i Ili consiglieri del PCI 
e della V.V., per protesta contro 
gli attentati alla autonomia c 
contro uno campagna di denun¬ 
cio nei confronti dei dirigenti pn 
polari e autonomisti, hanno ite 
riso di non partecipare più al 
Consiglio e di richiedere nuore 
elezioni, in dose aU'ort. IR del¬ 
lo Statuto speciale. Il Consiglio 
regionale, perciò, non ha più fini 
zionatn poiché le delibere, come 
previsto dall'art. 21 dello Statu 
to. non sono valide se non è pre¬ 
sente la maggioranza dei suoi 
componenti, cioè 18 sii 33. I con 
sighcri disponibili sono 17. ed è 
indiscusso che nessun allo pos¬ 
sono compiere, neanche quello 
di sostituire i dimissionari. 

c In questa situazione non vi è 
altra na elle lo scioglimento 
formale del Consiglio - già pra 
Reamente inesistente — e l'tndi 
zione delle elezioni. 

a Invece, il governo di centro 
sinistra, senza consultare il pre¬ 
sidente della Giunta (come pre¬ 
vede l'articolo 44 dello Statuto 
valdostano), senza rispondere alle 
richieste della presidenza del Con 
siglio regionale e della maggio 
ronza dei snidaci della Valle di 
Aosta, ha deciso l'inno di un 
commissario (non previsto dallo 
Statuto) che dovrebbe convocare 
un Consiglio non funzionante. 
Ciò per supplire al fallimento di 
un altro tentativo illegale esple¬ 
tato dalla democristiana Ariina 
Personnettaz. che aveva tentato 
una convocazione del Consiglio 
senza averne la potestà. 

« Queste sono le vere illegalitd 
che stanno provocando sdegno e 
reazione fra i valdostani, i quali 
ritengono che la ria più demo¬ 
cratica per risolvere le crisi po 
litiche, è quella del giudizio del 
popolo: quindi, elezioni. Tanto più 
che il decantato nuovo centro si- 
rnstrn non potrebbe esprimersi 
se non con i voti determinanti e 
indispensabili dei due consiglieri 
rappresentanti il PIA, partito no 
toriamente antiregionalista. 

In questi giorni diffìcili, di ten¬ 
sione politica, il popolo valdo¬ 
stano ho saputo dimostrare la sua 
maturità ed il suo alto senso ci¬ 
vico. Dimostrazioni popolari sono 
avvenute senza che fo-.se torto 
un capello ad alcuno e senza che 
la polizia fosse presente. Tutti, 
però, sono indignati dal fatto che 
proprio il 18 mangio, minivrrsa 
rio del sacrificio del martire 
della Resistenza e fieli' -Intono 
iwa. Enhlr Channur, ucci o dai 
nazifascisti. il presidente del Con 
•’iglifi dei ministri, on Aldo Moro, 
abbia infcrto un graie colpo alla 
nostra autonomia tur arido un 
« governatore » che nulla ha da 
insegnare alla valle d'Aosta *. 

4 ri Aosta e in tutta la Valle, il 
pesante intervento statale di ieri 
viene considerato come un vero 
e proprio attentalo alle prcro 
native delta '■ Regione. Sono or 
mai molti anni che i valdostani 
sperimentano l'ostilità dei gover 
m nazionali alia piena atluazm 
ne dello Statuto speciale: la zo 
na franca, il riparto fiscale, i di 
ritti sulle acque e sulla scuola, 
il trasferimento dei beni dema 
niali sono alcuni dei molti debiti 
che la DC ha sempre ostinata 
mente rifiutato di saldare con la 
petite patrie. Da molti anni, la 
linea dei poteri centrali nei rap 
fiori’ con la Valle d'Aosta era 


ispirata allo svuotamento di fat¬ 
to dell'autonomìa. Ma mai ti 
era assistilo a un attacco cosi 
violento, a una sopraffazione vo¬ 
si grave come quelli cui si è 
giunti sotto le insegne del cen¬ 
tro sinistra 

Un ordine del giorno e stato 
approvato ieri sera dal comitato 
direttivo dello Federazione regio¬ 
nale del PCI stesso si sottolinea 
I illegittimità dell' aznme gover¬ 
nativa e i peneo'i che essa fa 
gravale sul fnlino deirautouom'a 
valdostana 

L'ordine del giorno plaude poi 
alla popolazione valdostana che 
in questi aiorni ha dimostrato In 
fermo volontà ih oppor. si ad ofini 
prepotenza e addn enire -il pii 
presto ti libere elezioni /•' ut 
vita tutti oh autonomisti, uh un 
tifascisti e 1 silicei i demorrat et 
a unirsi in questa deeis io mo¬ 
mento per l'avvenire uutniiomi- 
stieo della Valle d'Aosta e con¬ 
tinuare la lotta democratica i mi¬ 
tro i vergognosi e pesanti colpi 
di mano dei dirigenti locali del 
centro sinistra e del governo di 
Roma, per il ripristino della le¬ 
galità e per l’integrale at'uazih 
ne dello statuto spenale valdo¬ 
stano ». 

L’Unione Valdotnnie ha ddhi-n 
stasera un manifesto in cui ri¬ 
corda clip cent‘due anni fa. il 
IR mangio '44. le canaglie nere 
trucidarono Emilc Chanmu. uno 
dei massimi dirigenti della Rpu- 
sicura e del Movimento antimo- 
mista valdostano. Nello sti-'-o 
giorno anniversario del mauro 
di Chnnoui — si legge nel ma- 
niteslo — la DC e i suoi allenti 
hanno cercato - di pugnalare la 
autonomia con la nomina di un 
gnuleiter romano ■. ina d popolo 
rnldosfauo : saprà salvare la sua 
libertà conilo i falsi democra¬ 
tici » 

L’antidemocraticita dell'nitcr 
cento anveniativo traspare an¬ 
che all’impegno con cui i fogli 
del centro sìnistia tentano di 
darne una spiegazione come s at¬ 
to di necessità ». Cosi. ieri, il 
quotidiano democristiano di To¬ 
rino. costretto dalle cose a rico¬ 
noscere clic la * procedura » adot¬ 
tala do DC e alleati od Aosta 
è * soggetta a qualche apnunto ». 
(iiunaeva a teorizzare l'azione 
autoritaria dello Stato scrivendo 
che < l'essenziale... è Un funzio¬ 
nare l’Assemblea ». rivedendone 
se necessario * il meccanismo ». 
In nome di questa * essenzialità » 
della volontà e degli interessi po¬ 
litici democristiani, si r nomi¬ 
nato d commissario governativo, 
trascurando invece la via certa¬ 
mente più loi/ica e democratica ■ 
d ricorso alle urne e alla Mirra 
'•sprrssioue della scelta popoline. 

t.a richiesta delle elezioni ver¬ 
ni i innovata domenica, ad AoUa. 
nel torso ih ina aratale mani- 
tentazioni fiofio'arr per l'antoi.a 
lina indetta dal /’(’/. dal PSIl’P 
<■ rln'ITnioim Valdo’amr 


Dibattito a 
Milano sull'unità 
sindacale 


Fn.i conversazione sui piublctui 
del sindacato in Italia m sto! gei a 
oggi al Circolo Perini a Milano. 
Il dibattito sara diretto da! pre¬ 
sidente delle ACLI. signor Alba¬ 
ni. La CGIL, la C1SL e la UIL 
saranno rispettivamente rappre¬ 
sentate da Bonaicini. Romei • 
Ridotti <A D I.S » 


l’editoriale 


Sub. Tipografico G. A. T, E. 
Roma - via dal Taurini n. 19 


sulla ** impossibilità » di un’azione unitaria con il PCI. 
Ma non è forse vero il contrario? Non è forse vero 
che là dove il PSI si batte davvero contro il modera¬ 
tismo e il centrismo democristiano, là esso è a fianco - 
del PCI e del PSIUP. e che solo da tale unità la lotta, 
e spesso la vittoria, è rosa possibile? Il compagno De 
Martino ha potuto citare, come « importanti realiz¬ 
zazioni del centro-sinistra », due soli esempi concreti: 
quello della legge sulla giusta causa, c quello delle 
conclusioni cui è giunto il dibattito sull’Università di 
Roma. Orbene — a parte le riserve aperte che special- 
mente dopo le bugie contenute nella lettera di Moro 
all’on. La Malfa noi non possiamo non ribadire sulle 
conclusioni cui è sfociato alla fine il dibattito sulla 
Università di Roma — che cosa c’entrano queste « due 
realizzazioni » col centro-sinistra? 

Esse sono state imposte da lotte condotte da uno 
schieramento diverso dal centro-sinistra, c di cui \ 
comunisti erano parte integrante, da uno schiera¬ 
mento, in un certo senso, di « nuova maggioranza ». 
Il centro-sinistra, se mai, ha agito per contenere, 
limitare, svuotare gli sbocchi positivi di quelle lotti. 
Non dice nulla tutto questo al compagno De Martino? 
In ogni caso, dirà qualche cosa agli elettori del 11 
giugno. 
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BARI ^ iec * ' n ^ zza nel capoluogo 

pugliese: il PCI è al primo posto 

j ' 

/ , 
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Nella lista de entrati 
gli esponenti della destra 

Spiccano I nomi dello scelbiano avv. Basso, dell'Industriale Marino, del presidente dei commer¬ 
cianti Romito, deirimprenditore edile Dioguardi - Assenti Lozupone, Lamaddalena e Gerardi 


l Unità / venerdì 20 moggio 1964 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 19. 

Lo schieramento elettorale 
per il rinnovo del Consiglio 
comunale del capoluogo puglie¬ 
se è stato ormai completato 
con la presentazione delle ulti¬ 
me ciurlile liste (PSI, PNM, 
PLI. Piti e DC) che si sono 
aggiunte agli altri cinque pre¬ 
cedenti (PCI che ha il pri¬ 
mo posto, PSDI, MSI, PSIUP, 
PDIUM). 

Il dato politico più di rilie¬ 
vo dello schieramento è rap¬ 
presentato daH’ultcriore ster¬ 
zata a destra della DC che è 
stata conformata da alcuni si¬ 
gnificativi nominativi che sono 
compulsi nella lista e da di- 
\rrse defezioni. Mancano dalla 
lista de molti consiglieri che. 
anche se non si potei ano defi¬ 
nire di sinistra, si erano pre¬ 
sentati quattro anni or sono, 
almeno a parole, con un certo 
spirito di rinnovamento. In 
compenso sono entrati nella li 
sta democristiana lo scelbiano 
avvocnto Quintino Basso, giù 
segretario prnvincile della DC. 
che era rimasto assente dalla 
vita politica cittadina per qua¬ 


si un decennio, l’operatore eco¬ 
nomico e industriale commen¬ 
datore Marino, il presidente 
dell’Associazione commercianti 
Romito, l’imprenditore edile 
Dioguardi. 

Un ritorno nella lista de è 
quello dell’avvocato La Volpe, 
nel passato legale della socie¬ 
tà privata che gestiva il ser¬ 
vizio di pubblici trasporti ora 
municipalizzato, o che era sta¬ 
to sempre avverso alla pub¬ 
blicizzazione di questo servi¬ 
zio durante le passate ammi¬ 
nistrazioni minoritarie de. 

Nella lista de si notano an¬ 
che assenze di rilievo. Primo 
fra tutti l’ex sindaco della pri¬ 
ma edizione del centrosinistra 
e capolista di quattro anni fa 
ingegnere Lozupone che la DC 
questa volta non ripresenta. I 
motivi sono noti. Lozupone è 
stato travolto da una serie di 
scandali nel settore dcll’edili- 
zin denunciali dai comunisti 
al Consiglio comunale due an¬ 
ni or sono e per i quali deve 
rispondere alla magistratura 
del reato contestatoali di in¬ 
teressi privati in ntto di uf¬ 
ficio. insieme all’ex segreta- 


FOGGIA 


Viva disapprovazione per 
il ricatto di natura religiosa 
a San Giovanni Rotondo 


Dal nostro corrispondente 

_ FOGGIA, 19 

Intensa è la mobilitazione del 
Partito e di tutti i democratici 
di San Giovanni Rotondo per da¬ 
re uH’mmnini.strazione comunale 
una maggioranza di sinistra, ca¬ 
pace «li risolvere i gravi problemi 
di carattere economico e sociale 
che da molti anni sono rimasti 
insoluti per l’incapacità e la man¬ 
cata volontà politica della DC 
e del governo di centrosinistra 
di affrontarli. Confusione e panico 
regnano nelle file della DC c dei 
partiti del centro-sinistra. 

L’episodio del ritiro della can¬ 
didatura deH’inscgnante Antonio 
Giuliuni dnllu lista del PCI veri¬ 
ficatosi nello stesso goorno del 
suo matrimonio, a seguito di pres¬ 
sioni e ricatti di qualche religio¬ 
so, ha provocato un effetto con¬ 
trario a quello desiderato dall’i¬ 
spiratore democristiano. Infatti 
decine e decine di nuove mani¬ 
festazioni di consenso al program¬ 
ma e alla lista comunista per¬ 
vengono continuamente alla sezio¬ 
ne del PCI e ai singoli candidati 
della lista comunista da parte 
di lavoratori, intellettuali, com¬ 
mercianti. nrtiginni, iscritti o già 
elettori dellu stessa DC. 

Non è azzardato affermare che 
il gesto del parroco che ha co¬ 
stretto il Giuliani a ritirare la 
candidatura ha provocato anche 
una vera e propria ribellione tra 
i cattolici c tra una parte della 
DC. Diversi preti c monnei. in¬ 
fatti, non si sono trattenuti in 


| questi giorni daU’esprimere la 
propria severa disapprovazione 
per il gesto del parroco anche 
perchè tale gesto non è in linea 
con gli orientamenti del Concielio 
Vaticano II e con gli insegna- 
menti di Papa Giovanni. 

Frattanto la Tenenza dei cara¬ 
binieri di San Giovanni Rotondo 
ha iniziato le indagini per ac¬ 
certare i fatti che hanno indotto 
l insegnante Giuliani a fare la 
dichiarazione di ritiro della can¬ 
didatura verificatasi, come già 
detto, contemporaneamente alla 
celebrazione del suo matrimonio 
religioso, al (ine di accertare 
eventuali responsabilità e rimet¬ 
tere quindi gli atti alla magistra¬ 
tura per l’applicazione delle san¬ 
zioni penali previste dalla legge 
elettorale. 

Net giorni scorsi si è svolta 
a San Giovanni Rotondo una 
grande manifestazione elettorale 
organizzata dal PCI nel corso 
della quale ha parlato, sul tema 
« I comunisti e i cattolici di 
fronte ai problemi di oggi » il 
compagno Paolo Bufalini. Alla 
manifestazione erano presenti ol¬ 
tre quattromila lavoratori che 
gremivano piazza Municipio, no¬ 
nostante l'inelemenzn del tempo. 
Numerosi anche 1 cattolici. 1 mi¬ 
litanti e gli esponenti della DC 
presenti alla manifestazione co¬ 
munista. In prima fila, ascolta¬ 
vano con grande interesse il di¬ 
scorso del compagno Bufalini 
numerosi sacerdoti. 

r. c. 


rio del Comitato comunale ba¬ 
rese della DC, ingegnere La¬ 
maddalena. anch’egli assente 
questa volta dalla lista. Man¬ 
ca anche l’ex assessore ai La¬ 
vori Pubblici della prima edi¬ 
zione del centrosinistra inge¬ 
gnere Gerardi. anch’egli coin¬ 
volto in quegli scandali anche 
se non iia ricevuto, come gli 
altri compagni di partito, il 
mandato di comparizione del 
magistrato. 

La compilazione delia lista 
de è stata dunque conseguen¬ 
za di un compromesso fra le 
varie correnti del partito sul¬ 
la base della spartizione del 
potere dn cui ne è uscita vit¬ 
toriosa la parte più conserva¬ 
trice. 

Nulla di nuovo nelle altre 
liste dello schieramento di cen¬ 
trosinistra. tranne l’assenza 
del professor Bartolo della li¬ 
sta del PRI perché nuche egli 
ha ricevuto, come le altre per¬ 
sonalità già citate, il mandato 
di comparizione del mneistra- 
to per i medesimi scandali edi¬ 
lizi. 

Nel complesso tutto lo schie¬ 
ramento di centrosinistra è ar¬ 
rivato alla presentazione delle 
liste fra enormi difficoltà por 
il fallimento della sua politica 
che nel quadriennio tra due 
edizioni di questa formula po¬ 
litica. ha segnato continui e 
progressivi momenti di invo¬ 
luzione politica in cui il PSI 
ò finito col rimanere impri¬ 
gionato e travolto. 

Nel settore delle destre un 
qundro squallido. I soliti vec¬ 
chi uomini rappresentanti del 
triste passato, o uomini che 
hanno già amministrato la cit¬ 
tà ni tempi della maggioran¬ 
za monnreo-faseista e che get¬ 
tarono Bari nelle mani dogli 
speculatori di suoli edificatori, 
o infine rappresentanti diretti 
di questi speculatori. 

Sono gli uomini, molti dei 
quali già presenti nel Consi¬ 
glio comunale uscente, che co¬ 
me ultimo otto della loro at¬ 
tività amministrativa hanno 
votato con la DC e con il cen¬ 
trosinistra per respingere le 
proposte del professor Quaroni 
per dare a Bari un nuovo pia¬ 
no regolatore generale capace 
di porre un freno alla specu¬ 
lazione e dia un nuovo asset¬ 
to urbanistico alla città. Con 
questo volo infatti — che ha 
accomunato la DC. lo schle- 
rnmento di centrosinistra e le 
destre — l’amministrazione 
uscente ha chiuso il suo qua¬ 
driennio che è stato di pieno 
fallimento in tutti 1 settori del¬ 
la vita cittadina. 

Con la ultimazione della pre¬ 
sentazione delle liste intanto, 
la campagna elettorale per il 
rinnovo del Consiglio comuna¬ 
le è entrata nella fase più 
viva. Grande successo e con¬ 
sensi ha avuto ieri sera il co¬ 
mizio di apertura della cam¬ 
pagna elettorale del PCI nel 
corso del quale hanno preso 
la parola 11 compagno onore¬ 
vole Mario Assennato e il ca¬ 
polista comunista compagno 
Alfredo Reichlin. 

Italo Palasclano 


TARANTO 


Nuove proteste contro 
l'aumento delle tasse 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 19 

Un grave ed esteso malcon¬ 
tento serpeggia tra i lavoratori 
di Taranto a seguito dei nuovi 
accertamenti por la imposizione 
della tassa di famiglia messi in 
atto dalla maggioranza di cen¬ 
trosinistra al Comune. Già l'al¬ 
tro giorno circa 1500 lavoratori 
dell’arsenale militare marittimo 
hanno protestato davanti alla 
commissione intema, ma cre¬ 
scente è l'agitazione anche negli 
altri stabil. menti lo cu: mae¬ 
stranze stanno ricevendo giorno 
per g.omo le noti fiche dalle qua¬ 
li apprendono che ne» '67 do¬ 
vranno pagare per sole tasse di 
famiglia dalle 15 allo 25 mila li¬ 
re in luogo delle 2-3 mila lire 
attuali. 

Questo nuovo colpo mferto 
ai lavoratori sarà forse il più 
duro ma non è isolato: prece¬ 
dentemente gli stessi lavoratori 
avevano ricevuto le notifiche 
relative all'accertamento per la 
imposizione della tassa di net¬ 
tezza urbana che è aumentata 
nella quasi totalità dei casi fino 
al 300 por cento. 

Ma quel che è più grave è 
che questo inasprimento fiscale 
giunge nelle case dei lavoratori 
tarantini in un momento in cui 
la disoccupatone sfiora le tren¬ 
tamila unità: in un momento in 
negli stabilimenti navali di 
Stanto si sta lavorando quaran¬ 
ta ore alla settimana con la per¬ 
dita di circa ventimila lire men¬ 
sili su salario; quando vaste ca¬ 
tegorie di lavoratori (e presto 
anche gli statali) sono in lotta 
par ragioni salariali; quando la 


cri-i dell'edilizia pubblica è al 
massimo: quando il disservizio 
dei trasporti fa spendere ai la¬ 
voratori più tempo e più danaro. 

In una situazione Cioè nella 
quale l’economia cittadina, lun¬ 
gi dal consentire una maggiore 
capacità contributiva rende sem¬ 
pre meno possibile la copertura 
dei bilanci familiari. 

Quando, recentemente, l’am¬ 
ministrazione comunale presen¬ 
tò il « piano quadriennale di svi¬ 
luppo della città » la Giunta di 
controsinistra assicurò che dai 
nuovi accertamenti non sarebbe¬ 
ro dentati inasprimenti fiscali. 
Ma i comunisti denunciarono su¬ 
bito che si trattava del contra¬ 
rio e votarono contro quel «pia¬ 
no ». Votarono contro perchè la 
impostazione data agli accerta¬ 
menti dei redditi doveva porta¬ 
re. come ha portato, inevitabil¬ 
mente ali’inasprimer.to fiscale al 
danni principalmente dei lavora¬ 
tori i cui redditi sono i soli ac¬ 
certabili. 

Il gruppo comunista al Comu¬ 
ne non si è limitato a votare con¬ 
tro. Esso ha proposto una poli¬ 
tica tendente (con i fatti e non 
con le « raccomandazioni » al go¬ 
verno) alla riforma della finan¬ 
za locale nel quadro della quale 
battersi per elevare la quota di 
abbattimento alla base (parte 
del salario non soggetto a tas¬ 
sazione) da 350 mila a 600 m:La 
lire. Il grjppo comunista ha in¬ 
dicato altresì in un nuovo asset¬ 
to economico della città nell’am¬ 
bito di una diversa politica eco¬ 
nomica del paese, la via che 
consenta di assicurare una mag¬ 
giore entrata al Comune colpen¬ 
do i grossi redditi da profitto 


e non quelli da lavoro. 

Ma queste proposte sono state 
tutte respinte perchè in contra¬ 
sto con la politica dei redditi e 
del contenimento della spesa pub¬ 
blica condotta da Igovemo cen¬ 
trale e fatta propria dall’ente 
locale tarantino. E oggi con que¬ 
st'ultimo provvedimento appare 
chiaro che di linea politica si 
tratta e non di altro. Ne fa fede 
il fatto che questa amministra¬ 
zione. immobile e conseziente di 
fronte all'azione spregiudicata dei 
grandi monopoli incapaci di af¬ 
frontare uno solo dei gravi pro¬ 
blemi che travagliano la collet¬ 
tività (la casa, la scuola, il ser¬ 
vizio di nettezza urbana. ì tra¬ 
sporti. l’acqua eccetera eccetera), 
trova la possibilità di rendersi 
attiva solo per strombazzare ai 
quattro venti velleità pianifica¬ 
trici peraltro condizionate dalla 
necessità di contenerle entro i 
limiti sanciti dal governo, e quan¬ 
do si tratta di far pagare ai la¬ 
voratori le maggiori entrate del 
Comune. 

Ora alcuni esponenti socialisti 
di fronte al dilagare del malcon¬ 
tento vanno «assicurando» che 
gli accertamenti saranno sospe¬ 
si. Ma è tempo di prendere posi¬ 
zione e i socialisti dovrebbero 
essere i primi a farlo affinchè 
sia non sospeso ma radieamet- 
mente modificato il criterio di 
tassazione per non aggravare ul¬ 
teriormente i già provati bilanci 
dei lavoratori della nostra città. 
Se Unto non può o non è capa¬ 
ce di fare la Giunta di centro- 
sinistra, aia costretta a dimet¬ 
tersi 

Elio Spadtro 


Sui temi dell’irrigazione 


e della programmazione 


Qualificata 
partecipazione 
ai convegno 
interregionale 
di irsina 


Nostro 


servizio 


IRSINA. 19. 

Con la partecipazione di 
centinaia di cittadini e di nu¬ 
merose delegazioni di ammi¬ 
nistratori comunali lucani c 
pugliesi si è svolto a Irsina 
nell'ampia sala del cinema 
Lucania affollata in ogni or¬ 
dine di posti, il convegno in¬ 
terregionale indetto dal Comu¬ 
ne democratico sui temi delia 
irrigazione, sviluppo economi¬ 
co e programmazione demo¬ 
cratica. 

Al centro del dibattito aper¬ 
to dalla relazione del sindaco 
di Irsina, compagno Scialpi, e 
nella mozione finale approvata 
dai convenuti, oltre a prende¬ 
re cori» la drammatica de¬ 
nuncia delle condizioni econo¬ 
miche e sociali e dell’arretra¬ 
tezza che si registra nell’agri¬ 
coltura lucana e in modo par¬ 
ticolare della zona pre-murgia- 
na, è stato posto il problema 
deH'utilizzazione delle acque 
per uso irriguo, potabile e In¬ 
dustriale, come condizione es¬ 
senziale e primaria per risol¬ 
vere la crisi economica e so¬ 
ciale delle due regioni di 
Puglia e Lucania. 

Lo sguardo al panorama eco¬ 
nomico delle due regioni assai 
approfondito nelle sue com¬ 
ponenti e nei suoi aspetti es¬ 
senziali, non ha però impedito 
a questo convegno di fissare al¬ 
cuni temi di lotta immediata 
per avviare il loro sviluppo 
attraverso un piano di utiliz¬ 
zazione e distribuzione delle 
acque irrigue del Basentello e 
del Bratano e un processo di 
miglioramento fondiario, di tra¬ 
sformazioni agrarie e di svi¬ 
luppo economico della fascia 
pre-murgiana alla quale sono 
interessati oltre venti comuni 
apulo-lucani. 

Ai lavori del convegno, che 
ha arricchito di contenuti nuo¬ 
vi e di indicazioni preziose il 
dibattito sul tema della pro¬ 
grammazione in corso nelle 
due regioni pugliese e lucana, 
hanno preso parte parlamenta¬ 
ri, consiglieri provinciali di 
Mafera, Potenza e Bari, sin- 
dacl e assessori di numerosi 
comuni della fascia pre-mur- 
glana. dirigenti sindacali, rap¬ 
presentanti de! partiti demo¬ 
cratici fra cui il compagno Pa¬ 
ce segretario della Federazione 
comunista di Matera, il dottor 
Stefano Notarangelo segretario 
provinciale del PSIUP, il com¬ 
pagno Rossi vice sindaco di 
Matera per la federazione so¬ 
cialista. dirigenti di alcuni im¬ 
portanti enti pubblici e asso¬ 
ciazioni come il Consorzio di 
bonifica, rappresentato dal suo 
direttore generale ingegnere 
Ragone e l'associazione dei pe¬ 
riti agrari rappresentata dal 
suo vice presidente nazionale 
professor Girolamo Cosmo. 

Per l’Alleanza nazionale dei 
contadini è intervenuto il com¬ 
pagno Giovanni Dello Iacovo. 
Fra le adesioni ufficiali per¬ 
venute alla presidenza quella 
dell’avvocato Peracine presi¬ 
dente della Amministrazione 
provinciale di Matera. del pro¬ 
fessor Matteo Fantasia presi¬ 
dente della Amministrazione 
provinciale di Bari, dei dot¬ 
tor Vittorio Fiore a nome del 
gruppo meridionalista di Ba¬ 
ri. del senatore Battino Atto¬ 
rcili presidente del gruppo se¬ 
natoriale socialista e del de¬ 
putato comunista Sìmone De 
Fiorio. 

Per la cronaca dei lavori 
bisogna aggiungere che nei 
corso del dibattito hanno pre¬ 
so la parola l'assessore Di Lil¬ 
lo. il sindaco dì Gravina com¬ 
pagno Petrara. il dottor Mani¬ 
cone del PSIUP, il professor 
Cosmo, il senatore Petrone, 
l’ingegnere Ragone e il com¬ 
pagno Dello Iacovo. 

d. n. 


Culla 


REGGIO CALABRIA. 19 
La casa del compagno Tomma¬ 
so Rossi, della segreteria regio¬ 
nale calabra del PCI, è stata al¬ 
lietata dalla nascita di un bel 
maschietto. 

Al compagno Rossi, alla sua 
consorte, compagna Anita Croce, 
al piccolo Daniele, quartogenito, 
vivissimi auguri da parte del 
Comitato regionale, della Fede¬ 
razione reggina del PCI e del- 
r« Uniti *w 


SICILIA | 

I 


Trasporti 
o ricatti? 


Una vivace battaglia sin¬ 
dacale, prima: una grave de¬ 
nunzia firmala dai segretari 
del Psi. del Psdi e del Pr j 
di Ragusa, poi: ed ora una 
interpellanza comunista han¬ 
no rivelato un nuovo e intol¬ 
lerabile episodio di malcostu¬ 
me del centro sinistra sici¬ 
liano che vai proprio la pe¬ 
na di riassumere ad edifi¬ 
cazione dei pochi che, mal¬ 
grado tutto, conservano anco¬ 
ra Qualche illusione sui crite¬ 
ri della gestione del potere 
regionale. 

I fatti, innanzi tutto. Falli¬ 
sce a Ragusa la ditta Di 
Raimondo, la più importante 
impresa privata che gestisca 
autolinee nella Sicilia orien¬ 
tale e sino aH'agrigentino 
(duecento dipendenti, ottomi¬ 
la chilometri di circuito at¬ 
traverso cinque province). Il 
personale si batté, e conti¬ 
nua a battersi, per l’interven¬ 
to dell’azienda pubblica dei 
trasporti che opera nel terri¬ 
torio della regione: l'ossesso 
re regionale ai trasporli pro¬ 
tempore. il fanfamano \'ico¬ 
letti, affida allora linee e 
lutezi della Di Raimondo in 
gestione temporanea all'Ast. 

Alia scadenza della validi- 
tà dell'affidamento, la con¬ 
cessione viene rinnovata per 
altri due mesi, e cioè sino 
al 30 maggio. Nell'imminen¬ 
za della scadenza (e della 
sua non ulteriore prorogabi¬ 
lità) della gestione provviso¬ 
ria. i dipendenti della Dì Rai¬ 
mondo. il sindacalo unitario 
e un vasto schieramento di 
forze politiche del ragusano 
e dj altre province interessa¬ 
te al circuito e interpreti del 
disagio della popolazioni, re¬ 
clamano dai nuovo assessore 
regionale ai trasporti, il « sin¬ 
dacalista » de Grimaldi, il 
definitivo trasferimento della 
concessione all'Ast. 

Beh, sapete cosa risponde 
Fon. Grimaldi e qual è il 
suo atteggiamento conferma¬ 
to anche pubblicamente a Ca¬ 


tania e altrove, in convegni 
e assemblee? Che i dipenden¬ 
ti della Di Raimondo abban¬ 
donino la Cgil e passino in 
blocco alla Cisl — afferma 
l'assessore del centro-sinistra 
—. e allora le linee saranno 
definitivamente Iras/erife al- 
l'Ast: in caso contrario nien¬ 
te concessione, perché vuoi 
dire che i lavoratori non 
« apprezzano » l'opera « infa¬ 
ticabile i> che la Cisl e j suoi 
deputali (nel caso specifico 
Grimaldi porta l'esempio del¬ 
la sua «spalla». Voti. Avola) 
svolgono a tutela dei loro in¬ 
teressi. 

Chiaro, no? E siccome in 
parole povere un disenrsetto 
del genere si può definire 
soltanto come un ricatto, ro¬ 
si l'hanno chiamato ~ denun¬ 
ziandolo ai dirigenti regionali 
dei rispettivi partiti e alle 
loro delegazioni al governo — 
i segretari provinciali socia¬ 
lista. socialdemocratico e re- 
pubblicano di Ragnsa in una 
energica lettera di protesta 
che bo''a Grimaldi e i « sin- 
dacalisfi » su ai pari per quel 
che sono e meritano d'essere. 

E ’ probabile che. quando 
sarà costretto a risnnndrre 
ntrinterpellanza del Pei. l ‘as¬ 
sessore tenti di rimunniarsi 
quel che ha detto: questo non 
conta gran che. 

Onci che imporla sono i 
fatti, e le condizioni di dege¬ 
nerazione polilfca e morale 
che rendono passibile ad un 
membro di quel governo chp 
per antonomasia (nenniana) 
dorrebbe rendere « ognuno 
più libero ». di esercitare il 
potere con forme e criteri 
così scandalosi, con fini di 
porte così inammissibili, con 
un disprezzo cosi intollerabile 
per i diritti non soltanto di 
duecento lavoratori, ma di in¬ 
fere popolazioni le cui esigen¬ 
ze venoono condizionate da 
una siffatta « politica » dei 
trasporti pubblici. 

g. f. p. 


SARDEGNA 


I guasti del centrosinistra 
in decine di amministrazioni 


Suids: non te Comune 
in grndo di govemure 



Una manifestazione di minatori del Sulcls-lgleslente. Nelle miniere del bacino metallifero sono 
ancora in corso gii scioperi articolati per 11 contratto di lavoro 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI. 19 

La airi del ccntroritiiMra in 
Sardegna, è noto, ha avuto nei 
giorni scorsi una dimostrazione 
clamorosa a Sassari, dove è stala 
eletta ima giunta monocoloi e 
democristiana eoi» l'appoggio dei 
liberali e dei fascisti. La DC ha 
ancora una volta dimostrato che 
tutte le alleanze sono buone, pur 
di mantenere il monopolio del 
potere: iierciò, buttando a mare 
nella seconda città dell’Isola i 
propri ulleati laici, ha puntato 
apertamente e sfacciatamente sul 
sostegno delle destre. Il caso di 
Sassari dimostra che il centro 
sinistra, in Sardegna, non solo 
attraversa una profonda crisi, ma 
è caduto nel più profondo ma¬ 
rasma. 

La paralisi amministrativa è 
totale in diecine e diecine di 
comuni, piccoli e grandi. Basti 
citare l’esempio del Sulcis: non 
c'è un comune di centrosinistra 
che stia in piedi. Se la crisi non 
è ai>erta da tempo, può scoppiare 


ila un momento «d'altro, oppure 
è latente e costringe gli ammini¬ 
stratori a compiere i più rischiosi 
equilibrismi pur di durare. A 
Gonnesa due assessori democri¬ 
stiani (.Boi e ('olili) si sono dì 
messi; ad essi si è aggiunto un 
terzo consigliere dello Messo par¬ 
tito. I tre, uscendo dalla mae 
gioranza, hanno pubblicamente 
accusato il sindaco e gli assessori 
di inerzia e immobilismo, deci¬ 
dendo la costituzione di un grup 
po indipendente. Il Boi. oltre ad 
essersi dimesso dalla giunta e 
dal gruppo, sì è dimesso dalla 
carica di membro del comitato 
provinciale democristiano. 

Il malcontento per la politica 
della maggioranza è esteso ora 
al PSd’A: un consigliere sardista, 
infatti, insoddisfatto dello linea 
politica (In qui seguita, si orienta 
verso una nuova formula ammi¬ 
nistrativa. Non c'è più possibilità, 
a Gonnesa. di una base d’intesa 
tra i partiti che oggi governano, 
mentre esiste un nuovo schiera¬ 
mento: il PCI con 7 seggi, i de 
indipendenti con 3 seggi e il 


COSENZA: a proposito dei licenziamenti a Cetraro 

Grossolana deformazione della 
verità per difendere Faini 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 19 

La questione dei licenziamenti 
di Cetraro non è ancora chiusa. 
I pennivendoli dei padroni si so¬ 
no messi all’opera e nel modo 
più sfacciato cercano di sostenere 
tesi che fanno letteralmente a 
pugni con i fatti. E’ ormai certo, 
dimostrato con fatti alla mano, 
che i licenziamenti effettuati da 
Faini nel lanificio di Cetraro non 
hanno nulla a che fare con la 
lamentata mancanza di commes¬ 
se e quindi di lavoro, è anzi vero 
il contrario. La direzione del la¬ 
nificio di Cetraro, infatti, non ha 
volutamente partecipato a tutte 
le aste indette negli ultimi due 
anni dal Ministero della Difesa 
rinunciando praticamente alla e- 
ventuale attribuzione di circa 500 
mila capi di vestiario. Le bugie 
di Faini insomma sono venute su¬ 
bito a galla appena l’Amministra¬ 
zione comunale di Cetraro ha de¬ 
ciso di svolgere un’indagine pres- 
sos il Ministero della Difesa da 
cui è appunto emerso che se il 
lanificio avesse voluto lavoro a- 
vrebbe potuto procurarne in ab¬ 
bondanza dallo Stato. 

L’Unità fu il solo giornale, due 
mesi fa. a denunciare le maga¬ 
gne di Faini e a mettere in guar¬ 
dia l’opinione pubblica, la popo¬ 
lazione e soprattutto gli operai di 
Cetraro dicendo chiaramente che 
i licenziamenti erano dovuti a 
due fattori: l'ingresso anche nel 
lanificio di Cetraro di nuove e più 
moderne macchine in grado di so¬ 
stituire sempre più un maggior 
numero di lavoratori e la vasta 
e capillare rete di sfruttamento 
creata da Faini in tutta la zona 
di Cetraro con le lavoratrici a 
domicilio. 

Ciò a Faini non è andato a 
genio: l’essere rimasto comple¬ 
tamente Isolato, il non avere avu¬ 
to la solidarietà di nessuno, nem¬ 
meno della Democrazia Cristiana 
locale, evidentemente non gli è 
piaciuto perché subito è corso ai 
ripari ed ha preso le « misure » 
del caso. Perché fosse fatto ap¬ 
parire ancora come il « benefat¬ 
tore » di Cetraro. « pioniere del 
Sud depresso ». buon padre di 
famiglia che si preoccupa dei 
suoi operai (ma li licenzia), il 
conte Faini ha infatti mobilitato 
due grossi giornali della borghe¬ 
sia conservatrice. Globo e Gior¬ 
nale d’Italia, che hanno fatto a 
gara rei propinare idiozie e fal¬ 
sità d’ogni genere. 

In quest’orgia di falsità che ha 
avuto punte davvero triviali si è 
particolarmente distinto il Gior¬ 
nale (Tltolia (della Conflndu- 
stria). In una recente corrispon¬ 
denza su cinque colonne questo 
giornale, dopo aver levato un co¬ 
ro di inni e osanna all’indirizzo 
del padrone, è arrivato a dire 
die «la buona volontà che Faini 
sta dimostrando a Cetraro trova 
consensi tra i più diretti inte¬ 
ressati: gli operai ». Avete ca¬ 
pito? Gli operai sarebbero con¬ 
tenti di essere licenziati. 

E allora perché le agitazioni 
degli operai, le manifestazioni di 
tutta la popolazione. gH ordini del 
giorno contro Faini votati a ri¬ 
petizione nel Consiglio comunale 
di Cetraro da tutti i gruppi poK- 
tid? Si. questo Io ammette lo 
spregiudicato articolista del Gior¬ 
nale d’Italia: effettivamente c'è 
stata a Cetraro negli ultimi tem¬ 
pi un'atmosfera un po* calda, ma 
la colpa di tutto secondo lui è di 
«certa stampa, male informata 
e spesso in mala fede che, con¬ 
dendo il tutto con una scarsa co¬ 
noscenza dei problemi che defi- I 



Cetraro ha manifestato contro i licenziamenti effettuati da Faini nel lanificio. Il gonfalone del 
Comune, portato da sindacalisti, operai e amministratori comunali, sottolinea l'unità piena rag¬ 
giunta fra tutte le forze democratiche cittadine in difesa dei lavoratori colpiti e dell'economia 


nisce tessili quando tessili non 
sono perché a Cetraro Io stabi¬ 
limento è maglificio (sic!), sus¬ 
surra nelle orecchie degli ope¬ 
rai: la Faini non ha voluto le 
commesse ». 

Le cose stanno ben diversamen¬ 
te. dice a questo pùnto l’articoli¬ 
sta. e ci spiega che « Gli indu¬ 
striali del settore, ecco il pro¬ 
blema. sono costretti a compete¬ 
re con altri produttori che vi¬ 
vono ai margini, eludendo ogni 
forma di controllo e sottraendosi 
agli obblighi che invece gravano 
su tutti gli altri operatori. Non 
pagano i contributi previdenziali, 
non si assoggettano alle legei 
previste per il lavoro minorile, 
evadono sistematicamente ogni 
forma di tributo diretto ed in¬ 
diretto e ben difTicilmente la lo¬ 
ro irregolare attività trova la do¬ 
vuta e necessaria sanzione ». 

E Faini che cosa fa? Non è 
forse lui il primo a mettere sotto 
t piedi e trasgredire sistemati¬ 
camente tutte le norme che il 
pennivendolo ha così efficacemen¬ 
te elencato? Non è lui che stret¬ 
ta in modo inumano oltre cin¬ 
quecento donne (sono più deali 
operai dello stabilimento) — per 


10 più ragazze di 14-15 anni — 
sparse in tutta la zona di Ce¬ 
traro che lavorano a domicilio 
per conto suo e per poche mi¬ 
gliaia di lire al mese dopo aver 
sgobbato dieci ore e più al gior¬ 
no? Li paga i contributi previ¬ 
denziali per queste ragazze? Si 
assoggetta alle leggi previste per 

11 lavoro minorile? 

Certo che per dire queste cose 
ci vuole davvero una buona doro 
di faccia tosta. Ma questa ai 
pennivendoli dei padroni non 
manca. 

La verità, la sola, sui fatti di 
Cetraro è quella che abbiamo 
detto e ribadito più volte su que¬ 
ste colonne. E che ciò che ab¬ 
biamo detto risponde al vero il 
Giornale d'Italia e il Globo per 
loro buona pare, vadano a con¬ 
frontarlo non alla Associazione 
degli industriali di Cosenza ma 
presso gli operai e i rittariini di 
Cetraro i quali finalmente han¬ 
no capito che Faini non è il 
« pater famiìias » che tutti cre¬ 
devano ma semplicemente un ca¬ 
pitalista per il quale conta il pro¬ 
fitto e basta. 

Oloferne Carpino 


Seminario sulla programmazione 
nel comprensorio del Belice 


PALERMO. 19. 

« Il ruolo dei Comuni nella pro¬ 
grammazione e la riforma della 
finanza locale* è il tema di un 
importante .seminario per i sin¬ 
daca e gli amministratori dei ven¬ 
ticinque Comuni del comprenso¬ 
rio del Belice che è stato indet¬ 
to dal comitato intercomunale per 
la pianificazione organica della 
Vallata, e che si svolgerà tra 
venerdì e domenica a Trappeto- 
Borgo con la partecipazione di 
esponenti del mondo politico e 
sindacale, finanziario e culturale 
di tutta l’Isola. • 

I lavori del seminario si arti¬ 
colerà»» sulla base di una se¬ 
rie di relazioni (affidate al prof. 


Stefano Somogy. a Lorenzo Bar. 
ber.», all'arch. Leonardo Urbani, 
all’ing. Umberto Di Cristina, al 
sindaco do di Par.anna prof. Cu- 
licchia. al sindaco di Campofio- 
rito compagno Salvo Rieia. che 
è il vice presidente del Comita¬ 
to promotore), del dibattilo su 
di esse e della elaborazione dei 
documenti conclusivi. 

La presidenza del seminario sa¬ 
rà affidata, a turno, al prof. Cu- 
licchia — che del comitato inter¬ 
comunale per La pianificazione 
della Vallata è il presidente — 
al dr. Armando Fusco, al com¬ 
pagno ardi. Bona fede e all'as¬ 
sessore regionale socialista allo 
sviluppo economico, un. Mangione. 


La lista 
del PCI a 
Cattolica Eraclea 
di Agrigento 

1) RENDA Francesco, de¬ 
putato regionale; 2) ALONGI 
Alfonso, impiegato esattoria; 
3) AUGURI Francesco, com¬ 
merciante; 4) BORSELLINO 
Giovanni, avvocato; 5) CAM¬ 
PO Francesco, coltivatore di¬ 
retto: 6) CARBONARO Salva¬ 
tore, segretario Camera lavo¬ 
ro; 7) CASOLA Emanuele, 
coltivatore diretto; 8) CICERO 
Ferdinando, segretario Lega 
Salinari; II) IUCULANO Giu¬ 
seppe. pensionato: 10) LO PRE¬ 
STI Calogero, muratore: 11) 
MARCHETTA Giuseppe, avvo¬ 
cato; 12) MARCHETTA Rosario 
muratore: 13) MILIZIANO Do¬ 
menico. segretario Lega pen¬ 
sionati; 14) MIRASOLA Giu¬ 
seppe. insegnante; 15) OLI¬ 
VER I Rosario, piccolo im¬ 
prenditore; 16) RANDTSI Giu¬ 
seppe, operaio; 17) SPINEL¬ 
LO Pasquale, coltivatore di¬ 
retto: 18) SUDANO Calogero, 
coltivatore diretto; 19) TER¬ 
MINI Pietro, segretario sezio 
ne comunista: 20) TOMASINO 
Domenico, bracciante agricolo. 


Lutto 


SASSARI. \9, 

ET deceduto all’età di 51 anni 
il compagno Giovanni Crobu di 
Sassari, dirigente della sezione 
di Visiliu, fratello della compa¬ 
gna Iolanda Crobu componente 
del Comitato federale della Fede 
razione di Sassari. 

A nome dei comunisti sassaresi, 
dei componenti del Comitato fe¬ 
derale e dell’I/nird esprimiamo 
vivissime condoglianze. 


PSIUP con . un seggio, possono 
realizzare una politica di rina¬ 
scita nell’interesse della stragran¬ 
de maggioranza della popola/io 
ne. Pnttroppo, sia la DC ulticiale 
che il PSI (ì due partiti disputi 
gono di appena i! seggi su 20. 
considerato clic un sardista è pio- 
penso a lai* parte di una even¬ 
ti!,de nuova maggio!anza) ostaco¬ 
lano una po-iz.ione positiva della 
crisi. Piuttosto che prendere atto 
della nuova lealtà e tener conto 
della volontà popolare, nel ri¬ 
spetto di quei principi di demo¬ 
crazia e di libertà che sosta» 
gono di difendere. DC e PSI 

— orinai isolati e privi del ne¬ 
cessario sostegno di base — non 
intendono andarsene. La stessa 
politica di « regimo » viene por¬ 
tata avanti ad Iglesias. e con 
conseguenze ancora peggiori. 

La città — quarta nell’isolu per 
numero di abitanti — è senza una 
regolare amministrazione «lai gen¬ 
naio scorso, cioè da tre mesi. 
La giunta si reggeva eoi» i voti 
di 10 democristiani. 6 socialisti 
e 3 socialdemocratici: una mag¬ 
gioranza abbastanza forte ed 
estesa sulla carta: nella realtà 
era incapace di affrontare con 
ci-ctamento le questioni reali e 
lacerata da profonde contraddi¬ 
zioni e contrasti insanabili. La 
debole intesa tra democristiani 
da una parte e PSI-PSDI dall’nl- 
tra è saltata nel momento in cui 

— in vista dell’unificazione — 
i socialdemocratici decidevano di 
confluire nel gruppo dei socialisti 
nenniani. La decisione provocò 
subito sia lo sfacelo della coali¬ 
zione che In immediata reazione 
della DC. 

La coi rente « Forze Nuove » 
fece dimettere dalla giunta i suoi 
tie rappresentanti, compreso il 
vice sindaco, denunciando l’asso¬ 
luto immobilismo del centrosini¬ 
stra di fronte ai problemi com¬ 
plessi del bacino minerario e 
alla galoppante crisi economica 
della città. Il gruppo del PSDI, 
intanto, andava alla deriva: dopo 

10 scandalo dellTNPS, Angelo 
Corsi si era dimesso da consi¬ 
gliere. gli altri due erano usciti 
dal partito costituendo (con il 
terzo consigliere subenterato a 
Corsi) un nuovo greppo. Non 
meno complicata risultava la si 
Inazione del PSI: due gruppi 
contrapposti; l’ex sindaco Colia 
clic attaccava violentemente ia 
DC per lu sua politica nefasta: 
l'assessore regionale Tocco che 
riusciva ad ottenere lo sciogli 
mento delle due sezioni in modo 
da raggiungere — con nuove eie 
zioni dei direttivi — una situa¬ 
zione più favorevole alla destra 
nenniana del partito. 

Intanto la crisi — ad Iglesias 
come in tutto il Sulcis — continua 
e si aggrava. I problemi, anche 
in ordine generale, sono tanti; il 
blocco dei salari; la mancata at¬ 
tuazione del programma delle 
PP.SS. ; l’abbandono delle ricer¬ 
che minerarie; la carenza di ogni 
finanziamento per le infrastrut¬ 
ture della zona industriale, eco. 
Siamo uà un momento critico an¬ 
che a Carbonia. Per esempio, 
due consiglieri su tre del PSd'A 
si sono pronunziati per l’imme 
diata apertura della crisi; la DC. 
temi» fa, ha emesso un comu¬ 
nicato |ht denunziare che la giun¬ 
ta regionale e il governo centrale 
hanno trascurato i problemi di 
fondo del bacino carbonifero e 
non affrontano neppure quelli 
strettamente amministrativi. ■ 

Una denunzia importante, non 
v'è dubbio. i>erò bisogna dire che 
cade nel vuoto in quanto sia la 
DC che il PSd'A della zona non 
indicano una prospettiva e non 
dicono — dopo il fallimento del 
controsinistra — con quali forze 
è possibile oggi affrontare e ri¬ 
solvere i problemi amministrativi 
e strutturali di Carbonia. E non 
| solo di Carbonia. ma di Domus- 
j novas (la giunta di centrosinistra 
1 è caduta dopo che il Consiglio ha 
respinto il bilancio di previsione) 
c di tutti gli altri comuni del 
Snleis-Iglosiontc. Sarebbe un er¬ 
rore sostenere che le ammini¬ 
strazioni di centro-sinistra si sgre 
telano solo a causa delle lotte 
di corrente, dei dissidi e contra¬ 
sti esistenti nella coalizione. 

Esiste uno stato di malcontento 
e sj fa strada la consapevolezza 
che è necessario raggiungere una 
più vasta unità lasciando da 
Parie assurde discriminazioni e 
artificiose barriere Significativo, 
a tale riguardo, è il caso di Gon- 
nosfanadiea. dove il cnipr» d c. 
si è spaccato in due. è «fata li¬ 
quidata la vecchia giunta ed ora 

11 comune è governato da ima 
maggioranza composta da confii- 
n’sti. «ociali«ti. democristiani dis¬ 
sidenti Altri «in’omi indicativi 
emergono dalle intese imitarle 
raggiunte oer le prossime 
zioni amministrative: a Flumini 
maggiore si è formata ima lista 
PTLPST-PSIUP: a Siliqua PCI 
PSd’A. unitamente agli indipen¬ 
denti di sinistra, hanno costituito 
una larga concentrazione sulla 
ba«e di un programma avanzato 

E’ questa la linea che bisogna 
percorrere per fare uscire i co 
munì dalle secche della parafisi 
del centro sinistra, ed è su que 
«tra strada ebe «i può costruire 
ima nuova unità a»itonomi«tien. 
ncr arrivare ad una nuova strut¬ 
turazione della funzione e dei 
compiti degli enti locali. 

Giuseppe Podda 
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Gli assessori socialisti 
i si sono dimessi • La cri- 
i si della formula • Ne* 

I cessano l’avvio di un 
; discorso con le altre 
| forze della sinistra 

[Da! nostro corrispondente 

i FOLIGNO, 19. 

i La politica portata avanti 
^con tenacia ed accortezza dai 
[comunisti, dentro e fuori il 
[Consiglio comunale di Foligno. 
Iha dato i suoi frutti. 

| Il centrosinistra, dopo una 
lunga e travagliata crisi, è ca¬ 
duto. Questa mattina infatti 
gli assessori socialisti ed il 
sindaco Sante Brinati hanno 
rassegnato i| loro mandato in 
ottemperanza alle dicisioni pre¬ 
se ieri sera dall’Esecutivo del 
PSI. 

Le dimissioni del sindaco e 
degli assessori socialisti costi¬ 
tuiscono un ulteriore episodio 
della crisi profonda che da 
alcuni mesi soffoca la maggio 
ronza di centro sinistra: si con¬ 
ferma cosi la validità del no¬ 
stro giudizio circa l’impossibi 
lità di trovare una soluzione 
qualsiasi alla crisi neU’nmbito 
di quella formula. Si manife¬ 
stano in tutta evidenza il fal¬ 
limento della Giunta comunale 

Aggiungiamo che questo fal¬ 
limento ridette la gravissima 
crisi in cui si dibatte il cen¬ 
tro sinistra a livello nazionale, 
per effetto delle contraddizioni 
che nascono al suo interno 
sempre più numerose e che si 
rivelano sempre meno compo¬ 
nibili, di fronte anche alla note¬ 
vole forza assunta in questi 
tempi dal movimento rivendl- 
cativo delle masse, a contesta¬ 
zione della politica dei redditi 
che costituisce l'asse di tutta 
l'azione governativa. Esso rap¬ 
presenta inoltre la logica con¬ 
seguenza dell'altro asse politico 
del governo, vale a dire del 
blocco della spesa pubblica, 
con tutto quello che ne deriva 
sulle capacità degli enti lo¬ 
cali, e dei Comuni in modo par¬ 
ticolare. di operare secondo i 
loro fini naturali. 

Il comunicato del PSI prende 
atto di questa crisi, ma per il 
momento ne indirizza la solu¬ 
zione verso un vicolo cieco: 
solo rinunciando alla pregiudi¬ 
ziale di centro-sinistra ed av¬ 
viando un discorso nuovo con 
le altre forze della sinistra 
(PCI e PSIUP) — discorso 
aperto da Stefano Ponti nel suo 
citato intervento — sarà pos¬ 
sibile portare un contributo 
valido ad una soluzione della 
crisi che sia durevole nel tempo 
e tale da dare alla città una 
amministrazione comunale al¬ 
l’altezza dei suoi compiti. 

Solo per questo tipo di discor¬ 
so è disponibile il PCI. coe¬ 
rentemente con la sua politica 
di allargamento della democra¬ 
zia; non più tardi di lunedì 9 
maggio il prof. Lazzaroni, capo¬ 
gruppo del PCI. aveva riaffer¬ 
mato la determinazione dei co¬ 
munisti di opporsi ad ogni so¬ 
luzione che non fosse basata 
su chiari e precisi accordi, e 
contemporaneamente aveva ri- 
onfermato. in risposta all'aper¬ 
tura di Stefano Ponti, la nostra 
disponibilità per una seria e 
concreta collaborazione con tut 
te le forze politiche democra¬ 
tiche. 

Intanto, per esaminare questi 
problemi, è stata convocata per 
venerdì sera alle oro 20.30 l’as 
semblea generale della sezione 
Francesco Innamorati del PCI 
di Foligno. 

a. r. 


Scelta la giuria 
popolare per la 
Corte d'Appello 

I PERUGIA. 

| Sono stati scelti presso la Corte 
d'appello di Perugia i dodici giu j 
dici che comporranno la giuria ! 
Ipopolare. durante la prossima j 
lessiate della Corte d*Assise di ; 
Appello, die si terrà dal 13 al 27 j 
pugno Questa sessione, come è \ 
loto, si concluderà con un prò 
tes c o assai importante: quello a ! 
fanco dei frati rii Mazzarino [ 
I nominativi prescelti per sor- | 
eggio sono i seguenti: Maria i 
Tesarmi di Marsciano. Francesco j 
Trisanti di Orvieto. Anna PaJom- ! 
►a di Perugia. Mario Innamorati ] 
li Perugia, Margherita Francio : 
lini di Parrane. Caflero Tantini di 1 
Issisi. Virgilio Splendorini di As- ; 
lisi. Maria Alessi Salari Mereu j 
vili di Assisi. Maria Luisa l epri ; 

1 i Città dì Castello. Mirella Ro 1 
ienti di Petunia. Grabiella S'.nc i 
iari di Gobbi oe Guerriero Bi ; 
ini di Spina. 

lominoti i presidenti 
delle cooperative 

FOLIGNO. ' 

Si sono riuniti in questi giorni i 
Dosigli d'Amminisirazione delle 
ooperative ferrovieri e Comunale 
i consumo eletti recentemente 
er nominare i propri presidenti. 
Alla Cooperativa ferrovieri è 
tato eletto presidente Roberto 
oberti c vice presidente Egisto 
oncom. ment'e l'incarico di sp¬ 
retano è stato affidato ad Al 
pste Viola Per la Cooperativa 
i consumo presilente è stato ri 
onfermalo Antonio Pizzom c 
ice presidente è stato nominato 
uigi Stancati: inoltre il Consi 
lio d'amministrazione si è dato 
n comitato esecutivo composto 
ni presidente, vice presidente e 
laudio Rimatori. 


Città di Castello 


Interrogazione comunista 
sulla produzione del tabacco 


CITTA' DI CASTELLO. 19. 

E’ stata presentata al Parla¬ 
mento da parte del compagno 
on. Silvio Antonini e da altri de¬ 
putati comunisti, una interroga¬ 
zione sui problemi della tabacchi¬ 
cultura italiana, essendo immi¬ 
nente l'approvazione del regola¬ 
mento per la disciplina della pro¬ 
duzione e il commercio del ta¬ 
bacco nell'area del MEC. 

Ecco il testo dell’interrogazione 
mirante a sulvaguardare gli in¬ 
teressi della produzione tabacchi- 
cola. interessi che. in maio parti¬ 
colare per l’Alta Valle del Teve¬ 
re, forte produttrice di questa 
cultura, sono di vitale importan 
za per la economia. 

« I sottoscritti chiedono di in¬ 
terrogare i ministri dell'agricol¬ 
tura e foreste e delle finanze, 
per conoscere: se attraverso le 
proprie rappresentanze nella CEE 
verranno difesi gli interessi della 
tabacchicoltura italiana al mo¬ 
mento della elaborazione e ap 
provazione del regolamento che 
disciplina la produzione e il com¬ 
mercio del tabacco grezzo nei 


paesi aderenti al MEC; se risul¬ 
ta che potenti gruppi monopoli¬ 
stici dell'industria del tabacco, 
belgi, tedeschi, olandesi, assieme 
a gruppi finanziari italiani, eser¬ 
citano una forte pressione per 
arrivare alla completa liberaliz¬ 
zazione della produzione e del 
commercio de) tabacco, con pro¬ 
poste che sono di estrema gravi¬ 
tà per la tabacchicoltura italia¬ 
na; se i ministri interessati ab¬ 
biano impartito precise istruzio¬ 
ni ai rappresentanti italiani in 
seno alla CEE, per sostenere la 
sostituzione del dazio ad vatorem 
che non protegge la produzione 
dei paesi comunitari con il si¬ 
stema dei prelievi sicché i Paesi 
del MEC debbano acquistare il 
tabacco grezzo dai Paesi comuni¬ 
tari produttori sino ad esauri¬ 
mento delle disponibilità- 
« Infine gli interroganti chie¬ 
dono di conoscere se risponde a 
verità la notizia che il Fondo 
Agricolo comunitario verserà per 
il prossimo anno 30 milioni di 
dollari ai produttori italiani, e 
exime verranno distribuiti questi 
fondi. 


TERNI, 

Il Consiglio comunale di Ter¬ 
ni ha votato alla unanimità un 
ordine del giorno a sostegno del¬ 
la lotta degli invalidi civili i qua¬ 
li vengono respinti dalle industrie 
temane, pubbliche e private, alle 
quali si rivolgono per l’avvio ob 
bligatorio al lavoro. Tutte le in 
dustrie temane, compresa la 
Temi, industria di Stato non ri¬ 
spettano la legge 1539 sull'avvio 
obbligatorio a) lavoro degli inva 
lidi civili. 

« Il Consiglio comunale — è 
detto nell’ordine de! giorno — si 
rivolge al Governo e particolar 
mente ai Ministri del lavoro e 
de!!e Partecipazioni Statali per 
chè predispongano i loro mter 
venti presso le aziende locali die 
violano la legge, e si impegna 
a sostenere la lotta degli inva 
lidi civili per i quali il Comune 
ha da tempo attuato la legge, as 
sumcndo la aliquota prescritta ». 


Conferenza 
del prof. Poivani 

SPOLETO. 19. 

Alle ore 18 di venerdì 20. nella 
sala delle riunioni del Palazzo 
Sansi (Piazza del Mercato), il 
prof. Giovanni Poivani, prosi 
dente emerito del Consiglio Na 
zionale delle ricerche, terrà una 
conferenza sul tema: «Significa¬ 
to e valore operativo della infor¬ 
mazione ». I^a conferenza si tie¬ 
ne sotto l'egida del Centro di 
astronomia « Campani » di Spo 
leto. 


Consiglio comunale ad Orvieto 


La maggioranza popolare 
approva il bilancio 

Vasto programma di lavori pubblici • Sterili interventi delle opposizioni 


Dal nostro corrispondente 

ORVIETO. 19 

Il Consiglio comunale, nella 
sua ultima seduta, presieduto dal 
sindaco compagno Italo Torroni, 
con i voti della maggioranza po¬ 
polare PCI. PSI. PSIUP ha ap 
provato il bilancio di previsione 
per l’esercizio 1966; la minorati 
za DC-PU, come a! solito, ha 
votato contro. 

U bilancio propone un program 
ma di opere pubbliche per una 
spesa di circa un miliardo e 
mezzo. cosi assegnate: 11 milioni 


pei la costruzione e il completa¬ 
mento e miglioramento degli im¬ 
pianti elettrici nette seguenti lo¬ 
calità: Fontanelle. Bardano Ro 
mealla. Sugano. Morrano, Cor 
bara. Prodo e Orvieto Scalo: 36 
milioni per la costruzione di nuo 
mezzo, cosi assegnate: 121 milioni 
ve fognature al Tamburino. Se¬ 
gheria, Sferracavallo e Morrano; 
192 milioni per la costruzione e si¬ 
stemazione di acquedotti per le 
frazioni di Morrano. Corbara, ca¬ 
poluogo e diramazione per Cico 
nia. Osarella. borgata Corsica in 
frazione di Torre S. Severo; 62 mi- 


Terni 


La festa 
delle acque 




e ribalte 


ÀSCOLI PICENO 

SUPERCINEMA 

Operazione Goldman 

VENOITIO BASSO 

Tecnica di un omicidio 
OLIMPIA 

Hunny Lake è scomparsa 

PICENO 

La camera blindata 

L'AQUILA 

MASSIMO 

I.’armata Brancateone 
REX 

Africa addio 
IMPERIALE 

I due pretoriani 
OLYMPIA 

Agente 066 Orlcnt Express 

ORVIETO 

sUPEPf INEMA 

Adulterio all'italiana 
PALAZZO 

I.c soldatesse 
CORSO 

Qualcuno da odiare 


TERNI. 19. 

Anche quest'or,no la Festa 
delle Acque avrà il suo svol¬ 
gimento nell'ultima settimana 
del mese di giugno e precusa¬ 
mente nei giorni di sabato 25. 
domenica 26 e mercoledì 29 
giugno. 

La manifestazione, che è en¬ 
trata ormai nella tradizione 
della nostra città, si articolerà 
attraverso carie iniziative al 
cune delle quali ormai classi 
che come il concorso dei bal¬ 
coni fioriti ed illuminati. « la 
sagra del pesce ». la sfilata 
delle barche sul lago. 

« Il Teatro Popolare del Bal¬ 
letto » diretto da Vittorio Rossi 
aprirà la « Festa » con uno 
spettacolo ai giardini pubblici. 
partecipazione d'eccezione: Pie- 
ter Van der Slott. Seguirà un 
concerto della « Banda città 
di Temi ». I tre concorsi ri 
guarderanno: 1 commercinnfi 
del capoluogo per < la più bella 
vetrina »; il secondo, i bar¬ 
caioli di Piediluco per la « gara 
e sfilata di imbarcazioni ad¬ 


dobbate ed illuminate, con pre¬ 
mi per l.200.000 lire di premi; 
terzo, gli abitanti di Marmare 
e Piediluco per « il concorso 
balconi fioriti ed illuminati » 
con 2SO.OOO lire di premi. 

Ma il « pezzo forte » della 
manifestazione resta lo spet¬ 
tacolo pirotecnico a Piediluco 
che chiuderà la sfilata delle 
barche addobbate ed illumina¬ 
te, domenica 26. 

I colori vivacissimi dei fuo¬ 
chi artificiali si specchieranno 
nelle acque del lago ed illumi¬ 
neranno a giorno lo splendido 
scenario di Piediluco. 

A Sangemini-Furapane-Acqvo- 
sparta per tutta la giornata di 
domenica vi sarà la mescita e. 
l'accesso gratuito alle fonti. 

Mercoledì 29 si terrà una 
gara di motocross con la par 
tecipazione dei migliori specia¬ 
listi nazionali nel percorso Col- 
lestatte-S. Liberatore. 

Sella foto: Sfilata delle bar¬ 
che addobbate e illuminate sul 
Iago di Piediluco: 


CAGLIARI 

cinema 

PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Incontro al Centrate Park 
ARISTON 

Non disturbate 
EDEN 

Le cinque chiavi del terrore 
FIAMMA 

Non sono un'assassina 
MASSIMO 
Mndunie X 
NUOVOCINE 

La cugina Fanny 
OLIMPIA 
Diango 

SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

Rita, la figlia americana 
ASTORIA 

Due marlnes e un generale 
CORALLO 

il tormento e Testasi 
DUE PALME 
Signore c signori 
ODEON 

I quattro Inesorabili 
QUATTRO FONTANE 
Pistole veloci 


giuochi 


Cruciverba 
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boni per l'ampliamento e sistema¬ 
zione straordinaria del cimitero e 
costruzione di nuovi bagni pubbli 
ci: 128 milioni per la sistema¬ 
zione straordinaria delle strade 
esterne: strada comunale di S. 
Rita. Benano e Osarella: 6 milio 
ni per la manutenzione delle stra 
de interne ed asfaltatura di piaz 
za Guglielmo Marconi; 15 milioni 
la sistemazione dei giardini, par¬ 
chi e passeggiate pubbliche: 180 
milioni per la costruzione dello 
stadio comunale che sorgerà nel¬ 
le vicinanze dell'autostrada del 
Soie, presso la zona del Ponte 
dell'Adunata; 345 milioni per la 
costruzione ed ampliamento de 
gli edifici scolastici: Sferracaval 
lo. Torre S. Severo, capoluogo, 
scuola materna in Orvieto Scalo. 
Ciconia. scuola elementare in 
Orvieto Scalo. Istituto professi^ 
naie industriate e artigianale, 
scuola nella frazione di Canale 
e nella località di Canino. 

Il bilancio prevede una spesa 
di Gl milioni per l'assistenza e 
beneficenza. Abbiamo elencato le 
opere pubbliche più impotanti 
previste nel programma ammini 
strativo che. come hanno precisa 
to il sindaco e l’assessore alla 
Finanza compagno Giuiietti (PS 
IUP). non sarà, forse, svolto com 
pletamente a causa della situa¬ 
zione nella quale si trovano ad 
operare gli enti locali. I consi 
glieri di minoranza sono interve 
nuti. tutti sullo stesso tono ed ar¬ 
gomenti. accusando la Giunta co 
munaie di immobilismo, di non 
essere capace di sapere portare 
il bilancio al pareggio, di spen 
dere troppo per l'assistenza, di 
escludere centinaia di famiglie 
di lavoratori dalla tassa di fami 
glia, di non voler dare in appai 
to il settore della nettezza urba 
na e l'imposta di consumo. Se 
con do la minoranza clericale, se 
oggi vi è la piaga della disoccu¬ 
pazione. se i comuni si trovano 
sull’orlo della bancarotta la col¬ 
pa è delle amministrazioni popo¬ 
lari che sarebbero incapaci di 
amministrare la cosa pubblica. 
Gli attacchi a catena dei consi 
versa il nostro paese, i gravi ta 
però, privi d; contenuto ed erano 
solo impregnati di demagogia e 
propaganda e sono stati facil¬ 
mente rintuzzati e smantellati da¬ 
gli interventi dei consiglieri di 
maggioranza come quello de! com 
pagoo Purgatorio (PCI). Trappo 
lini (PCI) Cortooi. assessore ai 
la P.I. (PSD. l'or. Guidi (PCI) 
Trequattrini (PSIUP) che con le 
loro argomentazioni realistiche 
hanno messo le cose nella loro 
giusta luce Infine, il compagno 
Ottavio Rossi, assessore alla P. 
U. (PCI) con il suo forte inter¬ 
vento. ha messo in evidenza la 
grave situazione economica in cui 
•versa il nostro paese, i gravi ta¬ 
gli che vengono fatti ai bilanci 
dagli organi tutori per la politica 
del contenimento della spesa pub¬ 
blica. del dissesto delle finanze 
locali per La politica governati¬ 
va. Il compagno Rossi, in pole 
mica con i consiglieri dj miooran 
»- ^ ra I altro, ha affermato: 
« Come potete accusare la no 
stra amministratone di immobi 
lismo. di incapacità quando voi 
sapete che per causa della poli¬ 
tica governativa i comuni si tro¬ 
vano sull orlo del fallimento. E’ 
necessario che i comuni .abbiano 
la loro autonomia; che venga at¬ 
tuata la Regione, che sia operan¬ 
te il piano di sviluppo per l'Um¬ 
bria. se vogliamo far uscire fuo¬ 
ri gli enti locali dalia stretta 
che li paralizzano. Nonostante le 
difficoltà, l'amministrazione co¬ 
miziale popolare, durante la sua 
lunga gestione, ha portato a ter¬ 
mine opere pubbliche 

Nei prossimi g : omi verrà mau 
gurato il nuovo mattatoio comu¬ 
nale elaborato secondo la tecni¬ 
ca più moderna 

Terminati gli interventi si è 
passali alla votazione 

Ramo Grassi 


ORIZZONTALI 

1) massima o sentenza breve 
e precisa; il poeta dell’Odis¬ 
sea: 2) stelle carnevalesche; 
grande lago asiatico; 3) il no¬ 
me di Scotti; la scatola sopra 
il collo; 4) ciao... Cesare; vi si 
macinano le olive; 5) il primo 
libro della Bibbia; secondo; 6) 
Oreste Lionello; sovrapposti 
quelli della crosta terrestre; 
quel dei tali; 7) venditori di 
latte; non circolare; 8) Arez¬ 
zo; utile guadagno; 9) fiume 
iberico; Tony della canzone; 
onorevole. 

VERTICALI 

1) città in provincia di Na¬ 
poli; 2) Firenze; nascondere 
lasciando vedere; 3) città del¬ 
la Svizzera; 4) la sorella della 
TV; punto cardinale; 5) con¬ 
giunto; 6) Sergio Tofano; no¬ 
me d’uomo; 7) Milano; l’atto¬ 
re Ranucci (iniziali); 8) anti¬ 
co filosofo greco; 9) altare; fu 
detto il terribile; 10) cittadina 
in provincia di Nuoro; automo 
bile club italiano; 11) mantelli 
regali; articolo per matadorcs; 
12) nome d’uomo; tenente; 13) 
la repubblica di Mao;- Torino; 
14) regnò in Svezia; precede 
Battista Alberti. 

Decrescente 

Inserite orizzontalmente le 
sette parole qui sotto derinite, 
tenendo presente che ciascuna 
è formata dalle stesse lettere 
della parola precedente me¬ 
no una: 

1) una famosa zarina; 2) no 
tissimo gruppo di isole; 3) foro 
nasale; 4) alveari; 5) gracida¬ 
no; 6) colpevole: 7) articolo 
romanesco. 


Doppio incrocio 

Inserite orizzontalmente le 
cinque parole qui sotto definite, 
se la soluzione risulterà esatta 
esse si leggeranno anche verti¬ 
calmente e nello stesso ordine: 

1) avverbio di luogo; 2) cir¬ 
ca; 3) un numero; 4) stella; 
5) fu ucciso da Ulisse. 
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ASSICURATI ANCHE. TU 

OGNI GIORNO 

la continuità dell'Infor¬ 
mazione aggiornata, va¬ 
riti era e rispondente agli 
Interetal dal lavoratori 

abbonandoti o 


l’Unità 


Perchè l’India ha fame? 


Storia 

dell’India indipendente 

di Charles Bettelheim 

592 pagine 4.000 lire 

Dalle rivolte contadine del secolo 
scorso aH'uitimo piano quinquennale 
questa opera unica in Italia affronta 
tutti i problemi storici, politici, eco¬ 
nomici dell’India, che si presentane 
oggi drammaticamente all'attenzione 
del mondo: la produzione agricola 
insufficiente, lo sviluppo della produ¬ 
zione industriale, la composizione della 
borghesia e del capitale, la politica 
agraria e dei finanziamenti, le lotte 
sociali. 1 rapporti con la Cina. 


£» Editori Riuniti 


Scrivala lattare bravi, 
con II voitro noma, co¬ 
gnome • Indirizzo Pro 
diate te non volata che 
la Arma ala pubblica 
la INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA 
VIA DEI TAURINI. 19 
ROMA 


LETTERE 

uiUnità 


Solidarietà 
con Walter Binili 

Signor direttore, 

in rapporto alle accuse che in sede par¬ 
lamentare sono state di recente mosse a 
Walter Binni da un nostalgico di quello 
sciagurato dispotismo che conculcò ai cit¬ 
tadini tutti i diritti naturali e tutte le liber¬ 
tà civili, e tolse ai giovani ogni possibilità 
d'informazione e di formazione ideologica, 
noi sottoscritti, che della giovinezza di 
Walter Binni fummo gli amici più prossimi, 
teniamo a smascherare lo scopo diffamato 
rio e calunnioso delle accuse stesse, e a 
riconfermare tutta la stima che il Binni 
merita, per l'apertura intellettuale e lo 
sforzo con cui egli giunse a vincere la 
violenza morale clic quel nefasto regime 
esercitava sulle coscienze. Il Binni per 
molti anni portò il suo contributo alla lotta 
clandestina che condussero coraggiosamcn 
te gli antifascisti perugini, ed entrò in rnp 
porti con analoghi movimenti di altre città 
italiane, svolgendo un lavoro di collegainen 
to e d'iniziativa tanto rischiose, quanto 
preziose e proficue. 

I concittadini del Binni possono bene 
esser grati a lui dell’onore che è venuto 
alla nostra città dalla sua opera di depu 
tato alla Costituente, dalle sue prese di 
posizione civiche 0 politiche, e dall’alto suo 
valore intellettuale, che lo pone oggi come 
una personalità rilevante nella cultura na¬ 
zionale. 

Prof. ALDO CAPITINI 
Prof. AVERARDO MONTESPERELLI 

Avv. ALBERTO APPONI 
LUIGI CATANELLI 

Gendarmi belgi 
non manganellano 
e Carosio protesta 

Cara Unità, 

sinceramente non appartengo a quei pochi 
telespettatori amanti delio spettacolo calci¬ 
stico i quali vorrebbero che il telecronista- 
principe •■•ella RAI-TV riuscisse effettiva¬ 
mente a chiamare i giocatori col loro vero 
nome e a distinguere. (Miniamo, se si tratti 
di un calcio d’angolo oppure no. No. io da 
Nicolò Carosio non posso esigerlo nè glielo 
chiederò mai più (stante, magari, il fatto 
che {'illuminazione non è « perfetta » o che 
a fianco gli hanno messo — guarda un po’ — 
un telecronista che lo « disturba » assai!) 
e, magari, chiuderò l’audio anche per evi¬ 
tare di sentire aggettivi del tipo di « arreni 
bante » e simili. Ma se avessi chiuso l'audio 
per la partita Reai Madrid Partizan non 
avrei sentito le preziose parole del tele- 
cronista principe quando un gruppo di tifosi 
è sceso in campo por festeggiare una rete 
segnata da... (il telecronista principe non 
lo sapeva) e i gendarmi belgi si sono limi 
tati a farli sgomberare con le buone ma 
niere. Ohibò: Carosio. a questo punto, è 
scattato: questi poliziotti sono troppo « gen¬ 
tili »: da noi. continua. « con i manganelli » 
queste cose non succedono e via di questo 
passo. 

Forse è troppo chiedere meno nostalgia 


por i manganelli e, se possibile, un po’ più 
d'attenzione al gioco dei calcio (che. mal¬ 
grado tutto, continua ad essere bello?). 
Forse, nel caso, è proprio troppo... 

FRANCO FUNGHI 
(Roma) 

Sullo stesso argomento ci ha scritto Ha 
nieri Tinagli (Figline Valdnrno • Firenze). 

La « raccomandazione » 
per avere 

il lavoro alle Poste? 

Cara Unità. 

sono un tuo lettore, sono sposato t ‘ disoc¬ 
cupato da due anni. Un anno fa feci do 
manda per essere assunto alle Foste e Te 
legrafì e il giorno 16 agosto Ititi.') ebbi una 
risposta positiva: sarei stalo assunto non 
appena ci fosse stata necessità di una 
assunzione straordinaria. Intanto però siili 
passati i mesi e non ho avuto più nessuna 
notizia, iio fatto anche due domande di 
sollecito al Ministro interessato senza 
avere risposta. Mentre però 10 continuo a 
restare senza un lavoro, nel mio stesso 
paese, alle Poste alcune assunzioni ci sono 
state. Uno dei nuovi assunti lo conosco 
personalmente, è un tale che lui avuto una 
« raccomandazione* non si sa buie da ehi 
e in quattro e quattro otto è stato assunto 
Io faccio pnrte di una famiglia numerosa, 
sono figlio di un combattente ed ex carabi 
niere, eppure per me il « posto 1 p.uc non 
ci sia. Oggi in Italia, a quanto pare, e in 
modo particolare a Napoli, se uno non ha 
la «conoscenza» non riesce a mangiare 
ANTONIO POSTIGLIONE 
(Pianura Napoli) 

La « Valloni » 
e gli statali 

Cara Unità. 

vorrei sapore se come impiegata statale 
vige anche (>er me il mìnimo por la com 
(dementare, o se c’è altro trattamento, pei 
la ritenuta con quale aliquota avviene? 
Sono notizie che mi servono per regolarmi 
in conseguenza e fornirle anche ad altri 
colleglli. Ti ringrazio poi quanto vorrai 
farmi sapere. 

Fraternamente. 

ANNA SPOSITO 
(Napoli) 

Son esisto giù ninnili disparità Irti 
dipendenti pubblici e dipendenti pn 
voti, con rapiHirto di lavoro subordi 
nato Le norme in vigore nel 1952 sono 
state, infatti, sostituite dal vigente 
art. !12 del testo unico sulle imposte 
dirette, approvato con DP R 29 l '5S 
n. 645 e successive norme iute arative. 
La ritenuta della complementare ha 
l'aliquota erariale dell' 1.50'', anche 
sugli assenni fìssi eccedenti le 960.000 
lire annue (prima erano 720.000) e 
sull'infero «innionfore degli altri coni 
pensi dei dipendenti statali, sempreché 
il totale degli assegni fìssi superi le 
960 mila lire ragguagliate ad anno 
Oltre a tale ritenuta diretta, in via 
d'accoiito 1.50%. lo Stato provvede alla 
ritenuta diretta in misura infero del¬ 
l'imposta di ricchezza mobile cat. C/2 
(senza cioè acconto) . 


Scrive l’emigrato 


L 


L’indennità di 
disoccupazione con 
contributi tedeschi 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di operai edili, in 
godimento dell'indennità di disoccupazione 
ordinaria, ottenuta con contributi tedeschi. 

Vorremmo sapere se: ci spetta qualche 
indennità, facendo ritorno in Germania? e 
quale? quali documenti occorrono per ri¬ 
scuoterla? spetta a tutti, oppure spetta solo 
a coloro che hanno riscosso la disoccupa 
zione in Italia? 

UN GRUPPO DI OPERAI 
(Bisignano - Cosenza) 

Come è noto a norma della Conven¬ 
zione per l'Assicurazione contro la di 
soccupazione conclusa nel 1953. tra 
l'Ualia e la Germania, i lavoratori che 
rimpatriano dalla Germania, per fine 
contratto e regolarmente autorizzati 
dai competenti uffici del lainiro tede¬ 
schi. possono ottenere la indennità di 
disoccupazione in Italia in conformità 
alla legislazione italiana. 

I lavoratori che rimpatriano dalla 
Germania, dcblwno pertanto iscriversi 
all'Ufficio di collocamento della loca 
lità dm:e risiedono in Italia, e presen¬ 
tare la domanda per ottenere la in 
dennità di disoccupazione alla sede 
provinciale dell'ISPS. allegando i dry 
cumenti rilasciati dall'ufficio del lavo¬ 
ro tedesco (Mod. Act. 1 e Avt. 6). 

Premesso quanto sopra, circa la ri 
chiesta avanzata dal gruppo di lavo 
rotori di Bisignano si precisa che per 
i lavoratori dell'edilizia, per i periodi 
di disoccupazione stagionale è prevista 
una particolare indennità oltre all'in 
dennità normale di disoccupazione. 

In Germania A infatti previsto un 
sussidio speciale di disoccupazione, al 
quale hanno diritto anche i lavoratori 
italiani. Questo viene corrisposto ai 
lavoratori già disoccupati, anche se 
rimpatriati e disoccupati alla data del 
24 dicembre. 

II sussidio speciale è corrisposto in 
due rate che ammontano a D.M. 75, e 
non può essere pagato prima dell'lJ 
gennaio. Per poter riscuotere tale in 
dennità. è prescritto un periodo mi 
rimo di 42 giorni di disoccupazione, 
dalla data di cessazione del rapporto 
di lavoro in Germania. 

L'attestazione del periodo di disoc 
cvpazione deve essere richiesto all'U ' 
fido del lavoro su apposito modulo. 

I lavoratori che si trovano nelle con 
dizioni previste dalle norme citate, e 
che rientrano in Germania dopo ti 
periodo mvemale presso la stessa 
impre.-n potranno consegnare il mo¬ 
dulo ristato dall'ufficio del lavoro, al 
proprio datore di lavoro e riscuotere 
il sussidio previsto. Coloro invece, che 
non ritornano in Germania o che si 
rioccupano presso un’altra impresa. 
' dovranno rimettere la richiesta al loro 
vecchio datore di lavoro, avendo cura 
di scrivere in modo chiaro il loro in 
dirizzo. 

Discriminazioni per le 
famiglie dei nostri 
emigrati in Australia 

Signor direttore, 

siamo un gruppo di italiani emigrati in 
Australia ma ben presto rifaremo le nostre 
valigie per tornarcene a casa. E non sa¬ 


remo i primi, perché da un po' di tempo 
sono migliaia e migliaia gii emigrati, ita 
liani e non italiani, che decidono di lasciare 
questo paese. Infatti qui la legislazione 
in fatto di lavoro e di previdenza sociale 
è tra le più arretrate, non offre alcuna 
garanzia all'emigrante: e allora tanto vaie 
tornarsene in Italia o in un paese europeo 

Vi è poi da aggiungere che le autorità 
australiane fanno continue discriminazioni 
nei confronti dell'emigrazione italiana 
esempio tipico è quello che si continuano 
a respingere senza alcun motivo nostri 
connazionali che desidererebbero venire 
qui per ricongiungersi con i loro familiari 
Proprio nei giorni scorsi un giornale in lin 
gua italiana raccontava la vicenda di una 
famiglia, che ha un parente qui in Austra 
lìa. che da ben sette anni si vede rifiutare 
l’ingresso in questo paese senza nessun 
motivo: regolarmente il capofamiglia pre 
senta la domanda, corredata da certificati 
medici, da attestazioni di buona condotta 
da parte del sindaco, da documenti del 
Tribunale dai quali risulta che il certificato 
penale è pulito. Niente da fare: la risposta 
è sempre stata negativa. Come dire: vn 
diamo solo chi lavora, le donne e i barn 
bini, non li possiamo sfruttare e quindi 
non ci servono. 

UN GRUPPO DI ITALIANI 
(Melbourne - Australia) 

Convegni e dollari: ma 
i minatori vivono sempre 
nelle stesse condizioni 

Caro direttore, 

sono un italiano emigrato qui in Belgio, 
e faccio il minatore. Questo è un mestiere 
duro, e le malattie polmonari, silicosi in 
testa, sono sempre in agguato E' per que 
sto che. ogni qualvolta le autorità si inte 
ressano dei problemi riguardanti la salute. 
In noi si affaccia un po' di speranza. 

Ho appreso che nel mese scorso si è 
s\olto in Italia, a Stresa. un convegno 
promosso dall'Alta autorità della CECA 
al quale hanno partecipato scienziati, ricer 
catari, capi dei servizi sanitari delle indù 
strie estrattive dei paesi interessati. Su 
un giornale che dava Tannimelo di tale 
convegno ho letto che esso si inquadrava 
nell'azione « in corso già da 13 anni *, e 
che ha consentito l'adozione * di misure 
concrete atte a favorire la formatone 
professionale dei lavoratori: il riadattamen 
to dei lavoratori che perdono il loro impie 
go; la costruzione di alloggi operai; la 
protezione della salute e delia sicurezza 
dei lavoratori ». 

II giornale proseguiva dicendo che nel 
campo della salute la CECA in dieci anni 
ha messo in opera sette programmi di ri 
cerche « per i quali sono stati consacrati 
29 milioni di dollari ». Poi erano riportati 
i pareri di eminenti clinici che riferivano 
il bilancio dei loro studi sulle malattie poi 
monari di chi lavora in miniera. 

Ben vengano, comunque, i convegni come 
quello di cui ho parlato. Ma a mio parere 
>arebbe anche opportuno che ad essi potes 
sero essere presenti i lavoratori interessati 
o i loro rappresentanti, le cui opinioni ed 
esperienze potrebbero servire anche ai 
clinici più illustri. 

LETTERA FIRMATA 
(Liegi - Belgio) 
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